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AL LETTORE 


Chi cercasse, in questo volumetto, notizie vare od |< 
dr, Ss '‘ingannerebbe e ton poco; poichè ad altro. LE 


rov e degli edifizi del Ciao I : “* REagSI 
n piccolo fu quindi il mio compito, non ostante | | 


nza con la topografia delle varie vovine. = 

i nia 
Non tralasciai — pur conservando la necessaria = — 
Ù 

ità — di avvalorare — dove il bisogno lo richie- 0° 


— le mie asserzioni o con antiche testimonianze | lo 
quelle de’ più autorevoli topografi dei nostri 
i e, segnatamente, di Rodolfo Lanciani: che 
soverchia, ma giusta è la lode — negli studi È s | 


è-d Al lettore. 


dell’ antica topografia romana sovra gli altri, 
com’ aquila, vola. 


Se, nelle mie non gravi fatiche di raccoglitore di 


notizie, non fu necessario l’aiuto di alcuno, debbo 
pur sempye vendere meritati ringraziamenti all’e- 
gregio dottore Pio Cartoni per la benevola cura, 
ond’ei volle aiutarmi in ciò che contribuisce, e non 
poco, a mettere vie più in evidenza l’attuale topo- 
grafia del monte e le sue rovine, preparando cioè, 
oltre alla pianta unita alla Guida, buona parte 
delle illustrazioni, che parve più utile fossero unite 
al testo. Debbo ringraziare altresì il ch. professore 
Vincenzo Reina della Scuola d'applicazione per gh 
ingegneri in Roma, essendo stato possibile, per ta 
cortesia di lui, valersi, nella esecuzione della pianta, 
pur dei recenti dati topografici che offre il bellis- 
simo rilievo planimetrico ed altimetrico, stato pub- 
blicato dalla Scuola predetta nelle Notizie degli 
scavi del 1904. 

Se, infine, volli che la mia Guida più che ad altri 
servisse agli Italiani, non solo obbedii a una vera 
e sentita necessità, ma anche all’amore della lingua 
nostra; che è — lo sappiano o lo ricordino certi 
messevi — dolce armoniosa incantevole al pari 
della lira di Orfeo, come diceva a me giovinetto, 
perchè io l’amassi e la studtassi, un mio venerato 
maestro, un mio conterraneo, il frate scolopio Fran- 
cesco Donati. Alla cui memoria, e come padre ve- 
vamente pio e come scrittore veramente italiano, 10 
mando un caldo e riverente saluto là nella mia Ver- 
stlia, dove quell’anima buona e di artista spirò 
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nel 1877, pochi giorni dopo che dall’ alto di un pog- 
gio, presso Serravezza, salutava 1 suoi vecchi amici 
Giosue Carducci e Giuseppe Chiarini con queste 
parole, che ho scolpite nel cuore: — Addio per 
sempre (1). 

DoMENICO CANCOGNI. 


(1) Memorie della vita di Giosue Carducci raccolte da 
un amico (Giuseppe Chiarini), pag. 202. 

Quando, dopo la morte del grande Maestro, cioè nel 
maggio 1907, fu pubblicata la 2% edizione delle accennate 
Memorie, questo mio lavoro era già stato da nove mesi e 
più licenziato alla stampa. 


PREFAZIONE 


Il lavoro del ch. signor Domenico Cancogni 
I monte Palatino, "è stato pensato e scritto 


zi to aa di civiltà dev coloni che prima pr 
bricarono capanne stabili sul monte sacro agli 


in regione pestilenti salubris ». 


carico di sciogliere, una buona volta, le con- 
ersie concernenti origine della città, e la . 


Dei della pastorizia, monte « fontibus abundans. 


Gli scavi pAcha nel sottosuolo del clivus sa- 


appartenere a genti vissute fuori del Palasta 4 
Oggi, al momento di presentare agli Se 


- scoperte di ben altra importanza. Nell’ angolo 
occidentale del monte che dato il punto di co 


= luce e sepolcri di eroi, e segni delle vetuste casal 
e serbatoi d’acqua, e opere di difesa, e pozzi da 
| grano, e vasellame arcaico, e altri segni della vit 
e della civiltà dei fondatori di Roma. In altre I 


LI 


che, sul vago annuncio di tali scoperte dalo 
| doco correttamenie dalla stampa quotidiana, già 
| stanno combinando teorie 0 deducendo conse- 


statua di Cincia, del Lupercale, delle Scale er: 

Cacio, luoghi tutti che la tradizione connette coi 
primi anni di vita della città palatina. È quando - 
ogni palmo del sottosuolo sarà convenientemente 
di esplorato (senza danno degli strati superiori — Li 
di. repubblicani e gino come, per mala sorte, 


ga 


Ki Giorni di attività e di sorprese si avvicinano 
| anche per quanto concerne la topografia classica 


è 


_ del Palatino. Sta per cessare l'abbandono e l’o- 
. blio cui, da circa quindici anni, furono condan- 
nate quelle grandi rovine. Gli studiosi non do- 
. vranno più affaticarsi a cercare la probabile 
* postura del tempio di Apollo, del portico delle 
_ Danard, della chesa di S. Cesanio, del tempio 
della Vittoria, del Lupercale. Avremo a studiare 
pe ban. non questionare di ipotesi. 
"Tale essendo la condizione presente delle cose, 
_è egli opera prudente, utile, opportuna produrre 
| der le stampe questo novissimo contributo alla 
storia e alla topografia del Palatino, dettato 
dI dal-Cancogni? Io credo di sì; poichè considerato 
lo spazio di tempo richiesto per condurre a fine 1 
È nuovi scavi e per istabilirne il risultato scientifico, 
AL sarà sempre utile ai visitatori del Palatino — il 
ou numero è legione — di avere alle mani una 
. guida recente, autorevole, di piacevole favellare, 
«gli insegnamenti della quale potranno servire 
» come termine di confronto tra quanto st conosce 
al presente e quanto si conoscerà a scavo com- 
| piuto. 


Roma, 22 giugno 1907. 
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Prof. RODOLFO LANCIANI. 
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Vaie atea porti, pre Sè stesso, a ra- soa 


O o; molto più in là di quello che FERDETO spor 
rlo ci antichi. 


* dei tempi successivi non trovarono nulla di 

che seguire queste finzioni. Virgilio, allu- 
G | certamente all’impenetrabilità dell'origine s% 

=d i popoli primi itivi dal PISO colorì questa mi Li 


dice — et duro robore nata (1). Noi moderni, qu n: 
tunque aiutati dalle e SCOPO A 


ee: zioni rispetto alle. immigrazioni dei nostri popo 
* pra e neolitici. i 


successive dei nostri popoli. delle palafitte, nè sugli 
spostamenti di quei popoli, o, in altri termini, sull 
svolgersi della loro civiltà, perchè su questo propc 
sito — non ostante gli aiuti che si sono cercati, spe 
| —’1’1’1‘0‘‘©ialmente, nella linguistica, intendo dire nei poc 
°°’ frammenti degli antichi idiomi italici, per detern 
| nare il grado di cultura di ciascun popolo e l’affini 

tra un popolo e l’altro — seguitiamo sempre a resta 
‘ chiusi dentro le cerchia de’ sistemi; sistemi ch 
LEA — come ben diceva il Micali delle controversie d 


ta suoi tempi (2) — si possono paragonare agli er 
| di Cadmo, che si combattevano e Rn a 
vicenda. da 


(1) Aeneid., VIII, 315. 4 * 

(2) L'Italia avanti il dominio de Hb vol. Ti 
storia che — come osserva G. Carducci (Opere, v 
pag. 167) — BPECPRER studi fade Li! di stranieri 


(o Lupia eo 
. Capitolo primo — (58 


| antropologi, una questione io debbo pur sempre 
| esaminare, perchè essa ha troppo ‘attinenza col 
nostro argomento. 
Possiamo noi accettare la tradizione, secondo la 
quale una immigrazione ellenica, guidata dall’ar- 
cade Evandro, sarebbe venuta alla foce del Tevere 
e, salito il fiume, avrebbe posta qui, sul Palatino, la 
propria sede, o — per usare una espressione rispon- 
dente allo stato sociale del tempo — avrebbe posto 
qui la propria civitas? Oppure dobbiamo noi ve- 
| dere in quella tradizione una delle tante fele che 
— come dice Giovenale — Graecia mendax Audet 
in historia? (1) cioè una delle tante fole con cui i 
bugiardi scrittori greci alterarono, per vanalgoria 
nazionale, la storia primitiva d’Italia, e tanto 
. l’alterarono da non poterne quasi i scorgere il 
vero? 
Non credo sia possibile di dare su questo propo- 
| sito una risposta affermativa, nè in un senso, nè 
| nell’altro. Dirò solo che, se gente ellenica e — come 
si vuole — d’Arcadia venne sul Palatino e qui fissò 
| il suo stanziamento, questo stanziamento non può 
.. essere avvenuto che dopo le prime e principali im- 
| ‘migrazioni pelasgiche in Italia; ammesso che queste 
immigrazioni — delle quali parla, tra gli antichi, 
| specialmente Dionisio di Alicarnasso ed afferma 
| fossero di origine greca — siano realmente avvenute 
| e non siano esse piuttosto un unguento con cui lo 
| storico greco avrebbe cercato di medicare — come 
dice il Perticari (2) — la ferita e il dolore della schi a- 
vità dei propri connazionali. Dirò solo che, se Elleni 


(0) Satyrae, X, 174-175 
| (2) Sopra Dionigi d'Alicarnasso; dello stile di T. ucidide, 
pr ona tomo IX, pag. 368. 


fissarono il loro stanziamento sul Palatino Pq 
. non può essere avvenuto che quando avev 
TUEOmIDesto ad estendere la sua influenza, al sa 


no mente, progredisse prima degli altri popoli dell 
| _‘’“Stessa’razza ariana, intendo dire prima degli altri 
hi: popoli detti italici e, speri AOPERER Lens de 

ni popolo latino. fe 


possiamo credere che esso vi slanci tracce 
sè? e che queste. tracce sieno state. tali da posp sì 


cioè come il principio di Ramad 
To non lo credo; in primo luogo, dea vi O 
grazione ellenica, essendo composta esclusivamen 
Xi pastori, non ebbe, per conseguenza, altra car 
teristica. che quella che fu comune a tutti i pop 
antichi e che fu notevolissima nei primi abitat ri 
del Lazio. Non lo credo; in secondo luogo, perc 
l'immigrazione ellenica fu. ben piccola e non poti 
quindi, influire sui naturali del Palatino e delle a. 
vis | ture prossime ad esso; che è ragionevole. ammettere 
_ ——»—»—» fossero già sufficientemente progrediti, per. effetto 
di di due civiltà precedenti, simboleggiate, una, in 
_ Giano e, l’altra, in Saturno. Non lo credo; infine, 
da .« perché, quand’ anche gli Elleni avessero lasciai 
| tracce di sè sul monte, queste tracce sarebber 
‘sempre scomparse per il prevalere della civiltà 
etrusca. E a credere che dell'elemento ellenico not 
rimanesse sul Palatino, ne” prod di Wuginori 


V, 


lenica, ma abbia pur chiamato fondatore 
rocca romana (romanae conditor arcis) (1) il x 
diquella; immigrazione, l’arcade Evandro. o 
T Troiani — che, secondo un’altra tradizione, | 
arebbero pur venuti, sotto la guida di Enea e 
successivamente agli Elleni, alla foce del Tevere — 
| racconta Virgilio che, nel salire il fiume e nell’av- 
| vicinarsi al Palatino, altro di lontano non scorge- 
ti vano che le mura, la rocca e poche case. Quum 
È. muros — dice il poeta — arcemque procul ac rara 
bo domorum Tecta vident (2). La residenza del capo 
3 | dell’immigrazione ellenica è sempre chiamata da 
| Virgilio angusta, umile. Insomma, al dir di lui, 
È l’arcade Evandro non sarebbe stato che un povero 
| re. Quando, invece — nella visita che il poeta im- 
magina facessero, nei dintorni del Palatino, Evan- 
dro e l'ospite Enea — occorre di ricordare le an- > 
tichissime costruzioni del luogo, aliora l’umiltà, 

a povertà delle cose sparisce interamente. Virgilio, 

he ha davanti agli occhi gli avanzi della rocca sul 

| Gianicolo e quelli della rocca Saturnia sul Cam- 
pidoglio avanzi che ai Romani degli ultimi tempi 

| della Repubblica mostravano ancora le tracce delle 

d due civiltà, che ho più sopra accennato — lascia 

| seorgere — e con parole che sembrano quasi ispirate 

. da un sentimento di orgoglio nazionale — le gloriose 

e antiche memorie d’Italia, poichè chiama le rovine 

delle due rocche monumenti, e monumenti di an- 

bichi eroi (3). 


+ 


a 


Lai 


‘ d) Loi MIL: 313, 
(2) Aeneîd., VIII, 98-99. 
_ (8) Haec duo praeterea disiectis oppida muris, 
: | Reliquias veterumque vides monumenta virorum,. 
 Hanc Ianus pater, hanc Saturnus condidit arcemy; 
_ -daniculum cus: illi fuerat Saturnia nomen. 
e (teeea VIII, ROSA 


hi 


6 Le rovine del Palatino 


E sarebbe — aggiungerò — contro ogni sana 


critica storica, se, anzichè cercare l’origine della | 


parola Palatium — col qual nome si chiamò anti- 
camente una delle due alture del Palatino (tav. 1) 
— là dovela filologia ci obbliga a ricercarla— poichè 
è certo che una tale denominazione ebbe una radice 
comune con Pales, Palatua, Palatual, Palatualis 
Flamen, Palila (1) — la cercassimo invece nella 
città arcadica Pallanteo, dalla quale, secondo riten- 
nero gli antichi, sarebbe derivato il nome di Pallan- 
tium e poscia quello di Palatium (2). 

Per le varie considerazioni, che ho esposto, mi 
pare si possa concludere che l'elemento ellenico 
non influì sullo sviluppo della città palatina, ossia 
della primitiva Roma, così direttamente e intensa- 
mente come obbligherebbe a credere la tradizione. 

Ma allora — si domanderà — qual gente con- 
corse a formare la primitiva popolazione di Roma 
ein che modo questa sorse? Non esito punto a rispon- 
dere e ad affermare che l’elemento primitivo: della 
città palatina fu esclusivamente latino (3), e per 


(1) Tutti questi nomi sì riferiscono a Pale — dea della 
pastorizia — al suo culto e alle sue feste. 

(2) Fuissoe... ferunt, et a Pallanteo urbe arcadica Pal- 
lantinm, deinde Palatinm montem appellatum.(Liv., 1, 8). 

(3) Nè a quest’opinione si oppongono affatto le recenti 
scoperte, intorno alle quali si riferisce dettagliatamente nel 
IV e V fascicolo delle Notizie degli scavi del 1907 e la cui 
notevole importanza niuno può certo disconoscere, 

Se le scoperte, a cui han dato luogo gli scavi iniziati 
assai largamente nella parte superiore dell'angolo sud-ovest 
del Palatino fino dalla prima metà d’aprile 1907 e prose- 
guiti successivamente, obbligano — ed obbligheranno forse 
per un tempo non breve — ad esser ben cauti nel giudicare, 
mi pare però autorizzino fin d’ora a credere che l'elemento, 
della cui civiltà lontanissima sono ora apparse tracce molto 
importanti e fra queste certo una tomba, non possa essere 
che latino, 
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Ca l’appregarsi a quella dona che derivava 
lal compimento del voto di una primavera sacra, 
ì ciogliendosi un tal voto sotto la protezione del Dio 
a cui la nrimavera era stata consacrata. 

è | Che cosa fosse la primavera sacra degli antichi 
io non saprei come meglio indicare e come meglio 
_mostrarne il carattere religioso e guerresco, le fasi 
e. da sesne sociale, se non con le bellissime parole 


a terra producesse in quell’anno. Il ‘sacerdote, 
armato di lancia, a capo del popolo, saliva la col- 
ina sacra, e, piantata in terra l’asta, alzava il viso 
acrimoso e la lunga chioma sventolante e l’acceso 
sguardo al simulacro del dio. — Gloria a te, — gri- 
dava — che ci dai nell’orror della morte vittoria, 
che tieni lungi dalle nostre case il servaggio. Ecco: 
io distendo le braccia su tutto questo paese, e tutta 
| questa primavera consacro a te. Tuo quello che 
dalla sementa spunterà verdeggiante, tuo il fiorire 
delle campagne e delle selve e dei verzieri: l’agnello 
e il capretto arderanno sul tuo focolare: non al. 
l’aratro crescerà il formoso giovenco, non ai freni 
il cavallo animoso. Ma, più che agnelli e capretti, 
sp che giovenchi e cavalli, a te sono cari, o iddio, 
e tuoi saranno, le fanciulle nella prima ghirlanda 
3g gioventù e i giovinetti nello splendore delle armi 
| prime. — Nei tempi antichissimi, mèssi e frutti, capi 


(1) Opere, vol. VII, 


8 


del gregge e dell’armento, ed anche, pur troppo, bi A 


nati dell’uomo in quella primavera, erano arsi tutti 


insieme in una gran pira: in tempi migliori, le fan- . 


ciulle giunte all’età delle nozze e i giovinetti a quella 
dell’armi si abbracciavano un per uno, e dato un 
lungo addio ai padri antichi, alle case native, ai 
colli ed ai fiumi della patria, si avviavano, confi- 


denti e sereni di gioventù, a cercare altre terre, a_ 


cercare altre guerre da combatter vai sore:  Ciòsi 
chiamava primavera sacra ». 

Della primavera sacra, di cui il sino si sciolse sul 
Palatino, rimase il ricordo in un monumento sacro, 
che possiamo affermare sorgesse nella parte cen- 
trale del monte, e precisamente in quella parte che 
si disse, nei tempi imperiali, piazzale di Apollo 
(area Apollinis). Il monumento sacro, che indicava 
il centro della città palatina — e quello stesso centro 
che negli accampamenti (nei castra) e nelle colonie 
dei Romani de’ tempi successivi fu indicato dal- 
l’incontro della via longitudinale (cardo) con quella 


trasversale (decumano) dell’accampamento — altro . 


non fu che una fossa rotonda. scavata fino al piano 
della terra vergine. Questa fossa fu chiamata dagli 
antichi mundus. Sul fondo della fossa si gettavano 
— e questo apparisce, chiaramente, pur dai Fast 
di Ovidio, là dove il poeta accenna alla fondazione 
di Ro 
prosperità; e, persimboleggiare chei coloni avreb- 
bero trovato, nel luogo da essi scelto, una nuova pa- 
tria, si riempiva la fossa con la terra raccolta nel 
paese nativo. Alla fossa, così ripiena, si sovrappo- 
neva un’ara (1). Quella, che fu sovrapposta. al 


(1) Fossa fit ad solidum; fruges jaciuntur in ima, 
Et de vicino terra petîta solo. 

Fossa repletur humo, plenaeque imponitur ara, 

( Ovid,, Fast.,IV, 5 — v. 99-101), 
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zione che prese anche la città; e fifa non dalla 
. forma dell'ara, ma piuttosto dalla pietra squadrata 
. (saxo quadrato), che si adoperò nella fortifica- 
zione dei dirupi del monte; che può credersi fossero a: 
rafforzati specialmente nei punti più deboli e fu- 
| rono, certo, anticamente assai maggiori di quello che 
oggi non sembri. Attorno al centro dello stanzia- 
«mento, ossia attorno al mundus, si tracciava un 
solco, che indicava il limite sacro della città, li- 
| mite che gli antichi chiamarono pomerium. Il solco 

u detto, con termine rituale, sul/cus primi genius. 
Il solco, che indicò il limite sacro della a: 


da Tacito nel XII libro degli Annali — fosse 
racciato alle falde nea Paladino (per ima montis 


già avuto occasione di accennare — anticamente 
Palatium, e quella occidentale, che fu detta Ger- 
| malus (tav. II). 

__All’elemento primitivo latino della città pala- 


lia <=’ the; è ragionevole ammettere esercitasse, 4 
| specialmente, la pastorizia, sebbene, come alcuni di 
Bprtoro, fossero già progreditissime le prossime E 
| terre di Etruria, poichè avrebbe questa, secondo gu; 
Ù ‘afferma Livio (1), mostrata largamente la propria Ri. 


| civiltà prima del dominio romano — all’elemento, 
. ripeto, primitivo latino si aggregarono successi- 
. vamente altri due elementi, cioè Sabini ed Etru- 


| 14 
io (1) Tuscorum ante romanum Imperium tate terra ma- 
i e snc” patuere. V, 19. 


vw 
- 


opinione assai agi ai che ci Tadini. ; Sab 
e gli Etruschi discendano dai popoli delle palafit 
del nord d’Italia e precisamente da quelli dell: 
seconda immigrazione lacustre. Questa si distingu. 
da tutte le precedenti immigraziani, specialmente 
per l’uso de. bronzo, avendo l’uso di un tal ra 
caratterizzato l’età dei suoi popoli, che — Se 
notarlo — vengono detti italici. sE ALA 

Che un triplice elemento concorresse, insieme 
allo sviluppo della primitiva Roma, lo lascia sco) o 
gere, anzi tutto, la tradizione; poichè in essa si ac 
cenna a tre centurie di cavalieri, distinte — certo pe | 
la diversità delle genti che le avrebbero forma 
nei primi tempi della città — coi nomi di Rw 
nenses, di Tatienses e di Luceri (2). E che queste | 
tre genti formassero la primitiva popolazione ro 
mana ha dovuto riconoscere pure Teodoro Mom 
sen, quantunque — com’è noto — egli sia statc 
tanto ardito innovatore nello studio della storia 
romana e, specialmente, di quella dei primi temp 


(1) Prima che questi due popoli si aggregassero all'ele 
mento latino dovè forse trascorrere tempo non breve dopo 
lo stanziamento di quell’elemento sul Palatino. E quan- 
tunque la tradizione induca a credere che l’unione dei Sa- 
bini e dei Latini avvenisse quasi immediatamente dopo lo 
stanziamento di questi ultimi sul Palatino, io inclino però 
a supporre — poichè non si può che supporre — che tanto. a 
i Sabini quanto gli Etruschi si AEBLORTA ER ntafiii a, 


del RE ia si unirono forse, e ARI at 

loni del Palatino e si diede così luogo, col volger del tempo. 

alla città detta Serviana. ero v 
(O) LN 100, 


‘ della città. Secondo il dottissimo storico ed archeo- 


logo tedesco, i Rammnenses o i Ramnes — come 


| esso li chiama — sarebbero stati Latini; i Tizii 


— così son da lui chiamati i Tazienses — sarebbero 


stati Sabini. Ma i Sabini son ridotti dal Mommsen 
«ai minimi termini; e tanto minimi che non esita 
ad affermare non avessero essi, nella primitiva 


| società romana, maggiore influenza di quella che 


. 


ebbe in Roma, nei tempi repubblicani, la gente 
sabina dei Claudi. Quanto ai Lucerî — sebbene, 
secondo asserisce Livio (I), sia incerta la cagione 
del loro nome e della loro origine — lo storico te- 


desco se la cava in un modo molto semplice e spic- 


cio; dichiara cioè che nulla impedisce di conside- 
rare anche i Lucerîi come latini (2). 
Il ragionamento del Mommsen mi fa ricordare 


| ——sSia permesso a medi dirlo apertamente — quello 


di chi, parlando o scrivendo, cerca di accomodare 


| -—— come suol dirsi comunemente — le uova nel pa- 


niere. Comprendo la ragione che mosse il Momm- 
sen ad accomodare le sue uova in modo da assot- 
tigliare l'elemento sabino e da non ammettere af- 


fatto nella primitiva società romana l’elemento 


etrusco. E la ragione la comprendo, perchè è certo 
che l’antica società conservò sempre in Roma — an- 
che nel diffondersi della maggiore civiltà greca — la 
sua caratteristica esclusivamente latina. Ma — do- 
mando io — questa caratteristica non si sarebbe 
potuta pur conservare, ammettendo -— come mi 
pare sia ragionevole ammettere — la prevalenza 
numerica dell'elemento latino sugli altri due ele- 


(1) Lucerum nominis et orviginis causa incerta est. I, 6. 
(2) Histoire Romaine. Traduction de l'allemand par 


. E. pe GUERLE, tome premier, chapitre IV, 


ricordi che i Sabini lasciarono non solo sul Qui ri- 
nale, ma anche in altro luogo assai più vicino 
Palatino. E che. gente etrusca Eamifienioa n ve 


| ciali tra una delle città marittime dell Etrarii 5, 
la frontiera laziale, cioè tra Cere e Roma (1). I 
come si può, d’altra parte, ammettere che gl 
| Etruschi non partecipassero all’incremento dell: 
e primitiva Roma, se si riflette alla vicinanza della. 
fo loro sede al Lazio? e se si riflette, inoltre, che ess 
tanto progredirono da spinger Livio ad affermar 
che le arti, con le quali furono educati i Romani 
vennero portate in Roma dagli Etruschi? (2). Ma. 
non andiamo più oltre su questo proposito con altre © 
testimonianze, poichè occorre. Hrac ad altro # 
la nostra attenzione. Di: se 
Fu il caso — si potrà forse dorma — che 
diede luogo allo stanziamento di coloni sul Pala- 
: tino? oppure furono le condizioni vantaggiose del. 
Lost: monte che spinsero i coloni a stanziare sulle sue 
“SR due alture? 


né l 
d 


(1) Op. cit., tomo I, capitolo IV. 
(2) A ig ROMEO în fato pata eri vénit nul 


aut 


Il caso bisogna, addirittura, escluderlo e ricer- 

care invece, unicamente, la cagione dello stanzia- 

mento dei coloni sul Palatino nelle sue condizioni, 

poichè nessun luogo — afferma, e giustamente, il 
. Mommsen — n’étatt — ripeterò le parole del suo 
. traduttore francese — mieux placé que Rome, 

comme entrepét pour le commerce maritime et flu- 

_vial et comme frontière maritime du Latium (1). 

Dagli studi geologici, ossia dagli studi sullo 

| stato fisico del monte, noi siamo, necessariamente, 

condotti a credere ciò che credettero gli anti- 

chi, cioè che il lato occidentale del Palatino e, in 

| gran parte, quello meridionale, non che un tratto 

del lato orientale e di quello settentrionale (2), fos- 

sero anticamente circondati da paludi e che le 

| paludi fossero, nei primi tempi di Roma, ancora 
navigabili. 

«Qui — dice Ovidio — dove ora sono i fori, 
| furono acquose paludi e dilagaron la fossa l’onde . cl 
| traboccanti del fiume... Nei (due) Velabri, per i E; 
sr sogliono oggi le pompe (i corteggi trionfali) st, 
| andare al Circo, altro non vi furono che salci e 
i véte canne. Spesso per le acque sottostanti alla po 
città (palatina) ritornava, cantando, il commen- 
sale (dal banchetto) e parole da briaco scagliava si 
_ contro i barcaiuoli » (3). °C 


e OE 


(1) Op. cit, tomo I, capitolo IV. 

(2) Per maggiore chiarezza io pure chiamerò — come o 
altri chiamano — occidentale il lato rivolto alla via di NET 
| S. Teodoro; mzeridionale quello che guarda la via dei Cerchi; 3 
| ortentale il lato che costeggia il viale di S. Gregorio e setl- 
 tentrionale, infine, quello prospiciente le rovine della ba- 
silica nova o Costantiniana. i 
(8) Z/oc, ubi nunc fora sunt, udae tenuere paludes ; 

_ Ammne redundatis: fossa madebat aquis, 
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Si! nei primi tempi di Roma 


ancor lambiva il Tebro 
l'evandrio colle, e veleggiando a sera 
tra ’1 Campidoglio 
c l'Aventino il reduce quirite 
guardava in alto la città quadrata 
dal sole arrisa, e mormorava un lento 
saturnio carme (1). 


Le acque stagnanti, che — eccetto dalla parte, 
della Velia, cioè del luogo dov’è la chiesa di Santa. 
Francesca Romana — attorniarono quasi intiera- 
mente il Palatino; la sua forma quadrilatera e 
con figura di trapezio; il mundus — che ho avuto 
occasione di rammentare — e l’agger, ossia la 
fortificazione — alla quale si vuole abbiano ap- 
partenuto gli avanzi di costruzione quadrata che 
si conservano lungo il lato occidentale e. meridio- 
nale del monte — hanno, insieme ad altro che per 
brevità tralascio, indotto alcuni —. e tra questi i 
ch. prof. Luigi Pigorini e Rodolfo Lanciani. — 
a riconoscere nella città palatina le stesse carat- 
teristiche, che furono proprie delle ferremare. Con 
questo nome convenzionale si son chiamate e si 
chiamano le stazioni degli antichi popoli, le cui 
abitazioni (capanne) erano costruite sui pali, cioè 
le stazioni dei popoli delle palafitte; che, nell’età 
del bronzo, si estesero, tra noi in Italia, special- 


xp . 


Qua Velabra solent în circum ducere pompas, 
Nil praeter salices cassaque canna fuit. 
Saepe suburbanas rediens' conviva per undas 
Cantat, et ad nautas ebria verba jacît. 
(Fast., VI, 4-v. 121-128). 
(1) G. CARDUCCI, Opere, vol. XVII, pag. 22. i 
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mente nella bassa valle del Po. La somiglianza, 
che si è voluta vedere — e con ragione — tra le 
caratteristiche della Roma primitiva e quelle delle 
stazioni dei ferramaricoli, o popoli deile palafitte, 
. ha portato a credere che nell’età più avanzata 


| ilLatini conservassero ancora, nel costruire le loro 


| città, le norme sacre e rituali già seguite nell’età 
del bronzo dai ferramaricoli; come giustamente 
osserva pure, tra gli altri, in un pregevole scritto (1), 
il mio amico prof. Arturo Galanti. E ad ac- 
cettare questo giudizio inducono specialmente 
le scoperte, a cui hanno dato luogo gli scavi ese- 
guiti nel 1882-83 ad Anfemnae (2); la quale città 
non è superfluo il ricordarlo — sorse quattro 
miglia circa distante da Roma, nell’angolo che 
| forma il Tevere coll’Aniene, e fu posta al pari di 
_ Roma — prima della quale fiorì — sulla stessa 
| antica via Salaria. 
acque, che, in gran parte, attorniavano il Palatino, 
sì uniscono, specialmente, quelli che derivavano 
| dall’essere il monte vicinissimo al mare e sulla 
| riva del Tevere — che è quanto dire sulla via na- 
turale del commercio laziale — l'affermazione del 
Mommsen circa la situazione del luogo, su cui 
Roma sorse, non solo mi pare giusta, si addirit- 
<tata; giustissima. 
4 -. Ed è anche, in parte, per gli accennati vantaggi 


» 


(1) Relazione, presentata al VI congresso storico italiano 
in Roma, circa l’utilità che si può avere tenendo conto, 
nelle trattazioni storiche, non solo del sussidio degli archeo- 
logi, ma anche dei risultati ottenuti dai paletnologi coll’in- 

. dagine della civiltà italica preromana. 
_ (2) R. LANCIANI, The ruins and excavations of ancient 
ome, pag. 111-118. 


Se ai vantaggi della difesa che presentavano le 


4 


festata dal Sarti e: vpi anzi, Gibbon vg alti 
Secondo questa opinione — che è stata comba; 
tuta, con giuste e sottili argomentazioni, da Giovan 


Fuoco i loro colli e, ansi dal presto; 
attratti dall’abbondanza dei pascoli della can 
pagna circostante al Palatino, avrebbero pos 
sul monte la propria sede e questa avrebbero fc 
tificata, dando così origine a Roma. L’opinione 
a cui accenno, si basa — occorre avvertirlo - 
alcune urne cinerarie, che furon trovate, nel 1 
coperte da uno strato vulcanico di peperino ne 
praterie di Castel Gandolfo, cioè presso il luog 
dove fu l’antica città di Alba-Lunga. Si ba 
inoltre, su due piogge di sassi che — stando. 
quanto afferma Livio (1) — sarebbero cadute si 
colli albani nei primi tempi di Roma; e si basa : 
queste due piogge di sassi, perchè esse offrirebbero 
pure — insieme alle urne sopra indicate — l’adit 
a credere che in quei tempi il cratère del vulcan 
laziale fosse ancora ignivomo. Essendo io convinto 
che fin da quando sorse Alba-Lunga fosse già la; 
il cratere del vulcano predetto, non posso far 
meno di associarmi al Lugari e dichiarare con 
che l'opinione messa fuori dal Sarti è inaccett 
bile; in primo luogo, perchè non è provato SE 
urne cinerarie siano state copert 
caniche, essendo presumibile, 


ALE 


le piogge di sassi — delle quali parla Livio — non 
furono certo fenomeni tellurici, ma meteorici. Se 


ritenessimo il contrario, cioè che le due piogge di 


A 


Pi 


sassi siano state prodotte da eruzioni del vulcano 
laziale, noi dovremmo ammettere in questo caso 
— osserva giustamente il Lugari — che nel secolo 
sesto di Roma vi fosse dentro la città o molto vi- 
cino un vulcano, poichè Livio parla pure di altre 
tre piogge di sassi (1); due delle quali caddero, in 
quel secolo, sull’Aventino, ed una sul Palatino. 

Si è discusso, o, meglio, si è fantasticato, e non 
poco, sulla derivazione del nome di Roma; di que- 
sto magico nome, che, forse, fu l’espressione del- 
l'eternità nel concetto antico; concetto manife- 
stato con le parole: His ego nec metas rerum nec 
tempora pono; Imperium sine fine dedi (2). E que- 


| ste parole — con le quali si vaticinava ai Romani 
che mai avrebbero avuto fine le loro imprese, che 
| mai sarebbe tramontata la loro gloriosa potenza — 


potremmo dire sieno state intieramente confer- 
mate dalla. storia, poichè la civiltà moderna altra 
madrè non ha che Roma. 

Tra le ipotesi che, in questi ultimi anni, si sono 


fatta strada circa la derivazione del nome di Roma, 


fr 


1» 


una merita speciale menzione. Secondo questa 
ipotesi la città palatina avrebbe preso il nome di 
Roma dal fiume, presso cui sorse, poichè esso, 
anticamente, sarebbe stato chiamato con la parola 
generica Rumony; parola che, per la radice da cui si 
vorrebbe derivasse (3), altro non avrebbe indicato 


GE NSRIA AA RI: XXVII, 87; XXX, 88. 

(2) Virem., Aenetd., 1, 278-79. 

(3) Si vuole che la parola Rumon derivi dalla radice gu, 
da cui avrebbero avuto origine la voce greca pè e quella | 
latina vuo. 


CANCOGNI. 


uno scrittore del v secolo dell’èra Lisi, cioè il 
grammatico Servio; il quale, nei suoi commenti 
all’Eneide di Virgilio, afferma che il Tevere. era, . 
anticamente, chiamato Rumon. — i 

Tenuto conto che le opere di Servio sono giun € 
a noi interpolate e guaste — secondo ebbero già 
ad osservare il Forcellini ed il Nibby — io non 
credo — come non credono altri — che si possa 
prestare intiera fede al detto grammatico. D’altr 
parte gli scrittori del periodo classico, cioè an 
riori a Servio, sono concordi nell’affermare che. 
Tevere avesse, anticamente, il nome speciale d 
Albula; nome che avrebbe perduto quando. 
berino — secondo la tradizione — annegò ne 
fiume e fu così cagione che questo si chiamas 
Tevere. Fu allora — dice Virgilio — che perdett 
il fiume il suo vero e uu nome di Albula (amisi sit 
verum vetus Albula nomen) (1). È Ir 

Se la città palatina si chiamò dal fiume, mi pare 
che essa avrebbe dovuto prendere il nome da 
quello speciale di A/bula — che si afferma fosse. 
antico — anzichè da una voce generica; nale a 
rebbe stata Rumon. ti 

Se è vero che molte delle antiche città si Chiiainias 
rono dal fiume, presso cui sorsero, è pur vero che. 
moltissime presero il nome da colui ‘che fu .consi- 
derato come il loro fondatore. Se si riflette che. 
l'elemento primitivo latino della città palatina i 
ebbe certo alla testa un genio previdente — seb- 


Do 


(1) Aeneid., VIII, 332. 


dateur inconnu sia, al dir del Mommsen, inutile 


É il congetturare (1) —; se si riflette, inoltre, che 
Ù a nome di Romulus — che la tradizione ha attri- 
‘ buito a quel genio previdente — non è improba- 


|. bile che possa essere — come ha pensato il Sarti — 
È un diminutivo di Romus, qual ragione vi può es- 
sere per non ammettere che da Romus derivasse 
Roma? Del resto su questo proposito io non esito 
punto a dichiararmi codino e a ripeter quindi con 
è Livio: condita urbs conditoris nomine appellata (2) 
£ — (fabbricata la città, essa prese il nome dal suo 
f De atore); 
Si è discusso pure sull'andamento del recinto pri- 
iti del Palatino, o, dirò più esattamente, sulla 
i fortificazione dei dirupi della città palatina e sul 

numero delle sue porte. Quanto a queste — do- 
spo ora evitare ogni soverchia digressione e la- 
Ù | sciare quindi a tempo più opportuno le necessarie 
* considerazioni — mi limiterò ad affermare che il 
| numero delle porte non fu, certo, minore di tre; 
ki poichè di due porte si conosce il nome ed alla terza 

ben possono riferirsi 7 gradini della bella ripa, dei 
quali parla Plutarco, e Je scale di Cacio o Caco, 
delle quali fa menzione Solino. Secondo alcuni, 
dentro l’ambito della fortificazione dei dirupi o 
pe. scoscendimenti del Palatino, sarebbe stata inclusa 
. soltanto la sua parte occidentale; che si chiamò 

anticamente — come già accennai — Germalus, 
| ed era divisa da quella orientale, detta Palatium, 
da un valloncello, che — come si scorge ancora, 


gi A © 4 


ene intorno al génie prévoyant de quelque fon- 


di; iena , 
ta 


l'epoca imperiale — attraversava il monte q 
nella direzione da nord a sud. Altri invece rite 
gono — e, con più ragione, secondo me — che. 
fortificazione abbracciasse tutte e due le alture, 
E dico con più ragione, perchè gli i 


+ rafforzati da opere di fortificazione più chei quell 
degli altri lati del monte. Ed è di qui che mi 
sempre parsa accettabile la tradizione raccolta 
Tacito; secondo la quale il solco PE ae 


nel lato orientale, fino alle Curie vecchie, che sì cre 
; fossero vicine all’arco di Costantino; e dalle Cur 
< RO veteres sarebbe stato PI: o il lato 


ù l'arco di Tito (1). 
| _ ® Dentro il circuito della fortificazione el monte 
sorsero, nell’epoca reale — tanto contrastata dall: 
critica storica moderna — e nella successiva epoca 
repubblicana, are, edicole, sacelli e templi. E. fr 
i templi notevolissimo fu quello di Cibele, poic 
È | possiamo considerarlo come uno degli ultimi pro 
ve pugnacoli del culto pagano dinanzi all’editto co 
cui, nello scorcio del secolo Iv, l’imperatore T 


a di a Da SORDI fo 


dosio il Grande ordinava che tutti i popoli governati 
| dalla sua clemenza abbracciassero la religione, 
. che per sè stessa si manifestava fosse stata traman- 
si data ai Romani dal divino apostolo Pietro (1). 
E Oltre agli edifizi sacri accennati si vuole sorges- 
| sero sul Palatino, nell’epoca reale, le case dei Re; 
e certo vi furono, nei tempi repubblicani, varie case 
: di illustri cittadini e, specialmente, di giureconsulti; 
. forse per la vicinanza del Foro, che — com’è 
po: noto — fu il centro della vita pubblica romana. 

i Il materiale, adoperato nelle costruzioni palatine, 
na può credersi fosse, fino alla seconda metà del se- 
EI . colo vit di Roma, quello che offrivano il Lazio e, 
b.- in particolar modo, le alture del Settimonzio; si 

può creder cioè che fosse peperino, travertino e 
| tufa; la quale si cavò, e forse per lungo tempo, spe- 
sa cialmente dal Palatino e dal monte Capitolino, come 
| attestano chiaramente le loro numerose e vecchie 
dg latomie. 
; Il primo ad usare sul Palatino pietra straniera 
| sarebbe stato l’oratore Lucio Crasso, il quale adornò 
3 la casa, che aveva sul monte, con colonne di marmo 
| imezio, cioè di quel marmo ateniese che oggi è 
detto, comunemente, cipollino. Per questo lusso 
| ——@può ritenersi così sembrasse l’uso del marmo in 
| una casa — Lucio Crasso sarebbe stato proverbiato 
3 — da Marco Bruto, cioè dall’uccisore di Cesare, col 
| titolo di Venere Palatina. 
«_ Il lusso dei tempi dell’oratore Crasso sparì in- 
tieramente a confronto di quello con cui, dopo la 


Pa E 


(1) Cunctos populos — è detto nell’editto citato — q0s 
clementiae nostrae regit temperamentum in ea volumus 
ei religione versari, quam divinum Petrum apostolum tra- 


‘larat. — Cod. Theod., XVI, t. 1, 2. 


_ didisse Romanis religio usque e ab ipso insinuata de- 
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battaglia navale di Azio, sfolgoreggiarono le co- 
struzioni palatine per opera di Augusto, poichè 
furon da lui eretti edifizi ricchissimi di marmi e di 
sculture greche nella parte centrale del Palatino, 
e precisamente nello spazio compreso tra l’ultimo 
tratto della via di S. Bonaventura e l’opposta 
estremità dell’altura orientale, estremità che do- 
mina la via dei Cerchi (tav. III). i 

Alle fabbriche di Augusto tennero dietro, come |. 
residenza imperiale, le costruzioni di Tiberio e, 
successivamente, quelle di Caligola. Il primo estese 
la propria abitazione — che è ricordata dagli 
antichi scrittori coi nomi di domus Tiberiana — 
in una parte assai vasta del lato occidentale 
fino verso l’angolo sud-ovest; la rimanente parte 
di quel lato fu occupata, e fino al Foro, dalla casa 
di Caligola, che si disse Gazana. 

Da Caligola ad Alessandro Severo, cioè dalla 
metà circa del primo secolo dell’Impero fino verso 
la metà del terzo, possiamo dire che tutti gli im- 
peratori facessero, dal più al meno, aggiunte e mu- 
tazioni alla residenza imperiale. 

Tra coloro che più ne fecero dobbiamo ricordare 
Domiziano, Adriano, Antonino Pio, Settimio Se- 
vero, Eliogabalo ed Alessandro Severo. i 

Domiziano occupò con uno splendido palazzo 
— chesi vuole servisse solo per le alte funzioni di 
Stato — lo spazio compreso tra le costruzioni di | 
Augusto e il Forum Palatini; denominazione che . 
— per un’epigrafe lasciataci, in un ‘itinerario, da 
un viaggiatore anonimo dell’ottavo secolo, cioè 
dall’anonimo di Einsiedeln (1) — può credersi 


(1) C. L. UrLIcHis, Cod. ‘Urb. Romae Topog., pag. 62, 
n. 26. L'itinerario predetto, che si legge in questa raccolta 


AVS 


avesse quell'area, non fabbricata, che dive 
daro palazzo dalla casa attribuita a Germanico e 
. dalle fabbriche di Tiberio e di Caligola. 

— Domiziano ricostruì la casa di Augusto (la do- 
mus Augustana), stata distrutta nell’ incendio ne- 
roniano dell’anno 65, unificando la costruzione di 
questa e quella del proprio palazzo con eguale ar- 
Chitettura, come ne fanno fede gli avanzi dell’uno * 
e dell’altra; ridusse a stadio — così si afferma — a 
cun giardino porticato o con ombrosi viali (xystus), 
che si vuole fosse attinente alla casa di Augusto; 
aggiunse, infine, alla residenza imperiale alcuni 
piccoli, ma deliziosi, giardini, che dedicò ad Adone. 
Questi giardini (horti Adonaea) può ritenersi sor- 
| gessero nella parte superiore della vigna Barbe- 
ini, che appartenne — non è superfluo il ricor- 
darlo — almeno fino al 1 557 alla famiglia Ca- + 
| pranica (1). Se, 
. Si vuole fossero fatte riparazioni agli edifizi im- 
| periali da Adriano e da Antonino Pio. SI attribuisce 
ad Adriano la costruzione curvilinea, che chiude, 
dal lato rivolto alla via de’Cerchi, lo stadio so- 
| pramentovato, che è chiamato, comunemente, 
. Stadio palatino. Ad Adriano si attribuiscono, inol- a 
tre — e con ragione — altri abbellimenti o restauri ; 
| fatti allo stadio. 

_ Settimio Severo, con grandiose sustruzioni 
_— erette per raggiungere il livello medio degli altri ti 
| edifizi imperiali del monte — e con alte fabbriche 
È sovrapposte alle sustruzioni, occupò una vasta zona 


pografica, si conserva nella biblioteca del monastero di 
insiedeln. Il menzionato viaggiatore proveniva dal mo- 
A tero Reichenau sul lago di Costanza, 


lezioni romane di antichità, vol. I, pag. 105. 
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dell'angolo sud-est e adornò esternamente gli edi- 
fizi contenuti in detta zona con una maestosa co- 
struzione architettonica; che, nel medio evo, fu 
chiamata, variamente, Septizonium, septem s0- 
lium, septum Solis, sedes Solis (1). 

Secondo lascia credere il biografo di Eliogabalo, 
cioè uno degli scrittori della Storta Augusta, que- 
sto imperatore avrebbe innalzato sul Palatino, oltreè 
un bagno pubblico per le sue lascivie, anche un 
tempio in onore del dio Eliogabalo, del quale prese 
il nome, avendo appartenuto al suo sacerdozio (2). 
Questo tempio io sono indotto a supporre — per 
ragioni che in seguito esporrò — sorgesse nella 
parte inferiore della vigna Barberini, cioè poco 
discosto dalla nota chiesa di S. Sebastiano e quindi 
verso la Sacra via, e precisamente nelle vicinanze 
del luogo, dove si scorgono notevoli avanzi di una 
chiesa, che può credersi fosse quella chiamata di 
S. Cesario «in Palatio » (3); chiesa, forse, eretta 


(1) C. L. VISCONTI e R. A. LANCIANI, Guida del Pala- 
tino, pag. 50. 3 

(2) Historiae Augustae scriptores — Antonin. Heliogab., 
HI, VILLE 

(3) Il ch. prof. PrETRo FEDELE, in un suo pregevole studio 
sulla rammentata chiesa di S. Sebastiano (Arch. della S. R. 
di Storia Patria, 1903, pag. 343-380) osserva che il Duchesne 
— che è certo uno dei migliori conoscitori della storia € 
della topografia medievale di Roma — non ha potuto fis- 
sare con certezza in qual parte del Palatino sorgesse la 
chiesa di S. Cesario, sebbene sia riuscito a raccoglierne le 
preziose memorie storiche e con ingegnose e giuste argo- 
mentazioni mostrare che essa sorse nell’ambito del monte. 
Ciò non ostante io credo che ben giudichi il Lanciani nel 
mostrarsi inclinato ad attribuire a quella chiesa gli avanzi 
sopra accennati; che sono — aggiungeremo per maggior 
chiarezza — tra l’arco di Tito e quello di Costantino e di- 
rimpetto alle rovine del tempio di Venere e Roma. 

Nella prima metà dell’anno 1907 sono state notate alcune 


È bagno sopra menzionato. 
| —Ad Alessandro Severo — stando a ciò che di tal 
si afferma nella detta Storia Augusta — si attri- 
._buisce la costruzione di alcune diaetar o sale, che 
egli avrebbe edificate sul Palatino e chiamate, a 
| quanto pare, Mammaeae, dal nome, certamente, 
di sua madre Giulia Mammea, verso la quale solo 
fu pio (vnice pius), al dir del biografo (1). 


imperiali incominciasse da Alessandro Severo 
— dopo il quale sembra facessero, in Foro Palatini, 
solo qualche restauro gli imperatori Valentiniano I 
e Valente (2), e fece certo restauri e mutazioni allo 
| stadio il re Teodorico —; se, ripeto, non si può dire 
| che ai tempi di Alessandro Severo incominciasse 
— la decadenza della residenza imperiale, possiamo 


stato di conservazione da non poterne distinguere più le fi- 
| gure — in due parti della villa Mills, su muri di antica 
costruzione. Di tali tracce di affreschi sono state date no- 
| tizie, assai particolareggiate, dal ch. prof. ALFONSO BAR- 
TOLI in uno dei fascicoli (n. 1-3) del Nuovo Bufllettino di 
__ Archeologia cristiana del 1907. 
È __. Quantunque quelle tracce di pittura non valgano — non 
tanto perchè sono quasi intieramente svanite, quanto per 
altre considerazioni — a far argomentare contrariamente 
| —all’opinione espressa dal Lanciani circa l'ubicazione della 
| ‘chiesa di S. Cesario, pure potrebbero, ove fossero in se- 
| Quito avvalorate da nuove e chiare scoperte, obbligare a 
_ modificare il ricordato giudizio; che — come sopra ac- 
_ cenno — io credo sia giusto. 
* (1) Histor. Aug. script. — Alexand. Sever., XXVI. 
| (2) Così lascia supporre l’accennata iscrizione che l’ano- 
_ mimo Einsiedlense cé ka lasciato nel suo itinerario dî Roma, 
. raccolto da Carlo Ludovico Urlichs we/ menzionato co- 
dice topografico. 


ulle rovine che sto probabilmente, al 


| Se non può dirsi che la decadenza degli edifizi 


«tracce di pittura che sono apparse — ma in così misero 


però ‘benidire che questa perdesse fin da que e 
_ +» la sua fisonomia pagana. E questo possiamo 
6. fermare, perchè dalla biografia di Alessandro S 
| vero apparisce ch’egli teneva nel suo larario, 0 
in altri termini, nella sua cappella domestica, oltre 
alle immagini dei propri antenati e degli ottimi 
imperatori, pur le immagini delle anime più sante, 
| »—»—cioè di Cristo e di Abramo, insieme a Pesi di 
to, Apollonio (t) e di Orfeo (2). 


minciò, certamente, nei tempi costantiniani; ma 5 
| senza però dar luogo all’immediato abbandono 
. —‘’‘’degli edifizi, poichè sappiamo che nel ina pe 


629 vi fu accolto dai Senato ed incoronato Fio 
peratore Eraclio (3). 


seguente rovina degli edifizi può ritenersi pri 
piasse nel secolo vIII e crescesse ne’ due secoli suc 
cessivi, e specialmente nel x; perchè « niun secoli CA 
«al mondo fu — come ben dice il Carducci — tor- 
pido, sciaurato, codardo, siccome il decimo » (4). 


* (1) Questi — è necessario indicarlo — è Apollonio Tianeo 
Ae (da 7yana, città della provincia asiatica Cappadocia). STO 
"d afferma nascesse circa 4 anni prima di Cristo e morisse nel- 
ORA l’anno 96 dell’èra nostra. Seguì le dottrine di Pitagora, più. 
ua che quelle degli altri antichi filosofi ; acquistò fama di ope- 
sE; ratore di prodigi, e le genti lo considerarono come santo. 
(2) Matutinis hovis' in larario suo fin quo et divos prin- 
‘cipes, sed optimos electos, et animas sanci fores, in queis 
et Apolloninm et, quantum scriptor suorum ni 
dell, Christum, AD et Orpheum, et mi Rex 


Histor. Aug. script. —_ rr, Sever., RITO 
‘ (3) C. L. ViscontI e R, A. tia SIETE è del 1 
tino, pag. 55. 

(4) Opere, vol. I, pag. 30. 


E: ade Certo, 


n dal x secolo, gli avanzi degli edifizi 
del Palatino — che, occorre avvertire, prese e 
| conservò, per lungo tempo, la denominazione di 
Palazzo Maggiore per le sue numerose e grandiose 
rovine — incominciarono a passare nelle mani dei 
privati; e così l’altipiano del monte e le sue pendici 
si ricoprirono di vigneti e di pascoli, che servirono, 
come afferma Bartolomeo Marliani, tanto per il 
| gregge, quanto per i cavalli e le capre (1). 
Certo, fino dalla seconda metà del x secolo, fu- 
ron donati gli avanzi del palazzo dell’imperatore 


Settimio Severo ai monaci del prossimo monastero 


dei Santi Andrea e Gregorio. E quei monaci ridussero 
a fortezza — per la difesa della propria abbazia — 


| una parte del Settizonio. Con questo nome fu, più 


che cogli altri sopra indicati, chiamata — come già 


| dicemmo — quella grandiosa costruzione archi- 
| tettonica, che adornò esternamente, cioè lungo 


la via dei Cerchi e il viale di S. Gregorio, le fabbriche 
severiane. Il Settizonio — che si può ammettere, e 
con ragione, fosse stato danneggiato, e assai no- 
tevolmente, fino dal secolo vini — patì danni con- 
siderevoli nel secolo xI e successivamente, e fu, 
intieramente, distrutto nel secolo XVI. i 
Durante le fazioni cittadine, che travagliarono 
Roma al pari, se non più, di tante altre città ita- 
liane, i Frangipani — che ebbero uno de’ loro pa- 
lazzi alle falde del Palatino — munirono questo 
intieramente di torri, secondo quanto afferma Pie- 


(1) Totus enîm (Palatinus collis) — son le parole del 
menzionato topografo — vinetis plenus, aut pascuus ager, 
non ovibus magis, quam caballis et capris est relictus, 


. 
H 


«CP 
fossero demolite non tanto da Arisito degli S € 
faneschi, quanto dal senatore di Roma Brancaleo 
degli Andalò, conte di Casalecchio, poichè costu: 
non solo nell’anno 1257 recò danni grandissimi 
al Settizonio, ma avrebbe pur distrutte nello stesso 
| °%0‘’‘anno — come apparisce dalla Storia della città | 
& di Roma nel medio evo, ecc., del Gregorovius — ce 
CR toquaranta torri tra le moltissime che, verso la neh se 

del secolo xIII, erano sparse per la città. i 
Ravvivata, nel xIv secolo e, più ancora, in duelli È; 
successivo, l'armonia che parveinterrotta col mondo 

antico; riacceso, nel secolo xv più che nel prece- 
dente, il culto delle memorie della passata gran- 
«| _——’ dezza di Grecia e di Roma, uno dei luoghi, attorno. 
al quale più si concentrarono le ricerche, se non le 
cure, dell’ arte antica, fu certo il Palatino. 
4 Sul suo altipiano incominciarono a sorgere, pei 
bis volontà del cardinale Alessandro Farnese, e an. 
; teriormente ai primi scavi, i notissimi orti Farne- 
siani; orti cui accrebbero-i successori del cardinali 
ed abbellirono con le loro opere artefici insigni. 


Di 7 Se il materiale scoperto negli scavi, che si prin- 
ti cipiarono ad eseguire sul Palatino nel 1535 (a)e; 
(ab: seguitarono nei tempi successivi, si conservò, in 
ch parte, tra noi in Italia, buona parte però non sol 
5 andò a finire nelle mani di ignoti padroni, me 
| ‘0 — ciò che fu peggio — pur nelle calcare, poichè uno 


di questi luoghi, dove sî calcinavano i marmi; fu 
trovato anche tra le rovine degli edifizi s81D 
riali. 


(2) R. LANCIANI, Storia degli scavi di Roma e 
. antorno le collezioni romane ‘di antichità fe 


> Capitoto 


rim 
Notevoli — quantunque dannosi — possiamo 
dire sieno stati gli scavi che, nel secolo xvi, ese- 
guirono Alessandro Ronconi e Cristoforo Stati 
nelle proprie vigne; una delle quali (quella del 
| primo) coprì il luogo occupato dallo stadio, l’altra 
dello Stati era sopra la metà del terreno, dove sor- 
dA sero le fabbriche di Augusto. Pur notevoli — seb- 
bene non meno dannosi dei precedenti scavi — 
furon quelli eseguiti, nel secolo xVII, nei giardini 
Mattei; che occuparono tutto il terreno predetto 
e sostituirono così la vigna Stati e quella adiacente 
di Alessandro Colonna, state acquistate, verso il 
1560, dal duca Paolo Mattei. Addirittura danno- 
sissimi si può affermare fossero gli scavi che, nel 
secolo xvirI, furon fatti per opera di Francesco I, 
duca di Parma e Piacenza, e per opera di altri. 
Degni, invece, di essere menzionati come utili sono 
quelli che ebbero luogo nel secolo scorso per cura 
della Corte di Russia, del Governo pontificio e di 
. Napoleone III, divenuto, nel 1860, padrone degli 
orti Farnesiani. E non sono stati, infine, senza una 
. motevole utilità, gli scavi eseguiti, dopo il 1870, 
dal Governo italiano; che — dobbiamo accen- 
) narlo — acquistò da Napoleone III, per lasomma di 
| lire 650,000 (1), gli orti predetti; rivendicò, .in fa- 
|» vore dello Stato, oltre le vigne appartenenti al- 
l’Amministrazione pontificia, pure il convento di 


A Et dilairate 


a 


Visitazione, non che gli annessi giardini. 
Se tutti gli scavi, che ho fugacemente rammen- 
tati, furono, dal più al meno, fecondi per scoperte 


_ (1) Questa somma, che fu pagata a Napoleone III, è uguale 
“a quella che esso pagò ai Borboni della Casa Reale di 
Napoli per l’acquisto degli orti Farnesiani. 


_ S. Bonaventura e il monastero delle suore della. 
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e notizie topografiche, fecondi io tengo per fermo 
saranno pur quelli, ch'io mi auguro siano presto 
eseguiti nella parte centrale del monte, che fu. 
occupata — come già dicemmo più volte — dalle 
costruzioni di Augusto (1). Se in quegli scavi non 
troveremo, certo, sia per un antico incendio, sia 
per le devastazioni avvenute tra il 1550 e il 1570 e 
massimamente in seguito, alcun frammento delle 
porte di avorio ed istoriate del tempio di Apollo,. 
troveremo pur sempre considerevoli avanzi dei 
prossimi edifizi e di quel grandioso sacrario. Di- 
nanzi al quale — non è fuor di luogo il ricordo — 
si cantò, nei ludi secolari istituiti da Augugto e ce- 
lebrati nell’anno 737 di Roma, il notissimo carme 
secolare di Orazio (2); carme del quale mi sia per- 
messo, dopo questa rapidissima sintesi delle vi- 
cende del monte, di ripetere le parole, con cui 


(1) Questi scavi sono stati — come mi auguravo — ini- 
ziati nella prima metà dell’anno 1907, e richiederanno 
— quand’anche siano proseguiti senza interruzione — un 
tempo assai lungo prima che siano compiuti e prima, per 
conseguenza, che una maggior luce chiarisca le costruzioni 
imperiali del luogo e quelle anteriori ad Augusto. 

(2) Il carzmen saeculare fu cantato da ventisette fanciulli 
e da altrettante fanciulle nel terzo giorno della celebrazione 
dei ludi secolari, compiuto che fu sul Palatino il sacrificio 

di alcuni pani ad Apollo e a Diana. 

i Che il carme cantato fosse quello di Orazio è attestato 
chiaramente dalla linea 149 dei frammenti marmorei, che 
contengono il resoconto dei ludi secolari celebrati nel 737 
sotto Augusto e che sono stati ricomposti in un grande pi- 
lastro di marmo. Questo pilastro è il primo dei due grandi 
pilastri che sono a destra dell’ ingresso nella I sala del 
piano superiore dell’importantissimo Museo nazionale ro- 
mano, instituito nel 1889 e contenuto nelle Terme di Dio- 
cleziano. Nella linea 149 preaccennata. si leggono queste 
parole: CARMEN . comPosvIT , Q . HoratIvs . Fracevs. 


Capitolo primo SI 


il poeta invocava dagli Dei docilità e probità di 
costumi nella gioventù, pace e quiete ai vecchi, 
decoro e grandezza all’Italia: 


Dî probos mores docili juventae, 

Dî senectuti placidae quietem, 

Romulae genti date remque, prolemque, 
Et decus omne. 


CAPITOLO SECONDO 


Parte superiore dell'angolo sud-ovest. — Ec- 
coci in mezzo alle rovine, che, in parte, sono certo 
antichissime. Se il caso può aver concorso a con- 
servarle fino a noi, la cagione prima della loro con- 
servazione non possiamo però cercarla che nella re- 
ligione del luogo; poichè nessun’altra parte del 
Palatino forse raccolse, come quest’angolo, memorie 
rese venerabili e dalla tradizione e dallo spirito con- 
servatore del popolo romano. 

Che alla religione del luogo si debba, principal- 
mente, attribuire la conservazione di queste rovine, 
ce lo mostra un fatto assai singolare (1). Noi ve- 


(1) Le recenti scoperte, avvenute — come ho già accen- 
nato — nella parte superiore di quest'angolo del monte, 
avvalorano, a mio avviso, questa affermazione. 

Quando anche non fosse vero che fino dal ix secolo a. C. 
si seppellisse in questa parte del Germalo — secondo ha 
affermato il ch. prof. Dante Vaglieri (Vuova Antologia 
del 16 maggio 1907, pag. 319) — è sempre fuori di.dubbio che 
tracce manifeste di un’antichissima tomba a fossa sono ap- 
parse dall’aprile 1907 in qua insieme ad altre non poche 
testimonianze di una lontanissima civiltà; testimonianze 
che, se possono rivelarci che alla religione del luogo de- 
vesi attribuire, più che ad altro; la conservazione delle 


- 
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vuole abbiano a ufericnuta- — come già ‘dissi 
alla fortificazione della primitiva Roma e 
no quindi chiamati mura di Romolo. Noi ve- 
iamo il Palatino — che ha un'estensione di 2080 
tri di circonferenza ed un’altezza di metri 51.20 
ul livello del mare — ricoperto di fabbriche del- 
l’epoca imperiale; ma vediamo pure la casa di Ti- 
 berio (la domus Tibertana), che si arresta — quasi 
ligione lo imponesse — davanti a queste rovine. 
Ila parte posteriore della casa Tiberiana apparten- 
ono, certamente, gli avanzi di costruzione ar- 
ita (tav. IV), che ora sono come il limite, verso 
igolo sud-ovest, degli orti Farnesiani e costeg- 
no un tratto di strada, a cui il Lanciani, non 
nza qualche incertezza, attribuisce, nella sua im- 
yrtantissima pianta di Roma:(1), la denomina- 
one di vicus Victortae Germanticianae. 

Una delle più lontane memorie, raccolte nella 
e superiore di quest’angolo del Palatino, si è 


rovine venute alla luce prima e dopo il detto mese d’a- 
rile, non permettono, almeno per ora, di determinare 
n certezza a quale uso abbia servito ciascuna delle co- 
RÉ truzioni testè scoperte, ove si escluda qualche chiaro 
- avanzo di condotto e qualche altra rovina, 

Speriamo però che, essendo stato pubblicato il resoconto 
| ufficiale degli scavi — che sono stati interrotti, ma cre- 
diamo si proseguiranno, ben presto, finchè non sia compiuto 


zarono per quelle stesse a niuno per È “quali 
appariscono grandi i genî di Cesare, di Napoleoi 
e di altri. Bellicus a telo venît in astra Deus (1). 

Il guerresco Romolo — così debbono intendersi | 
queste parole di Ovidio -— è portato dalle. 
virtù militari tra gli astri come un Dio. Una de 
più lontane memorie della parte superiore dell’an- 
golo sud-ovest si è creduto fosse l'abitazione (la 
capanna) di Romolo; la quale si afferma sì cor 
servasse, religiosamente, fino al quarto secolo d 

l'Impero. Infatti di quell’abitazione fanno men 
zione — e con le parole casa Romuli — i catalog 
regionari, ossia le statistiche ufficiali che st 
rono compilate nel rv secolo circa gli edifizi p 
blici e privati, i quartieri (i vici), le piazze, i gi 
dini, ecc., contenuti in ciascuna delle quattore 
regioni, in cui Augusto divise la città. Che a 
capanna o abitazione di Romolo abbiano poti 
appartenere gli avanzi di costruzione tufac 
un po’ giallastra, che è facile a riconoscere per. i 
muro moderno rettangolare, che limita la parte 
esterna, e sono prossimi ad altri avanzi tufacei di — 
un antico edifizio ed appariscono, infine, segnati. 
sigle, io non credo si possa ammettere; e non lo 
credo — contrariamente all’opinione di autorevoli 
archeologi — soprattutto perchè le capanne degli | 
antichi abitatori del Lazio furono di forma circolare 

più che quadrangolare, come fu certo la fabbrica a 
cui appartennero gli accennati avanzi tufacei di 
colore un po’ giallastro. A breve distanza da questi 
avanzi e verso la parte posteriore della casa de 


L'ART 
WET 


itolo secondo 


Go Batro non sia stata che una cisterna È 
Quando questa fu. scoperta, si trovarono sul suo 
fondo non pochi frammenti di terrecotte e si os- 
| servò che era stata, quasi diametralmente, tagliata 
| da blocchi tufacei di un attiguo edificio, situato 
| tra la cisterna stessa e gli avanzi della supposta 
| capanna di Romolo. Si osservò, inoltre, che era 
| stata adoperata, nel costruire la cisterna, una tufa 


dell’edifizio, a cui appartennero i blocchi che la 
tagliarono. Da un taglio siffatto e dal diverso colore 
ella tufa, onde furono costruiti i due edifizi, 

| dedusse che nelle antiche fabbriche palatine fu ado- 
| perata, prima, la tufa nerastra e, successivamente, 
va uella un po’ giallastra. Che la costruzione della 


- dalla ic, della tufa, a cui ho nia in SÌ 


i Vino: che .sono lati nella città, apparisce che 
furono adoperati blocchi tufacei di color diverso; 
e, certo, nello stesso periodo di tempo, tenuto conto 
. che breve è la distanza che divide l’un dall’altro 
i avanzi delle mura di Servio nei quali si scorgono 
ei blocchi tufacei di diverso colore. Del resto 


conservazione, coprire con tetto, a una certa,altezza dalla 
da estremità esterna e in modo che ne possa essere osser- 
va) > ogni RIA ve 


| nerastra, cioè non un po’ giallastra come è quella 


ossa dedurre ciò che si è dedotto; enon mi pe 


tufa con cui fu cdi ma invece, si anicafià 
nell’intonaco ond’è fasciata la sua parte inte 
L’intonaco è, senza dubbio, contemporaneo. a 
costruzione della cisterna, apparendo pure dall: 
parte alla quale furono addossati i blocchi che 
tagliarono. E notevole è l'intonaco, perchè, 
della sua scoperta, non si possedevano che p 
frammenti d’intonaco rinvenuti. netlga mura. 
viane (I). netta 
Verso l'estremità dell'angolo sud- ovest ri 


siano quelli. dell’ panni: — che; secondi 
cataloghi regionari, era nella regione palatin 
cioè nella X (Palatium) — masi è supposto pur 
per un passo di Varrone, abbiano appartenu 
alla quinta. edicola degli Arge: o Argea (3); ci 
ad una di quelle antichissime cappelle che eran 
sparse per la città e delle quali non si scorge chia- 
ramente il culto, sebbene il nome di Arge? possa 
condurre a credere che esse fossero dedicate ada 
cuni eroi divenuti come altrettanti Genì dei vetust i 


(1) Un'altra cisterna è venuta alla luce, nei recenti scavi 
dell’anno 1907, poco lontano dalla supposta capanna di Ro 
molo. Tra le rovine circolari della detta cisterna app: 
riscono incastrati assai considerevoli avanzi d’una cost 
zione somigliantissima ad un’altra quasi attigua, 

42) I predetti scavi hanno reso gli avanzi di inni 


ad essi. 


(3) REL: quinticeps apud aedem Romeuli. 
Lat. V, cap. 54. 


La 
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e 


sarai È e "a 


La supposizione che gli 
dell’accennato ‘edifizio siano quelli del- 
muratorium o di una delle cappelle degli 
i o Argea non è stata sin qui avvalorata da 
pr: testimonianza; nè indizio alcuno abbiamo 


; ssasanie e veticolata (2). 

. Ciò che mi pare si possa, ragionevolmente, am- 
mettere è uno degli accessi della primitiva Roma, 
che si vuol riconoscere nella vicina discesa; la quale 
— per il notevolissimo dislivello che, anticamente, 


(1) C. L. Visconti e R. A. LANCIANI, Guida del Palatino, 
ig. 26, 

(2) È fra queste rovine che è stata scoperta la tomba a 
ssa sopra rammentata. Quella tomba — che conteneva, 
O) tre ad alcuni frammenti di tegole e ad uno skyphos, pure 
sa umane — apparve coperta, in parte, da un /astrone 
uadvrato di tufo ed in parte da alcuni blocchi di tufo. 
e sia stata attribuita al Iv 370010, unicamente per un 
atto genere di copertura. 

Il Pigorini però osserva (Rendiconti R. Accad. dei Lin- 
î, vol. XVI, fasc, II, seduta 17 novembre 1907) che nel- 
talia centrale si conoscono sepolcri a fossa coperti da 
stroni, che sono anteriori al Iv secolo, e cita, ad es., una 
omba di Vulci, a fossa, la quale era coperta da un la- 
_strone e conteneva materiale del secolo VIII 0 VII. 
Delle altre buche. che si giudicò fossero tombe, ricorde- 
| remo solo una che si è creduta fosse una tomba a pozzo. 
uesta — a giudizio degli esploratori, cioè del Vaglieri e 
del ch. conte Cozza — avrebbe contenuto un grande dolio 
n | sepolcrale, quantunque nel citato fascicolo della Nuova 
| Antologia si dica che non si sia trovata del do/zo nessuna 
traccia e nessuna traccia dell’urna e del corredo funebre. 
__— Non lieve è certo la difficoltà che presentano gli scavi 
| che si eseguiscono in quest’angolo del Germalo, dovendosi 
avorare al disotto delle rovine, già prima di ora scoperte, 
| per potere scendere fino al terreno vergine, e dovendosi con- 
ervare tutte quelle rovine, come monumenti preziosi, qua- 
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vi fu, certo, tra l’altipiano e le falde del monte — 
può credersi fosse costruita alternando gradini 
e ripiani. Ed è, soprattutto, per questa costruzione 
che possono — secondo me — ben riferirsi al detto 
accesso ? gradini della bella ripa, di cui parla 
Plutarco nella vita di Romolo (1), e /e scale di 
Caco (tav. V), delle quali fa menzione Solino nel- 
l’opera intitolata Polyhistor (I, 18) (2). 

La prima denominazione non è improbabile de- 
rivasse dalle acque stagnanti che, anticamente, 
attorniarono — come più volte abbiamo già detto 
— quasi intieramente il Palatino e specialmente il 
lato meridionale e quello occidentale, dando così 
luogo alle due paludi, note, l’una, col nome di 
Velabro minore e, l’altra, con quello di Velabro 
maggiore. 

La seconda denominazione non sarebbe fuor di 
luogo il credere avesse origine dalla prossima casa. 
di qualcuno nominato Caczo o Caco; il quale, forse, _ 
appartenne alla famiglia dei Potizi, che erano ‘ad- 
detti al culto di Ercole, la cui ara massima fu, 
certamente, ben poco lontana dall’angolo sud-ovest 
del monte. 

Che nella discesa, che è vicina —- come sopra 
accennammo -— alle rovine della supposta cap- 


(1) Romul., 20. 

(2) Le scoperte, sin qui avvenute, non mi pare che ob- 
blighino a ricercare queste scale in altra parte dell'angolo | 
sud-ovest del Germalo, essendo probabile che le tombe, 
che si afferma siano apparse sotto la via nello scavo, altro, 
forse, non siano state che fossette rituali. 

Non ci meraviglieremmo, del resto, che, in mezzo a tanta 
incertezza, potessero gli scavi presentare in seguito tracce 
manifeste delle scale di Caco in qualche altra parte del. 
l’angolo predetto. " 
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la degli To ea ad degli ‘altri attigui edi- 
, si debba riconoscere una delle porte della 
Roma primitiva, induce a credere, soprattutto, 
un passo delle storie di Tacito. Esso racconta che 
Ottone, volendo recarsi prontamente dalla resi- 
denza imperiale al Foro per unirsi colà ai congiurati 
"contro l’imperatore Galba, andò al Velabro at- 
| traversando la casa Tiberiana (per Tiberianam 
n domum in Velabrum). Sono queste le parole del 
passo di Tacito (1). i 
> . Col nome di Velabro si indicò, certo, nell’epoca 
imperiale più specialmente la parte sottostante 
ll’angolo sud-ovest del Palatino e precisamente 
uella parte, ov’è la chiesa che, dal nome delle an- 
tiche paludi, è detta di S. Giorgio in Velabro. Senza 
dubbio alla parte posteriore della casa di Tiberio — 
e ch’io credo sia quella che Svetonio, nella vita del- 
imperatore Ottone, chiama ostica parte Pa- 
lati — appartennero gli avanzi di costruzione 
È arcuata più sopra accennati. Se Ottone andò al 
- Velabro, attraversando la casa Tiberiana, passò, 
edi | necessariamente, per la discesa della quale parliamo; 
e per conseguenza, nella sua parte superiore non 
| possiamo fare a meno di ammettere vi fosse una 
| delle porte della primitiva Roma. 

. Le rovine, sulle quali può dirsi vi sia molto mi- 
_nore incertezza che quasi su tutte le altre circo- 
stanti, sono quelle intorno alle quali sono stati 
i | posti, e con ragione, numerosi frammenti architet- 
tonici scolpiti in pietra albana (peperino). Tali 
I ovine è opinione, quasi comune, non abbiano ap- 
si pinto — come si è ritenuto da alcuni — al 


è 
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rammentato Auguratorium, ma, invece, al tempio 


della Gran Madre. degli Dei (tav. VI), ossia di Ci- 
bele. 

L’origine di questo tempio — che, stando a 
quanto afferma Livio (1), sembra fosse dedicato 
o, in altri termini, inaugurato tredici anni dopo 
che si era incominciato a costruire, cioè nel 563 di 
Roma — non si può cercare, io credo, che nei ti- 
mori, da cui, verso il 548, erano dominati i Romani 


per gli eserciti cartaginesi che, in quel tempo, 


occupavano la parte meridionale d’Italia. 
Quantunque, presso Sinigaglia, fosse stato arre- 
stato, nell’anno 547, l’avanzarsi di Asdrubale dalle 
legioni del console romano Marco Livio Salinatore 
e da quelle del console Caio Claudio Nerone — che, 


allontanatosi con una mossa audacissima dagli ac- | 


campamenti. posti da Annibale nei dintorni di 
Metaponto, era venuto, attraversando precipito- 
samente il Piceno, a unirsi al collega —; quan- 
tunque le legioni riunite de’ due consoli romani 
avessero al Metauro, presso Sinigaglia, intera- 
mente disfatto l’esercito cartaginese comandato 
da Asdrubale e reso così vano l'intendimento di 
lui di unirsi al fratello Annibale, i timori, che de- 
stavano nei Romani gli eserciti cartaginesi stan- 
ziati nel mezzogiorno d’Italia, seguitavano pur 
sempre. E i timori, anzi, crebbero; e per uno di quei 
fenomeni meteorici, nei quali i Romani — religio- 
sissimi, ma, oltremodo, superstiziosi altro non 


(1) Per idem fere tempus aedes Matris magnae Idaeae 
dedicata est... Locaverant aedem faciendam ex S. C. M. Li- 
vius, C. Claudius censores, M. Cornelio, P. Sempronio 
Coss. Tredecim annis posteaquam locata erat, dedicavit 
eam M. Junius Brutus. XXXVI, 23. 
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sapevano vedere ‘che sciagure | pubbliche. Nell’anno 
548 caddero dal cielo alcune pioggie di sassi, che 
obbligarono a consultare -— com’era rito nelle 
pubbliche calamità — i libri Sibillini, cioè i libri 
profetici. Questi libri — che tutto porta a credere 
fossero maneggiati da gente che la sapeva ben 
lunga — avrebbero risposto che il nemico — che 
‘era quanto dire Annibale — non sarebbe uscito 
d’Italia finchè non si fosse portato in Roma dal- 
l’Asia minore il simulacro della Magnae Deum 
. Matris, cioè di Cibele. Da questa risposta i Ro- 
‘mani — che può affermarsi sapessero prendere, 
| assai facilmente, per il loro verso le risposte dei 
libri Sibillini — dovettero comprendere, a quanto 
| sembra, la necessità di contrapporre, nell’ Asia mi- 
| nore, una base d’operazione a quella posta da An- 
| nibale — come ben dice il Balbo (1) — a Capua e 
| nella ‘penisola meridionale, comunicando di là il ca- 
| pitano cartaginese colla Sicilia, colla patria e con 
Filippo re di Macedonia suo nuovo alleato. Per 
una siffatta necessità non solo crebbero, secondo 
me, le amicizie del popolo romano coi re asiatici, 
ma si ricorse subito anche ai vincoli religiosi, come 
quelli che maggiormente potevano unire i popoli 
SI dell'Asia minore ai Romani. 
Siano giusti o no questi miei giudizi, è certo che. 
fu tosto mandata a Pessinunte (Asia minore) una 
| commissione di ottimati a prendere, come avevano 
$ suggerito i versi dei libri Sibillini, il simulacro di 
| Cibele; che, occorre notarlo, altro non era che una 
| piccola pietra silicea, di colore oscuro e di figura 
‘acuminata, secondo apparisce anche da Servio 
il menzionato commentatore dell’Eneide di Virgi- 


È 
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Sommario della Storia d’Italia, pag. 18. 
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lio), poichè esso la chiama acus Matris Detim (1) 
e l’annovera tra le sette cose fatali di Roma. 

Arrivata la nave, che trasportava il simulacro 
di Cibele, ad Ostia, incagliò alla foce del Tevere. 
E qui siamo davanti a uno di quei prodigi, che 
furono assai frequenti nell’antica società romana, 
essendo essa un tale ingranaggio — mi si passi l’e- 
spressione — che sembra le ruote non si movessero 
che a forza di prodigi. Una giovane donna della 
gente dei Claudi, la vestale Quinta Claudia — sul 
conto della quale, come sacerdotessa di Vesta, cor- 
revano brutte voci (rumor niquus laeserat) — 
si offrì, per prova della sua castità, di scagliare la 
nave. E questa fu infatti, e miracolosamente, sca- 
gliata. Possiamo dire così, perchè, stando a quanto 
afferma Ovidio (2), la Vestale non avrebbe fatto 
che un piccolo sforzo per scagliare la nave. 

Di un tal prodigio, chè prodigio dovè, certo, sem- 
brare l’opera di Quinta Claudia, rimase il ricordo 
non solo negli scritti, ma anche in un monumento 
votivo, che si conserva nei Musei Capitolini. Quel 
monumento, che è un’ara, fu dedicato a Cibele e a 
Navi-Salvia, come apparisce dall’iscrizione che 
riportiamo in nota (3). 

Col nome di Navi-Salvia io, al. pari di altri, in- 
clino a credere si chiamasse non la nave, che tra- 
sportò il simulacro della Dea, o il Genio protettore 
della nave stessa — secondo hanno ritenuto l’Orelli 


(1) In Aeneid., VII, v. 188. 

(2) Et exiguo funem — dice il poeta — comnamine tra- 
xît... Mota Dea est (la' dea si mosse), sequiturque ducem, 
laudatque sequendo (si seguì Claudia e, seguendola, se ne 
lodava la castità). (Fast., IV, 2— v. 123 e 125). 

(3) Matri Deum et Navi-Salviae voto suscepto, Clau- 
dia Synthyche d(ono) d (edit). 
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re il Mommsen — ma, invece, la vestale Quinta Clau- 
dia; la quale non è improbabile fosse considerata 
come una divinità tutelare della navigazione del 


Tevere. E inclino pure a credere che la vestale 
Quinta Claudia fosse, per il prodigio da lei com- 


piuto, venerata, col nome di Navi-Salvia, nel 


tempio di Cibele; e non mi pare perciò fuor di luogo 
il supporre fosse essa raffigurata dalla statua ace- 


È . fala (tav. VII), che è stata posta attorno alle rovine 


del tempio,. insieme agli accennati frammenti ar- 


chitettonici, cioè. agli avanzi delle colonne, del 


timpano e dell’architrave dell’edifizio. 
Lavati, nel punto in cui l’Almone (il moderno 


Acquataccio) si scarica nel Tevere, insieme al simu- 


mulacro di Cibele, gli arredi sacri destinati al suo 
culto — cerimonia che si ripeté il 4 aprile d'ogni anno 
e diede luogo alle feste dette Megateste — fu tra- 
sportato l’acus Matris Dem sul Palatino e de- 
posto nel sacrario della Vittoria; sacrario che può 


ritenersi sorgesse nella parte occidentale del monte. 


Da quel sacrario — eretto il tempio di Cibele, che 


| pare si incominciasse a costruire nel 550 — si portò 
in quel tempio il simulacro della Dea, cioè, ripe- 


tiamolo per maggiore chiarezza, l’anzidetta pietra 


silicea, che si riteneva, aggiungerò, fosse caduta per 


miracolo del cielo. Questa pietra, come lascia cre- 


dere Francesco Cancellieri nel suo opuscolo Le 


sette cose fatali di Roma antica, si vuole fosse 
incastrata, in luogo del volto, in una statua di 
argento, che rappresentava la Dea o, in altri ter- 
mini, la bellezza. E si può dir questo, perchè — 
come attesta ‘anche una statua di Cibele trovata, 
or non è molto, a Formia (presso Gaeta) —.gli ar- 
, tisti greci e greco-romani rappresentarono sempre 


a è Cibele come un tipo di maestosa bellezza. 
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Dall’anno 563 — nel quale, come abbiamo detto, 
il tempio pare fosse inaugurato — fino ai tempi 
augustei, l’edifizio fu certo restaurato, almeno, due 
ta una volta, per opera di uno dei Metelli, 
l’altra per cura di Augusto. 

A questi due restauri allude evidentemente 
Ovidio con le parole:  Augusius nunc est, ante 
Mete:lus erat (1); le quali significano, a mio av- 
viso, che la parte del tempio, ricostruita da Augusto, 
era stata, antecedentemente, restaurata da Me- 
tello. Al restauro eseguito per opera di Augusto — 
e, certo, in seguito ai danni prodotti al tempio da 
un incendio nell’anno 756 — io credo si debba pur 
riferire un passo delle tavolé ancirane, cioè delle 
notizie autobiografiche lasciate da Augusto in 
Amcvra (Asia minore). 

Da quel passo risulta che fu eretto da Augusto, 
sul Palatino, un sacrario a Cibele. Aedem Matris 
Magnae — è detto nell’iscrizione ancirana — 27 
Palatio feci. Non essendo, sin qui, apparso, in altra 
parte del monte, alcun indizio di un altro tempio 
in onore della Gran Madre degli Dei, è ragionevole 
ammettere che le citate parole si riferiscano al 
menzionato restauro eseguito da Augusto al tempio 
di Cibele esistente nell’angolo sud-ovest. Nè gli 
avanzi della sua cella, che ci mostrano una costru- 
zione di tempi repubblicani, si oppongono a ciò . 
ch'io credo sia ragionevole ammettere, poichè 
quegli avanzi provano solo che il tempio non fu 
distrutto intieramente nell’incendio dell’anno 756, 
quantunque le parole dell’iscrizione ancirana — 
che, forse per l’estensione del restauro, dissero più 
di quello che avrebbero dovuto dire — obblighino 


(1) Fast., IV, 2—v. 146. i i duca 


ritenere che tutto quanto l’edificio fosse stato 
ostruito. 

. Il sacrario di Cibele, o della Gran Madre Idea 
«chè così essa pur si disse dal monte Ida, nella 
Frigia, ove ebbe un tempio — si conservò fino ad 
epoca assai tarda o fino, almeno, alle prime guerre 
| gotiche, e quindi sino ai primi anni del secolo v. 
| Così, oltre a un notevole aneddoto, induce a 
credere Sant'Agostino; che morì, com’è noto, nella 
prima metà del v secolo. Sant'Agostino ci fa sapere 
che, a’ suoi giorni, egli sentiva ancora i canti dei 
sacerdoti Galli. Si chiamarono così i sacerdoti eu- 
nuchi, addetti al culto di Cibele. Si racconta, inoltre, 
dallo storico pagano Zosimo che Serena, moglie di 
. Stilicone e figlia di Teodosio 1, entrasse un giorno 
nel tempio di Cibele e, tolti alla Dea i monili che 
l’adornavano, se li ponesse al collo. Questo atto 
| sacrilego — per il quale sembra che Serena fosse 
| rimproverata da una vecchia, che era nel tempio 
e certo fu una delle ultime Vestali (1) — non può 
) | essere avvenuto che nella prima metà del secolo. v 
. Vicino al sacrario di Cibele e quindi verso l’an- 
golo sud-ovest non è improbabile sorgessero anti- 
camente, oltre al tempio di Romolo, rammentato 
da Varrone nel passo sopracitato, e a quello di 
LI Bacco, di cui fa menzione Marziale (2), altri due 


| sacrari, cioè quello dedicato, insieme ad un’an- 

| tichissima ara, alla dea Febbre e quello ove si ve- 
nerava la dea Vir1placa. 

. I Romani ebbero un culto per la dea Febbre, 
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"3 perchè ritenevano che, essendo venerata, essa non 


nuocesse e, qualora avesse nociuto, per le pi 
ghiere delle madri piangenti più specialment 
| allontanasse — mi sia permesso di ripetere la. 
- vissima espressione del. Carducci — ca i snai i 
capo de i figli. 1 

Ebbero pure 1 Romani un culto per la dea Vivi 


i i nelle lora contese con le mogli. Non essen 
rare, io credo, nemmeno anticamente, le contese 
io: tra moglie e marito, si può ammettere che fosse 
assai frequentato il sacrario della dea Viriplaca. 
Comunque sia, il culto reso a questa divinità ci 
offre, esso pure, una prova che obbliga a creder 
fossero gli antichi, realmente, un po’ migliori. 
noi. Essi, nelle contese delle mogli coi mariti, cer 
“..._ carono, e forse spesso trovarono, una mediazione 
nella divinità; noi moderni non abbiamo saputo 
trovare, in tali contese —- non ostante i nostri 
tanto vantati progressi civili — altra strada che 
| quella che mena ai tribunali. Ma lasciamo da. parte. 
queste melanconie sociali e ripigliamo, invece 
la nostra strada e in modo da non trascurare. 
cuna parte del Palatino. 


Parte superiore del lato occidentale e dell' an. 
golo nord-ovest. — Tra le case che, “duranté? 
Db l'epoca repubblicana, occuparono, nella. parte Su- 
| periore del Germalo, un tratto dello spazio con- 
tenuto fra le rovine del tempio di Cibele e l’an- 
golo nord-ovest, possiamo comprendere quelle di 
M. Fulvio Flacco, di Q. Lutazio Catulo, di Cice- 
rone (l’oratore) e del notissimo tribuno Clodio. 
Distrutta, per Det del Senato, la casa 


v 


pi — fu lo spazio, lasciato vacante e che si disse area 
| Flacciana, occupato da un’ala del portico eretto 
da Q. Lutazio Catulo; ed eretto, a mio avviso, nel 
tratto del lato occidentale del monte che è pros-. 
simo al tempio del divo Augusto, lasciando creder 


de così alcune rovine, che sporgono in fuori, lungo 
il clivo della Vittoria, nel lato predetto e sono, 


in parte, pure addossate a quel tempio. Questo 
portico si afferma fosse adornato con le spoglie 
tolte ai Cimbri, che O. Lutazio Catulo — console, 
insieme a C. Mario, nell’anno 652 — vinse — e, a 
quanto pare, unitamente a Mario — non si sa se al- 
l’Adige o alla Toccia, quando questa gente cimbrica, 
dopo aver distrutto, nella sua invasione in Europa, 
| un esercito romano nella Stiria e quattro eserciti 


| nella Gallia, spinse le sue escursioni anche in Italia. 


|. Prossima al portico di Catulo si può ammettere 
| fosse la casa di lui; e contigua allo stesso portico si 


ritiene che fosse quella appartenuta a M. Livio 
Druso, tribuno della plebe nel 663, e che Cicerone 


| acquistò, per la somma di lire 775,000 (1), da un 
Crasso, a cui era passata. La casa acquistata da 
Cicerone si può supporre che sorgesse verso l’an- 
golo nord-ovest del monte ed avesse i lati rivolti 
al Foro, al Campidoglio, all’Aventino e al Celio, 
| poichè il detto oratore afferma che la sua casa 
guardava tutta la città. Im conspectu — son le 
parole di lui — totius urbis domus est mea. 
Presso la casa di Cicerone si vuole fosse quella del 
tribuno Clodio; la quale sarebbe costata la notevole 
somma di lire 3,275,000 (2). Se la casa del noto ne- 


i (1) R. LANCIANI, Sul//e vicende edilizie di Roma (pag. 16, 
| vol. primo della Monografia della città di Roma e della 
campagna romana). 

ict. R. © Spia op. cit., pag. 16 del vol. primo. 


| mico di Ciare fu vicina a quella x 
tore, mi pare si possa pur supporre. ‘che anche £ 
sorgesse nelle vicinanze delta nord-ove 
cs “monte. 
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Case degli imperatori Tiberio e Conti NE 
Sopra avanzi di fabbriche. preesistenti nel 
occidentale e superiore del Palatino sorsero, 
parte, certamente la casa di Tiberio (la dow 
Tiberiana) © quella di Caligola (detta Gaiana 
le rovine delle quali sono oggi quasi intierament 
i coperte dagli orti Farnesiani. Se non ammet 
è tessimo che queste due case — che formarono 
nai la residenza imperiale sull’altura del Germalo — 

; sorgessero, in parte, su preesistenti avanzi di fa 
briche, non potremmo comprendere le informi ec 
oscure costruzioni, che appariscono, specialmen: 
nel tratto degli edifici imperiali che è attraversa! x 
dal clivo ‘ della Vittoria e si crede, con ragio 
abbia appartenuto alla domus Gaiana. E dico 
con ragione, poichè sappiamo che Caligola pro 
La trasse parte della residenza imperiale fino al Foro, 
% cambiando in vestibolo, per essa, il tempio di Ca- 
di store e Polluce; del quale rimangono ancora tre 
. _—«olonne scanalate d’ordine corintio ed altri note- 
| voli avanzi. Partem Paiatii — dice Svetonio 
nella vita di Caligola, al capitolo XRAF, — ad fo- i 
rum usque promovit, atque aede Castoris et Pollu: © i 
cis in vestibulum transfigurata. x 

Le accennate costruzioni — rese informi ed 
oscure, senza dubbio, dalle sopredificazioni delle (D 
fabbriche imperiali —— si osservano, del resto, in 
altre parti del monte ed obbligano quindi a sele 


periali, in froena e nelle sue adiacenze, e special- 
— mente le terme di Caracalla e quelle di Traiano. 
- servirono, almeno in parte, di piattaforma 
le prime gli avanzi delle fabbriche degli Orti 
di Asiniani e site seconde quei delle. costruzioni ne- 
roniane; costruzioni che ci hanno permesso — non 
è superfluo il notarlo — di distinguere il loro orien- 
pi tamento da quello che ebbero le sovrapposte terme 
Ò +60 | 
Se conosciamo la parte posteriore della casa di 
È; Tiberio — che, come abbiamo avuto occasione di 
mostrare, è prossima alle rovine del tempio di 
Cibele -— non sappiamo però in qual punto del- 
l’altura occidentale principiasse, verso il lato set- 
tentrionale del Palatino, questa casa; nè sappiamo 
love principiava, verso lo stesso lato settentrio- 
nale, la casa di Caligola. Si unificarono certo le 
. due case, prendendo, forse, la denominazione di 
ol liberiana, poichè la residenza imperiale 
sull’altura del Germalo più che col nome di do- 
mus Gatana è ricordata, durante i secoli dell’Im- 
| pero, con quello di domus Tiberiana. Non cono- 
| sciamo nemmeno la forma interna dell’una e 
. dell’altra casa, non avendo, sin qui, valso a chia- 
rirla nè le scale — che si conservano e servi- 
‘#rono, senza dubbio, ad accedere nella parte 
| superiore dei palazzi di Tiberio e Caligola — nè 
il lungo criptoportico, che costeggia il lato orien- 
tale dei palazzi stessi ed è tagliato da altri due 
Bi, criptoportici; da uno ad angolo retto e quasi 
pur dall’altro. i 
In una delle celle, a volta arcuata, che for- 
‘mano la parte posteriore della domus Tiberiana 
e furono, forse, occupate da soldati o servi, sono 
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apparsi alcuni graffiti; che il prof. Correra ha | 
pubblicati ed illustrati nel Bullettino della 
Commissione archeologica comunale di Roma 
del 1894. Ed è in una delle parti attinenti alla 
casa Tiberiana che si trovò una delle tante 
calcare, cioè uno dei tanti luoghi, dove — come 
dicemmo — sî calcinavano i marmi, in particolar 
modo al tempo del Rinascimento 0, dirò più 
esattamente, nei secoli xv e xvi. Nell’estremità, 
rivolta a mezzogiorno, del criptoportico, che corre 
lungo il lato orientale delle case di Tiberio e di 
Caligola, vi è un bacino ovale, che il ch. e com- 
pianto prof. Pietro Rosa chiamò wivaio di pesci | 
ed il Lanciani mi pare inclini a credere che sia 
un lavoro medievale anzichè antico (1). 4 
Presso quel bacino fu-scoperta dal Rosa nel 
1866 una delle calcare accennate e si trovò « piena 
fino all'orlo di mirabili sculture, parte ridotte in 
calcina, parte no ». Come desumo dalla citata 
Storia degli scavi di Roma, ecc., del Lanciani — 
storia nella quale, debbo r.cordarlo a onor suo, 
ha egli impiegato venticinque anni per la prepa- 
razione archivistica e bibliografica — tra le scul- 
ture, sfuggite per caso agli effetti del fuoco, si. 
rinvennero un busto velato di Claudio, una testa 
di Nerone, tre cariatidi o canefore di mero antico, 
una squisita statuetta di un efebo in basalte verde 
ferrigno,.., una testa di Arpocrate ed altri fram- 
menti minori (2). 
Queste sculture — già esposte mel Museo, che 
esisteva sul Palatino, ed ora raccolte in quello 


(1) The ruins and excavations of ancient mito. pag. 155, 
(2) Vol. I, pag. 27 


Tav. VITI. 


Statuetta di efebo (giovinetto). 


zionale romano delle Terme di Diocleziano (1) 
ci offrono una delle più manifeste prove del 
vandalismo dei secoli xv e xvi; vandalismo ad- 
dirittura incomprensibile, ripensando all’entusia- 
| smo che il ritorno all’antichità destò negli uma- 
| nisti, negli eruditi del secolo xv, ripensando al 
_ Guarino veronese, che si vuole incanutisse dal 
E | cordoglio per aver perdute, in un naufragio, due 
casse di libri antichi, ripensando, infine, a Pom- 
| ponio Leto, che, « per l’amore dell’antichità ro- 
o mana », « nell’annuale dell’edificazione di Roma 
si prostrava », cogli « ascritti alla sua academia », 
Asd alla statua di Romolo Quirino » (2). 


x Orti Farnesiani. —- Dell’angolo nord-ovest di 
questi orti — sorti, sull’altipiano del monte, me- 
punte l'acquisto delle vigne dei Mantaco-Cul- 


ca (4) La testa velata di Claudio è nella sala XII del piano 

| superiore del Museo ed è indicata col n. 596. Quella testa 

_ velata di sacrificante si ritiene dagli egregi compilatori 

della Guida del Museo, prof. Lucio Mariani e Dante Va- 

| glieri, che sia invece il ritratto di Caligola ed uno dei più 
. importanti e rari ritratti di quell’ imperatore. 

x La testa di Nerone è pure nella detta sala ed è indi- 

| cata col n. 583. 

._ Indicano le tre cariatidi, che sono nella sala VII del piano 
superiore, i numeri 511, 513, 514. Esse sono giudicate ar- 

| caistiche di tipo dorico. 

Nel mezzo della sala VII ‘vi è, e segnata col n. 579, la 
statuetta dell’efebo (giovinetto) (tav. VIII). La sua testa 
— secondo il giudizio espresso nella Guida accennata — 
ricorderebbe un busto di bronzo di tipo peloponnesiaco e 
del principio del Iv secolo a. C., che è nel Museo di 

._ Monaco e sarebbe — al dir dello Hauser, che ha illustrata 
| questa scultura nelle Mitfftheilungen del 1895 — la ripro- 
. duzione di una delle statue votive di atleti, di scuola Po- 
licletea, dedicate in Olimpia, e particolarmente il ritratto 
di Glaukon di Dipaea. 
(2) G. Carpucci, Opere, vol. 1, pag. 134. 
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telli, dei Maddaleni, dei Palosi e di altre fami- 
glie — dobbiamo ricordare, oltre l'ingresso, non. 


fico Ra ni 


più esistente, e la casina ‘(già uccelliera) de’ Far: 


nese, anche il boschetto: che copre nell'angolo 
predetto le rovine della casa di Caligola e servì 
alle prime riunioni degli accademici di Arcadia. 


In quel boschetto (tav. IX) — prima che gli orti. 
passassero dai Farnese, duchi di Parma e Pia- 


cenza, ad Elisabetta Farnese, regina di Spagna, 


e poscia alla Real Casa dei Borboni di Napoli, 


dai quali li acquistò Napoleone Ill — stavan 
raccolti « 80 pezzi di marmi, reliquie dell’antico 
palazzo degl’ Imperatori, consistenti in capitelli, 


basi e cornicioni lavorati ed intagliati, ma tutti. 


rovinati » (1). Di questi marmi e di altri moltis- 
simi, che decoravano gli orti Farnesiani — come 
risulta da due inventarii pubblicati dal ch. e pur 


compianto prof. Giuseppe Fiorelli e compilati, 
l’uno, nel 1626 e, l’altro, nel 1778 — oggi non 


rimane sul Palatino quasi più nulla. 
Dal boschetto; scendendo per. una delle gradi- 


‘ nate che sono lateralmente alla detta casina dei _ 


Farnese (tàv. X) e per una di quelle che sono 
nella sua parte anteriore, si arriva dinanzi alla 
« stanza della Pioggia ». Tanto questa stanza, 
quanto il vestibolo, chè la precede, e la cordo- 
nata, che metteva all’accennato e bellissimo in- 


gresso — costruito dal Vignola con architettura 
rustica (tav. XI) — furono adorni di busti e di 


statue. E non solo furono adorni di sculture 
queste parti degli orti, ma altre pure. | 
Tra le statue ricorderemo quelle, che si cre- 


(1) R. LANCIANI, Storîa degli scavi di Roma, ecc., vol, II, 
pag. 50. 
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Porta (demolita) degli orti Farnesiani 
(opera del Vignola). 
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deva rappresentassero la Sibilla tiburtina e l’impe- 
ratore Caracalla, non che una statua sedente e lau- 
reata con simboli di Cerere, che Francesco Ficoroni 


afferma, nella sua opera Le vestigia e rarità di Roma 


antica, ecc , rappresentasse Agrippina minore. 

Di queste sculture e delle altre, che, per bre- 
vità, non rammentiamo, non si conservano ora 
sul Palatino che due grandi busti di prigionieri 
barbari; che sono posti nell’indicato vestibolo 
e sembra — secondo quanto asserisce il menzio- 
nato Ficoroni (op. cit.) — fossero trovati tra le 
rovine del teatro di Pompeo e quindi presso la 
piccola chiesa di S. Maria di Grotta Pinta e 
forse tra le sustruzioni del prossimo palazzo Ri- 
ghetti; poichè fu esso costruito — come apparisce 
dalla sua forma semicircolare — sui muri della 
cavea del teatro. 


Clivo e sacrario della Vittoria, porta Romana 
o Romanula e Nova via. — Nella parte sotto- 
stante alla casina dei Farnese e lungo la parte 
inferiore della casa di Caligola rimangono visi- 
bilissime tracce dell'andamento, che, in quel 
punto, ebbe, nei tempi imperiali, l’antichissimo 
clivo della Vittoria. Questo clivo — per la testi- 
monianza che ci offrono due frammenti della 
Forma Urbis, cioè dell'antica pianta marmorea di 
Roma (fig. 1) — può credersi che al di là del 
luogo — dove si vuole, e con ragione, fosse una 
delle porte della città palatina, cioè della primi- 


tiva Roma — corresse, costeggiando il Palatino, 
.verso il Velabro (1). 


(1) Mera apparisce chiaramente anche dallo stato at- 
tuale del lato occidentale del monte, che è rappresentato 
nella tav. XII, 
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Al di qua della detta porta — che sorse 
nel punto in cui il tratto del clivo, che at-. 
traversa le fabbriche imperiali, piega a sinistra 


al 


Fig. 1. — Frammenti della Forma Urbis (Clivus Victoria 
e Vicus Tuscus). | 


— si può ritenere, e con certezza, che il clivo 
stesso si dirigesse e terminasse, anticamente, 
presso un vetusto altare dedicato alla Vittoria. 
Questo altare — da cui prese nome il clivo e 
che nell'anno 461 fu trasformato in' un tempio . 
dal console Lucio Postumio — sarebbe stato 
eretto — secondo lascia credere Dionisio d’Ali- 
carnasso — dagli Arcadi seguaci di Evandro. Il 
giudizio dello storico greco non è, a’mio avviso, 
accettabile, per le ragioni che esposi parlando. 
dello stanziamento ellenico sul Palatino. E° certo, 
del resto — anche riconoscendo che pure i Greci 
ebbero un culto per la Vittoria — che fu esclu- 
sivamente romano il simbolo religioso e politico 


Sd 
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che ebbe in sè la statua della Vittoria; che, quale 
. ‘vergine alata e dalle forme divine, sorgeva sul- 
. l’altare posto nella Curia. Certo quella statua (1). 


—» simboleggiò la grandezza di Roma; fu conside- 
‘’rata come il Genio custode dell’Impero; fu riguar- 
|_‘’1ata — ce lodice chiaramente Claudiano — come 
la tutela dei cittadini romani. Adfuit — son le. 


“ parole del poeta — ‘psa suis ales victoria templis, 
Romanae tntela togae (2). Infatti intorno a quel 
simbolo religioso e politico si strinsero gli ultimi 
difensori della vecchia religione nazionale in quella 
memorabile lotta che, verso la fine del 1v secolo, 
sì accese tra essi e i seguaci del cristianesimo; 
lotta nella quale prevalsero i cristiani, poichè 
l’eloquenza, onde il senatore pagano Simmaco 
| cercò di indurre l’imperatore Valentiniano II a 
‘ar rimettere nella Curia l’altare e la statua della 
Vittoria, tolti da Graziano, fu vinta da quella 
di S. Ambrogio, vescovo di Milano. 

Il tempio della Vittoria — presso il quale un- 
dici anni dopo il 551 fu dedicato da Catone il 
Censore un reliquiario alla Vergine Vittoria — 
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(1) L'imperatore Costanzo, figlio di Costantino, ordinò 
che la statua della Vittoria fosse rimossa dalla Curia, 
dove l’aveva posta Giulio Cesare ed aveva ornata di trofei 
a Augusto, La statua — che fu un capolavoro dell’arte ta- 
ES rentina, secondo afferma, tra gli altri, anche il Gregoro- 
TAR vius nel libro I, cap. II, $ 2, della Sforza della città di 

Roma nel medio evo, ecc., — fu riposta nella Curia da 

Giuliano l’Apostata; poi nuovamente levata dall’impera- 
E tore Graziano e, successivamente, rimessa al suo posto da 
È Eugenio; ma per poco tempo, poichè è ragionevole am- 
SD mettere che dopo il breve regno di lui l’imperatore Teo- 
dosio I la togliesse di nuovo, quantunque il poeta Clau- 
|» diano’ asserisca che la Vittoria onorava, con la presenza 
| nei suoi templi, i trionfi di Stilicone e di Onorio. 
(2) De VI cons. Honor., v. 597 e seg. 
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sembra sorgesse nel mezzo dello spazio occupato zione, che obbligano — secondo me — a ritenere 
dalla casa di Tiberio e da quella di Caligola, che l’indicato sacrario fosse realmente dedicato 
perchè in quel luogo del Germalo furono trovate, alla Vittoria. 


Fig. 2. — Costruzioni della casa di Caligola frammiste ad avanzi di un edificio dei tempi repubblicani. 
nel 1728, dal dotto prelato Francesco Bianchini Le parole dell’ iscrizione — che è stata inte. 
varie rovine di un sacrario e tra queste si rin- grata nel modo che qui sotto appare — accennano 
vennero splendidi frammenti di decorazione mar- — certamente a un restauro fatto al tempio per 
morea, cioè un fregio ornato di emblemi di una Th opera di Augusto e sono le seguenti: 772). caesar. 
vittoria navale, colonne appartenenti al peristilio, DIvI. F. aedem. victoriae vefec. > vato a 
capitelli, basi ed inoltre due parti di. un'iscrl- i E al tempio, di cui parliamo, non è improba- 


bile che prima del secolo Iv fosse attribuita la 
nominazione di Victoria Germaniciana, essendo 
con una tale denominazione, menzionato nei ca- 
taloghi regionari un edifizio esistente sul Pala- 
tino. La denominazione di Victoria Germani- 
ciana io non credo derivasse da restauri fatti al 
sacrario, posteriormente ad Augusto, o da Germa- 
nico o da altri; ma piuttosto dal ricordo di vittorie 
riportate in Germania dal padre di Caligola, cioè — 
dall’ottimo e rammentato Germanico, o da desi 
che imperatore che, nei tempi successivi, assunse 
il titolo di Germanico. 

Pare certo che il clzvo della Vittoria — che lungo. i 
le fabbriche di Caligola apparisce fosse coperto da > 
costruzioni a volta (tav. XIII) — attraversasse, nel- | 
l’epoca repubblicana, presso il luogo dove sorse 
la porta sopra accennata, un cortile; dal quale 4 
prendevano aria e luce gli appartamenti di un edi- 
fizio, situato tra la detta porta e la scala, dei tempi 
imperiali, che ora mette, quasi dal piano del clivo, — 
al soprastante boschetto degli orti Farnesiani. 
Gli appartamenti del mentovato edificio (1) — che 
rimasero nell’oscurità, certo, fin da quando Caligola — 
protrasse parte della residenza imperiale fino al — 
Foro — si aprivano — e questo si scorge ancora 
chiaramente — in parte su un balcone, sorretto 
da mensoloni di pietra e da archi. Tanto la parete — 
di questi come quella del balcone — sul quale ua 
posta dal Rosa l’attuale transenna — ci mostra 
tuttora notevoli tracce di rilievi gentilissimi in 
stucco, con figure e fogliame, «e disegnati con | 
grande abilità e bellezza di effetto » come fu già 


Cali 


Dispene «che è indicato dalla dar si GEN ST ; Pi 


Costruzioni a volta della casa di Caligola. 


i cm del balcone — e nelle darli più evidente. 
oparisce il lavoro, cui diede luogo la sopredifica- 
one delle fabbriche imperiali — si vuole servis- 
sero come corpo di guardia. Le pareti di una di que- 
ste stanze si trovarono coperte di graffiti; tra i | 
‘quali si lessero i nomi di Philaromus, di Annaevs Rca 
e di Aprilis. Tra quei graffiti si lesse pure la frase. 
— scritta forse, osserva il Lanciani (1), nell’ora 
| della siesta in una calda giornata — somnus 
clavdit ocellos (il sonno mi chiude gli occhi). Nelle 
stanze opposte alle prementovate, cioè in quelle 
che sono lungo il lato sinistro del clivo, venendo dal 
Velabro, appariscono tracce di costruzione di 
tempi repubblicani. È "0 
. La porta, più volte rammentata e che è ragione- IRA 
rolissimo il credere fosse conservata o ricostruita 
la Caligola nel suo antico luogo, fu quella che Var-. 
«rone chiama Romanula ed è detta Romana dal filo- 0 0° 
logo Festoinun passo, che si vorrebbe non fosse dilui.  < 
Il nome della porta — che, senza dubbio, menava 
al fiume — non mi pare fuor di luogo il supporre de-. 
rivasse dalla parola yumen, che significa mammella; 
| enon mi pare fuor di luogo il supporre così, perchè | {| °° 
la tradizione — secondo la quale Romolo e Remo > 
sarebbero stati allattati nella parte occidentale del’ 
Palatino — deve, certo, aver lasciate tracce di sè | 
sul monte. E tracce di una tale tradizione ce lean i 
mostra il Ficus Ruminalis, sotto il quale sarebbero | 
stati deposti i due fratelli; ce le mostra il nome Ro- 
mulus, che — come già ebbi occasione di dire — non 
sarebbe stato, a giudizio del Sarti, che il diminu- || 
tivo "di Romus: ce le mostra, infine, la stessa deno- a 


< 
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minazione della porta, perchè tanto cresta deno- 
minazione quanto il nome Romus lascia:.0 scorgere 
una derivazione identica a quella che diede luogo 
alla voce ruminalis. La quale a me sembra deri- 
vasse da yumen (mammella) e non dall. parola ru- 
mon, con cui, nei tempi antichissimi, sarebbe stato 
chiamato il Tevere. Nè ad accogliere l’accennata 
supposizione presenta alcuno ostacolo la parola 
Romana anzichè Rumana, perchè — come giusta- 
mente osserva il Lugari nel suo citoto lavoro — 
fu, anticamente, frequente l’uso della vocale o in 
luogo di v, secondo attestano le antiche iscrizioni, 
trovandosi in esse le parole consol, tabola, for- 
tona, ecc., invece di consul, tabula, fortuna. 

La porta Romana si ritiene comunicasse a destra, 
per mezzo di scale — che, forse, furon quelle dette 


Anulariae — col tratto inferiore della sottostante 
Nova via. 

_ Questa via — la quale, sebbene meno antica 
della Sacra via, è pur sempre antichissima — sì 


vuole, e ragionevolmente, principiasse dalle vici- 
nanze del fempio di Giove Statore (1), e precisa- 
mente da quell’antica porta del Palatino (porta 
vetus Palatii) che si chiamò Mugonia; porta sulla 
cui ubicazione parleremo a suo tempo. 

La Nova via — come apparisce chiaramente dal 
tratto che ne rimane — correva a metà della co- 
sta del monte, lungo il suo lato settentrionale 
(tav. XIV) (2). Si è cercato di far credere — ma, 
per ragione di livello, a me non. pare si possa am- 


(1) Questo tempio era situato presso l’arco di Tito. — 

(2) Correva nella direzione ed all'altezza della transenna 
di legno che apparisce nella tav. XIV; ed era quindi al di- 
sotto delle costruzioni della casa di Caligola e sopra quelle 
che appartennero alla casa delle Vestali. 
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Lato settentrionale del monte. 


— che l’ultima parte della via (infima nova 


a) sboccasse nel vico Tusco (vicus Tuscus) e finisse 


| nel Velabro sotto la porta Romana. 


La Nova via ebbe il suo asse — come giustamente 


| nota il ch. dott. Cristiano Huelsen (1) — nella di- 


rezione dell’abside della sottostante sala, che è 


prossima al Fonte di Giuturna ed accostata alla 
sua edicola e fu trasformata, nell’età cristiana, 


in un oratorio dedicato ai Quaranta Martiri. La 


Nova via — occorre aggiungere pur questo per 


maggiore chiarezza del luogo — fu, almeno nei 
tempi repubblicani, congiunta, a sua volta, per 
mezzo di scale col piano della Sacra via e quindi 


«con quello del Foro. E il punto di congiunzione 


io ritengo fosse tra il tempio di Vesta e quello dei 
Castori. A creder ciò induce un noto passo dei 


| Fasti di Ovidio. Racconta il poeta che, ritornando 


4 : 
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dalle feste fatte in onore di Vesta, vide, nel punto 
in cui la Nova via era congiunta col Foro, discen- 
dere una matrona a piedi scalzi. Me ne maravi- 
gliai — egli dice — non fiatando e trattenni il passo. 


# Forte revertebar — son le parole di Ovidio (2) — 
 festis Vestalibus illac, Qua nova Romano nunc via 
| Juncta fovo est, Hunc pede matronam vidi descendere 


nudo: Obstupui tacitus, sustinuique gradum. 

Le scale, che abbiamo ricordato, furono, certo, 
imposte, prima dei tempi di Caligola e forse anche 
dopoz non solo dal notevole dislivello, che vi è 
nell’angolo nord-ovest del Palatino, tra il piano 


del clvo della Vittoria e quello della Sacra via, ma 


dalla necessità, altresì, di una breve e diretta co- 


| municazione tra il monte ed il Foro. 


I Foro Romano — Storia e Monumenti, pag. 139. 
Ri; (2) Fast., VI, 4, v, 115-118, 
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lui ed altri cirecstanilii edifizi. —_. - Quantunqt 
per un’ affermazione di Servio, del menzionat 
"commentatore di, Virgilio, si possa supporre che 
| Augusto nascesse presso le. Curie vecchie — che, "0 
come già dicemmo, si crede fossero vicine all’ar 
di Costantino — io inclino tuttavia a ritenere 


nel lato orientale. E credo così per ciò o: 
tonio dice nel capitolo V della vita di Augusto. A 
PIRA il biografo che questi nacque nea condi si 


e: 


x 


templum Divi Augusti — come è chiamato non . 
solo dallo stesso Svetonio e da altri, ma anche 
nelle monete dell’imperatore Antonino Pio — fos 
edificata l’attuale chiesa di S. Teodoro (2); altri, 


zione rettangolare in opera. laterizia, con legamenti. LN 
ed archi di scarico pur di mattoni, cha siii Mactro soa 


Coss., IX Kal. Octobris, ..... regione Palatii, ad. Ca 
pita bubula; ubi nunc sacrarium tipi GIRA postquan 
excessit constitutum. 


bbe Mato rea il famoso ponte, che Cali- 
costruì per congiungere, secondo afferma Sve- 
nio (1), il palazzo imperiale col Campidoglio o, 
emo meglio, col tempio di Giove Capitolino nni 
gn le altre, che sono comprese, insieme, tra 
la chiesa di S. Teodoro e il Zacus J uturnace (il fonte 
di Giuturna), mi pare abbiano più attinenza con 
| lo studio relativo al Foro che con quello sul Pala- 
$ % tino. 


_ 


Perciò le notizie, che si riferiscono al tempio del 


divo Augusto, all’annessa biblioteca Tiberiana, 
all’adiacente santuario di Minerva (ad Minervam), 
al prossimo edifizio — le cui rovine mostrano evi- 
dentemente tracce di botteghe (/abernae) e l’a- 


guardano il recinto sacro di Giuturna e la chiesa 
di S. Maria Antiqua, non sono comprese in questo 
| nostro lavoro. 


ca la cura del palazzo imperiale — stato eletto 
| papa, nel 705, col nome di Giovanni VII, concepì il 


- 


| disegno di fare del palazzo dei Cesari la permanente 


| seguentemente, volle costruire un episcopio sopra 


la rsa di Si Maria Antiqua. Super ecclesiam — 


wi 


; "09, dii, Divi Augusti ponte transmisso, Pa- 
latium Capitoliumque conjunxtit — C, Caesar Caligula, 
SRI. 


vanni VIT — Samia Dali “genîtricis quae antiqu a 
vocatur episcopium construere voluiti <;GGGGGGG° 
Sebbene il disegno concepito da Giovanni VI ul 
non fosse eseguito, nè da lui nè dai suoi succes- 
sori, è tuttavia ragionevole ammettere che notevoli — 
tracce del detto episcopio siano rimaste, nell’an- 
golo nord-ovest del Palatino, tra le rovine, non an- 
cora esplorate, della casa di Caligola, essendo certo 
che l’episcopio fu costruito, come ne fanno Sed 
bolli dei mattoni trovati nelle adiacenze e distinti | 
con una croce e col nome /oann(es). 


Mura di Romolo. — e» verso la pietà. a 
del secolo scorso, e seguitarono ad occupare, po- 
steriormente, la’ parte inferiore del monte. ri- 
volta al Velabro la vigna Nusiner e quella Butir- | 
roni. La prima — stata acquistata dalla Corte di 
Russia — fu da lei ceduta a Pio IX, nel 1851, in. 
cambio — dice il Lanciani (1) — di alcune opere | 
d’arte. Nel 1852 il papa predetto acquistò ot la = 
vigna Butirroni. si 

Negli scavi eseguiti in questa parte bassa del 
Palatino, nel 1847 e sotto la direzione dei commis- — 
sari governativi Visconti, Canina e Grifi, tornarono — 3 
alla luce, presso l’angolo sud-ovest, gli avanzi di un_ 
tratto rettilineo di costruzione quadrata (tav. XV). 
Questi avanzi, che sono formati con blocchi di tufa x 
locale, si è creduto e si crede tuttora, per la loro — 
costruzione quadrata, che abbiano appartenuto F. 
alla fortificazione della città palatina, cioè della 
primitiva Roma, e sono detti perciò mura romulee. 

L’ammettere che la costruzione quadrata di ta 


(1) The ruins, ecc., pag. 107, i 


di Ò 
, CLI 


Avanzi di “ costruzione quadrata ”. 


Capitolo secondo e 


primitiva fortificazione del monte, mi pare un giudi- 
zio un po’ azzardato. Se una ragione può indurre a 
crederlo, questa ragione non si potrebbe, a mio av- 
viso, trovare che nel loro piano di posa. Se si ri- 
flette che la parte bassa del lato occidentale e di 
quello meridionale è ricoperta da terra trasporta- 
tavi; se si riflette, inoltre, che — come ci attesta 
anche il piano dell’epoca imperiale sul quale sorge 
il sottostante arco di Settimio Severo — le falde 
del monte furono, anticamente, molto più basse 
che oggi non sembri, apparirà chiaramente che il 
piano di posa del tratto rettilineo della costru- 
zione predetta è a metà della costa del Palatino e 
quindi nello stesso punto dove, lungo le varie al- 
| ture della città, rimangono i quaranta e più avanzi 
delle mura Serviane, che già ricordammo. 


Lupercale e Fico Ruminale. — Alle falde del 
Palatino e nell’angolo tra il Velabro e il Circo Mas- 
simo, cioè presso la chiesa di S. Anastasia, vi era 
un antichissimo antro; dentro il quale si afferma 
scaturissero dal vivo sasso alcune sorgenti d’ acqua. 
Quell’antro si disse Lupercale, perchè sacro a Fauno 
Luperco. I più hanno riconosciuto in questo Fauno 
Luperco una divinità tutelare degli armenti contro 
i lupi e per conseguenza una divinità tutelare della 
pastorizia. 

Se nella divinità di Fauno Luperco abbiamo un’al- 
tra manifesta testimonianza che ci obbliga — insie- 
meaquella offertaci dalculto prestato a Pale sul Pa- 
latino — ad ammettere curassero i primi abitatori 
del monte specialmente la pastorizia,. non. può 
però nemmeno questa nuova testimonianza avva- 
lorare affatto l’opinione di chi ritiene che Roma 
derivasse da una colonia di pastori albani stati co- 


CANCOGNI. 6 
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stretti ad abbandonare i loro colli per le eruzioni 


del vulca no laziale. E non può avvalorare una sif- _ 


fatta opinione, perchè — come già dicemmo — 
non possiamo fare a meno di riconoscere che l’ele- 
mento latino si raccolse sul Palatino unicamente 
per le sue vantaggiose condizioni locali e che allo 
sviluppo successivo della città palatina, oltre i 
limiti del monte, concorse, insieme a un tale ele- 
mento, pur gente sabina ed etrusca. E questo tanto 
più ammetteremo se si rifletterà che non solo il va- 
sellame trovato ad Antemnae, ma anche quello 
scoperto sul Palatino ed appartenuto alla primi- 
tiva Roma fu, in parte — secondo afferma il Lan- 
ciani (1) — d’importazione etrusca, mostrando 
un tale vasellame — che formò, certo, la suppel- 
lettile domestica — pure i più manifesti caratteri 
della civiltà etrusca. La quale — occorre notarlo, 
quantunque sia cosa più facile a dire che a dimo-. 
strare — si vuole altro non fosse che l’effetto delle 
influenze egee ed elleniche (specialmente foniche) 
sulla civiltà indigena degli Italici. 

Il culto prestato a Fauno Luperco fu ammini- 
strato da un sacerdozio ereditario e patrizio; e 1 
sacerdoti si dissero Luperci. Il culto, da essi ammi- 
nistrato, fu uno dei più tenaci; poichè non solo fu- 


rono celebrati i /upercali in Roma nel 467 sotto | 


l’imperatore Antemio, ma il culto a Fauno Luperco 
durò fino ai tempi del papa Gelasio, cioè fino agli 
ultimi anni del secolo v. | 
Sull’ingresso del Lupercale fu il noto e mento- 
vato Ficus Ruminalis ; sotto il quale, per l’abbas- 
samento delle acque del Tevere, sarebbero ri- 
masti esposti — secondo la tradizione — Romolo 


(1) The ruiîins, ecc., pag. 112-118, 


x Snia a una tale tradizione — che i due fratelli 
furono raccolti dal "E Faustolo, mentre era 


pe: dove essi sarebbero rimasti esposti per l’ab- 
bassamento delle acque del Tevere, fu consacrata 
ia un monumento eretto presso il Fico HRuminale; 
monumento che mostra apertamente quanto mai 
massero gli antichi di rendere prodigiose le origini 
elle loro città, mescolando — come dice Livio — 
: cose umane con le divine. Quel monumento 
prapeentra una lupa in atto di allattare i fon- 
atori di Roma, cioè Romolo e Remo, e fu posto 
— secondo apparisce dallo storico predetto — 
resso il Fico Ruminale, nell’anno 457, dagli edili 
Urt li paro e Ruaato Ogulnii (1). E’ questa la lupa, 


(1) EI ad ficum Ruminalem — dice Livio (X, 16) — sé- 
cra infantium "e urbis sub uberibus lIupae 
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che nell’anno 700 vide in questo”stesso luogo lo | 
storico Dionisio d’Alicarnasso, ed egli afferma fosse 
un monumento metallico e di antico lavoro ? E’ questa | 
la lupa di bronzo che si conserva nei Musei Capi- 
tolini e che Guglielmo della Porta restaurò nel se- 
colo xvi? Oppure la lupa dei detti Musei è quella 
ricordata da Cicerone, o, invece, una delle tante 
lupe che, secondo 11 Nardini, si conservavano nel- 
l’antica Roma? Niuno io credo possa rispondere, 
con certezza, a tali domande (1). 

Si è da molti ritenuto, nel passato, che la lupa 
capitolina fosse stata trovata, nel secolo xv, nelle 
vicinanze dell'angolo sud-ovest del Palatino, cioè 
nel Velabro. Questa opinione — stata accolta dal | 
dottissimo Carlo Fea nella sua Miscellanea filo- 
logica, critica ed antiquaria — non è oggi più accet- 
tabile, essendo stato dimostrato chiaramente che 
la lupa dei Musei Capitolini fu trasportata, du- 
rante il pontificato di Sisto IV, sul Campidoglio 
dal palazzo lateranense; dove, nel medio evo, si 
formò la prima raccolta di antichi lavori, il primo 
Museo, 


Ara di C. Sestio Calvino. — A breve distanza gal 
tratto rettilineo di costruzione quadrata — il quale, 
come abbiamo accennato, si crede sia una parte della 
primitiva fortificazione del monte; fortificazione alla 
quale si vuole abbiano pure appartenuto altri pic- 
coli e prossimi avanzi di opera quadrata — sì con- 


(1) Infatti tanto sulla lupa, della quale parlano Livio e 
Dionisio, quanto su quella cui ricorda Cicerone, gli scrit- 
tori da Lucio Fauno al Winkelmann non sono mai andati 
d'accordo. Nè vi è speranza che l'accordo incominci oggi 
o possa in seguito incominciare. 


PAVCNNE 


Ara di C. Sestio Calvino 


un’ara di travertino. Quest’ara fu trovata, 
ell’anno 1820 0 verso quel tempo, nel luogo dove 
a è. Essa ha una forma arcaica; è adorna di vo- 
teo pulvini (tav. XVI), che fanno ricordare alcune 
Se | tombe dell’epoca repubblicana che sono lungo la 
1? via Appia. Il Nibby e il Mommsen giudicarono che 
| questo monumento fosse una riproduzione o ripri- 
tinamento, che dir si voglia, di una antichissima 
ara, che era nella parte estrema e più bassa della 
Nova via (in infima Nova via) e sappiamo che fu 
‘consacrata a una divinità, chiamata dai Romani 
Ajus Locutius o Loquens, in memoria di una voce 
nisteriosa che avrebbe annunziato l'imminente 


‘avvenne verso l’anno 364. Per la iscrizione — che è 

colpita sull’ara — pare che questa possa attribuirsi 

un figlio, omonimo, di Caio Sestio Calvino, stato 

nsole nell’anno 630. E il figlio di questo con- | 

ole paria» — come fascia credere una lettera di co 


Hilino (C. Sextivs... Calvinvs) figlio di Caio (ci BI }o a 
| pretore (Py) ripristinasse l’ara per decreto del Se- 
| nato (De. Senati. Sententia.). 
| Io credo — come credono altri — che l’ara non sì : pa 
| riferisca alla voce misteriosa sopra accennata, poichè i 
essa — contrariamente a ciò che mostrano le parole ; 
dell’iscrizione — ebbe il nome di Ayj0 Locuzio; ma pre 
tengo invece, insieme ad altri, che debba riferirsi Ta 
| a qualche Genio topico, e del luogo dove fu il Lu- 6 
 percale. E forse si riferì al Genio topico del bosco "ani 
che Dionisio d’Alicarnasso chiama bosco di Pane e nre 
e fu presso l’antro predetto. Ciò induce a credere, 
imamente, la formula superstiziosa che mani- 


| festano le prime parole dell’iscrizione, che qui, 
| ‘maggiore chiarezza, intieramente trascriviam 


Si Sei. Deo. Sei. Deivae. sac 
fe” C. Sextivs. C. F. Calvinus. Pr ie 
i De. Senati.-Sententia: Resti RISE 


vano, non solo perchè non ne conoscevano n 
nome nè il sesso, ma anche perchè temevano, ii 
candoli, che i nemici potessero, per mezzo di. 
‘avocarli in tempo di guerra e toglierli così dalla 
stodia dei luoghi. 
La formula superstiziosa, che ha l'iscrizione 
l’ara, non diversifica affatto da quella che è n 
3 parole delle tavole arvaliche: sive deo sive ft 
bi cujus tutela hic lucus locusque est. Invoco te, — € 
È devesi intendere il significato di queste parole — 0 
dio o dea tu sia, che hai la tutela di questo bosco e di 
questo luogo. Non diversifica, nemmeno, dalla for 
de» mula dell’iscrizione, che era sullo scudo, stato còn- 
sacrato in Campidoglio — secondo attesta Servio - 
. al Genio di Roma. Le parole dell’iscrizione erani 
= queste: Genio Urbis Romae sive mas sive femin 
dic (Al Genio della città di Roma 0 maschio 0 Ton, £ 
ee rhe.sta), <A 
Se l’antichissimo collegio sacerdotale dei frate 
N Arvali non enunciava, nelle sue invocazioni, il no 
Ù del Genti loci (1), ossia della divinità che tut 


(1) Nel Museo nazionale romano delle ici 
ziano — dove si conserva l' importantisssima. coll a le € 
grafica degli atti dei fratelli Arvali — vi è, | 


lava i campi e i boschi, tanto più si rendeva neces- 

sario di non indicare il nome del Genio tutelare di 
. Roma o, meglio, del Campidoglio e di quello del 
. Palatino, essendo l’uno la culla, venerata, della 
| società romana, e l’altro il principio, fortemente cu- 
| stodito, della grandezza di Roma. 


Palazzo de’ Frangipani. — Secondo l’accettabile 
giudizio espresso dal Lanciani e le notizie da lui pub- 
blicate nella sua Storta degli scavi di Roma, ecc. (1), 
si può ammettere con certezza avessero i Frangipani 
uno dei loro palazzi ed una vigna nella parte bassa 
del Palatino e nel luogo successivamente occupato 
dalle vigne sopra mentovate del Nusiner e del Bu- 
tirroni, cioè tra la chiesa di S. Teodoro e quella di 

_ S. Anastasia(2). E si può creder questo, perchè in un 
documento,citato nella predetta storia, del 23 otto- 
bre 1535 sì afferma che il palazzo, volgarmente 
detto lo palazo de frigiapani, era situato sotto il pa- 
latio maiori, cioè sotto il Palatino, e verso la chiesa 
di S. Giorgio; «e da un altro documento, pur citato 
dal Lanciani, del 18 luglio 1612 risulta che la vigna 
dei Frangipani si estendeva dalla chiesa di S. Teo- 
doro — presso cui era — verso il Circo Massimo. 
Tanto la vigna, quanto il palazzo — che diedero 


stanze del lato occidentale del chiostro, un’ara, ornata di 
bucrani e di encarpi. Nella parte superiore dell’ara è scol- 
pito un serpente, che non è improbabile fosse considerato 
dagli Arvali come il Genio del bosco sacro del loro collegio. 

(1) Vol. I, pag. 179, e vol. II, pag. 86. 

(2) Di queste chiese non diamo alcuna notizia, non tanto 
perchè sono ai piedi del Palatino e quasi intieramente 
fuori dei suoi limiti, quanto perchè nella storia di esso non 
hanno l’importanza, che ha la chiesa di S, Sebastiano ed 
ebbe S. Cesario «in Palatio », come apparirà da ciò che 
_ nella III parte della Guida diciamo di quelle due antiche . 
_ memorie cristiane. 


fu il foro Boario, la denbiibiadione ad Freiapano a 
|_— rimasero — dice il Lanciani — nel patrimoni 
della famiglia Frangipani almeno per tutto il se- 
colo XVI. ì 
Vicino all’ara di C. Sestio Calvino si vede in una 
nicchia un busto, quasi senza naso, che vorrebbe è 
rappresentare l’immagine di Francesco Bianchini * 
veronese; la cui opera, come archelogo, cronologo Bc 
matematico, merita, certo, di essere onorata, anche 
ammettendo che si debba a lui attribuire qualche — h 
colpa per gli scavi eseguiti nella prima metà del 
secolo XVIII e, come vedremo a suo tempo, non — 
senza grave danno delle antichità palatine. 
"hi Ministero: della pubblica istruzione pare voglia ie 
conservare, così come è, il busto del Bianchini. Non | 
ne comprendiamo la ragione? ma se, con ciò, egli 
intende di onorare pur sempre la memoria del- 
l’autore del libro « Il palazzo dei Cesari » — libro DE 
dal quale hanno attinto, dal più al meno, tutti 2 i 
coloro che hanno studiato le antichità del Palatino È 
dopo il 1738 — dovrebbe, in questo caso, secondo. n 
me, pensare che un busto, quasi senza naso, non ha sa 
mai rappresentato l’immagine di un uomo, € POTE a 
meno, poi, quella di un dotto prelato. ; 


peddgogio (Paedagogium) e casa Geloziana (do — 
mus Gelotiana). — Dall’ ara predetta, Andando. 
lungo la parte bassa del lato meridionale del monte, 
” arriva dinanzi a notevoli avanzi di un edificio del- 
l'epoca imperiale. Questi avanzi tornarono alla luce, 
in parte, negli scavi del 1845, e, in parte, in quelli J 
successivi del 1853, 1857, 1865, 1869 e 90 DA; 
Adiacenti e frammisti ad essi sono alcuni. 
di opera quadrata, che pur si ritiene abbi: 


È partenuto alla Ai zone della città palatina. 
“Tale avanzi di costruzione quadrata sono in dire- 
| zione parallela al valloncello che — come dicemmo 
— anticamente divideva l’altura orientale del Pa- 
latino da quella occidentale. E sono essi che, per 
s' Tola loro direzione, indussero alcuni a ritenere che 
Sk mura romulee comprendessero, dentro il loro 
| ambito, soltanto il Germalo, cioè l’altura occiden- 
tale del monte. 

Dell’edificio imperiale, di cui parliamo, rimane 
“una serie di camere, di diversa forma e dimensione 
(vedi in pianta). Le camere — che furono, certo, 
coperte a volta ed ebbero le pareti intonacate — 
fiancheggiano il lato di un portico, che sembra fosse 
di forma quadrilatera e circondò l’atrio dell’edi- 
.  fizio. Al portico può ritenersi abbia appartenuto 
. la colonna di granito, che è posta sulla linea di al- 
. cuni pilastri laterizi, stati costruiti per murarvi 
i varî frammenti di trabeazione ancora esistenti. 
— Questi frammenti — che afferma il compianto Luigi 
| Borsari (1) fossero trovati negli scavi eseguiti negli 
| anni 1857 e 1869 — appartennero, certamente, alle 
iviciche sovrastanti all’edificio, che erano nella 

| parte superiore del monte, 
Si è discusso, e non poco, circa l’uso al quale servi 


n.d 


dA 


l’edifizio; e alla discussione hanno dato luogo le nu- 


| merose iscrizioni e figure graffite sulle pareti delle 
| varie camere; contenenti, le prime, nomi di persone 
| ed anche motti arguti e giocosi, rappresentanti, le 
seconde, per lo più gladiatori ed aurighi o cose del- 
l’anfiteatro e del circo. Su questi graffiti — che sono 
oggi, in gran parte, scomparsi e furono pubblicati 
dal ch. Raffaele Garrucci nella 2® edizione dei Graffiti 


_ 


"A (1) Topografia di Roma antica, pag. 357. 


e per il primo, l’illustre professore Giovan Bal 
| tista De Rossi; che ben può dirsi spendesse tutti 


ispecie in quelli ser alla primitiva civiltà cri- 
stiana; studi che onorano altamente l’Italia e, se: h 
particolar modo, Roma. E < 

Il De Rossi — essendo stato notato che varî nom 


Rs 


di persone erano seguiti dalle sigle V. D. N. — opinò 


cioè sarto del nostro padrone. Ed a questa interpre- 
tazione fu egli indotto, soprattutto, dai nomi, pur. 


matica (tunicella), lacerna (gabbano), ‘paragauda 
(fascia d’oro o di seta ornata d’oro, intessuta nella: 
veste). Il De Rossi abbandonò nel 1863 (2) la sua 
interpretazione — che non aiutava affatto a chiarire 
l’uso dell’edifizio — ed accolse il giudizio, che sulle 
sigle preindicate fu espresso dall’archeologo fran. 
cese Francesco Lenormant. Questi — avendo letto, 
tra i graffiti, le due seguenti iscrizioni: Corinthus. 
exit de paedagogio (Corinto esce dal pedagogio), Ma- 
rianvs afer exit de pedacogiv (Mariano africano esce 
dal pedagogio) — giudicò che nell’edifizio vi fosse an- 
ticamente il pedagogio, cioè l'abitazione e scuola dei 
paggi imperiali, e ritenne quindi che le sigle V. D. N 
significassero Verna Domini Nostri (servo del nostro 
padrone), ue 
| Il giudizio del Lenormant — che avvalorarono 
successivamente altri graffiti, nei quali non so) > 
si ricordava.il paedagogium, ma la parola verna ap- 


(1) Annali dell'Istituto di corrispondenza archeologica 


» 


1857. pag. 276. sr 
(2) Bullettino di nifdetiiii» cal 1868, i 


— parve pure scritta per intero — fu combattuto da 


3 quel sagace archeologo che può dirsi sia stato Carlo 


fo 


® 


CA 


= 
Si 


et 


. Ludovico Visconti; e fu da lui combattuto in una 
— Memoria letta, nel 1866, all'Accademia pontificia 
romana di archeologia. Il Visconti osservò che nel 
muro — che è normale alla direzione delle camere 
dell’edifizio e si attraversa, per mezzo di una mo- 
derna apertura, nell’angolo dell’edifizio stesso — era 
graffita questa iscrizione, ancora esistente: 


Hilarus..Mi.V.D. N. 


Una tale iscrizione non si può fare a meno di leg- 


gere: Hilarus Miles veteranus domini nostri e non può 
quindi significare che questo: Ilaro soldato veterano 
del nostro imperatore. Il Visconti portò, inoltre, la 
sua attenzione su quest’altra iscrizione, pure graf- 
 fita in una delle camere predette: 


Bassvs el 
Saturvs 
Peyreg 


E il graffito non può, certo, significare altro che 


| Basso e Satiro peregrini e non può, per conseguenza, 


indicare che due individui ascritti alla milizia dei 
peregrini o forestieri; milizia che ebbe il suo stabile 
alloggiamento sul Celio e, precisamente, presso la 
chiesa di S. Maria in Domnica o della Navicella. E 
che sul Celio e nel luogo indicato — che è vicinissimo 


| al Palatino — avesse la milizia forestiera il suo allog- 


| giamento è è attestato dai cataloghi regionari, poichè 
da essi risulta che nella II regione (Caelimontium) 
erano i Castra peregrina, e fu comprovato, non solo 


—_  daOnofrio Panvinio, ma anche, dopo di lui, coll’aiuto 


di monumenti epigrafici scoperti presso la chiesa 


suddetta e relativi ai militi peregrii. 


argomentazioni; ma — tenuto conto che i nomi- 


‘ dere che le sigle V. D. N., da cui varî nomi di «per- | 


| che — a giudizio del ch. prof. Giuseppe Gatti — o 


Io non seguirò il Visconti in tutte le sue so 


nati Basso e Satiro furono certo forestieri,‘ ‘?poich 
in un altro graffito, il primo è indicato come greco 
e del Chersoneso ed il secondo come africano e di 
Adrumeto (1), tenuto conto che ciò mal si accorda — 
con la parola Verna, letta dal Lenormant: ‘nella si- A 
gla V., significando una tal parola servo nato în casa al “e 
padrone — non posso non accogliere la concasies e 3a 
acuil’erudito archeologo romano fu condotto dal suo 
ragionamento. Il Visconti ritenne che nelle camere sai 
terrene dell’edifizio, cioè in quelle esistenti, non vi. 
fosse il pedagogio, ma invece una mansione di mi-. 
liti, o, in altri termini, un corpo di guardia per uso 
dei soldati che, da questa parte del monte, vigila- 
vano il palazzo imperiale. Se si riflette che il graffito 
relativo al soldato veterano Ilaro autorizza a cre- x 


sone erano seguiti, possono, più che altro, aver signi- 
ficato veteranus domini nostri; se si riflette che non. 
senza ragione la milizia peregrna, a cui apparten- | pù 
nero, certo, Basso e Satiro sopra. rammentati, ebbe | 
il suo alloggiamento così vicino al Palatino; se si Sa 
nflette, infine, alla forma e alla dimensione delle | È 
camere dell’edifizio, il giudizio del Visconti non può 
essere che accettabile. Un tal giudizio però non im- 
pedisce di ammettere che nella parte superiore della dr 
fabbrica abitassero i paggi imperiali, dopo avercom- — 5 
piuta la loro educazione nel collegio (paedagogio); | gl 
sorse sul Celio, e, a quanto pare, nel vico che, per Di 
un'indicazione dei cataloghi regionari, può credersi + 
fosse chiamato vicus Capitis Africae. i 


a 


(1) Nel graffito si leggevano queste parole: Saw; 
hadrimetinus, Bassus graecus chersonesiu(s). 


SR tando i paggi imperiali nella parte superiore 
| dell’edifizio, non è fuor di luogo il supporre che una 
| parte di esso fosse pur chiamata paedagogium; deno- 

BEI. | minazione, del resto, che i più autorevoli archeologi 

A tra iqualiil Lanciani — attribuiscono agli avanzi 

|. della fabbrica, di che parliamo. 

T° Trale figure graffite — che non hanno, certo, mi- 

>  nore importanza delle iscrizioni — due meritano 

- speciale menzione. Una di esse — stata distrutta, 

_ mel 1886, da un tourîste imbecille, per non dir peg- 
gio —- rappresentava un asinello in atto di girare 


_ un mulino. Sopra la figura si leggevano queste 


p_parpe: 


: i: Labora A selle Quomodo Ego Laboravi 
podi Proderit Tibi 


- Questa espressione — che mi pare colorita da una 
| fine ironia — lascia, secondo me, intravedere che il 


| suol darsi agli asini, cioè quello di mangiar poco e 
. di buscar legnate. L’altra figura graffita è quella no- 
. tevolissima, che si conserva nel Museo Kircheriano 


| tra varie memorie cristiane. Il graffito — che fu il- 


. lustrato, nell’anno stesso in cui fu scoperto, cioè nel 
| 1857, dal menzionato Raffaele Garrucci (1) — rap- 
pat AR un uomo crocifisso, che ha la testa di un 
| asino selvaggio. Da un lato della croce è raffigurato 
_ unindividuo, che sembra in atto di adorare l’imma- 
| gine mostruosa; e sotto il gruppo si legge, in greco, 


| a bene) di 


3; ‘ servo o il soldato, che la scrisse, ebbe, in compenso. 
se; delle proprie fatiche, su per giù lo stesso premio che. 


di Cristo ed è quindi un’acerba allusione ai seguaci 
del cristianesimo; che può ritenersi avessero inco 
«| _—— minciato a penetrare nel palazzo imperiale e a dif. ì 
I fondere la loro fede tra i servi e i liberti della faimi- 

glia imperiale, fino dal principio del mm secolo, cioè 
fino dai tempi di Settimio Severo. Anzi, per le parole. 
| _°‘».—— e ardite parole — che Tertulliano: nell’ Apologe- 
ticumrivolge a Settimio Severo, si può credere che i 
più della casa imperiale avessero sul principio del 


ata 


|. antica, dice all’imperatore: noi cristiani siamo en- 
trati dappertutto; e tutto ciò che è vostro: abbiamo 
riempito; abbiamo riempito le città, le isole, i casteli ; 

ILE le associazioni, gle SRO stes ss 


2 OICR 


“camerini e nell’ ultima camera, che è al IRC, di 
| quella centrale. In quell’ultima camera vi era la figu- 
ra graffita che PRIA — come ho detto Sp 
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Di - destra, che è adiacente a quella centrale. “i 


iu 
4 
lai 


i (1) Et vestra omnia implevimus, urbes, insutas, 
| municipia, conciliabula, castra ipsa, tribus, 
PA di rd senatum, forum; Goto vobis reliqu 


Ta A 
Ré 


di È Il pedagogio fu, certo, incorporato col palazzo im- 

| periale è può credersi fosse una parte della prossima 
- fabbrica; i cui avanzi, assai notevoli, sono compresi 
tra il pedagogio stesso e la via dei Cerchi. La fab- 
perc anzidetta si vuole, e con ragione, sia quella 
che Svetonio, nel capitolo XVIII della vita di Ca- 
‘ ligola, chiama Gelottana. Ed è ragionevole ammetter 
| questo, poichè la domus (la casa) Gelotiana era pros- 
«sima ai sedili del Circo Massimo, anzi sulla linea 
| dei /oca Circi; e sembra che da questa casa l’impe- 
ratore assistesse agli spettacoli circensi. Racconta 
| Svetonio che, mentre Caligola stava guardando dalla 
 Geloziana le pompe del Circo, furono a lui chiesti, 
da alcuni spettatori dei prossimi sedili, gli spettacoli 
e ch’ei subito li ordinò (1). 

La ‘casa Geloziana è, in parte, ancora propr ietà 
privata. Essa — come apparisce dagli avanzi sco- 
| perti nel 1892 — contenne il vestibolo, l’atrio, il 
.. tablino e il triclinio. Le pareti di questo furono tro- 
vate coperte da importanti affreschi, che rappresen - 
| tano servi € ministri del convito. 


si 


i and 
da 
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_ 
xo I, Commisit et subitos — - dice il biografo (cap. NI _ 


i; ; Ù gras 
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| Casa di Germanico. — Questa casa, che è pros 
sima all'angolo sud-ovest e nella parte. superio 
del monte (vedi in pianta), fu scoperta nel I 
_ Si è creduto che essa sia stata la casa ‘paterne 
‘Tiberio (1) e che abbia, perciò, appartenuto a T 
» —»—.berio Claudio Nerone, padre dell’imperatore em 
| rito di Livia, divenuta, poi, la moglie di Augu 
Sia che la casa abbia appartenuto a Tiberio ci 
dio Nerone, oppure a Livia — come si è è pur s sup 
posto — è certo che essa passò a Germanico, 
dre di Caligola e figlio di Druso e quindi nepo 
_ di Tiberio; poichè — aggiungiamo. anche que: 
altri brevi cenni FAI ci — Druso fu sea 


n: passi lo ‘Scherzo - —-da pei da quettion h 
i burloni del RO dicevano fosse venuto ai mond. O 
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di tre mesi (1). Che la casa passasse a Germanico 
- lo induce a credere ciò che lo storico, statista e 
soldato ebreo Giuseppe Flavio ricorda, rispetto alla 
medesima, nel suo libro sulle antichità giudaiche. 
E’ essa costruita in: eccellente opera reticolata di 
tufa, cioè con piccoli tasselli di questa pietra; co- 
| struzione che, non mostrando traccia alcuna di 
mattoni, poichè anche gli angoli e i legamenti son 
pur fatti di tufa, obbliga a credere che l’edificio 
sia degli ultimi tempi repubblicani. La casa — che 
| appatisce come incastrata t1a le adiacenti costru- 
zioni e venne, certo, incorporata con la residenza 
imperiale, inducendo ad ammetterlo anche alcuni 
restauri, de’ quali a suo tempo parleremo — fu, 
senza dubbio, edificata al disotto del piano stra- 
| dale circostante, essendo il suo vestibolo a piano 
inclinato. Per poter dare della sua forma un'idea, 
| più che è possibile, esatta, non mi pare sia superflua 
qualche breve notizia sull’antica abitazione ro- 
mana’ intorno alla quale se si sono scritte alcune 
cose ‘. i'io credo verissime, se ne sono scritie altre 
che non esito punto a dichiarare che esse sono addi- 
rittura minchionerie. Agli autori di queste segui- 
teremo a rispondere — come in altre occasioni — 
scherzando, tanto più che ridere un poco può 
. far buon sangue anche in mezzo alle rovine del Pa- 
latino, cioè tra le sciagure del passato. 
Varia fu, certo, la forma dell’antica casa romana; 
che dall’umile capanna de’ tempi preistorici divenne, 
col volger degli anni, un edifizio elegantissimo 


———_— 


(1) Svetonio così racconta nella vita dell’imperatore. 
iGandio, 


I | Cancocni. 


nella sua semplice costruzione e ricco di note 
decorazione. NE ASA 
Questa ricchezza divorati — senza cercarne. , 
una testimonianza nelle case di Pompei — è atte- 
stata e dalla stessa casa passata a Germanico e da 
altre tornate alla luce qui in Roma. Tra queste ri- 
corderemo l’abitazione scoperta nei lavori lungo il 
Tevere e della. quale si conservano i bellissindi 4 
affreschi nel Museo nazionale romano alle Terme 
di Diocleziano; ricorderemo pure quella trovata, 
nel 1880, sotto la chiesa, prossima al Palatino, dei Ì 
Santi Giovanni e Paolo al Celio, sebbene i suoi af E 
freschi — che si vuole siano del rv, del rit ed anche 
del 11 secolo — nella maggior parte si giudichino — d 
assai inferiori a quelli delle due case prementovate. > 
Quantunque varia fosse la forma dell’antica abi- 
tazione romana, ebbe essa però tre parti princi- 
pali, che possiamo credere fossero comuni a tutte 
le case (domus), escluse — almeno rispetto a due 
parti — quelle locatizie, che si chiamarono insu- È 
la: e furono, in ciascuna delle 14 regioni augu- da 
stee, molto più numerose che le domus. Le tre 
parti principali — che, sebbene ne sia stata un 


po’ modificata la primitiva fisonomia, può affer- 3 
a 
O 
È. 


sa: 


marsi tuttavia si siano conservate nel palazzo 
moderno — furono il vestibulum, Vatrium e il 
peristylium. Se il vestibolo si deve necessariamente 
ammettere fosse pur comune alle insu/ae, non mi 
pare si possa ammettere altrettanto rispetto al- 
l’atrio e al peristilio, richiedendo l’uno e l’altro 
non solo un assai notevole spazio vuoto, ma anche 
una decorazione architettonica, che io credo nor 


non solo è a piano inclinato, ma anche stretto e 
“corto e comunicò esternamente con la strada, che, 
forse, si disse vicus Victoriae Germanicianae (strada 
_ della Vittoria Germaniciana) — serviva a mettere 
in comunicazione la porta esterna dell’abitazione 
sai coll’interno di essa, e, quasi sempre, con l’atrio; 
_ come ne fa fede anche la stessa casa di Germa- 
nico, il vestibolo della quale comunica appunto 
coll’atrio. Nell’estremità interna del vestibolo si 
soleva porre vari motti, come, per esempio, st/en- 
tium tene (si faccia silenzio); salve (saluto), cave ca- 
nem (occhio al cane), perchè anche tra gli antichi 

il cane fu sempre il più zelante e fedele portinaio. 
Intorno ai lati dell’atrio erano poste — ma sem- 
bra assai raramente — le stanze, come apparisce 
dalla casa, in Pompei, detta di Pansa. Le stanze del- 
l’atrio erano, più comunemente, soltanto lungo il 
lato rivolto all'ingresso; e le stanze — che, ordina- 
| riamente, non erano più di tre — si vuole corri- 
| Spondessero a quella parte che, nella casa moderna, 
è destinata ai ricevimenti degli estranei alla fa- 
. miglia. La stanza centrale fu detta tablinumy,; che, 
forse, servì, più specialmente, da sala di ricevi- 
mento e da archivio. Le stanze laterali al tablino 
si dissero alae, cioè estremità dello stesso tablino. 
_ Unadi esse pare servisse peril /ararîum, 0, in altri ter- 
mini, per la cappella della famiglia; dove si conserva- 
vano i /arî domestici, cioè i ritratti degli antenati, 
che può credersi fossero considerati come dèi tute- 
— lari della casa. Non è improbabile che il lar arium 
sia stato, presso i Romani, una trasformazione 
| dell’antichissimo rito seguìto, nell’epoca preisto- 
| rica, dai popoli del Lazio; i quali seppellivano nelle 
loro abitazioni i propri congiunti. E saremmo, 
forse, più esatti se dicessimo che essi conservavano, 


| loro parenti, tenuto n che i Dial po oli. 
Ù:» n latini — dopo l’età paleolitica e neolitica — si vuole 
siano stati di razza ariana e può ammettersi, perciò, ; 
abbiano seguito — almeno nell’età del bronzo — 
più il rito della cremazione che quello dell’'innma- | 

zione dei cadaveri. PE 

Nell’atrio della casa di Germanico e lange al di 
lato opposto al vestibolo si conservano le tre stanze a 
accennaie, cioè il fablinum e le sue alae. °° 
Nell’ala a destra di chi guarda l’edifizio turon, — 
forse, raccolte le immagini degli antenati della fa-. : 
sa miglia ((magines majorum); e quindi fu. essa; pro--— 
i Babilinente, il Zarvarium. Le imagines majorum rac- È 
colte in questo può credersi fossero di cera, come di 
erano ordinariamente. L’ala a sinistra non si Capo 
presumere a quale uso servisse. DES 
i E° comune opinione che la stanza, che è nel È 
lato destro dell’atrio, fosse il friclimium, cioè quella | 
dei conviti. SAR 
Variò la forma degli atiî e fu quindi varia la loro 
denominazione. Quantunque vi sia un po’ di dub- O 
da bio circa qualche particolare della loro forma e 
ed non sia ben certo il modo con cui le acque piovane | 
x si scaricavano dai tetti, possiamo tuttavia, anche | > 
in mezzo ad altre incertezze, ritenete come vero 
è quanto io espongo in dani al giudizio espresso 
da altri. areg 
Quando il tetto dell'ateio era sostenuto da travi 

incastrate nel muro e sporgeva in modo da la- - 
sciare nel mezzo uno spazio vuoto — spazio che 
ilatini chiamarono cavaedium e oggi si chiama. cor 
tile — V’atrio si disse loscano. Se il tetto poggiava. 
su i quattro colonne, pa sotto la interseca = 


Leo 


| sua maggiore sporgenza, lo spazio del cortile, 


 l’atrio era detto felrastilo, cioè con quatiro colonne. 


Si chiamò corintio quando il numero delle colonne, 


| che erano poste sotto l’incrociamento delle travi, 


| era maggiore di quattro. In queste tre specie di 


fa 


* 
s 
| 


atrî le acque piovane si raccoglievano dai tetti in 


«| una vasca, che era posta nel mezzo del cortile; e 
«da quella vasca — ché si disse 1wmp/uvium — si 


scaricavano, per mezzo di un canaletto coperto — 
come apparisce dalle case di Pompei — nella pros- 
sima strada. Gli atrî, nei quali le acque piovane si 


scaricavano dai tetti verso la parte esterna del- 
 l’abitazione, pare si dicessero displuviati. Si chia- 
. marono, infine, festudineati quelli che erano intie- 


ramente coperti dal tetto. 
L’atrio della casa di Germanico — che si crede 


appartenesse a questa ultima specie — può te- 
| nersi per certo non fosse coperto a volta; che, se- 
condo alcuni, avrebbero avuto gli atrî che si dis- 
| sero /estudineati. Essendo esso tutto quanto coperto, 


non ebbe, per conseguenza, nel mezzo l’implu- 
viumi ma, forse, in luogo di questo vi furono o sta- 
tue od are; una delle quali è probabile fosse sor- 
retta dall’avanzo di muratura, che è a sinistra del- 
l'estremità interna del vestibolo. 

| Dall’atrio dell’antica casa romana si passava 
per mezzo di anditi, detti fauces — che furono, il 
più delle volte, lateralmente al tablino e alle sue 


estremità — nella parte, che servì, certo, per uso 


esclusivo della famiglia. Una tal parte è quella che 
fu detta peristilio. Questo era formato da uno 
spazio vuoto, circondato all’intorno — come in- 


| dica la parola peristylium — da un colonnato; il 
ner: juale contribuiva a decorare le stanze adiacenti e 


È: 
di Spese ad esso, Tra queste stanze — che erano 
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fossero distribuite. attorno! al Ln de 
il diverso gusto del proprietario, e non occuparono, 
quindi, sempre lo stesso luogo nella casa — ci li- 
miteremo a ricordare i cubicula (camere da letto), 
il balneum (stanza per il bagno) e, oltre il triclinium, 
di cui già facemmo menzione, le stanze che conte- 
nevano la pinacotheca e la bibliotheca. AO 
Nella casa.di Germanico il peristilio =" ammesso. DI 
che così si possa chiamare — è dietro al tablino e_ 
nella parte elevata dell’edifizio. A quel periti | 
— che altro non è che uno spazio quasi intieramente Î 
vuoto e assai ristretto — si accede attraversando ;D 2 
un corridoio, che è sul prolungamento di un andito e 
sottostante e posto tra il lato destro dell’atrio e il 
triclinio. L’andito e il corridoio tennero, forse, 00 
luogo delle fauces. G 
Attorno al peristilio 0, meglio, allo spazio accen- 
nato, sono poste undici piccolissime camere, che n 
lasciano credere non avessero una decorazione si- 
mile a quella cui presenta la parte anteriore della 4 
casa. Tra le rovine delle dette camere e dietro l’ala dn | 
destra del tablino è venuto alla luce, in questi ul- 
timi ‘anni, un pozzo; la cui scoperta è, senza dub-. 
bio, assai notevole. È a 
Altre sei stanze, pure anguste, sono SE tra i Di 
corridoio sopra menzionato e la strada adiacente; *w 
la quale mostra ancora avanzi di lava basaltina 
con cui era lastricata. La parte posteriore dell’e-. 
difizio comunicò, certo, con quella. strada, che 
— debbo avvertire per maggior chiarezza — corre. 
lungo il lato meridionale. sat 
Le camere, che erano attorno al peristilio 0 del- 
l'antica casa romana (domus), furono, certo, i lu- 
minate dalla luce che esse. avevano per i 
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vw vuoto, cui circondava il colonnato. E nell'ultimo 
| . piano è ragionevolissimo ammettere che le camere 
| più discoste dal peristilio ricevessero la luce da 
| aperture che erano fatte attraverso il tetto a guisa 
| di abbaino; che gli antichi chiamarono /uxellum 
| Oppure fenestra scandularia o scandulavis. 
. Un po’ per questo sistema, ch’io tengo per fermo 
si seguisse per dar luce alle stanze più interne degli 
ultimi piani, e non solo nelle domus, ma anche nelle 
insulae — che, debbo notare, furono, certo, ben 
poco illuminate nelle loro varie parti —; un po’ per 
le case di Pompei — tra le cui rovine appariscono 
rarissime tracce di finestre — si è affermato, e in 
un pregevole libro, che nelle case romane erano 
assar vare le finestre e pochissime di esse guardavano 
sulla via e che le strade, prive di vita, avranno avuto 
un aspetto generalmente tetro, benchè qua e là allie- 
tasse lo sguardo qualche vestibolo arlisticamente fre- 


È grato. 
Che tanto le domus — la maggiore estensione. 
delle quali era attorno al peristilio — quanto le 


insulae non avessero molte finestre verso la strada 
non sono alieno dal credere, considerato che l’an- 
| tica casa romana ebbe — secondo già dissì —- una 
‘varietà di forma; varietà che dovè, certo, permet- 
tere di potersi affacciare sulla strada dai terrazzi o 
. balconi dei piani superiori, come ci offre, su questo 
| proposito, una chiarissima testimonianza una delle 
| pitture che decorano il tablino della casa di Ger- 
mando. + 

_ Se per la varietà della forma, che ebbe non solo 

la domus ma anche la insula, io debbo necessaria- 
mente ammettere non avessero nè l’una nè l’altra 
molte finestre verso la strada, non posso però fare 
a meno di dichiarare che è una grossa minchioneria 


dd 


è Sion romane e pochissime di esse zuachità 
sulla via. E la minchioneria è resa evidentissir 


latino racconta che, diffusa la notizia sulla morte 
del re Tarquinio Prisco, il popolo corse, tumul- | 
tuando, alla reggia; e, non potendosi che a stento 
trattenere le grida e l’impeto di esso, Tanagn ABI 
cioè la moglie del re, dalle finestre, che nella parte 
Ù superiore della casa eran rivolte verso la Nova via, — 
«parlò al popolo. Cum clamor — son le parole di 
5 Livio — impetusque multitudinis vIX SASA, i 


di Tarquinio Prisco nemmeno più l’ombra; e voglio — 
quindi ammettere che egli parlasse di quella casa, 
secondo le notizie avute dagli annalisti e storio 


questo — se ai tempi di Livio, cioè negli ultimi anni 
della Repubblica, pochissime case in Roma aves- 
sero avuto le finestre sulla strada e quasi tutte 
fossero state, invece, illuminate dall’abbaino, 0s- 
sia dalla fenestra scandularia, — come lasciano 
credere le parole sopra citate — non avrebbe lo 
storico latino affermato che Tanaquilla parlò al. 
‘popolo dalle finestre della reggia che guardavano 
sulla. Nova via, poichè una tale affermazione sa- 
rebbe stata addirittura contraria aila più mani 
festa verità. Se assai rare — come si asserisce — 
| fossero state le finestre nelle case romane, L 
| sarebbe stato necessariamente obbligato ri 


Malt er 3 
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ca di Tarquinio Prisco a spifferare la sua con- 
= | cione da uno degli abbaini della reggia, quantur- 
5 | que, in questo caso, niuno del popolo potesse ve- 
ve | dere e sentire Tanaquilla, per quanto quella povera 
“0  donnasi ‘spolmonasse. Lasciando da parte gli scher- 
È | zi, io credo si possa ammettere che, oltre ai terrazzi 
«e balconi, le case romane, e specialmente quelle 
del patriziato, avessero le finestre verso la strada, e, 
più ordinariamente, nella parte superiore dell’edi- 
fizio, come inducono a ritenere anche le case rap- 
presentate — e certamente dal vero — negli an- 
tichi e pregevolissimi stucchi che si conservano 
nel Museo nazionale romano alle Terme di Diocle- 
ziano. Le case locatizie io ritengo avessero pur 


le finestre nella parte più bassa dell’edifizio, poi- 


“E chè così fa credere una pungentissima e bellissima 
ode saffica di Orazio. In quell’ode il poeta — che 
| sembra non sia stato molto fortunato in amore 
| e non è improbabile quindi avesse l’animo un po’ 
PET inclinato. a celebrare in versi e sul serio 2/ canzo 


| dell’odio — mette in canzonatura una certa Lidia; 
isenla quale, —a quanto pare — un po’ invecchiata, non 


ha più, tanto spesso, attorno a sè chi la vagheggi. 


| Orazio dice a Lidia: adesso gli spasimanti vengono 
ogni giorno meno a cantare sotto le tue finestre: 


. lunghenotti per te? —., (Audis minus et minus jam: 
_ _— Me tuo longas pereunte mnoctes, Lydia, dor- 

mis ? —). Adesso — dice pure il poeta — più di 
vado vengono i giovani procaci a battere, con repli- 
cati colpi, alle tue chiuse finestre: nè più li rompono 
| il sonno. (Parcius junctas quatiunt fenestras Icti- 
dre, crebris juvenes protervi: Nec libi somnos adi- 

ini). pieno: — seguita a dire Orazio — l’useto di 


— Lidia, tu dormi, mentre to sto qui a passare le 


casa tua, che prima tanto spesso si apriva, più 
non si apre. (amatque Janua limen, Quae priu 
multum faciles movebat Cardines) (1). Niuno, io 
credo, potrà supporre che i giovani, che andavano 
a battere alle finestre di Lidia, portassero con sè la — ; 
scala, non essendo, nemmeno anticamente, neces- 
sario di dare la scalata a certe fortezza; poichè | 
esse si arrendevano, come oggi, molto facilmente. RE 
Dovrà quindi ognuno ritenere — come io ferma- © sa 
mente ritengo — che la casa di Lidia — la quale 2 
certo abitò in un'insula e, si noti, in un vicolo so- 
litario (i solo... angiporiu) — avesse le finestre a 
nella parte più bassa. E se in Pompei non ne appa- 2 
riscono, lungo le vie, che rarissime tracce, non si 
può — a mio avviso — cercarne la cagione che nelle. 
dimensioni delle case; le quali non furono certo, 
nella maggior parte, in quella piccola città della ra 
Campania, alte come quelle di Roma, ma invece. SI 
piccole e assai basse, e poterono quindi essere in- 
ternamente illuminate dalla femestra scandularia, — 
cioè dall'apertura fatta nel tetto a mo’ di abbaino. | E p 
Sull’altezza delle abitazioni di Roma non solo | 
ci offre un indizio chiarissimo un epigramma di si 
Marziale, ma ce ne accerta altresì una prescrizione : 
di Augusto. Il poeta Marziale ci fa sapere ga 
abitava al terzo piano e che questo era alto. Ha- 
bito scalis tribus, sed altis. E il terzo piano, dove vi 
abitò Marziale, forse appartenne alla casa di Q. Va- s$ 
lerio Vegeto, console nel gI d. C., e non a una delle 
insulae ; “che furono — come sopra accennammo Pr: 
molto più numerose che le domus, perchè ser- 
virono per la maggior parte della popolazione 
dovettero, per conseguenza, essere anche 


TAC 


(1) Carmin,, I, 25. 


| alte. Sappiamo che Augusto vietò — e, forse, 
| coll’intendimento di porre un freno all’eccessiva 
| altezza degli edifizi privati che sorgevano lungo 
È le vie — che questi avessero un'altezza maggiore 
"n di 70 piedi, cioè di m. 20.69. 
_ Quale e quanta leggiadria mostrassero, infine, 
le decorazioni interne delle domus in Roma, pos- 
siamo scorgere — senza cercare altre testimo- 
nianze — col solo aiuto delle pitture che ador- 
nano la parte anteriore della casa di Germanico. 
Il suo vestibolo, che è coperto a volta, ha le 
pareti intonacate e dipinte a grandi riquadri e 
il pavimento a mosaico. Tra i pavimenti in mosaico 
delle stanze e dell’atrio — che sono in gran parte 
scomparsi e in qualche punto sono stati restau- 
| rati — merita sia ricordato, per la finezza del 
lavoro, il frammento, assai grande, dell’antico pa- 
vimento, esistente ancora nel tablino (1). 
Le pareti della sala dei conviti, ovvero del tri- 
| clinio, sono dipinte a fondo rosso; e, nelle lo1o 
| riquadrature, contengono una specie di trofei 
composti — così sembrano le pitture che le ador- 
nano — di emblemi sacri. La sala, a sinistra di 


(1) Identico al mosaico di questo pavimento si è affer- 

mato sia, per disegno e per fattura — salvo che in alcuni 

__ dettagli — quello del pavimento che, ventidue anni or sono, 
| si conservava in modo quasi perfetto in una delle due ca- 
| mere assai vicine al luogo, ove è opinione — e secondo me 
- ben fondata — si trovasse la villa che Orazio ebbe nella 
Sabina. Quella villa credo pur io — contrariamente a co» 

| loro che ritengono fosse nel territorio di Roccagiovine e 
nel luogo chiamato Capo /e Volte — sorgesse invece 
quattro chilometri a sinistra della stazione ferroviaria di 
Mandela, dove la valle del Licenza si allarga, e precisamente 
sulla collinetta, che si alza circa 30 metri su quel torrente 
i d5 si trova, tutta chiomata di castagni, dopo il fosso 


n 
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chi entra nella casa, cioè l’ala sinistra del tablino, 
ha le pareti pur dipinte a fondo rosso e divise in 
grandi scompartimenti per mezzo di piccole colonne 
d’ordine composito; alle quali si avviticchiano 
pampini e foglie di edera. Ogni scompartimento 
è diviso, da un fregio a fondo giallo, in riquadra- 
ture. Nella parie superiore di esse sono dipinte, su 
fondo bianco, coppie di genî alati, seduti su ca- 
lici di fiori fantastici. Lo zoccolo, che corre lungo le 
pareti, è dipinto ad imitazione di marmi (tav.XVII). 
Le pitture di questa sala ci mostrano quel genere 
di decorazione, che tornò di moda nell’epoca del 
Rinascimento e fu detto grottesco, perchè imitato 
da quello che più specialmente adornava le grotte, 
cioè le cripte o cripioportici degli antichi edifizi 
romani. La sala, che è a destra del tablino, ha le 
pareti dipinte di bianco ad imitazione del marmo; 
ed esse son pure divise in grandi scompartimenti 
da piccole colonne d’ordine corintio. Da un fusto 
all’altro delle colonne sono sospesi dei festoni di 
frutta e di fiori, dai quali pendono emblemi di 
varie divinità; emblemi che inducono vie più a 
credere che la sala servisse per la cappella do- 
mestica, cioè pel il larario, come sopra conget- 
turammo. Nella parte superiore delle pareti vi 
è un fregio su fondo giallo, nel quale è conte- 
nuta una serie di paesaggi, di marine ecc., con 
numerose figurine di uomini e di animali, che sono 
disegnate con vivacità grandissima (tav. XVIII). 
Più notevole delle sale preindicate è quella del 
tablino per la varietà dei suoi affreschi e per la 
importanza del soggetto che questi rappresentano. 
Le pareti del tablino sono, ai pari di quelle delle 
altre sale, divise in riquadri da colonne d’ordine 
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Sa sopra del fregio, rappresenta, senza dubbio, 
le cerimonie fatte, privatamente, in famiglia per 
| la iniziazione a qualche culto;. lasciando creder 
così, oltre il serto di bende (vittae) che è sospeso 
al muro, la donna che sta dinanzi al tripode e 
| presenta una fascia a quella che è seduta e coronata 
di foglie e sembra sia confortata dalla persona, 
| che è pure una figura di donna e le sta dietro pa- 
 nendole, in atto amichevole, le mani sugli omeri 
(vedi nella tav. XIX). Nella pittura del lato destro 
| dla sala, che è parimente al di sopra del fiegio, 


| può ritenersi, con certezza, sia rappresentato un 


| sacrificio domestico. Lo obbliga a credere, so- 
| prattutto, il fanciullo che porta in collo un capretto 
ed è posto tra due figure di donna; una delle quali 
è seduta, ha in mano un flabello (ventaglio), è 
tutta coperta da un manto ed ha, inoltre, un panno 
avvolto attorno alle tempie; l’altra, vestita di tu- 
nica e peplo, sta in atto di versare un’anfora in 
un catino (tav. XIX e X.X).Fra le varie pitture del 
_tablino merita particolare attenzione quella che è 
A trai due affreschi precedentemente indicati. Essa 
‘ci mos!ra un gruppo di case a più piani, che 
Lo rappresentate in prospettiva ed hanno la 


facciata rivolta sulla pubblica via. Su i terrazzi 
di questo gruppo di edifici sono 1affigu1ate varie 
| persone; le quali sembra stiano aspettando qual- 
« cuno che debba arrivare e che è, forse, la donna 
| seguita dalla sua ancella e rappresentata in atto 
di picchiare alla porta di una delle abitazioni (vedi 
. nella tav. XIX). Abbiamo, a mio giudizio, in questo 
gruppo di edifici una manifestissima prova che 


a besta — come sopra dicemmo _ ia e an Des, 


"SERE iS SERI 
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riato e tale da potersi affacciare sulla strada dai 
terrazzi o balconi dei piani superiori. 

Importanti, per il loro argomento, sono più di 
ogni altra pittura due affreschi; uno dei quali 
adorna li parte centrale del lato destro del tablino; 
l’altro — oggi intieramente scomparso — ha ador- 
nato, fino a pochi anni or sono, la parete di mezzo che 
è rivolta all’atrio. Gli argomenti delle due pit- 
ture sono fra i più vivi ed umani della bella e ri- 
dente mitologia di Grecia e d’Italia; mitologia che 
oggi, disgraziatamente, ha ceduto il suo posto — ri- 
peterò le acerbe, ma giuste parole di Giuseppe 
. Brambilla — al! badalucco der silfi, dei folletti, delle 
streghe... e di altre diavolerie, che dall’oscuro Selten- 
trione portarono a noi la schiavità delle menti (1). 
I due fatti mitologici, rappresentati nelle due 
pitture — uno dei quali si svolge in Sicilia, l’altro 
in Grecia — mentre ci mostrano, per il sentimento 
che li avviva, la consanguineità dei due grandi 
popoli greco ed italico, provano pure confron- 
tando un fatto coll’altro — quanto si è detto del 
senso profondo, che è nascosto nella favola antica, 
cioè che esso non è nè una sterile allegoria, nè un 
arcano filosofico, nè un simbolo, ma invece — come: 
osserva il Brambilla — lo svolgimento psicologico 
del consorzio civile. : 

Il soggetto dell’una e dell’altra pittura è stato 
trattato, c proprio con baldanza di cuore e di fan- 
‘asta, da Ovidio; che può ben dirsi sia stato il 
più immaginoso tra i poeti latini. Ed è stato da 


(1) Così scrive il Brambilla nella prefazione alla sua no- 
tissima traduzione delle Mezarzorfosi di Ovidio, tanto me- 
ritamente lodata e, in particolar modo, da Gaetano Trezza 
e da quel dotto e arguto critico che fu Eugenio Camerini. 
(Vedi edizione Sonzogno). 
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% Un SEA d’amore era CRETA to nella pinta I 
le è intieramente scomparsa; nell’altra, sebbene i 
domini pur nella favola, che vi è rappresentata, 
lamore e la gelosia, è più nascosto però il senso 
oro e pare quindi che l’origine del mito sia 


amori di Galatea € del « bello e sedicenne giovinetto » 
Aci; amori che suscitano gelosia ed odio nell’animo 
del Ciclope Polifemo e lo spingono — non potendo 
essere amato da Galatea — a vendicarsi di lei ed 
r uccidere Aci. 

Per quante promesse faccia Polifemo a Galatea, 
| per indurla ad abbandonare l’amante, essa si 
posta insensibile. Ha un bel cantare il Ciclope: 


. Candida sei 
Più de’ ligustri, o Galatea, de’ prat 
Più rigogliosa de d 


«we.» SViscerar lo voglio, 
E seminarne i brani palpitanti 
Per le campagne e lo tuo mar natio: 


(1) Questa fotografia fu presa da un disegno dell’affresco. 
Si veda pure la tav. XIX. 
bos: (2) Così traduce il Brambilla questi versi del poema 


Candidior nivei folio, Galatea, ligustri, Sile 
pfloriaor, ts: | 


| «.«.a Ardo, e mi sento 
Più straziar dal vilipeso ardore; 
Sì, che parmi dell’ Etna incendioso 
Le fiamme in seno contener; nè punto, 
O Galatea, ti muovi alle mie pene (1). 


Ma Galatea non cura lo sdegno, non le minacce, 
non i dolori del Ciclope, e seguita a starsene in 
grembo ad Aci. Polifemo, infuriato, insegue gli 
amanti; Galatea si tuffa nel mare vicino e si allon- 
tana; il giovinetto Aci resta schiacciato da un 
macigno che il Ciclope gli ha scagliato contro: 
ma risuscita ed è 

«..... Converso in fiume, 
Che l’antico vocabolo ritiene (2). 

Nella pittura l’amore di Polifemo era rappre- 
sentato da un genietto che, ritto sull’omero sini- 
stro del Ciclope, lo guidava con due nastri a guisa 
di redini. Due Nereidi sornuotavano attorno a 
Galatea; la quale, seduta su di un APpocRta Dal 
solcava il mare. 

La pittura, che è nel lato destro del tablino e 
ne adorna la parte centrale (tav. XXII), riguarda la 
trasformazione uella ninfa Io in gicvenca e poscia 
— riprendendo l'antica alma Renn — nuovamente 
in ninfa. 


(1) Il Brambilla rende così in italiano — e a me pare 
assai fedelmente —i seguenti versi di Ovidio; 


Viscera viva traham, divulsaque membra per agros, 
Perque tuas spargam, sic se tibi misceat, undas. 
Uror enim, laesusque exaestuat acrius. ignis; 
Cumque suis videor translatam viribus Aetnam 
Pectore ferre meo: nec tu, Galatea, moveris, 
(2) A queste parole si riferiscono le seguenti del Dori 
sulmonese: j 
.. tamen Acîs în amnem i 
. Versus; et antiquum tenuerunt flnmina nomen. 
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Io, figlia del fiume Inaco, è rapita da Giove, in- 
namorato di lei. Per allontanare i sospetti di Giu- 
none, di cui ha preveduto l’arrivo, Giove trasmuta 
Io in candida giovenca. 

Questa piace a Giunone ed è quindi chiesta da 
lei, in dono, a Giove. 


Che far? l'amato oggetto è crudeltade 
Donar; negarlo, a lei darìa sospetto: 

Da una parte vergogna il persuade, 
Dall'altra lo sconsiglia acceso affetto, 
Vinto il pudor sarìa dalla pietade ; 

Ma se a colei d'origine e di letto 
Congiunta seco un sì vil don non desse, 
Temea che vacea più non la credesse (1). 


Giove dona perciò la giovenca a Giunone; ma 
essa, 


+...» Che ha conte 
Del marito infedel le frodi e l’onte (2), 


teme si nasconda nel dono uno dei soliti inganni 


(1) Con quest’'ottava Luigi Goracci rende in italiano fe- 
delmente il concetto de’ sottoindicati versi latini nella sua 
bellissima versione delle Mefanzorfosi (ediz. Succ, Le Mon- 
nier) stata pubblicata per cura di Isidoro Del Lungo: 


Quid faciat? crudele suos abdicere amores ; 

Non dare, suspectuim : pudor est, qui suadeat, illinc ; 
Hinc dissuadet amor. victus pudor esset amore . 
Sed, leve st munus sociae generisque torique 

Vacca negaretur, poterat non vacca videri. 


(2) Così il Goracci traduce — e pur fedelmente, come 
sempre in tutte le sue ottave che il Del Lungo giudica, e 
con ragione, ariostesche — queste parole di Ovidio ; 


.. ut quae 
Deprensi toties i; nosset furta mariti, 
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e fa quindi sorvegliare la. giovenca da Argo; che 


È van fornito 

E di cent’occhi, e con cent’occhi vede: 

Che mentre prendon sonno a due per volta, 
Gli altri vegliano in guardia, e fan la scolta (I). 


Impietosito Giove per gli affanni che Io soffre 
per la gelosia di Giunone, manda il figlio Mercurio 
ad uccidere Argo. 


Tosto s’adatta il messo ubbidîente 

Il coperchio a’ capelli, al piede i vanni; 
La sonnifera in man sua verga prende, 
E dalla patria rocca in terra scende (2). 


Sedutosi Mercurio, sopra un sasso, accanto ad Argo, 


Tenta col canto in sulle canne sciolto 
Le veglianti sopir luci moleste (3); 


.e quando vede 


»...» al sonno velarsi ogni pupilla, 
Tosto si tace, e i languidi toccando 
Occhi col caduceo più li sigilla. 

Quindi dal busto col falcato brando 
Spicca il capo che tremulo vacilla, 

E lo balestra dalla rupe al basso, 

Lordo lasciando d’atro sangue il sasso (4). 


. 


(1) Centum Iuminibus cinctum caput Argus habebat: 
Inde suis vicibus capiebant bina quietem ; 
Caetera servabanti, atque în statione manebant. 


Crediamo opportuno di seguitare a citare dalla versione 
del Goracci e dal corrispondente originale latino i passi che 
aiutano a ripetere, più brevemente ed esattamente che è 
possibile, l’ intreccio della favola, a cui si rîferisce l’affresco, 

(2) (3) (4) Nel poema latino si leggono i versi sottoindicati: 
COTTA R ENT reti alas pedibus, virgamque potenti 

Somniferam sumpsisse manu, tegimenque capillis. 
Haec ubi disposuit: patria Jove natus ab arce 
Desilit in terras.. 


(3) ven. junctisque canendo 
Vincere arundinibus servantia lumina tentat. 
(4) vers Vidit Cyllenius omnes 


Succubuisse oculos, adopertaque Iumina somno. 
Supprimit extemplo vocem, firmatque soporem, 


rl a errar icone sino alle rive del Nilo. 
à giunta la giovenca, 

| Con lacrime e muggiti, uniche note . i CR 
. Rimastele a sfogar l’interna pena, SA 


_Parve con Giove lamentarsi, e omai. 
| Pregare il fin di così Ienehi guai (1). 


- e fidi al marito la nuova scappata; 
onon DI ritorna vaga ninfa, qual fu, ma, viene, 


ol no: le e ide (2) 
Nella pittura Io non apparisce con alcun segno 
lla sua trasformazione in giovenca; essa. siede 
piè di una colonna, sulla quale vi è un simutacro 
Av SU — che è armato di lancia e Sn 


i Languida permulcens medicata lumina virga. 
Man Nec mora; falcato nutantem vulnerat ense, 

to Qua collo est confine caput; saxoque cruentum 
24 Dejicit, et maculat praeruptam sanguine riupenm. 


1) A questi bei versi del Goracci corrispondono i seguenti 
Ovidio: 

IMA gemitu, et latine. et Iuctisono mugitu 

È Cum Jove visa queri est, finemque orare malorum. 
(2) Nunc Dea niligena colitur celeberrima turba ; 

role che il Goracci traduce, letteralmente, così: 
O I 

Dalla gente del Nilo abitatrice 
Celeberrima diva oggi si cole. 
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La casa di Germanico — dobbiamo notarlo — 
fu, a quanto sembra, restaurata più volte durante i 
primi due secoli dell’ Impero. 

E ciò inducono ad ammettere tre tubi di piombo, 
che sono stati posti, l’uno sotto l’altro, lungo la 
parete sinistra del tablino e che certo servirono a 
portar l’acqua nella casa. In una di queste fistule 
acquarie è ricordata Giulia di Augusto od Augusta, 
con le parole Iulzae. Avg. 

Chi è questa Giulia? E’ forse la figlia che Au-' 
gusto ebbe dalla sua prima moglie Scribonia? Op- 
pure, col nome /tZae, si volle ricordare Livia, di- 
venvta moglie di Augusto e da lui adottata nella 
famiglia Giulia? O è essa, infine, Giulia Domna, 
moglie di Settimio Severo, o piuttosto Giulia figlia 
dell’imperatore: Tito? Il tubo, che è sopra quello 
menzionato, renderebbe — tenuto conto del tempo 
a cui si riferisce — più probabile l’ultima suppo- 
sizione, poichè esso ricorda Domiziano, con questa 
iscrizione: 

Imp. Domitiam. Caesar. Avg. Sub. Cura. 
Evtychi. L. Proc. Fec. Hymnous. Caesar. N. Ser., 


iscrizione che non può tradursi che così: 


Sotto la curva di Eutico, liberto procuratore del- 
l’imperatore Domiziano Cesare Augusto, fece Inno, 
servo del nostro Cesare. 


Nella terza fistula è menzionato un Pescennio li- 
berto. Questo nome, ricordando i tempi di Pe- 
scennio Nigro — che fu competitore di Settimio 
Severo, essendo stato pur lui dichiarato impera- 
tore nell’anno 193 dalle legioni d'Oriente — da- 
rebbe luogo a supporre che uno dei restauri avve- 
nisse negli ultimi anni del rr secolo. 1 
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iberio e Caligola. 


Stucco del criptoportico delle case di 


sedi #; 
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Criptoportico, casa di Tarquinio Prisco e porta 
Mugonia. — Uscendo dalla casa di Germanico 
si entra, dopo pochi passi a destra, in un lungo 
criptoportico, che — come già dicemmo — co- 
steggia il lato orientale delle case di Tiberio e di 
Caligola ed è tagliato da due altri criptoportici. 
Questo lungo criptoportico —- che conserva an- 
cora qualche traccia degli stucchi che lo adorna- 
rono (tav. XXIII) — non può essere che la crypta, 
nella quale — secondo racconta Svetonio nella vita 
di Caligola — fu ucciso questo imperatore, e, come 
apparisce pure dalle indicazioni dello stesso Sve- 
tonio, il 24 gennaio dell’anno 41 dopo Cristo. 

Narra Îl biografo che Caligola passando per una 
cerypta — dove alcuni nobili fanciulli, fatti venir 
dall'Asia per rappresentare spettacoli scenici, si 


esercitavano in questi --- si fermò per vederli ed 


incoraggiarli (1). Avendo il loro maestro fatto osser- 
vare all’imperatore che nella crypta (o criptopor- 
tico) si gelava dai freddo, esso volle ch’ei ripigliasse 
e rappresentasse lo spettacolo. Svetonio, Gopo 
queste parole, riporta due voci che correvano circa 
l’uccisione del tiranno. Secondo alcuni, mentre 
egli stava a parlare coi predetti fanciulli sarebbe 
stato aggredito alle spalle dal tribuno Cassio 
Cherea; il quale, gridando prima : « Bada! », gli 
avrebbe dato, con la spada, un gran colpo e di 
taglio sul collo. Cornelio Sabino :— un altro de’ tri- 


buni congiurati — gli avrebbe quindi passato il 
petto da parte a parte. Invece, al dire di altri, da 
Cornelio Sabino — corrotte le guardie per mezzo 


(1) Cum in crypta, per quam transeundum erat, puerî 
nobiles ex Asia ad edendas in scena operas evocati prae- 
pararentur, ut eos inspiceret hortareturque, restitit....» 
(Cap. LVIII). 


sm 
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dei centurioni consapevoli — sarebbe stata chiesta 

all’imperatore Ja parola d'ordine, secondo: il co- 

stume militare; ed avendo egli risposto: « Giove », 

Cassio Cherea, a sua volta, avrebbe gridato: « Ec- 

colo irato », e, nell'atto che Caiigola si volgeva, gli 
sarebbe stata da lui tagliata, con un colpo, una 
mascella. 

Quamunque non sia dato di conoscere quale 
delle due notizie sia vera, possiamo pur sempre 
ritenere — anche per ciò che racconta Giuseppe 
Flavio (1) — che nel criptoportico finisse i suoi 
giorni, crivellato di ferite, Caligola (2); quest’epi- 
lettico (3), questo pazzo schermitore e cocchiere, 
cantante e ballerino (4). 

Gli uccisori dell’imperatore, compiuto il misfatto, 
si sarebbero nascosti — finchè durò il tumulto, eui 


diede luogo l’assassinio — nella prossima casa di 


Germanico, cioè del padre; che fu tanto diverso 
dal figlio, poichè — come asserisce Svetonio nella 
vita cdi Caligola —- in nessuno si accolsero mai tante 
virtù di animo e di corpo, quante in Germanico (5). 


(1) Questo storico ebreo ci ha lasciato, in un suo libro. 


sulle antichità giudaiche — che abbiamo già rammentato — 
una narrazione assai lunga circa i particolari che si rife- 
riscono all’uccisione di Caligola. 

(2) Lo finirono di uccidere gli altri congiurati, con trenta 
ferite e al grido di « ridagli ». Caeterî — son le parole di 
Svetonio — vulneribus triginta confecerunt. Nam signum 
erat omnium > « Repete ». (Cap. LVIII). 

(3) Da fanciullo soffrì — così afferma il biografo — di 
epilessia. Puer comitiali morbo vexatus. (Cap. L). 

(4) A dir questo autorizzano non solo le parole 7hrex et 


auriga, idem cantor, atque saltator (Cap. LIV), ma anche Ci 


altri brani della vita di Caligola, dai quali apparisce che 
egli fu, inoltre, di mente non sana. 

(5) Omnes Germanico corporisanimique virtutes, et quan- 
tas nemini cuiquam, contigisse satis constat. (Cap. III). 


pi portico, ea: servì — per mezzo di 
lo da cui è tagliato verso l’estremità meridio- 
4 ale — a mettere in comunicazione — come si 
corge ancora chiaramente — la residenza impe- 
riale del lato occidentale del monte con la casa dei 
d | Flavi, che è quasi intieramente nella parte orien- 
tale. Il criptoportico io credo — per la direzione 
| che mi pare avesse, verso la prossima porta Mu- 
gonia, quello da cui è tagliato presso l’estremità 

| settentrionale — servisse anche a porre in comuni- 
cazione la residenza imperiale predetta, ossia le 

case di Tiberio e di Caligola, con la porta sopra 

| accennata. 

. Vicino al luogo, ora coperto dalle rovine, in 
parte, adiacenti al lato orientale della casina dei 

_ Farnese ed, in parte, annesse al criptoportico di- 
retto, secondo me, verso la porta Mugonia, sembra 

. che nell’epoca reale sorgesse — stando a quanto 
afferma Livio — la casa del re Tarquinio Prisco. 

Tenuto conto che le finestre di quella reggia 
uardavano sulla Nova via e che questa correva 

. lungo il lato settentrionale del Palatino fino alla 
porta Mugonia, da cui, certo, incominciò; tenuto 

conto che la reggia fu prossima al tempio di Giove 

tatore (1), poichè Tarquinio Prisco abitò — così 
sserisce I.ivio — presso quel tempio (2); tenuto 
conto, i infine, che il templum Jovis Statoris fu vi- 
cinissimo all'arco di Tito, appartenendo, molto 

E | probabilmente, a un tal sacrario i prossimi avanzi ; 
fo di sustruzione, di carattere arcaico e composti con £ 


rattavia esso appartenne alla IV regione augustea e non 
a quella palatina, cioè alla X. 
è in enim rex ad Jovis Statoris. Ty. 


massi di peperino e di opera a sacco (1), no 
può fare a meno di ammettere che la casa del quint 
re sorgesse presso il luogo sopra indicato. i 

Sull’ubicazione dell’antica porta del Palatin 
(porta vetus Palatti), che si disse Mugonia, non vi 
è, a mio giudizio, dubbio di sorta; poichè tutto | 
porta a credere essa sorgesse presso il tempio di 
Giove Statore e fosse, perciò. molto vicina all'arco. 
di Tito. Per l’attuale conformazione del luogo sa 
può pur credere che la porta fosse situata in una 
curvatura, che anticamente il Palatino sembra pre- 
sentasse nelle adiacenze dell’arco suddetto e del pri 
mo tratto della prossima via di S. Bonaventura 

L’ubicazione della porta è accertata, e in un — 
modo evidentissimo, da un noto passo delle elegie 
dei Tristi (Tristium) di Ovidio. A quelle elegie 
— che il poeta mandava a Roma dalle rive del mar 
Nero, dove, per qualche sua colpa (2), ingrandit: 
forse dai raggiri di Corte, fu relegato da Augu- 
sto (3) — è indicata la via che debbono tenere per 


(1) Si noti che questa sustruzione è a destra della Sacra 
via e quindi nel luogo dove sorse il tempio di Giove Statore, 
essendo questo rappresentato, a destra dell'arco di Tito 
nel noto e pregevole rilievo della tomba degli Aterii, ch 
è nel Museo lateranense. Gli avanzi della sustruzione, ch 
si attribuiscono al tempio predetto, servirono di fondament 
alla Torre Cartularia, stata eretta nel medio evo e cons 
vata,in parte, fino al 1828. In quella torre — aggiungeremo 
fu raccolto l’archivio della Chiesa Romana. dl 

(2) Che Ovidio commettesse qualche colpa pare certo, 
poiché lo confessa esso stesso; ma dichiara che la sua colpa 
non fu malvagia e ch’ei la commise per leggerezza. (4° culpa. 
facinus scitis abesse mea... stultaque inens nobis, no 
scelerata, fuit). (Trist., I, 2). ws 

(3) Il poeta fu relegato a Tomi nella regione del 
Nero (Ponti o maris Euxint) il 20 novembre dell’a 
di Roma; e là, dopo otto anni di ssaa morì ne 
cinquantanove anni, 


sull’alto del Palatino (in alta Palatia) e 
lire nella casa Augustana (scandere..... Caesa- 
imque domum) (1). i 
. Giunte le elegie dei Tyist sulla sommità della 
Sacra via e là dove questa — come apparisce an- 
| cora — piegava a destra nella direzione della porta 
. Mugonia, da cui anticamente cominciò e prima 
della Nova via, è detto alle elegie stesse: « girando 
| quindi a descra (Inde petens dextram), vi è una 
| porta ed essa è 3 quella del Palatino (Porta esi, att, 
1sta Palati), lì vi è il tempio di Giove Statore (Hic 
è essa in quel luogo fu dapprima fabbricata Roma 
{hoc primum condita Roma toco est) » (2). 

* Alle chiarissime parole di Ovidio sarebbe, a 
mio avviso, addirittura superflua qualsiasi ag- 
giunta; possiamo perciò rivolgere ad altro la nostra 
attenzione. 


Tempio di Eliogabalo, chiesa e monastero di 
. Sebastiano, bagni di ‘Eliogabalo, chiesa di 
S. Cesario in “Palatio,, e monastero annesso. — 
ja parte del Palatino,. che più lascia incerti 
| circa gli antichi edifizi che contenne, è quella verso 
. l’angolo nord-est del monte e che è occupata, al 
| di là della via di S. Bonaventura, dalla vigna Bar- 
- berini. 

Secondo afferma il biografo dell’imperatore Elio- 
gabalo, questi avrebbe eretto — come già dicem- 
mo — sul Palatino e presso la residenza imperiale 


ci) Ovidio mirò, soprattutto, coi suoi lamenti e le sue tri- 
| stezze, a impietosire Augusto, per essere richiamato da 
_ Tomi od ottenere, almeno, un esilio più sicuro e più mite. 
Dovè quindi cercare che i 7ristî capitassero nelle mani 


al NN SER ME Da a Dt È 
i ; cf PI lia AEM Repit0Y de 
Mt 

Dl vii K ni 5 di 
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(iuxta aedes imperatorias) (1) un tempio in onore 
del dio Eliogabalo (dei Heltogabali), di cui prese il 
nome, per avere appartenuto al suo sacerdozio (2). 

Questo iempio è quello dove — al dire del bio- 
grafo — l’imperatore avrebbe voluto trasportare 
l’idolo di Cibele, il fuoco di Vesta, il Palladio, gli 
Ancili e vutte le altre cose più venerate dai Romani, 
affinchè non si onorasse in Roma altro nume che il 
dio Eliogabalo? (3). Oppure — tenuto conto che, 
secondo Erodiano, l’imperatore Eliogabalo avrebbe 
raccolte le accennate reliquie nella cappella an- 
nessa alla residenza dei Cesari — furono esse con- 
tenute in una delle sale del palazzo di Domiziano 
che da monsignor Francesco Bianchini è chia- 
mata, e con ragione, il lararzo ? 

A queste domande niuno io credo possa rispon- 
dere con certezza. 

Sebbene una pietra, di forma conica. terminata 
in punta acuta e di colore simile a quello della lava 
-— pietra che fu scoperta nel detto /arario, come 
vedremo fra poco — possa lasciar credere che nel 
palazzo di Domiziano fossero state raccolte le 
predette reliquie, poichè quella pietra fa ricordare 


l’acus Matris Detim, cioè i’idolo di Cibele, io tut-. 


tavia sono più inclinato a supporre che l*edifizio, 


(1) Histor. Aug. script. — Antomin. Heliogab., III 

(2) Prius dictus est Varius, post Heliogabalus a sacer- 
dotîo deî Heliogabali, op. cit., III. 

(3) Op. cit., III. Che queste reliquie fossero realmente 
trasportate sul Palatino induce a credere, specialmente, 
una nota iscrizione dell’epoca costantiniana, stata trovata 
‘a Piperno. Il praepositus Palladéi Palatini — di cui fa 
menzione l’iscrizione privernate, cioè di Piperno — si rian- 
noda — come ben pensò il De Rossi (Bw2/. d’arch. crist., 1867, 
pag. 15 e seg.) — al trasferimento delle reliquie sul monte, 
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cui urono Eiccolto, sorgesse nella parte bassa. 
Ia vigna Barberini. A questa supposizione mi 


ducono, in primo luogo, le parole del biografo © 
Eliogabalo iuxta aedes imperatorias; trole che 3. Sena 
bbligano ad ammettere che il tempio eretto dal- ||| | © 
imperatore non fosse il /arario del palazzo di Do- 
niziano, nè fosse unito a questo, ma sorgesse, in- "a 
| vece, vicino alle fabbriche imperiali, cioè presso D, 
le costruzioni di Augusto e lo stesso palazzo di: Do- a 
. mìziano. In secondo luogo danno motivo alla mia E 


supposizione non solo la chiesa di S. Sebastiano | 
tav. XXIV) e il monastero che vi fu annesso, maun |. °° 
o’ anche il monastero che appartenne alla chiesa, 00 
i cui, fino a prova apertamente contraria, io credo 
osse titolare S_ Cesario. «Sa 
Se la prima chiesa fu chiamata di S. Sebastiano sai 
la Polveriera, fa pur chiamata. antecedentemente, Re 
S. Maria in Pallara (1) e di S. Andrea en Palladio; 
con le parole apud Palladium sembra sia ricor- 
to il monastero di S. Cesario. Le indicazioni E 
«in Palladio » e « apud Palladium » mi pare si deb- 
bano necessariamente riferire a un antico edifizio Patt: 
ie contenne il Palladio e sorse nelle vicinanze | | 
dell’una e dell’altra chiesa e quindi nella parte 3 
vassa della vigna Barberini, poichè le rovine, che 
uò credersi abbiano appartenuto alla chiesa di i 
. Cesario, sono lungo la destra della Sacra via e, 
econdo già dicemmo, tra l’arco di Tito e quello 
li Costantino, e perciò assai vicine alla chiesa di 
_ S. Sebastiano; che — com'è ben noto — sorge 
quasi nel mezzo della vigna predetta. 
| Considerato che, tra le cose che Eliogabalo 
avrebbe raccolte nel suo tempio, il Palladio fu 


Corrupto ocabulo — dice Andrea Fulvio — pro pal- 
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certo di maggiore importanza —. essendo esso più 
specialmente menzionato fra i simboli misteriosi, 
che eran tenuti come pegni della potenza romana — 


io propendo a credere che, di quel simbolo con- 


servandosi ancora viva la memoria nel medio evo, 
si indicassero dal tempio, che lo contenne sul Pa- 
latino, la prossima chiesa di S. Sebastiano e i suo 
monastero e, forse, anche quello di S. Cesario, per 
la sua vicinanza al luogo in cui fu il tempio. 


Che la località, ove è la chiesa di S. Sebastiano, . 


fosse nel medio evo distinta con la denominazione 
«de Pallaria », «in Pallaria » 0 «in Pallara », e che 
in quell’età apparisse, inoltre, pur chiaramente la 
‘ denominazione di « Palladii » o « Palladia », non 
tanto valgono a render manifesto le poche indica- 
zioni più sopra citate, quanto le notizie che ii pro- 
fessor Fedele espone, circa la chiesa di S. Seba- 
stiano o, meglio, di S. Maria «in Pailara », nello 
studio che ho avuto occasione di accennare. 


, 


Quanto poi fosse viva nel medio evo la memoria | 
del Palladio, lo mostrano evidentemente i ricordi - 


che intorno a quel simbolo duravano ancora non 


solo nei primi anni del secolo xItI, ma. pure molto. 


tempo dopo. 

Il prof. Fedele cita una bolla di Onorio III (1), 
nella quale il monastero di S. Sebastiano è indicato 
con le parole monasterium S. Sebastiani quod « di- 
citur Palladia ». 

Flavio Biondo, dopo aver descritta la chiesa di 
S. Andrea în Pallara, ovvero di S. Sebastiano 


KS 


— dove, egli dice, è il sepolcro del papa Gio-' 


vanni VIII — aggiunge, accennando alla vigna Ca- 
pranica (ora Barberini): le altre parti del Palladio, 


(1) Onorio ITI (Savelli) fu pontefice dal 1216 al 1227. 


ti: “del sommo uomo 
linale, ecc. (1). o 
condo E. Stevenson, P. A. Uccelli, M. Armel- . °° 
lini ed altri, è assai verosimile che la chiesa di S. Se- pie 
| bastiano sia stata eretta nel periodo costantiniano, y 
memoria di quel martire dell’ultima persecu- 
one di Diocleziano. Ed a giudizio dei prof. Ste- 
renson, Armellini e di altri è altresì assai verosimile 
| che la chiesa — pur chiamata dei Santi Sebastiano 
e Zotico — sia stata costruita nel luogo, ove S. Se- 
‘bastiano soffrì il martirio. 

Si è affermato che il più lontano ricordo, che si 
iferisce all’edifizio, risalga all'anno roor. Invece 
si adduce ora una prova, dalla quale risulta che 
notizia più antica, che se ne ha, risale al | 
‘anno 977. : "a 
| Notevoli sono le vicende e della chiesa e del suo Ò 
monastero; che, da ciò che espone il Fedele, può 
‘edersi fosse edificato nel x secolo. 
L’egregio professore riferisce che nell’anno 1001 go 
si radunò nella chiesa un sinodo, alla presenza » Ù 
dell’imperatore « Ottone III e » del pontefice « Sil- 
estro II » (Gerberto d’ Orilac in Alvergna), « per 
risolvere la controversia sorta fra Bernwardo, ve-. 
ovo di Hildesheim, e l’arcivescovo di Magonza, 
itorno alla giurisdizione del monastero di Gan- | 
dersheim ». Nel monastero — della cui costruzione 
dievale si vuole si conservino alcuni avanzi —. | |. 


Domenico Capranica.. 23 


rcheologo e storiografo del secolo xv — sepulcrum est 
Joannis papae eius nomini octavi... ceteras Palladii partes 
to circumdatas muro, vinea implet summi viri Domi- 
ici Capranicensis... cardinalis... — R. LANCIANI, Storia e 

È scavi UH, ere ecc., vol. I. pag. 105. lr 


de 
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dimorò «il cardinal lotaringio Federico, abate di | 


Montecassino », che divenne pontefice col nome 
di Stefano IX (1). Dal Pontefice Alessandro II 
(Badagio) (2) fu concessa « all’abate Desiderio ed 
ai suoi successori l’abbazia » di S. Sebasiiano sul 
Palatino, con facoltà « di governarla secondo la re- 
gola di San Benedetto ». Dimorò pure nelmonastero 
«il grande storico del medio evo, Leone Ostiense ». 
Durante il conclave adunato, per l'elezione di Gela- 
sio II (Caetani), il 1118 nell’abbazia, furon divelte 


le sue porte — secondo pur racconta il prof. Fe- 


dele — « dall’irrompente furia di Cencio Frangi- 
pane ». Si rifugiò nell’abbazia Innocenzo II (Papa- 
reschi) nel giorno della sua elezione (3), « mentre 
— dice il più volte menzionato professore — Roma 
era piena dello strepito della guerra civile, susci- 
tata dall’emulo figlio di Pier Leoni, che tentò di 
prender d’assalto le fortificazioni » erette dai Fran- 
gipani intorno al Palatino. Tra le quali, debbo ag- 


giungere, essendo compreso il monastero, fu esso 


considerato come fortificato e quindi sicurissimo. 
Infatti il Liber Pontificalis (4) lo chiama /ocum 
tutissimum infra domos Leonis et Cenci Fratapane. 
Nel pontificato di Urbano V (de Grimoard), cioè 
fra il 1362 eil 1370, fu affidata — secondo apparisce 
da altre notizie — la cura del monastero — rimasto 
per lungo tempo residenza ufficiale degli abbati di 
Montecassino — al chierico Angelo Riccardelli. Dopo 
il secolo xIv può credersi cadesse, a poco a poco, 
in rovina, e cadesse pure in abbandono, dopo quel 


secolo, la chiesa. E tanto questa cadde in abban- . I 


(1) Questi fu pontefice dal 939 al 943. 

(2) Il suo pontificato durò dal 1061 al 1073, 
(3) Questa avvenne nell’anno 1130. 

(4) Edizione Duchesne, vol. II, pag. 313. 


È ’initieramente profanata e trasformata in una ca- 
| scina. Nel 1626 Urbano VIII ordinò — così si af- 
| ferma — a Fausto Polo, maestro di palazzo, di re- 
| staurarla. Ed è dopo questo restauro — eseguito, 
& secondo si dice, con architettura dell’Arrigucci — 
. che la chiesa — stata dedicata a S. Sebastiano — 
e si trova ricordata con le parole: chiesa di S. Seba- 
| stiano alla Polveriera, per le fabbriche di salnitro 
& che erano nelle sue vicinanze. 

| La chiesa, a quanto pare, conservò fino al 1630 
°. tutti gli affreschi, che l’adornavano. In quell’anno, 
| per incarico del cardinale Francesco Barberini, 
nipote di Urbano VIII, furono copiati da Antonio 
‘i clissi gli affreschi, che decoravano le pareti late- 


‘e della passione di C sisto, si riferivano al ii 
"di San Sebastiano e ai martiri San Zotico ed altri. 


‘tutto: l’arco ma 0 della chiesa. 

. Disparità di giudizi vi è circa il tempo, in cui 
furono eseguite le pitture dell'abside. Lo Stevenson © 
itenne potessero essere del secolo viti o IX o non 
posteriori al x. Invece 1’ Uccelli argomentò che 
| tutte fossero del secolo xI; e il De Rossi le attribuì 
«al secolo viti. Il Fedele -— che ci dà, nel suo studio 
sulla chiesa di S. Maria « in Pallara », la particola- 
| reggiata descrizione delle pitture, che crediamo 
ne di riportare, qui sotto, testualmente — le 
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assegna al tempo in cui fn costruito il monastero, 
cioè al x secolo, essendo egli indotto a credere che 
insieme col monastero sorgesse pure la chiesa. 

« Una lunga iscrizione — dice il prof. Fedele — 
divide l'abside in due parti. Nella superiore intorno 
intorno agli orli della conca corre un ricco festone 
di fiori e di frutta fasciati da ricche bende, che porta 
al sommo il monogramma di Cristo. Nel mezzo è 
il Salvatore, sovra il cui capo pende la coronà trion- 
fale da cui sporge la mano benedicente del Padre 
invisibile: egli leva la destra con gesto solenne, e 
stringe nella sinistra il volume degli evangeli, ed 
a lui sorvola la fenice radiata, simbolo di resurre- 
zione. Ai fianchi del Salvatore sono quattro santi: 
i due più vicini, ornati di una ricca clamide, sono 
san Sebastiano e san Zotico, i due santi eponimi 
della chiesa: i due più lontani sono san Lorenzo 
e santo Stefano, diaconi e martiri della Chiesa 
Romana (tav. XXV). Due palme s’ incurvano ailati 
dell’abside a chiudere la scena. Al di sotto di | 
queste figure, dalle due mistiche città di Gerusa- 
lemme e di Betlemme dodici pecorelle muovono 
verso il centro dell’abside dove l’agnello divino col 
capo diademato sta sovra il monte onde sgorgano . 
i quattro simbolici rivi. Quindi su di una fascia di 
color d’ocra ricorre su due linee in bianche lettere 

l'iscrizione seguente: 
[Virgo Rede|mtoris Genitrix Et 

splendida Mater [Christi Accipe 

Cum Zoti]co Et Sebastiano 
| Vota Beata] Quae Sophus 

Ilvs|tris Medicus Quoque | Pe 

trus Offert Vt Precibus] 
Capiat Vestris Cel|estia 
Regna]. 
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Nella zona inferiore dell’abside è raffigurata, in 
mezzo, la Vergine con le mani aperte come un’an- 
tica orante, fra due angeli dalle alte ali che hanno 
nella destra un labaro e nella sinistra una corona col 
monogramma costantiniano (tav. XXVI). Ai lati 
degli angeli quattro figure femminili dalle ricche ve- 
sti gemmate, che rappresentano santa Lucia, santa 
Agnese e forse santa Caterina e santa Cecilia, fanno 
corteo alla donna divina (tav. XXVII) (1). Final- 
mente la parte più bassa dell’abside era decorata a 
motivi di meandri e di tondetti aventi nel mezzo de- 
gli uccelli. Ma questo partito ornamentale in un 
tempo posteriore a quello nel quale fu compiuta la 
decorazione generale dell’abside, venne tagliato ed 
interrotto per adattarvi un nuovo intonaco e dipin- 
gervi tre figure che suscitarono fra gli eruditi del Sei- 
cento le più vive discussioni (tav. XXVIII). Secondo 
. alcuni quella di mezzo rappresenta la Vergine, se- 
condo il Gaetani invece rappresenta san Benedetto 
fra gli apostoli Pietro e Paolo. Sotto queste figure 
è una iscrizione che può ancora facilmente rico- 
struirsi, non ostante che sia in gran parte svanita: 
Ego Benedictus Presbiter Et Monachus Pingere Feci » 

Riferisce, inoltre, il Lanciani (2) che Michele 
Lonigo vide nel fronte della tribuna due notevoli 
figure. Una di esse rappresentava un certo Pietro, 
illustris medicus, in atto di offrire un modello della 
chiesa a S. Sebastiano. E l’illustre medico Pietro 
è certo colui, del quale si fa menzione nell’iscrizione 
sopra riportata. L'altra figura, vista dal Lonigo, 


(1) Presentiamo uno solo dei lati; e lo presentiamo uni- 
tamente alla decorazione, che è al di sopra dell’iscrizione. 
(2) The ruins, ecc., pag. 172, 
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rappresentava la moglie (Giovanna) del medico 
Pietro, la quale offriva altri doni a S. Zotico, 


Come gli affreschi, al di sopra della prima iscri- 


zione, e quelli immediatamente al di sotto, che raf 
figurano la Vergine, oltre a due angeli e a quattro 
sante, furono, certo eseguiti per opera del medico 
Pietro, così furono fatte posteriormente e, senza. 
dubbio, per-cura del monaco Benedetto — menzio- 
nato nella seconda iscrizione — le figure dipinte 
sul nuovo intonaco, a cui accenna il prof. Fedele. 

La chiesa —la cui cupola è affrescata — ha un solo 
altare; il quadro, che vi è sopra, rappresenta S. Se- 
bastiano ed è una pittura di Andrea Camassei. Le 
due colonne dell’altare sono di breccia corallina, 
e i balaustri, che esso ha di fronte, ci mostrano la 
più rara specie di lumachella. 

In qual parte del Palatino fossero situati i bagni, 
che Eliogabalo — secondo già dicemmo — avrebbe . 
pur costruito sul monte (1), noi non conosciamo. 
Io non sono però alieno dall’ammettere che sor- 
gessero ‘verso l’arco di Costantino e, in parte, net 
luogo sovrastante alle rovine della chiesa creduta 
di S. Cesario, e, in parte, nel luogo occupato da 
quelle rovine, poichè lo spazio più orientale del 
Palatino dovè permettere ancora, nell’epoca im- 
periale, la costruzione di qualche nuovo edifizio. 
i: Quanto alla chiesa di S. Cesario « in Palatio » io 
credo — debbo ripeterlo — che —- non ostante le 
tracce di pittura apparse nella villa Mills e che si vor- 
rebbe autorizzassero a far credere diversamente — 
ben si apponga il Lanciani nell’attribuire a quella 
chiesa le rovine predette, esistenti — già più volte 
lo accennammo — lungo il lato settentrionale del 


(1) Histor. Aug. script. — Antonin. Heliogab., VII. 
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latino, tra l’arco di Tito e quello di Costantino | © |. 
A tav. XXIX). E credo che ben giudichi il Lanciani, |! 
soprattutto, perchè della chiesa di S. Cesario — che, ° 
Dr erto,. appartenne al Palatino, come ha dimo- sE 
strato il suo ch. illustratore monsignor Luigi Du- 
chesne (1) — non abbiamo in'altra parte del monte 

una testimonianza che ci presenti, chiaramente e et? 
pari delle indicate rovine, l’aspetto di una chiesa, sa 
come ben si addice l’indicazione «in Palatio », si, 
fu data alla chiesa di S. Cesario esistente lungo 
via di Porta S. Sebastiano — per la vicinanza di 
uella chiesa alle rovine delle terme di Caracalla (2) 
così a quella di S. Cesario, posta lungo la Sacra 
ta, ben compete, a mio avviso, la stessa indica- 
ione «in Palatio », per la vicinanza dell’edifizio 
le rovine del Palatino. Nè vale a far credere il 
ntrario la via che dall’arco di Tito conduceva, 
r nel medio evo, al Palatino e che — secondo 
riferisce il prof. Fedele — è ricordata nelle carte me- 
vali col nome di Ascensa Palaiti. Pur ammet- 
do che quella via si biforcasse e menasse, da un 
lato, alla località detta Palladia o Palladii e, dal- 
l’altro, al Palatium mature o palazo maggiore, | 


‘cioè sul Palatino, non si indicò però. ordinaria- 
mente, nel medio evo, con la parola Palatium che le 
rovine degli antichi edifizi o, meglio, il nucleo mag- 
giore di esse. 
a La prima menzione, che si fa della chiesa di San 
Cesario, si afferma risalga ai tempi di Foca, cioè 


all’anno 603. E il suo titolare S. Cesario fu un dia- 


1) La chapelle imperiale du Palatin. (in) BeLie cri= 
1885, pag. 417 e segg. 

Ti vlvs — son le parole che si leggono sopra la porta. 
Da n Cesapit in Aero; ecc. 


x " 


ei i 


116 Le rovine del Palatino 


cono africano, che soffri il martirio a Terracina. La 
chiesa contenne — e questo occorre più specialmente — 
ricordare — i ritratti degli imperatori cristiani bi- 
zantini e può quindi ammettersi, con certezza, fosse 
essa tenuta, nel medio evo, come il larario impe- 
riale cristiano; che i detti imperatori — avendo, cer- 
to, preteso di ésercitare ancora la loro autorità sulla . 
sede dell’antico impero — sostituirono al larario 
classico, cioè a quello degli imperatori pagani. 
Il monastero, annesso alla chiesa, è ricordato la 
prima volta nel Liber Pontificalis nella vita di 
Leone IV (847-855), e quindi già esisteva, se non 
antecedentemente, tra la prima e la seconda metà 
del secolo 1x. Si asserisce che in esso morisse, nel 
1144, il papa Celestino II (di Città di Castello), 
risultando che l’8 marzo di quell’anno ei morì — 
« apud Palladium » (1). Si vuole pure, e con ragione, 
che nell’anno successivo, dopo il brevissimo ponti- 
ficato di Lucio II (Caccianemici), vi fosse eletto 
papa Eugenio III (Paganelii). Tanto il monastero, 
quanto la chiesa può credersi fossero lasciati in ab- 
bandono molto prima del secolo xiv, poichè il |. 
Lanciani nella sua Storia degli scavi di Roma, ecc. 
(vol. II, pag. 46) afferma che la chiesa era già fati- 
scente fino dal secolo predetto. I suoi avanzi furono 
scoperti nel 1372. 
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Giardini di Adone, vico d’Apollo, ingresso alle 
fabbriche di Augusto e chiesa diS, Bonaventura. — — 
I giardini di Adone sono raffigurati in un fram- 
mento della Forma Urbis, cioè della pianta mar- 
morea di Roma (fig. 3). Furono essi aggiunti — 


(1) Ammesso che le parole « apud Palladium » non si deb- 
bano intendere per « in Palladio » e non si debbano quindi 
riferire al monastero di S, Sebastiano. i i 
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come già dicemmo — da Domiziano alla resi- 
denza imperiale. Ed ei ne tolse l'esempio — così 
si crede-— dagli Assiri, che solevano dedicarli ad 
Adone, quale rappresentante del Sole e promotore 
della vegetazione. 
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Fig.3. — Frammento della Forma Urbîs (horti Adonaea). 


Sebbene non si possa affermare in qual luogo del’ : 
Palatino fossero situati questi giardini, chiamati 
horti Adonaea, tuttavia, sia per le notevoli rovine 
che, tra il 1431 e il 1439, Flavio Biondo vide nella 
vigna Barberini, sia per la pianta che di'tali ro- 
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vine ci ha lasciato l’architetto napoletano Pirro . 


Ligorio, sia, infine, per altre considerazioni, si può 
credere che sorgessero nella parte più alta della 
detta vigna e fossero quindi, verso mezzogiorno, 
quasi contigui all’ultimo tratto della via di S. Bona- 


ventura. Ed ove si raffronti il detto frammento 


della Forma Urbis con la pianta del Ligorio, a me 
pare non si possa fare a meno di ammettere che 
i giardini di Adone fossero 1ealmente situati nella 
vigna Barberini; vigna che + topografi del Rinasci- 
mento chiamarono pure — non è superfluo l’ac- 


cennarlo — Foro vecchio; e probabilmente dalle an-. 
tiche Curie (Curiae veteres), che erano assai vicine. 


alla chiesa di S. Sebastiano, poichè si crede esse 
sorgessero verso l'arco di Costantino. Che la de- 
nomiriazione di Foro vecchio abbia. potuto derivare 
dalle Curie predette lo lascia supporre, special 
mente, Lucio Fauno. Esso nel IV libro (pag. 108) 
delle antichiià della città di Roma parlando di una 
Curia vecchia, che sarebbe stata situata nella parte 
delle Carine rivolta a mezzogiorno, dice « che in 


molti istromenti antichi di notai si truova questo 


luogo cognominato alla Curia Vecchia ». 


L'ultimo tratto della via di S. Bonaventura, che + 


può ritenersi fosse quasi adiacente agli horti A do- 
naca, è ragionevolissimo ammettere che corri 
sponda a una parte del vicus Apollinis, che è indi 
cato, insieme ad altri cinque vici della X regione 
(Palatium), nella nota base capitolina; la quale 
appartenne, certamente, a un monumento onora- 
rio dell’imperatore Adriano. E col nome.di wieus 
Apollinis propende pure il Lanciani a chiamare 
l’ultimo tratto della. via predetta, come lascia 
scorgere la tavola 29 della sua. pianta di Roma 
(Forma Vrbis Romae). Se si riflette che anticamente 


Csa o ci erzo 


FI 


nianze non poche — presero il nome — come le. 
trade dei tempi nostri — dall’edifizio più impor- 
‘ante che era vicino ad essi; se si riflette che le 
fabbriche di Augusto furono certo comprese tra 
l’ultimo tratto della via di S. Bonaventura e la parte 
ict che domina, per la sua altezza, il luogo ove 
ES il Circo Massimo; se si riflette che, tra gli edifizi 
di Augusto, il più notevole e il più vicino alla via ac- 
È cennata fu -— come chiaramente vedremo nella pros- 
| — sima ed ultima parte della Guida — il tempio di 
n i: Apollo, mi pare si debba necessariamente ritenere 
. cheil vico di Apollo corresse, in parte, nella dire- 
zione dell'ultimo tratto della via, che mena alla 
| chiesa e all’annesso convento di S. Bonaventura. Ri- 
tenendo così non intendiamo di escludere la probabi- 
lità che il detto vico principiasse dalle vicinanze del- 
arco di Tito. Ed è perle indicate considerazioni che 
iocredo fossero assai vicini alla porta, che serviva 
di accesso al giardino e al monastero della Visita- 
ione, i propilei (propylaea) descritti da Plinio e 
che formarono, certamente, l’ingresso principale 
degli edifizi di Augusto e mettevano nella loro 
| parte anteriore, cioè nel piazzale ove sorgeva il 
i i Gi di Apollo (area Apollinis). 
Ben poco di notevole hanno la chiesa e l'annesso 
convento di S. Bonaventura. L'ultimo tratto della 
via, che conduce all’una e all’altro, è adorno di 
pitture di Antonio Bicchierai, che ri le: 
stazioni della Via Crucis; ma queste pitture sono 
; ora quasi intieramente scomparse. La chiesa, 
RO stata edificata nel 1675 durante il pontificato di 
| Clemente X (Altieri), contiene varie pitture; e, 
tra queste, tre del Beneschi, una del Calandrucci, 
“una del Garzi È gpelle di altri. 
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Palazzo di Domiziano. — Le rovine, che più la- 
sciano scorgere la forma e la grandiosità dell’an- 
tico edifizio, sono, senza dubbio, quelle che appar- 
tengono al palazzo di Domiziano, quantunque il 
suo lato orientale sia ancora coperto dal giardino 
e dal monastero della Visitazione (fig. 4) (I). 
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quali giudicava l’imperatore, e, infine, per i ban- 
chetti ufficiali. 

La forma del palazzo — il quale ha per poligono 
di base un rettangolo — ci offre una chiarissima 
testimonianza non solo di quanto io più sopra af- 
fermai circa le parti principali della casa romana 
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Fig. 4. — Pianta del palazzo di Domiziano. 


E’ opinione -— secondo me, ben fondata — che 
esso non servisse per abitazione, ma, unicamente, 
per i ricevimenti ed i consigli di Stato, per l’amm!- 
nistrazione della giustizia, in cose intorno alle 


(1) Sono incominciati gli scavi pure da questo lato; ma 
occorrerà un tempo non breve per scoprirlo intieramente. 
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(domus), dichiarando che esse furono a questa co- 
muni, ma anche rispetto alle tre stanze che forma- 
rono, ordinariamente, il fablinum e le sue alae, cioè 
quella parte che servì per i ricevimenti degli estra- 
nei alla famiglia e per la cappella domestica. 

Tre sale, infatti, presenta pure, nella parte ri- 
volta all’ingresso principale, il palazzo di Domi- 
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chiama ancora quella centrale — è opinione co- 


del peristilio vi è il triclinio. Esso aveva lungo ir. 
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ziano. La sala a sinistra di quella centrale — ch 
il Bianchini chiamò, ragionevolmente, aula regia — 
si vuole fosse il larario, cioè la cappella impe- 
riale. La sala a destra dell'aula regia — così si 
mune fosse, per la sua forma, una basilica; dove 
può credersi che l’ imperatore presedesse ad Conte 
sigli di Stato e giudicasse su le cose attinenti alla N 
giustizia. Dietro le tre sale segue, come nella casa “28 
privata, un peristilio; che aveva, ne’ due lati più sul 
lunghi, un egual numero di stanze e di ugual forma, — 
essendo il palazzo di Domiziano -— cccorre no-. Y 3 
tarlo — simetrico in ogni sua parte. Al di là. “a 


suo lato orientale e quello occidentale un identico 
ninfeo. i: 
Quanto alla grandiosità della costruzione è essa E. 
resa assai manifesta dall’ampiezza delle varie parti 
dell’edifizio, ed in ispecie da quella dell'aula regia 
e del peristilio. L'area di questo è di 3600 m. q.; | 
l'aula regia ha wina lunghezza di m. 47.29 e una 4 
larghezza di m. 35.47. Della grandiosità del pa- 5 
lazzo di Domiziano — grandiosità che, più che dalle 
tracce della decorazione esistente, apparirà chia- 
rissima da ciò che in seguito esporremo — hanno 
lasciato, del resto, notevoli testimonianze Plutarco, 
Marziale, Stazio e Svetonio, pur ammettendo che | 
le lodi de’ due poeti, Marziale e Stazio, siano al- È 
quanto esagerate. | ai 
L'’edifizio fu costruito lungo il valloncello che 
divideva l’altura orientale da quella occidentale ed 
attraversava il Palatino nella direzione dall'arco 
di Tito verso la via dei Cerchi. Fu perciò necessari 
una grandissima platea artificiale, sorretta, i 
parte, da muraglioni appositamente costruiti 


dalla ra Così inducono a credere, o 
ui de bel P. gie pit - CI 7 . . » 

è bagni da Tavia, tra de cui rovine appariscono pure 
alcuni dei detti muraglioni. 

. Si chiamarono e si chiamano ancora, erronea- 


sono sotto l'estremità meridionale del: peristilio, e 
furono scoperti nel 1726. Quegli avanzi — che 
fanno parte di due stanze — appartengono ad 
‘una casa privata degli ultimi tempi della Repub- 
blica. Ed obbligano a ritenere così non solo l’opera 
‘aterizia delle pareti, ma, tra cl pitture — ora 
uasi intieramente .scomparse — anche le tracce 
i quelle dei soffitti, sembrando questi ornamenti 
ell’età aurea di Augusto. i 
— L'aula regia e le due sale adiacenti --- che fu- 
‘ono. scoperte, insieme ad altre parti del palazzo, 
regli scavi eseguiti, sotto la direzione di monsignor 
5 rancesco Bianchini, tra il 1720 e il 1726, per or- 
dine e a spese di Francesco I, duca di Parma e 
iacenza — erano precedute da un portico, che 
correva lungo illato settentrionale. Il portico — al 
juale sembra appartenesse il notevoie avanzo di 
. colonna di cipollino, che è innalzata nell angolo 
| nortl-ovest dell’edifizio — non è improbabile fosse, 
ta ui sua volta, preceduto da una grande scalea, stata 
eretta, forse, nel luogo già occupato da una parte 
delle costruzioni neroniane della casa. chiamata 
Wwansitoria (1). Una porta — e fu, certo; la prin- 
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"(M: La domus transitoria si estese infatti dal Palatino al- 


È SIAT Domum a Palatio Esquilias usque fecit. Quam — — 
rvimo Transitoriam... nominavit. Così dice Svetonio Dept 


itolo XX.XI della vita di Nerone. 
a Casa transitoria — incendio absumpta, distrutta 


ente, bagni di Livia gli avanzi di costruzione che. 


cipale del palazzo di Domiziano — metteva d. 
lato settentrionale, cioè dal portico, nell'aula 
regia. I iati della porta erano adorni da duc co: 
|“  lonne di’ giallo antico, che furono vendute dal 
duca di Parma per 3000 scudi (1). Da un blocco 
di marmo greco era formata la soglia della porta; | 

e il blocco aveva tale spessore e grandezza che 
potè costruire con esso l’altar maggiore della chiesa 

di S. Maria Rotonda, o ad Marityres (Pantheon). 
Decoravano l’aula regia — stata costruita © 
mattoni delle fornaci di Flavia Domitilla — ‘sed 
colonne di pavonazzetto, che avevano basi 
pitelli di marmo del color di avorio. In ciascu 
delle due pareti, rivolte a ponente e a levan e, 
erano tre nicchie per statue 0-gruppi; due nicch 

È erano pure nella parete settentrionale. Ogni nicchia 
*® era adorna, ai lati, da piccole colonne di porfido 
A questa decorazione e a quella del peristilo — 


cioè nell'incendio dell’anno 65 — fu sostituita da quella v 
stissima detta aurea ; la quale si vuole, € ragionevolmente, 
non incominciasse dal Palatino, ma dalla Velia, poichè il 
vestibolo della domus aurea fu dove sorse il colosso, alt 
cento venti piedi, che rappresentava Nerone. Vestibul: 


banca 

VAE, ejns — afferma il biografo — fuit in quo colossus 

ser viginti pedum staret ipsius effigie, loc. cit. Per la c 
‘zione del tempio di Venere e Roma sappiamo che l’im 

| _°‘’ratore Adriano fece trasportare il colosso dove se ne con 
si; . serva ancora la base laterizia, cioè davanti all’anfiteatr 
da | Flavio. Gli avanzi della duplice cella del detto tempio es- : 
Sa sendo sulla Velia, mi pare si debba necessariamente ritenere 


che su questa fosse il vestibolo della casa aurea di Nerone, 
| —‘’‘©@ mi pare, per conseguenza, si possa credere che la casa | 
| ‘’‘’‘’stessa principiasse dalla collinetta della Velia; la ( ‘è ila 
| ‘adiacente al Palatino e si può ben considerare come | È 
| _°‘’ sua appendice. "ded 
(1) Tl duca di Parma vendette le due colonne, 
|» racconta il Lanciani (7he ruins, ecc., pag. 159), agli 
|. lini Perini e Maciucchi. pala i 
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di «di altra serra del palazzo — allude, io credo, da 
“E specialmente, Stazio in uno dei suoi libri delle 
— Selve. Il poeta afferma che il palazzo di Domiziano 
era prandioso, insigne non per cento colonne, ma per 


+... Quante mai, tolto d’ufficio Atlante, 
Sostener ponno e tutt'i Numi e ’1 cielo (1). 


— Nell’abside dell’au/a regia, che è di fronte alla 
sua porta principale e quindi nel lato rivolto a 
settentrione, vi era il trono, ovvero 1’ augustale 
soltum, del quale fa menzione la Cronaca Cassinese, 

descrivendo l’incoronazione dell’imperatore Eraclio; 
incoronazione che, certo, ebbe luogo nell'aula regia, 
di cui parliamo, e nell’anno 629, come già avemmo 
occasione di ricordare. Nell’abside si legge ancora 
l'iscrizione, che vi fu posta, nel 1726, dal Bianchini, 

in memoria degli scavi eseguiti in questa parte della 
residenza imperiale ed in I0Ao di Francesco I; lode 
non meritata. poichè quel duca può ben dirsi sia 
stato l’ultimo distruttore del Palatino, come lo 
| chiama, e giustamente, il Lanciani (2). n 

| Nella sala a sinistra dell'aula regia, cioè nel /a- 

rio, che fu scavato nel 1725, il Bianchini scoprì, 

oltre la pietra sopra menzionata, che si può sup- 

porre fosse l’idolo di Cibele, anche gii avanzi di 
un’ara, costruita nella parete rivolta a settentrione. 

. Della pietra non si sa che cosa sia avvenuto; l’ara 
fu demolita fino dai tempi del Bianchini. 


fotto va Tectum augustum, ingens,noncentum insigne columnis, 
6 Sed quantae Superos, coelumque Atlante remisso 
| Sustentare queant. 

i (Sylu,, IV, 2, v, 18-20), 
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Presso la basilica —- tornata alla luce, e forse € 


non per la prima volta, negli scavi del 1724 — fu- 
rono trovate, il 20 aprile di quell’anno, due statue 
colossali di basalte. Queste statue, rappresentanti 
Bacco ed Frcole, sono ora nel R. Museo di Parma. 

Nell’abside della basilica — che si vuole avesse 
rn doppio ordine di-portici — si scorgono ancora 
tracce del suggestum, cioè del luogo riservato al 
l’imperatore e ai giudici imperiali. Per distinguere 
questo luogo da quello che dovè, certo, servire 
per l'udienza, fu posto dal Rosa un frammento 
marmoreo di transenna lungo la linea che divi. 
deva una parte dall’altra. Appartiene pure. ad un 
altro restauro del Rosa la colonna stata innalzata | 
per indicare, insieme ad ‘avanzi di altra parte del 
colonnato, le navate della basilica. 

Questa, oltre alle tracce del suggesium e a quelle 
delle scale che conducevano ad esso, mostra i muri 
più alti tra le rovine dell’edifizio (tav. XXX); il. 
quale fu, senza dubbio, altissimo, obbligando a cre- 
der così le parole con cui se ne decanta l’altezza da 
Marziale negli epigrammi (VIII, 36). Il poeta, nelle 
sue adulazioni verso Domiziano, dice che il palazzo 
di lui respingeva col vertice le stelle, che eva pani al 
cielo, ma inferiore alla grandezza del suo padrone (1). 
La lode è esagerata; ma essa obbliga a ritenere che 
iî palazzo fosse realmente altissimo. 

‘ Nove sono le stanze che aveva il peristilzo lungo 
i due lati maggiori. Sono solo visibili le rovine di 
quelle del lato occidentale, non essendo scoperta la 
parte opposta. La stanza di mezzo, che ha una 
forma ottagonale, può ritenersi fosse il vestibolo del 


(1) ZZaec, Auguste, tamen quae vertice sidera pulsat, 
Par domus est coelo j sed mimor est domino. + 
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Avanzi della basilica del palazzo di Domiziano. 
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lato rivolto al Foro Palatino, cioè all’area non co- 
perta da rovine e compresa tra le costruzioni di 
Domiziano e la casa Tiberiana e quella di Germa- 
nico. Le colonne del perist/z0o — che conserva ancora 
tracce di uno zoccolo di giallo antico — erano di 
portasanta, con basi e capiteili di marmo bianco; 
le pareti del portico —- stando a quanto racconta 
Svetonio nella vita di Domiziano — furono da 
questo sospettoso e feroce tiranno fatte incrostare 
con lastre di marmo fengite, stato scoperto — se- 
condo riferisce Plinio — nella Cappadocia (Asia) ai 
tempi di Nerone (1). Questo marmo del portico 
— dove Domiziano soleva passeggiare — era così 
candido e lucido, che rifletteva le immagini, e in 
modo che l’imperatore — ogni giorno più sollecito 
per il pericolo ch’ei temeva — poteva vedere ciò 
che si faceva dietro alle sue spalle (2). 
Ricchissima si può ammettere fosse pure la de- 
eorazione del friclinio; al quale allude, evidente- 
mente, Marziale, affermando, nei suoi epigrammi 
(VIII, 39), che prima di Domiziano non. vi era 
sul Palatino un luogo che degno 
Fosse d’accogliere 
Gli aulici pranzi, 


Nè le regali 
Dapi immortali (8). 


(1) A. NiBsBy, Trattato preliminare de’ materiali usati 
negli antichi edifici di Roma, pag. 28. Questo trattato pre- 
cede l’opera del dotto archeologo: « Del Foro Romano, ecc, » 
pubblicata nel 1819. 

(2) Tempore quoque suspecti periculi appropinquante, 
sollicitior in dies, porticuum, in quibus spatiari consue- 
verat, parietes phengite lapide distinxit: e cujus splen- 
dore per imagines quidquid a tergo fieret provideret. 
(Cap. XIV). 

(3) Qui Palatinae caperet convivia mensae 

Ambrosiasque dapes, non erat ante locus. 
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Nell’abside del triclinto si conserva ancora il 
pavimento; che è formato con lastrine di porfido, 
di serpentino, di giallo antico e di pavonazzetto, 
ed è fatto in modo che presenta varie figure geo- 
metriche. 

In questa vasta sala dei banchetti imperiali 
pare certo fosse ucciso dai pretoriani l’imperatore 
Pertinace dopo tre mesi di regno. Così lascia cre- 
dere uno degli scrittori della Storia Augusta, poichè 
esso racconta nella vita di Pertinace che trecento 
ribelli del quartiere pretoriano entrarono nel pa- 
lazzo dal vestibolo che era verso il Foro Palatino e, 
attraversando il luogo chiamato Sicilia (locus qui 
appellatur Sicilia), si scagliarono nella Jovis coe- 
naito, cioè nella sala da pranzo dell’imperatore e 
dove era questi. Non possono significare altro che 
la detta sala le duc citate parole, essendo, secondo 
me, giustissimo il giudizio del Nardini, che rico- 
nobbe nel iriclinio imperiale la Jovis coenatio ram- 
mentata dal biografo di Pertinace. Se il triclinio 
del palazzo di Domiziano ebbe — come mi pare 
st debba ammettere — ai tempi di Pertinace, cioè 
verso la fine del 11 secolo, o nei tempi successivi, il - 
nome di /ovis coenatio, bisogna necessariamente 
ritenere che fosse chiamato — come bene osserva 
il Lanciani — col nome Sicilia il peristilio. 

Delle due sale che erano addossate al lato orien- 
tale e a quello occidentale del triclinio e furono usate 
come un ninfeo, non si vedono che le rovine della 
sala a destra. 

Nel mezzo di questa era una elegantissima fon- 
tana, con bacino di forma ellittica e con due ordini 
di nicchie e recessi per vasi di fiori e statuette. Il 
pavimento era coperto con lastre del più raro ala- 
bastro orientale. Decoravano la sala colonne di 
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ecciato, come hanno attestato due fram- 
iti di colonna di un tal marmo, venuti alla luce, 
1862, insieme a una statua di Eros adolescente, 
\ppresentato in atto di versare del vino in una 
pa. Questa statua — che fu restaurata ed è ora 
nel Museo del Louvre a Parigi — è stata giudicata 
come un torso greco di una squisita delicatezza di 
cesello. 

| Presso il detto ninfeo e nell'angolo sud-ovest del 
palazzo di Domiziano fu eretta l’attuale casina dal 
dinale Alessandro Farnese (tav. XXXI). Le sue 
ue logge furono affrescate da uno degli scolari di 
Taddeo Zuccari; e gli affreschi rappresentano epi- 
î virgiliani che si riferiscono al Palatino, co- 
«me, per esempio, quello che ricorda la visita di 
n rea ad Evandro, il sacrifizio di questo ad Er- 


randiosità delle costruzioni di Domiziano, essa 
rirebbe ancor più chiaramente se si fossero con- 
vate le parti, barbaramente distrutte negli 
vi eseguiti, tra gli anni 1720 e 1726, per ordine 
ome dicemmo — di Francesco I duca di Parma 


bbriziano, E’ questi paragonato da lui, nella 
a di Solone e Valerio Publicola, al favalosò 


2 Dalle notizie raccolte dal Lanciani nel libro più 
volte citato (The ruins, ecc., pag. 157-167) risulta 
che nel maggio del 1721 fu distrutta, dietro il /a- 


| nistri, presso il Papa, del duca Francesco I, cioè 


in marmo, che erano incastonati in cornici fina- 
mente intagliate. Nei muri vi erano, inoltre, nicchie . 
per statue. Colonne di porfido, di 2 piedi di di 
metro ciascuna, formavano, lungo tre pareti della 
sala, un colonnato. Nella quarta parete cinqu 
teste di leone, in bronzo dorato, gettavano acqua 
dentro un bacino di marmo. Ogni fontana —. 
guito a tradurre, quasi letteralmente, la desc 
zione che ne fa il Lanciani — era fiancheggiata d. 
dieci colonne di porfido, serpentino, giallo, verde. 
pavonazzetto, con capitelli e basi di bronzo doratc 
Il soffitto (frammenti del quale si trovarono spari 
sul pavimento e frammisti a pezzi di rarissima 
breccia) sembra fosse diviso in riquadri. Alcun 
di questi contenevano gruppi mitologici dipinti 
fresco; altri mostravano figurine di stucco DIRE 
su leggero fondo dorato. yi 

Se alla distruzione di questi tesori dell'ano dei 
tempi di Domiziano si aggiunge quella degli squi- 
siti affreschi, che decoravano la stanza e le scale. 
che ad essa mettevano — stanza e scale ora rico 
perte da macerie e situate, insieme ad un altro ramo — 
di scale, dietro il larario — ; se si riflette che tut S 
una siffatta devastazione deli attribuirsi ai mi. 


marchese Ignazio de’ Santi e al suo successor 
conte Suzzani — sia pure non senza colpa di mo 
signor Bianchini, essendo egli tonino 


CN 


imo distruttore del Palatino, stata scagliata 
ntro il duca predetto. | 
‘è è da credersi che, tra le varie decorazioni ve- 
e alla luce negli scavi eseguiti a spese del duca 
di Parma e Piacenza, si salvasse, almeno, una parte 
un po’ notevole delle pitture, poichè un passo della 
Storia delle Avti (1) del Winckelmann attesta ben 
diversamente. Egli racconta che nel 1724 fu dis- 
sotterrata sul Palatino una sala lunga 40 piedi, 
“con muri intieramente coperti da affreschi. I suoi 
riquadri dipinti dice che erano separati da colonne 
. (nel così detto stile grottesco) molto sottili e lunghe, 
| e che i riquadri, distaccati dai muri, furono man- 
| dati, prima, a Parma, poi a Napoli, insieme con 
altri rari oggetti ereditati dai Farnese. Essendo 
però stati tenuti quei riquadri nelle loro casse per 
ventiquattro anni, l'umidità fece sparire ogni 
accia delle loro pitture, eccetto, per combina- 
one, una piccola Cariatide, che ancora è esposta 
, Capodimonte. 
| E non valgono affatto a diminuire il danno pro- 
otto dalla distruzione di opere d’arte così prege- 
oli, le copie degli affreschi, che adornavano le 
scale e la stanza esistenti dietro il /arario. È non 
| possono quelle copie — state eseguite da Gaetano 
| Piccini e Francesco Bartoli — diminuire aftatto 
l’inarrivabile vandalismo compiuto dai rammen- 
tati ministri di Francesco I, tanto più che esse non 
| sono rimaste ne’ nostri Musei, ma, invece, nelle 
| collezioni all’estero. 
| Dietro il triclinio del palazzo di Domiziano si 
| conservano, insieme a sei colonne di cipollino — 
| che, forse, fecero parte di un atrio — notevolissimi 


3 


| (1) Ediz. Fea, vol. III, pag. 105. 
È VA di da x LT, 


avanzi di muraglioni, in Upea paia, a blc 
di tufo; avanzi che lasciano scorgere la profondi! 
del valloncello più volte menzionato. Non sembre 
che siffatti avanzi di muraglioni abbiano apparte- 
nuto alle sustruzioni, che servirono a sorreggere. 
» —’—»—.— la platea delle fabbriche di Domiziano, ma piuttosto i 
a qualche edifizio dei tempi repubblicani. {|__| 
Non si conosce È qual uso servissero le sale, Le cu: 


era 


nè possiamo affermare se esse facessero parte o no 


delle fabbriche predette. dat x 

PA 

- Tempio di Giove Propugnatore o di Giove Vinci. 
| tore. — Presso la casina dei Farnese e tra la casa di 
Germanico e quella di Domiziano appariscono con Si na 
siderevoli rovine, che può ritenersi, con certezza, 
siano quelle di un tempio (vedi tav. XXXI). La 

sua piattaforma fu scoperta nel 1867. Tutta la. 
massa interna della costruzione è visura di 


Wibicchi tufacei in opera quadrata. Un'ampia gra- 
dinata conduceva alla cella del tempio; che era 
lungo 44 metri e largo 25. Sebbene non si sia con 
servato alcun avanzo della sua decorazione — aj 
partenendo i frammenti di colonne e di capitelli, 
è posti dietro la sua parte posteriore, ad altro edi- 
fizio — sembra tuttavia probabile che il tempio 
avesse un colonnato all’intorno; di cui otto colonne 
erano lungo la fronte e sedici in ciascuno A È 


i Non ha alcuna relazione col tempio il frammento 3 
| marmoreo di un’ara, che è stato posto nel pronao | 
di dell’edifizio. CE frammento di ara fu trovato ne; 


Bi” 
di 
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, sua base circolare vi è un’iscrizione (1), che ricorda. 
Domizio Calvino, figlio di Marco, e mostra ch’ei 
fu pontefice, due volte console e generale. Esso non 
| può essere che Cneo Domizio Calvino, che fu con- 
| sole negli anni di Roma 701‘e 714 e combattè nel 
706, come partigiano di Giulio Cesare, contro 
Pompeo nella Farsaglia (Grecia). In quella sangui- 
;  nosa lotta civile — dove Pompeo fu sconfitto e che 
È è stata descritta da Lucano nel suo lussureggiante 
| poema Pharsalta— Cneo Domizio Calvino ebbe il co- 
. mando del centro della battaglia. Fu esso vittorioso 
. nelle guerre successive di Spagna ed ottenne, perciò, 
È; il trionfo nel 718. Con le spoglie di guerra (manu- 
È biae), riportate in Spagna, restaurò splendidamente 
| — secondo riferisce Dione Cassio (XLVIII, 42) — 
| l’ufficio amministrativo del pontefice massimo, cioè 
la Regia pontificis; che era, come ci accertano anche 
i suoi avanzi, presso il tempio di Vesta. Alle spoglie 
di guerra preaccennate alludono, probabilmente, 
. le parole, dell’iscrizione sotto riportata, De. Ma- 
nibieis. 
Non è certo se le rovine dell’ edifizio abbiano 
ppartenuto al tempio di Giove Propugnatore, 
| oppure a quello di Giove Vincitore, che — come 
apparisce dalle parole Aedem Jovis Victoris dei 
cataloghi regionari — sorse, certamente, sul Pala- 
| tino, cioè nella regione X. Il Rosa, che scoprì la 
piattaforma dell’edifizio, attribuì le rovine al 
| tempio di Giove Vincitore; che si fece voto di eri- 


(1) Le parole dell’ iscrizione sono le seguenti: 


Domirivs. M. F. CALVINVS 
PONTIFEX 
Cos. ITER. IMPER 
DE. MANIBIEIS 


Mr RA 


pei 


= 


Fao 
tas 


N F x i 
Cig i da: 5A 5 sala: SÙ 
POM 2 Sa I NEVE a 


le rovine siano quelle del tempio di Giove Propu: E 
gnatore; che ei ritiene fosse connesso con la resi- 
denza (Schola collegit) di un sacerdozio nobile al : 
| pari di quello dei Quindecemviri, degli Arvali e di 
altre affini corporazioni religiose (2). L'opinione | 
dell’illustre professore è avvalorata da frammenti 
dei fasti cooptationum (registri delle elezioni) relativi 
al detto sacerdozio. Da quei frammenti — che > 
furono adoperati, dopo la proibizione del culto pa- Pi ii 
gano, nei restauri del pavimento della basilica 
Giulia ed altrove — apparisce che le elezioni ac- 
cennate avevano luogo nel tempio di CIO, Propu- 
gnatore sul Palatino. : 
Ciò che pare certissimo si riferisce alla deva 
zione dell’edifizio, poichè si può affermare che essa. 
avvenisse massimamente nel secolo xvi. E sar 
facile ad ammetter questo, se si penserà che nell 
decade 1540-1550 si è forse — come ben dice il. 


(1) Di questo voto fa menzione Livio nelle sue stori 

(X, 29). Da quelle storie risulta che il voto fu fatto, prim: 

di partire per la guerra,‘dal console Quinto Fabio Massimi 
Rulliano; e pare ei lo iacesse nel suo V consolato, cioè ne 

A 459; nel quale anno furono disfatti dai Romani, in un grande. 
3 combattimento a Sentino (Umbria), Sanniti, Etruschi, Umbri — 
di; e Galli. Livio però non dice che il tempio fosse edificato, — 
sebbene, disfatte le legioni nemiche, fossero dal console pre- 
detto bruciate, in onore di Giove Vincitore, le sposa de 
vinti, come egli aveva promesso nel suo voto. 
n Alla edificazione del tempio, o, meglio, alla sua inaug 
fo razione, accenna Ovidio nei Pasti (IV, 4, v. 1-2). FRS 


gurazione. 
(2) The ruins, ecc., pag. 188. ap ra 


uelsen 1) — «nociuto più ai monumenti 
i di Roma, che» nei « due secoli precedenti 


ve sorsero le fabbriche di Augusto (3) ed era 

quindi assai vicina al tempio, di cui parliamo — 
un frammento di « un gran Colosso » di Giove Pro- S 

| pugnatore e che ne videcil petto con la gola et 

pa arte della barba et la bocca » . Il Ligorio afferma 

e — e questo occorre specialmente notare — 

il frammento, «di larghezza di otto piedi » 

spalla a spalla, fu uenduto per marmo a Leo- 

do Cieco scultore per farne opere moderne. 


(1) IZ Foro Romano — Storia e monumenti, pag. 32. Lala 
@) R. LANCIANI, Storta degli scavi di Roma, ecc., vol. II, 
sa È 
Queste fabbriche erano, come meglio vedremo in se- 
o, adiacenti al palazzo di Domiziano, 
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tina, sacrario di Vallo e casa Mesi. 
Tutti questi edifizi — che formarono la reside 
| imperiale di Augusto e furono compresi, come g 
dicemmo, tra l’ ultimo tratto della via di S. Bon: 
ventura e l'opposta estremità del monte che d 
mina la via de’ Cerchi — occuparono il terreno, 
appartenne, verso la metà del secolo xvi, in pé 
ad Alessandro Colonna ed in parte — secondo 
sopra avvertimmo — a Cristoforo Stati e diven 
circa il 1560, proprietà del duca Paolo Mat: 
successivamente, passò al conte Spada, alla famig 
Magnani, a Carlo Mills, al colonnello Smith, a | 
suore del monastero della Visitazione, e, infin . 
al demanio dello Stato. 
È ‘ Augusto, prima di edificare in a ‘spa 
se” del monte la sua casa, abitò — così afferma il. 
biografo — presso il Foro Romano, sopra le . 
s Anularie, nella casa che aveva appartenuto 
de: l'oratore Calvo. Habitavit — dice Svetoni 
2 |» vita di Augusto (Cap. LKXII) — primo 
| manum ria supra Scalas ariana D. 


sta casa dell’oratore Ortensio ed in essa abitò (I). 
Quella casa sorgeva nell’altura orientale del Pa- 
atino e, certo, era nel terreno occupato, in parte, 
dalle due vigne Colonna e Stati, o da una di esse. 
Sembra — e le parole citate in nota lo fanno x 
| pur credere — che la casa di Ortensio fosse acqui- É 
| stata da Augusto per le sue mire ambiziose, molto 
| accortamente larvate; e si vuole l’acquistasse nel 710 
| e quindi molto prima del settembre del 723; cioè 
molto prima della battaglia d’Azio, dove ei scon- 
fisse Marco Antonio; che fu uno del secondo 
| triumvirato insieme a Marco Emilio Lepido e a 
. Caio Giulio Cesare Ottaviano, ossia allo stesso 
Augusto. Questi, dopo la menzionata battaglia 
d’Azio e la successiva conquista dell’ Egitto, 
rimasto solo padrone del dominio romano, pare 
largasse i suoi primitivi disegni, poichè si asseri- 
e acquistasse allora sul Palatino altre proprietà, 
imprendendo, tra queste, pur la casa di Catilina. 
omunque sia, è certo — rendendone chiara te- } 
timonianza anche Ovidio nei Fasti (2) — che 
Augusto divise tutto il terreno, da lui scelto ed 
cquistato, in tre parti. In questa divisione — che 
ppacado stato il tempio di Apollo inaugurato nel po 
Ù 726, avvenne molti anni prima del 742 — una vd 
day 


delle parti fu destinata per la costruzione del 
tempio predetto (Phoebus habet partem); una per 
l’edificazione di un sacrario a Vesta (Vestae pars i: 
| altera cessit); e la parte, che rimase disponibile, ‘0 


. (1) Habitavit... postea — seguita a dire Svetonio (loc. cit.) 
— în Palatio: sed nihilominus in aedibus modicis Horten- 
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Augusto la tenne per suo uso, cioè per costruirvi 
la sua casa (Quod superest illis, tertius ipse tenet). 
E così — dice Ovidio, non senza adulazione — 
una sola dimora contenne tre eterne divinità, cioè 
Apollo, Vesta ed Augusto (aeternos tres habet una 
deos). 

Il tempio di Apollo — che nei cataloghi regionari 
è chiamato aedes Apollinis Ramnusti, sebbene la sua 
primitiva denominazione fosse quella di Palatinus 
Apollo — è ragionevole il credere che sorgesse —. 
contrariamente all’opinone espressa da un dotto 
archeologo — nella parte centrale del monte, dove 
fu il mundus, del quale a suo luogo parlammo. 

Quella parte è assai prossima all’ultimo tratto 
della via di S. Bonaventura ed è compresa — ag- 
giungeremo per maggiore chiarezza — tra il lato 
orientale del palazzo di Domiziano e quello occi- 
dentale dello stadio palatino. Ed è ragionevole il 
credere che il tempio occupasse il luogo indicato, 
sia per le scoperte avvenute negli scavi, che in se- 
guito brevemente accenneremo, sia perchè nes- 
sun’altra parte del monte poteva esser più sacra di 
quella che ricordava il mundus, cioè il centro della 
città palatina, tenuto conto che gli aruspici —. se- 
condo racconta Svetonio nella vita di Augusto — 
avrebbero dichiarato che sarebbe stato desiderato 
dal nume fosse il tempio a lui eretto in quella parte 
del Palatino che era stata colpita dal fulmine (1), 
o, in altri termini, che era sacra. 

Il sacrario di Vesta — stato dedicato nel 742 e 
che può ritenersi fosse una riproduzione di quello 


(1) Zemplum Apollinis in ea parte Palatinae domus 
excîtavit, quam fulmine ictam desiderari a Deo haruspi- 
ces pronuntiarant (Cap. XXIX). 
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antichissimo esistente presso il Foro e fosse stata 
‘una preveduta necessità politica e religiosa —la ra- È 
1gionè obbliga pure a credere che sorgesse nella parte Cà 
‘compresa tra il tempio di Apollo e la casa Augu- ji 
stana. Alla quale dovè il sacrario essere necessaria- 
| mente vicino, per il principale ufficio sacerdotale 
| assunto da Augusto nel 742, in seguito alla morte di 
Lepido avvenuta in quell’anno (1). 

La casa costruita per la residenza di Augusto — 
e che non è intieramente fuor di luogo il supporre 
fosse, nei primi anni dopo il 742, considerata, per ; 
il sacrario di Vesta, come una nuova Regia ponti- 
‘ficis — occupò la parte del monte che si approssima 
alla via dei Cerchi, secondo attestano, tra l’al- 
tro, pur lerovine esistenti sotto la villa Mills 
| (tav. XXXII) (2), e quelle anteriori verso la via 
predetta. | 

. Servivano — già lo notammo — d’accesso prin- 
| cipale al tempio di Apollo e agli altri edifizi i propi- 
p lei (propylaea) sopra menzionati e che furono cer- 
| tamente situati nelle adiacenze della porta, che i 
era l'ingresso al giardino e al monastero della Vi- né 
| sitazione. La costruzione dei propilei — la cui for- DE) 
| ma. può ritenersi fosse un po’ somigliante a quella, + Sa 
| Che ha l’ingresso principale della Villa Umberto I 
| (già Borghese) — fu, senza dubbio, grandiosa. Dal- su 
È. notizie che ne ha lasciato Plinio nella sua Sforza 


“ i Lepido coprì la carica di pontefice.massimo dalla morte 
di Cesare fino all'anno 742, 

(2) Questa villa — della quale ha dato assai interessanti 
- notizie, ed in ispecie circa la sua decorazione, il prof. Bartoli 
nella assegna Contemporanea dei primi dell’anno 1908 — 
si sta demolendo. Le demolizioni — che forse potranno 
entare qualche ostacolo — speriamo siano proseguite 


ra (XXXVI, TRO mparisce che ani 
a arco — che forse ne formò la parte centrale — er 
| posta un’edicola che conteneva una quadriga. 
sti un gruppo di Apollo e Diana; che lo scrittor 
sd latino afferma fosse opera dello scultore Lisia 
È I propilei — gli avanzi dei quali furono distrutti 
ua e, a quanto pare, negli scavi eseguiti nel se- 
colo xvi — mettevano direttamente — debbo ti 

peterlo — nel piazzale di Apollo (area Apollinis). 
Secondo la descrizione, che del tempio di Apollo 

À e dell’annesso portico (Phoebi porticus 0 delle 
Danaidi) fa Properzio (1) in una delle sue elegie. 

del II libro, bisogna necessariamente ammettere che | 

il tempio — il quale era tutto di marmo bianco — 
sorgesse in mezzo a due ali di portico e nel cen-_ 

tro del piazzale predetto. (Tum medium claro. 
surgebat marmore templum). Era posta un’ara 
2 dinanzi al tempio; e quest'ara — così lascian 
supporre Properzio e Festo — fu quella dette 
Roma quadrata; che coprì la fossa del mundus. 
ed indicò, insieme a questo, il centro del DEERIE 
stanziamento di coloni sul monte. Intorno all’ara 


Pa 


5" stavano quattro figure di bovi, che il poeta dic 
|_ erano piene di vita ed opera di Mirone, l'artefice 
de: degli animali. (Alque aram circum steterani a: 


a menta Myronis Quattuor artificis vivida signa 
Bi; boves). Sopra il fastigio, cioè sull’alto dell’edifizio, 
# vi era il carro dorato del sole. (Auro solis erat supr 
fastigia currus). Un nobile lavoro in avorio m 
strava la porta. (E? valvae Libyci nobile dentis opus 
In una delle imposte della porta erano SPRRO 


(1) Il poeta — come apparisce dal primo vei S ) delli 
elegia — fu presente all'’inaugurazione di questi e 


ati i Galli scacciati dal monte Parnasso (1); 
l’altra era raffigurata Niobe «tra sette e sette 
oi figliuoli spenti » (2). (Altera deiectos Parnassi 
tice Gallos, Altera moerebat funeva Tantalidos). 
entro la cella del tempio sorgeva, tra le statue di 
Latona e di Diana, quella di Apollo; che era rap- 
| presentato in atto di sonar la lira e con lunga 
veste. (Deinde inter matrem deus ipse, interque 


sororem Pythius in longa carmina veste sonat). Le 


. (1) Questo fatto è, in parte, storico e, in parte, favoloso. 
| Si racconta che Brenno, alla testa dei Galli invasa la 
Grecia, si avanzasse al tempio di Delfo per depredarne i 
| tesori. Questo fu però impedito. Tra le cause, che non per- 
‘misero l’attentato dei Galli, si contano varî prodigi celesti 
accaduti sul monte Parnaso; che era sacro — com’è ben 
‘noto — ad Apollo e alle Muse. E trai prodigi si ricordano 
 turbini di neve, fulmini, massi staccati dal monte, terre- 
«moti, ecc. 
# (2) Niobe fu — secondo la mitologia — figlia di Tantalo, 
re della Lidia, e moglie di Anfione. Da questo ebbe sette 
figli e sette figlie. Inorgoglita per una prole così numerosa, 
si dice insultasse Latona, madre di Apollo e Diana, rifiu- 
tando di recare offerte agli altari di lei, che non aveva 
avuto che due soli figli. 
_ Latona, sdegnata, se ne lagnò con essi e li indusse a ven- 
 dicarla e a punire l’arroganza di Niobe. Tutti i figli e le 
figlie di questa, eccetto Clori, moglie di Peleo, caddero 
sotto le frecce di Apollo e Diana, Niobe tanto si addolorò 
di una così terribile vendetta, che gli Dei, per pietà, la 
‘cambiarono nel monte Sipilo della Lidia: il quale, visto di 
lontano, sembrava — secondo racconta Pausania — una 
donna che piangesse. 
. La sventura di Niobe fu da artefice greco — così sem- 


bra — scolpita in un monumento, che è composto da una 


% 


erie di figure di ambo i sessi e che alcuni vogliono sia 
opera di Scopa ed altri, invece, attribuiscono a Prassitele. 
Quel monumento — che Fiaminio Vacca afferma fosse sco- 
perto fuori delle mura di Roma presso S. Giovanni e Carlo 
ea, mnvnce, in altro luogo — è ora nelle Gallerie di Fi- 


| colonne del portico — che Properzio. chia 


furono, in mezzo alla varietà dei marmi che lo de- 
coravano, di giallo antico. (aurea Phoebi Povti- Ì 
cus a magno Caesare aperta fuit. Tantam erat in 
speciem Poenis digesta columnis). Tra una colonna | 
e l’altra, cioè in ogni intercolunnio, erano poste 
: le statue, ché raffiguravano le cinquanta Danai 
E ossia le cinquanta figlie di Danao (1). (In 
quas Danai femina turba sue Pur sotto il D - 


bellissima, affermando Prspertli che a lui sembrav va 
più bella dello stesso Dio. (Hic equidem Phoebo vi 
sus mihi pulchrior ipso Marmoreus tacita carmen. 
hiare lyra). Secondo uno scoliaste di Persio (2h: 
pare che lungo il portico fossero situate, esterna. 


(1) Danao regnò — secondo ia mitologia — nella Libia 
sieme al fratello Egitto, padre, esso pure, di cinquanta figl 
chiamati Egittidi. Per contese col fratello Egitto,ei pass 
in Grecia con le figlie. Divenuto re d’Argo, diede origi 
alla dinastia dei Belidi. Fu seguìto in Grecia dai figli 
Egitto; che, per riconciliarlo col padre, gli chiesero le 
gliuole in sposa. Ma Danao — che non si fidava di essi 
; era stato avvertito dall’oracolo che un suo genero lo avreb 
do: privato del regno — costrinse le figlie a giurare che avreb 
bero ucciso gli sposi nella prima notte delle nozze. U 
sola — face nuptiali digna, come dice Orazio — non m 
tenne il giuramento; e questa fuIpermnestra. Avendo es 
serbato in vita lo sposo Linceo, fu tolto da questo a | Da 
nao il regno di Argo. 

Per il delitto commesso furono le Danaidi ca 
nell’Averno ad attingere continuamente Has peri 
pire un vaso senza fondo. i 
(2) Schol. Pers., II, 56. 


Tav. RXXIIST, 


Rilievo rappresentante Cerere (?) o una Sibilla (?) 


ente, cinquanta statue equestri, che raffigura- 
‘vano i figli d’Egitto. Sotto la base della statua 

di Apollo, che era nel tempio, furono posti i libri ia 

— sibillini (1) per ordine di Augusto. Questi aggiunse, 
inoltre, al tempio — come apparisce chiaramente 

dalla sua vita (cap. XXIX)— dei portici con due bi- 

| blioteche, una greca e l’altra latina (2). Esse furono, 

S certo, copiosissime, poichè Orazio ci fa sapere che 
contenevano qualsiasi scritto. (Scripta Palatinus 
_ quaecumque recepit Apollo) (3). Nelle due bibliote-. 


tO 


di — che forse occuparono un medesimo edi- 


eg 


_ (1) I libri sibillini erano sotto la cura del nobile collegio 

sacerdotale dei quindecimviri sacris faciundis: che può 
ba | ritenersi, con certezza, avessero anche l’incarico di inter- 
| pretarli. Così obbligano a credere. tra l’altro, pur le pa- 
role che Enea, nel VI libro dell’ Eneide, rivolge alla Si- 
billa cumana; poichè con quelle parole ei le prometteva di 
Fila | conservare nei penetrali le sue profezie (sortes arcanaque 
n [iuo) e che elette persone sarebbero rese sacre; e certo 

prorre; perchè fossero, per mezzo di esse, come di luce di- 
SE | vina alla gente romana i vaticinii della Sibilla. 
| Nel Museo nazionale romano delle terme di Diocleziano 
bX è una base, triangolare e marmorea, di candelabro, la 

quale mostra tre figure in rilievo. In una delle faccie della 

base — che è nel mezzo della I sala della casetta £ — è 
. raffigurato Apollo Licio o Palatino; nella seconda faccia 
| un sacerdote, che porta, in un cesto; l'offerta; nella terza 
| faccia è rappresentata una donna (tav. XXXIII), che alcuni 
| ritengono sia una Sibilla, anzichè Cerere, come lascerebbe 
È supporre il mazzo di erbe o spighe che ha in mano. 

Se nella terza faccia fosse, realmente, scolpita una Si- 

| illa, si potrebbe, in questo caso, ragionevolmente ammet- 

tere che il sacerdote rappresentasse un quindecemviro e 
| che, per conseguenza, il candelabro avesse relazione col sia 
| culto di Apollo Palatino e coi libri sibillini, come giusta- 

mente argomentano i compilatori della Guida del detto 


Pa (2) Addidit porticus cum bibliotheca latina graecaque. 
dine bit, 


sale di Augusto, sotto le sembianze di Apollo, ‘ 
questa asserzione, non essendo avvalorata da a) 
cuna testimonianza, non mi pare accettabile. 
portici — dove erano le biblioteche — io sono in- 
timamente convinto fossero situati dietro la parte 
posteriore del tempio e formassero, coi propilei — — 
posti parallelamente ad essi lungo la parte ante- 
riore del piazzale di Apollo — e con le due ali del Ù 
portico delle Danaidi, quasi un intiero quadripor- di: 
tico (vedi nella pianta). 
Il tempio — che si afferma fosse ottastilo pe- i 
rittero ed avesse il frontone adorno con figure 
di marmo pario scolpite da artefici greci — si con- 
servò fino ai primi mesi dell’anno 363 dopo Cristo 
Fu esso intieramente distrutto da un incendio 
violentissimo nella notte fra il 18 e il 19 di marzo 
dell’anno predetto. Insieme al tempio e ai portici 
adiacenti furono pur distrutte le due biblioteche. 
Si poterono solo salvare i libri sibillini; che è pro 
babile fossero tenuti dentro un ripostiglio, tornato. 
alla luce e che sarebbe stato intarsiato — stand 
alla notizia che ne dà Pietro Sante Bartoli. ov 
pietre preziose.‘ Sedi» 
&: Del tempio di Apollo non ci è pervenuta alcuna | 
pianta, quantunque Pirro Ligorio, nel descriveri 
gli scavi che eseguì, nel 1550, Cristoforo Stati (1 I) 
nella propria vigna, cioè nel luogo dove sorgeva 
il sacrario, affermi di averne veduto la forma tra 
le rovine venute alla luce. Il detto architetto na- 
‘poletano accenna pure a basi di colonne — le qu 
basi, secondo lui, avrebbero DREI 


‘ colonne della parte interna del tempio — e dice che 
_ icapitelli delle colonne stesse erano d’ordine com- 
| posito. Asserisce, inoltre, che per opera di Cristoforo 
Stati fu scavata anche la « biblioteca latina fatta 
da Augusto ». 
Del portico delle Danaidi furono scoperti, negli 
| Scavi eseguiti nella vigna di Alessandro Ronconi 
. —la quale copriva il luogo occupato dallo stadio — 
| diciotto o venti torsi di statue di marmo. Questi 
. frammenti pare fossero trovati — secondo una 
} notizia pubblicata dal ch. prof. Adolfo Venturi nel- 
l'Archivio storico dell'Arte — nel 1570 (1). I fram- 
e — che ricorda Flaminio Vacca ed ei ri- 
| tenne rappresentassero delle Amazzoni — non 
| possono essere che quelli delle statue delle Da- ‘ 
| naidi, caduti o gettati, certamente, dalle rovine 
Ta portico tra quelle dell'adiacente stadio. 
AI portico delle Danaidi — che si afferma avesse 
52 colonne di giallo antico — io credo abbiano 
| appartenuto gli avanzi di muri con fila di stanze, 
Soy nella tavola 29 della pianta di Roma del Lan- 
ciani sono indicati di fianco al luogo occupato. 
5, Pda tempio di Apollo, e precisamente lungo il lato 
orientale del palazzo di Domiziano e lungo il lato 

opposto che fiancheggia lo stadio. Sappiamo in- 
Sia che nell’ottobre dell’anno 1664 fu scoperto, 
| nei terreni del duca Mattei, un ricchissimo portico 
A «con colonne di giallo antico. Il portico — se com- 
| prendo esattamente le indicazioni della tavola 
| predetta — fu trovato nella parte verso il palazzo 
di Domiziano, e le colonne di giallo antico si rin- 


monte iurenii pure Go cha ii psi 
S tivi a Romolo, a Faustolo, al Lupercale e ad altri 
Fi soggetti attinenti alla fondazione di Roma. Oltre 
1, a questi due bassorilievi — che si conservano lungo — 
il muro del cortile del palazzo Mattei — si ha no- d 
tizia di altri quattro (1). Nel primo di questi 
— appartenente alla, villa Albani (ora Torlonia $ 

è rappresentato Dedalo ed Icaro; nel secondo 
— che è nella Galleria de’ candelabri al Vaticano — 

è raffigurato un giovine satiro, che beve ad u 
coppa; il terzo — che fu rotto in due parti, 
delle quali si conserva nel Museo britannico | 
‘Londra, l’altra, in Roma, nel Museo. naziona È 
alle Terme di Diocleziano — rappresenta eso Ki 
ed il Minotauro; il quarto, infine, contiene le figure. 

di Ulisse e Diomede. E’ ricordata altresì la scoperta, — 
avvenuta nel 1728, di alcune stanze adorne d 
marmi preziosi, di metalli dorati, di bassorilievi 
di stucco sul fondo d’oro e di arabeschi, non che 
quella di due colonne di alabastro orientale e. 
varie statue, frantumate, di marmo e di bronz 
Le due colonne — che erano lateralmente a una c 
thedra marmorea, stata trovata in una delle det 

. Stanze usata per bagno — furono adoperate per d > 
corare la cappella della ‘Apuigta Odescalchi, che 

è nella chiesa dei Ss. Apostoli. || RCN. 
Non ci è pervenuta, nemmeno, son pianti 
—_—’ del sacrario di Vesta, quantunque sembri che. 
Ligorio vedesse la forma anche di quest’edifi 


Se 
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accenna alla scoperta di un « tempietto 
nel descrivere i preindicati scavi ese- 
llo Stati nel 1550. 

è stata conservata soltanto una pianta, ed 
ssai inesatta, della casa Augustana, casa che, 
istrutta nell’ incendio neroniano dell’anno 65, 
| intieramente riedificata da Domiziano; che si 
buò affermare ne uniformasse la costruzione ar- 
itettonica a quella del proprio palazzo. Di que- 
ta riedificazione ed uniformità architettonica 
fanno chiarissima. fede gli avanzi, in opera lateri- 
2 ia, delle due fabbriche e i tubi di piombo, per il 
| lotto dell’acqua, trovati tra le rovine della 
a, poichè su quelle fistule acquarie era indicato 
ome di Domiziano. 

. pianta della domus Augustana fu rilevata, 
ostamente, da Benedetto Mori, assistente del 
esi, durante gli scavi eseguiti, nel 1775, sotto 
rezione dell’abate francese Rancoureuil (1); 
"viene incolpato di aver distrutto dell’edifizio 

gran parte. 

alla pianta del Mori (fig. 5) (2) — che è inse- 

., nei Monumenti inediti del Guattani — appari- D 
ce che la fronte della casa seguiva la curva del o 
ulvinar, cioè del palco imperiale che serviva 


{ tO Secondo quanto ‘ai racconta, il Rancoureuil avrebbe 
mpedito agli archeologi romani di assistere ai suoi scavi. 

[a ciò non valse a tenerli nascosti, come sembra fosse suo 

pe rentoneato, poichè Benedetto Mori riuscì a rilevare, di 

pai notte, la pianta della casa di Augusto, facendosi, prima, 

di: nico — coll’aiuto di vivande — un cane, che era stato 
«5messo a guardia del luogo. 

d) Nel. disegno, che presentiamo, le stanze ‘visibili, e che 
o ‘attorno al peristilio della ip sono indicate con. 
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per assistere agli spettacoli del Circo ed era dinanzi 
alla casa, come — non ostante che una parte del 
Pulvinar sia stata distrutta nel 1849 dal colonnello 
Smith -— ancora si scorge chiaramente dagli 
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Fig. 5. — Pianta della casa Augustana. 


avanzi di costruzione curvilinea, che sono intra» 

mezzati da un casolare moderno (tav. XXXIV). 
Da un lato e dall’altro della porta, ché metteva 

nell’interno della casa — porta ora nascosta da) 
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Tav. XXXV. 


Statua di Apollo Sauroctono. 
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ZENO predetto — vi erano — secondo la pianta 
del Mori — cinque finestre. La porta comunicava 
con un atrio sostenuto, lateralmente, da colonne 
e pilastri e fiancheggiato da sale di egual forma 
e dimensione. Al di là dell’atrio vi era un cortile 
(cavaedium) con un peristilio, composto di cinquan- 
tasei colonne di marmo, scanalate e di ordine io- 
nico. Attorno al. peristilio vi erano altre sale di 
nobilissima forma, come fanno fede quelle ancora 
esistenti e che sono situate a nord del peristilio 
Stesso. Tra le stanze — i muri e i pavimenti delle 
quali furono per lo meno incrostati di marmi poli- 
cromi — una delle più eleganti si afferma fosse lo 
sterquilinium. 

La decorazione della casa Augustana è tutta 
quanta sparita; non sono rimaste dell’edifizio che 
le nude pareti, ed in piccola parte pur queste. 

Sappiamo che fu tolto e diviso tra due persone - 
un bellissimo fregio, che adornava lo sterquilinium. 
Le statue può affermarsi fossero mandate, nella 
maggior parte, all’estero. Di dominio pubblico non 
abbiamo in Italia — ch’io sappia — altra sta‘ua 
che quella dell’Apollo Sauroctono (tav. XXXV), 
che si conserva nella Galleria delle statue al Vati- 
cano ed è indicata col n. 264. Una tale statua 
— che è di una grazia inimitabile e rappresenta 
Apollo come cacciatore di lucertole — si vuole 
Sia una riproduzione di un celebre bronzo di Pras- 
Sitele, ricordato da Plinio. 

Per poter visitare le sale situate a nord del pe- 
ristilio fu aperto, nel 1893, un passaggio lungo il 
lato occidentale dello stadio. Chi propose ed eseguì 
quel passaggio non merita, certo, — dobbiamo dirlo 
pur noi — alcuna lode, poichè fu necessario di de- 
molire gli avanzi di una scala che metteva nella 
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parte superiore della casa, essendo questa a due 
piani. Della scala si scorge però ancora un'assai 
notevole traccia nel fianco destro del passaggio, 
tuttora, in parte, rivestito di marmi colorati. 


Stadio. — Quest’edifizio (tav. XXXVI) —cheha 
una lunghezza di 160 metri ed una larghezza di 47 — 
sembra fosse, in origine, un Aystus con una gesta- 
tio, cioè un giardino con portici od ombrosi viali 
per passeggiarvi in lettiga; e si vuole esso fosse 
annesso alla casa di Augusto. Si può ritenere che 
Domiziano riducesse il Xystus a stadio, quando ei 
ricostruì la casa predetta. Furono, infatti, trovati 
tra le rovine dello stadio varî mattoni con bolli, 
che ricordavano le fornaci di Tito Flavio Clonio 
e di Tito Flavio Ermete (1), liberti — come ben 
si scorge — dei Flavi e certo di Domiziano. L'opi- 
nione, da me espressa, è, inoltre, avvalorata dal- 
l’ identica costruzione muraria, che presentano 
le due annesse fabbriche. Che l’edifizio abbia ser- 
vito per stadio inducono, in primo luogo, a credere 
la sua forma molto allungata e quella curvilinea 
del muro, da cui è chiuso nel lato rivolto a mezzo- 
giorno. Fanno pur creder così le due opposte fon- 
tane, o specie di fontane, sia per il modo onde son 
costruite, sia per il loro posto, essendo esse lungo 
i due lati più corti e quindi nel luogo che le mezae 
occupavano nello stadio e nel circo. Offre, infine, 
ragione a crederlo la lunghezza di 160 metri, es- 
sendo questa presso a poco quella dello stadio. 


(1) In uno dei bolli si leggono queste parole 
T. Flavi. Avg, L. Cloni 


in un altro le seguenti: 
T. Flavi. Hermetis 
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he, 


| Capitolo 


| L’edifizio ebbe, certo, nei due lati più lunghi. —% 
un doppio ordine di portici; che è probabile fossero 
| costruiti e dipinti per cura di Adriano, poichè ne- 
| gli scavi del 1871 e 1893 furono trovati, in grande 
quantità, mattoni coi bolli degli anni 123-134, 
cioè del tempo in cui regnò quell’ imperatore. 

Stando a quanto afferma Pirro Ligorio, dell’or- 
dine inferiore del portico si conservava ancora (I), 
| in qualche punto, la volta a tutto sesto e con lacu- 
nari di stucco nel 1552; nel quale anno furono 
eseguiti da Alessandro Ronconi alcuni scavi nella 
bropria vigna, sopra rammentata, accennandosi, 
nei « Conti di Fabbriche » per la costruzione e 
l'’adornamento della villa di Giulio III all’Arco 
Oscuro (2), a pezzi di colonne di cipollino ed a 
canali di marmo, che furon pagati nel 1552 al 
Ronconi e che sono — come mostrano chiaramente 
| le rovine dell’edifizio — due delle sue principali 
| caratteristiche decorative. 

Il Ligorio — che fu presente agli scavi del 1 552 e 
ne ha lasciato una pianta non solo ricca di notizie, 


(1) R. LANCIANI, Sforza degli scavi di Roma, ecc., vol. II, 
pag. 45. 

(2) In questa villa — che Giovanni Maria Ciocchi del 
Monte (Giulio III)incominciò a costruire nel primo anno (1550) 
| del suo pontificato e alla cui costruzione e splendida de- 
; corazione concorsero, o con l’opera o col consiglio, il Vi- 
| gnola, il Buonarroti, il Vasari, l’Ammannati, ecc. — è oggi 

uno dei più importanti Musei, essendovi state raccolte 

nel 1899 e successivamente — e quindi molti anni dopo le 
| più tristi vicende dell’edifizio e per le quali fu tanto dan- 

neggiato — preziosissime antichità. ui PRE 
Le più cospicue fra esse — che sono venute alla luce più 
| Specialmente nella provincia di Roma — sono quelle sco- Pix 
perte nelle vicinanze di Civita Castellana, e precisamente SERIE I 
| negli scavi eseguiti nella necropoli e nei templi di Falerii, 

ani ittà stata distrutta nel 24 a. C. 


me 
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ma anche, secondo si giudica, verace ed accurata 
nelle parti essenziali — asserisce, inoltre, che l’or- 
dine inferiore del portico era « di opera laterizia 
a pilastri con colonne rotonde di mezzo rilievo fo- 
derate di marmo », confermando così ciò che ap- 
parisce ancora evidentemente, poichè le mezze 
colonne laterizie, addossate ai pilastri, sono tut- 
tora, in gran parte, rivestite di lastre di portasanta 
ed hanno le basi — vuote nell'interno — pur rico- 
perte di marmo. 

L’ordine superiore del portico aveva — secondo 
le affermazioni del Ligorio — le colonne, tutte 
rotonde e di ordine composito. Esse erano, in parte, 
di granito ed, in parte, di cipollino. 

Dalle notizie del detto architetto risulta pure 
che sull’asse dello stadio furono trovati i basamenti 
di due statue di cavalli e che, oltre.a varî rocchi 
di marmo cipollino sparsi nell’area dello stadio 
stesso, si rinvennero, nella cappella o larario ad- 
dossato alla parete esterna curvilinea, monumenti 
mitriaci figurati. Apprendiamo, infine, dalle ac- 
cennate notizie, che negli scavi, eseguiti da monsi- 
gnore Cipriano Pallavicino nello spazio compreso 
tra l’estremità rettilinea dello stadio e il convento 
di S. Bonaventura (tav. XXXVII), risultò che 
quello spazio era occupato da una sala a colonne 
fra due cortili. Della detta estremità rettilinea 
sono notevoli alcune stanze con volte a cassettoni 
e la prossima scala, stata scoperta nel 1817. 

Dopo l’ imperatore Adriano fu lo stadio abbel- 
lito da Settimio Severo, nella sua generale rico- 
struzione dell’edifizio, avendo questo, certo, sof- 
ferto notevoli danni, al pari di altre fabbriche del 
Palatino, nell'incendio avvenuto, sotto il regno 
di Commodo, nell’anno 191. L'imperatore Setti- 
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mio Severo, ricostruendo l’edifizio, vi aggiunse, 
| nel mezzo del suo lato orientale, una grandiosa 
| tribuna imperiale o esedra; che fu scavata intiera- 
| mente nel 1871 e di cui si conservano ancora con- 
| siderevoli avanzi. La tribuna — costruita, senza 
dubbio, per assistere alle corse e agli altri esercizi 
| ginnastici dello stadio — sembra avesse la fronte 
— che corrispondeva al diametro della sua costru- 
zione semicircolare — decorata da una fila di co- 
lonne di granito orientale, essendovene ancora 
‘varî frammenti nelle adiacenze. Un ordine di .co- 
lonne può credersi decorasse pure tutto il perime- 
| tro interno della tribuna, che contenne, certamente, 
una sola e vastissima sala nel piano superiore. 
In quello inferiore — che è a livello dell’area dello 
stadio — lo spazio semicircolare della tribuna 
fu diviso in tre sale, cioè in una sala centrale, as- 
sai vasta, e in due laterali molto più piccole. Tanto 
la sala centrale quanto quella laterale a sinistra 
mostrano ancora tracce di affreschi. Quelli ap- 
partenenti alla prima si vuole siano di un’epoca 
ea assai eleganti sono, invece, giudicati 
quelli della sala laterale, che ha pure il pavimento 
di mosaico bianco e nero. 
Le nicchie della tribuna contennero certo delle 
statue; e tra queste è probabile fosse pure la sta- 
tua di Ercole, che — secondo racconta Flaminio 
Vacca — fu scoperta nella vigna del Ronconi e fu 
acquistata per 800 scudi da Cosimo III de’ Medici. 
Pare che lo stadio fosse restaurato nel Iv secolo 
da un prefetto della città; e può ritenersi per certo 
che verso la fine del secolo v fosse in gran parte 
È rovinato. Si vuole che Teodorico ps quale Si 


fu letto su varî mattoni scoperti nel 1868 e 1877 — — 
non è improbabile sostenesse con barbacani le | 
mura che minacciavano di rovinare. E’ pure o- — 
pinione ch’ei trasformasse — e certo tra il 493 € il 3 
526 — il piano e la destinazione dello stadio, poi- 
chè occupò una parte della sua area con un largo — 
Ia bacino ovale; che non si è, sin qui, chiarito a qual Ma 
Di uso abbia servito. Le sue fondamenta furono co- 3 
Dr struite con scaglie e pezzi di porfido, serpentino, È 
n giallo antico e, specialmente, di cipollino; del 
qual marmo erano, in parte — come sopra ve 
Cè demmo — le colonne dell’ordine superiore del 
na portico. Questa costruzione delle fondamenta — h 
\. «| del bacino — nella quale furono pure adoperate. 4 
“i due basi onorarie che ricordano il nome della ve- 
stale massima Coelia Claudiana — e il piano delle A 
fondamenta stesse — che è più alto di quello dello 
stadio — mostrano chiaramente che l’area di que- | 
sto era coperta di macerie e che l’edifizio era quindi, î 
in gran parte, rovinato, quando per opera del Te 
Teodorico fu costruito il bacino. 
Quali siano state le vicende dello iui nei 
secoli successivi al vi noi non conosciamo. Possiamo. 
De ‘solo ammettere che nel secolo viri servisse ancora 
ti a varî generi di esercizi, e che nel XII o XI, 
Sia e forse prima, i marmorarii romani erigessero nella al 
 °’»—»—sua area le loro officine, poichè negli scavi del 1878 
Lor ve ne fu scoperta una (1). Su uno strato di scali 
bo: di marmo statuario e di arena da RCA che era È 


"e? Ei A 


ten, 


. 


1unone. 


er 
ov 
(o) 
Di 
da 
(o) 
+ 
dp) 


"n 
(o) 
[e 
G 
nei 
Pi 
o 
(©) 
" 
(o) 
fa 
(e) 
& 
(o) 
v 
v 
da 
dò 
vw 
E 


1 marzo di quell’anno, la bella statua di Hera 


o Vans nali (tav. XXXVIII), che si conserva nel 
. Museo nazionale romano delle Terme di Diocle- 
Lei (1) e che potremmo dire, sebbene acefala, 

sia una delle poche cose che si volle rispettare 
i in mezzo alla distruzione di tante opere d’arte, 
fi da cui fu, certo, adornato l’edifizio. 


(1) Questa statua, che è segnata col n. 24, si trova nel- 

__l’ala sud-ovest del chiostro. 

E «<« È mirabile — secondo il giudizio espresso dai compila- 
tori della Guida del detto Museo — l’abilità tecnica » di 

r colui che la scolpi. Egli « ha trattato le pieghe dell’abito 

| <on grande finezza e profondità di lavoro nei sottosquadri». 

__ Si afferma che il tipo della-dea riproduca « quello della 

_ Hera Barberini», che è nella Rotonda del Vaticano. La 

Giunone Barberini, « insieme con parecchi altri esemplari, 

ee risale ad un prototipo, uscito forse dalla scuola di Fidia 

| ed attribuito dai più ad Alcamene, ma che è divenuto nelle 

Pr: 5mani degli imitatori sempre più lezioso ». I menzionati 

| compilatori della Guida asseriscono inoltre che la statua 
| sia opera del tempo degli Antonini e che non è improba- 

_ ile fosse rappresentata — secondo la moda di quel tempo — 

«una imperatrice sotto le spoglie di Giunone. 

bra Oltre aila statua di questa divinità fu pur trovata nello 

| stadio la testa (tav. XXXIX), che è nella sala IV del piano 

e superiore del Museo ed è indicata col n. 474. 

— —Essa « assomiglia — ripeteremo gli apprezzabili giudizî 
che ne danno il Mariani e il Vaglieri — al noto tipo così 
detto di Saffo, da alcuni attribuito a Silamion scultore at- 

ì tico della prima metà del Iv secolo a. C. Ci presenta però 

“un aspetto più severo degli esemplari finora conosciuti; 

"5; inoltre dalla perfezione del lavoro si sarebbe indotti a ri- 

| tenerla un originale e di epoca alquanto più antica dl quella 
che generalmente si attribuisce alle sue repliche. Da altri 
‘è ritenuta un’altra poetessa (Corinna?), Musa o Sibilla, ed 
| avrebbe gli occhi calati, in atto di leggere o scrivere. Una te- 
| sta di questo tipo è nel British Museum di Londra e rappre- 

| senta una Igia, divinità salutare. È un’opera dell’epoca di 

ransizione fra ilyeivsecolo. Il soggetto spiega perciò una 

pecie di contrasto che si scorge fra la parte superiore ed 


ifgeriore. del pai mentre lo sguardo severo denota la 
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Palazzo di Settimio Severo. -— Le varie fab- 
briche, onde questo fu formato, occuparono lo spazio 
compreso tra il lato orientale dello stadio e il viale 
di S. Gregorio, estendendosi, in quello spazio e 
lungo i lati dell’angolo sud-est del monte, su una 
superficie, che si calcola fosse di 24,500 m. q. L’al- 
tezza del palazzo — considerata quella dei suoi 
avanzi — dovè essere notevolissima. Sorse, pro- 
babilmente, non meno di 50 m. sopra il piano del 


Circo Masino e della via trionfale, che correva 


da questo verso l’arco di Costantino e quindi nella 
direzione del predetto viale di S. Gregorio; viale 
spianato ed ingrandito nell’anno 1536, in occa- | 
sione della venuta in Roma e del trionfo di Carlo V, 
perchè — come è detto nella relazione di Marcello 
Alberini (1), che a quel trionfo si riferisce — si 
vedesse dall’ imperatore «dall’una mano il Sett- 
solo, con le antiquitati de palazzo maggiore, e dal- 


concentrazione del pensiero, la bocca tumida è atteggiata 
ad espressione benevola di protezione. Un misto di reale 
e d’ideale in questa bellissima testa dimostra la tradizione 
dell’arte attica del v secolo e la tendenza naturalistica 
del IV ». o 

Tra le sculture, trovate negli scavi del Palatino o che 
appartennero al suo Museo, già esistente presso il clivo 
della Vittoria e a metà circa di esso, non crediamo sia su- 
verchio far pure menzione della statuetta (tav, XL) che è, 
insieme a varie altre pregevolissime opere provenienti dal 
Palatino, nel Museo nazionale romano. 

Quella statuetta — che è giudicata una delle più belle 
riproduzioni di un noto tipo ellenistico, delquale eslstono 
esemplari in Roma (nel Vaticano), a Firenze, a Monaco e 
in Inghilterra — rappresenta un Satiro che si contorce per 
guardarsi la coda. Essa è nella casetta £, lungo il lato 
nord-ovest del chiostro, ed è segnata col n. 362, 

(1) R. LANCIANI, Storia degli scavi di Roma, eco, vol. I, 
pag. 201. 


Statuetta di un Satiro. 


TAV. XLI. 


Sustruzione del palazzo di Settimio Severo. 


TAV. XLII: 


iosità ruzione severiana. 
Grandiosità dell’arco nella sust 


TAV. XLIII. 


Avanzi dei bagni di Settimio Severo. 


a 


| l’altra li a quedutti et altre antique ruine del 


Monte Celio ». 


Per superare la notevole differenza di livello ia a 
esistente tra l’altipiano dell’altura occidentale e: 
del Palatino e il pendio di quella orientale, che di 
| digrada verso il viale di S. Gregorio, e raggiungere °° 

| — come già avemmo occasione di dire — l'altezza” 0868 


media dei varî edifizi imperiali, fu innalzata da 
Settimio Severo una gigantesca sustruzione in 
opera laterizia (tav. XLI). 

La sua parte più alta — che è quella dell’estremità 
superiore dei grandiosi archi ancora esistenti presso 
la via de’ Cerchi (tav. XLII) — è considerata come 
il pianterreno del palazzo. Se si riflette che le fab- 
briche severiane si alzavano — secondosi afferma — 

| da 25 a 30 metri al di sopra della parte più ele- 

| vata della sustruzione, non possiamo fare a meno 
| di riconoscere che la residenza imperiale dell’an- 

| golo sud-est del monte fu una vera montagna 
di muratura. 

UbiLe rovine, che sono dietro la parte posteriore 
della tribuna imperiale dello stadio e tra le quali è 
degna di speciale menzione una galleria semicir- 
colare con volta a cassettoni, si ritiene che, in © $ 
‘parte, abbiano appartenuto al balneum impera- ti 

| foris, cioè ai bagni di Settimio Severo (tav. XLIII). 


Tali bagni, che sì asserisce fossero splendidi, 
vennero, certo, alimentati dall’ acqua claudia, 
(8 x | LI . 

| poichè — secondo apparisce da Frontino (1) — 


__{W\ Partem tamen sui Claudia prius in arcus, qui vo- 
antur.Neroniani, ad spem veterem transfert. Hi directi 
Caelinum montem, inxta templum Divi Claudiî ter- 
sinantur. Modum, quem acceperuni, aut circa ipsum 
ontem, aut in Palatium.., dimittunt. — De aquaeducti» 
Xi, i ‘ ) d 


va quantità di detti adqua, 
gli archi neroniani — che eran diretti A il Celic | 
"Ss terminavano presso il tempio del divo Claudio. © 
| — era scaricata, in parte, sul Palatino. Settimio. a 
| —Severo costruì, per trasportare l’acqua claudia . 
sul monte, un grandioso condotto, di cui mi i 
mangono ancora sul pendio dell’altura orientale . 
e ad occidente del viale di S. Gregorio cinque 
archi, dei quali quattro sono uno - presso l’al- 
tro. (tav. XLIV). Si.conservarono, ad oriente. 
del detto viale, nell’orto botanico, sei archi del. 
condotto fino al 1596. Nel novembre di quel- — 
- l’anno essi furono distrutti. Si afferma che l’acque- . 
dotto di Settimio Severo fosse composto di quat- | — 
tro linee di arcate e che avesse, almeno, una > 
lunghezza di 425 m. ed un’altezza di 42. Fu quindi 
un siffatto acquedotto molto più grandioso di 
quello, con cui precedentemente Domiziano aveva 
fatto trasportare l’acqua claudia dal suo serba- 
toio — esistente, come lasciano scorgere anche le ò 
citate parole di Frontino, presso il tempio del 
divo Claudio — al più alto punto del Palatino, lu 
cioè dove è il convento di S. Bonaventura; nel qual 
luogo fu certo accumulata pur l’acqua traspor- 4; 
tata sul monte per cura di Settimio Severo, es- e - 
sendo il. castello terminale, ovvero « la piscina 
- limaria » o « ricettacolo da acque», di cui fa men- — 
| zione Pirro Ligorio, solo nella parte ove fu costruito — ri 
il convento predetto. Il lavoro idraulico di Do: 
miziano — del quale lavoro si rinvennero avanzi 
nel 1658 e nel 1742 — consisteva in un condot 
to di piombo di forma ovale e del diametr 
un piede circa, cioè quasi di 30 centimet 
| — pressione del sifone — per cui l’acqua 
è dal Sosio del dio Ciano cioè V. 
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della chiesa dei Ss. Giovanni e Paolo, era tra- 
sportata nella parte più elevata del monte — dovè 
essere enorme, perchè — osserva il Lanciani (1) — 
il sifone attraversava l’avvallamento esistente 
tra il Palatino e il Celio in un punto, che era più 
basso di 41 metro del serbatoio che l’alimentava. 
Tutta quanta la massa degli edifizi severiani 
fu — già lo accennammo — decorata esterna- 
mente verso il Circo Massimo e la via trionfale, 
cioè tanto lungo la via dei Cerchi quanto lungo il 
viale di S. Gregorio, da una grandiosa costru- 
| zione architettonica, ovvero da un grandioso pro- 
spetto; che si chiamò, più che con gli altri nomi 
| coi quali venne indicato nel medio evo, con quello 
di Septizonium (Settizonio) (2). 
Un tale prospetto —. che può credersi fosse co- 
dbftiito non solo come decorazione esterna, ma 
anche per nascondere la massa delle varie fabbri- 
che severiane — è ragionevole ammettere che 
. fosse più alto di queste. Sia che la sua costruzione 
| architettonica simboleggiasse o no sette zone 
lel cielo, cioè sette atmosfere, non possiamo fare 
ui meno di riconoscere che con la parola Septizo- 
| nîum si indicò, certo, nel medio evo sette zone 0 
| trabeazioni e sette file di colonne; che nel prospetto 
erano sovrapposte, in ogni fila, le une alle altre. 
Ed è, specialmente, per una così evidente indica- 
zione ch’io pure credo non si possa accettare l’opi- 


ai 


di. = 


(1) Zhe ruins, ecc., pag. 185 e 186. 
(2) Di questo prospetto si sono occupati, dopo i tentativi 
Canina, il ch. e compianto prof. Enrico Jordan, il 
ott. Huelsen ed infine — per esser brevi — in un pre- 
ole studio, pubblicato nel « Bullettino della Comm. arch. 
di Roma» del 1888 (pag. 269-298), lo Stevenson, 
vi e” = i x e . 


 nione di coloro che vorrebbero fosse il Settizoni 
composto di sole tre file di colonne, come apparisce. 
* nei disegni che se ne’ fecero precedentemente 
Sf alla sua totale demolizione. E se si tiene conto che 
le tre file di colonne — essendo esse, complessiva- 
mente, alte soltanto metri 25.64 — avrebbero hr 
appena coperto esternamente l'altezza della su- È 
É struzione, l'opinione sopra accennata si rende 
Ù ancor più inammissibile. 4 4/00] 
Che il Settizonio fosse tino dal secolo vir as- — 
sai notevolmente darneggiato — come già avemmo 
luogo di notare — è attestato chiaramente da 
un viaggiatore anonimo di quel secolo, cioè dal 
menzionato anonimo di Einsiedeln. Vale pure ad 
i attestare che in ‘un’epoca molto lontana fosse 
| °— già in gran parte rovinato l'anonimo detto Barbe- 
riniano, perchè il codice, che ne conserva ii ri- 
cordo, era nella biblioteca Barberini (1). È 
| Ciascuno de’ due anonimi copiò paite dell’isc 
È zione che era nel fregio del colonnato più basso del- 
l’edifizio, e si afferma fosse composta di 280 let-. 


tere. La parte, copiata dall’anonimo Einsiedlense. 


| ’© che si legge nel suo itixerario (2), era nel lat 
<-°—»’ rivolto alla via de’ Cerchi e nella sua estremità 
a sinistra; quella, che copiò l'anonimo Barberiniane 


» (Cod. XXX, 25), era lungo il lato che guardava. 
sul viale di S. Gregorio e nella sua estremità a’ 
destra, cioè verso l’arco di Costantino. La prima. 
contiene. 118 lettere; la seconda 45. Vi era per 


(1) Questa importantissima biblioteca — istituita fra 
1635 e il 1640 dal cardinale Francesco Barberini e co 
Too nuata ed aumentata da altri della stessa famiglia 
e: parte della Vaticana, essendo stata acquistata dal 
i - (2) A vagina 63 del Codex urbîs Romae top tf 


di Carlo Ludovico Urlichs, pia, SR 


‘conseguenza, e certo fin dall’ottavo secolo, un’ in- 
| terruzione di 117 lettere tra le due parti dell’ i- 
| scrizione state copiate; interruzione prodotta, 


"8 senza dubbio, dalle notevoli rovine, che nel secolo 
| predetto erano già avvenute nell’angolo formato 
| dall’incontro dei due lati del Settizonio. 
A Per le indicate rovine dell’edifizio, la parte, 
che del Settizonio meglio si conservava ancora 
3 nel medio evo verso la via dei Cerchi, fu detta 
 Septem solia maior, e Septem solia minor quella, 
"i pur meglio conservata, del lato rivolto al viale di 
_ S. Gregorio. 

Donato, nell’anno 975, ai monaci del prossimo 
convento dei Ss. Gregorio ed Andrea il Settizonio, fu 
| questo ridotto, in parte, da que’ monaci a fortezza. 
È | Dopo una tale donazione — dal cui atto appa- 
| risce che nel 975 esistevano ancora, nel lato pros- 
È simo al Circo, 38 archi — patì l’edifizio considere- 
E 
) 


È 
Li 


voli danni nel 1084, quando cioè dall’ imperatore 
tedesco Arrigo IV ne fu assediata la fortezza, es- 
sendosi rifugiato in quella. Rusticus, nepote di 
Gregorio VII. Durante. quell’ assedio — che può 
| considerarsi come un notevole episodio del dissi- 
. dio tra la Chiesa e l'Impero, tra Gregerio VII e il 
| detto imperatore salico — furono smantellate 
«molte colonne del prospetto. 
| Nel 1145 ne fu affittata a Cencio Frangipane 
— la parte compresa tra la fortezza e la torre, stata 
eretta sopra l’arco trionfale di Tito; che sorgeva 
all’ingresso del Circo Massimo, come ci accerta an- 
chel’ itinerario dell’anonimo di Einsiedeln; il quale 
usi ha conservato l’iscrizione di guellazo, (E): 


1) Questa iscrizione si legge a pag. 63 del citato codice 
t pografico di Roma dell’Urlichs. 
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i io deri 


‘a questa riprovevole distruzione, che accresce, 


Un secolo circa dopo il 1145 i monaci dei Santi — 
Gregorio ed Andrea cominciarono ad affittarne 
pur le arcate e le cripte, cioè i fornici. Alcuni di - 
questi e alcune delle arcate si adoperarono, tra 
il 1215 e il 1218, per varî usi. In seguito i fornici 
e le arcate — che fronteggiavano la via dei Cerchi ed 
arrivavano sino all'attuale piazza di S. Gregorio — 
si usarono, più specialmente, per fienili. Li 

Nel 1257 danni notevolissimi arrecò pure sl 4 
Settizonio il senatore Brancaleone; ‘ma, non ostante 
le accennate trasformazioni e devastazioni, si con- 
servava ancora, prima della seconda metà dell’anno 
1588, una considerevole parte del colonnato del 
l’edifizio lungo il viale di S. Gregorio. & 

Quegli ‘ ‘ultimi avanzi di un’opera — che può 
ben dirsi fosse addirittura maestosa — disparvero È 
intieramente tra la seconda metà dell’anno predetto — 
e.il 15 maggio del 1580 (1), per ordine del pontefice. 


È 

Sisto V e per l’inconsulto aiuto del suo favorito ar- — 

chitetto Domenico ‘Fontana. i SS 
Dai documenti ufficiali (2) — che si Cistisoono li 


e non poco, il vandalismo del secolo xvi — risulta, 
tra l’altro, che furono calate a basso dal F Posta 
18 colonne. Esse, per concorde testimonianza — 
degli scrittori anteriori “dl 1 588, può affermarsi 

fossero, in parte, scanalate, in parte, lisce, e- ‘tutte | 


«di marmi diversi. 


‘Dal Fontana fu scavata, nella piazza di S.Gre- 
gorio, una fossa ‘lunga m. 14.27, larga m..11. bin ca 


(1) R. LANCIANI, Storza degli scavi di Roma; ecc., raf. 
pag. 51-54. una 
(2) Questi documenti furono pubblicati da Antonio. i 
tolotti nel I vol. degli Artisti Lombardi e dallo È e 
nello studio sopra citato. 


e profonda m. 5.35. Da quella fossa .furon tolti 
tutti i massi di peperino e di travertino che for- 
_mavano lo stilobate e le fondamenta dell’edifizio. 
« Il piccone dei demolitori » non si arrestò — afferma 
é  ilLanciani — che «al contatto della platea di scaglie 
| di selce sulla quale riposava l’intera struttura » del 
di Settizonio. 
d Tutto il suo svariato materiale può dirsi si 
disseminasse ne’ principali edifizi e monumenti 
È: di Roma. Sappiamo, infatti, che le due colonne 
di granito rosso — che sono lateralmente alla porta 
i del palazzo della Cancelleria — e tutti i pezzi 
di travertino dalla cornice della porta in giù ap- 
ono al Settizonio. Sappiamo, inoltre, che 
| trentatrè massi de’ suoi marmi furono adoperati 
| nel piedistallo dell’obelisco, eretto in piazza del 
| Popolo, e che centocinquantanove massi furono 
| pure usati nel piedistallo, nel fusto e nell’acro- 
terio della colonna aureliana. Otto pezzi di colonne 
di marmo giallo furono portati nella cappella 
se del ‘presepio della basilica di S. Maria Maggiore; 
| e marmi dell’edifizio severiano è certo servirono 
“2 alla decorazione del mausoleo, che Sisto V eresse 
È & sè stesso nella cappella del SS. Sacramento di 
| quella basilica. Marmi del Settizonio servirono pure 
si all’ornamento del mausoleo, che Sisto V fece erigere, 
x nella detta cappella del Sacramento, in onore 
| del pontefice Pio V. Per non andar più oltre con 


DEI 


e 


en 
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| queste non piacevoli notizie, ci limiteremo a ricor- 
i dare, infine, che anche in varie parti del palazzo 
lateranense furono messi in opera pezzi di tra- 
È io e di peperino. della grandiosa costruzione 


per amore della verità e della giustizia, indoss: 

quel mantello figliale, che il Balbo giudica non 
sarebbe gran male « quando» si usasse « per -rive- 
renza delle somme chiavi». | a I 

Ammetto che ben grave sia stata la colpa di Si- 
sto V; ma molto più grave è, a mio avviso, quella che A 
la ragione obbliga di attribuire all’architetto Dome- 
nico Fontana. E’ l’artista che, prima di ogni altro, 
deve inchinarsi davanti alle opere d’arte; ed opera 
d’arte, senza dubbio, grandiosa fu il Settizonio 
di Settimio Severo. Nè vale a diminuire la colpa 
del Fontana lo stato fatiscente degli avanzi del- 
l’edifizio, poichè la devozione all’arte offriva anche a 
quell’architetto i mezzi, che offrì al Valadier per 
conservare l’arco di Tito (1). . e 
Ma bisogna addirittura riconoscerlo: il notevo- 

lissimo ed inesplicabile vandalismo del secolo xvi 
sembra proprio abbia avuto qualche punto co 
mune col sentire non giusto, che fu specialmen 

dei tempi di Giorgio Byron; poichè negli arcì 

e nei colonnati infranti del Palatino, ne’ suoi. 

| pressi, nei rovi e nell’edera abbarbicata alle s 
rovine altro ei non vide che il castigo della supe 

bia umana. CARAT. 


. «+... Leva lo sguardo î, » 
A1 monte Imperial! Così finisce ae 
Ogni grandezza tua, mortal superbo!(2). 


(1) Si noti che, l'arco essendo fatiscente, fu necessar 
per eseguirne il restauro accuratamente, di scomporne p 
le parti superstiti. SE SE 
| (2) ZL Pellegrinaggio del giovine Aroldo — c 
(7 pag. 212, 213. Ti La 


Capitolo quarto 165 


Volteggi — risponderemo noi alle meste parole 
di Byron — ancor di notte il gufo tra le rovine del 
monte: per virtù della scienza son esse ben altro, 
ormai, che le nude ed ignorate pareti che appa- 
rivano agli occhi del poeta inglese. 


Re go 
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Abitazione degli animali domestici, del Dott. 
U. Barpi, di pag. xvI-372, con 168 incisioni. —. i a 

Abitazioni — vedi Casa avvenire - Città moderna - Costruzioni. 

Abitazioni popolari (Le) Case operaie dell'Ing. E. 
MAGRINI, di pag. xvr-312 con 151 incisioni . . |. : 

Abiti per signora. L’Arte del taglio e la confezione 
d’abiti per signora. Manuale teorico-pratico ad uso delle 
Scuole Normali e Professionali femminili e famiglie, di 
E. BONETTI, di pag. xx-296, 55 tavole e 31 figurini . 

— Vedi Biancheria, 

Abiti per uomo — vedi Sarto (Manuale del). 

Abbrevlature — vedi Dizion. abbreviature —- Dizion. stenografico 

Acciai (Lavorazione e tempera degli). Indurimento su- 
perficiale del ferro e cementazione, di A. MassEnz, 28 ediz. 
(in corso di stampa). ° 

Acciaieria — vedi Stampaggio a caldo — Tempera. 

Acetilene (L’) di L. CASTELLANI, 2% ediz. di pag. XVI-164 

Aceto — vedi Adulterazione vino - Alcool industr, - Distillaz. legno. 

Acido solforico, acido nitrico, solfato so- 
dico, acido inuriatico (Fabbricazione dell’), del 
Dott. V. VENDER, di pag. vm-312. con 107 incisioni . | 

Acquavite — vedi Alcooì. 

Acque (Le) minerali e termali del Reszsno d'I. 
talia, di L. TroLi. - Analisi - Denominazione - Stabi- 
limenti - Acque e fanghi in commercio, di pag. xx11-552 

Acquerello — vedi Pittura ad olio, ecc. 

Acrobatica e atletica di A, Zucca, di pag. xxx-267, 
con 100 tavole e 42 incisioni nel testo . 5 ; ì 

Acustica — vedi Luce e suono. 

Adulterazioni e falsificazioni (Dizionario delle) 
degli alimenti, di G. GABBA (in lavoro la 28 ediz.). 

Adulterazioni (Le) del vino e dell'aceto e mezzi 
come scoprirle, di A. ALOI, di peg. xI1-227 con 10 incis. 

Aeroplano — vedi Aviazione. 

Aerostatica, Aeronautica, Aviazione (Ele. 
menti di), di G. G. BassoLI, di pag. viri-184, con 94 incis. 

Agricoltore (Prontuario dell’) e dell ingr paere rurale, 
di V. NICCOLI, 48 ediz. riveduta e ampliata, di pag. xL-566, 
con 41 incisioni : E È : ; h 3 , A 

Agricoltore (Il libro dell’) Agronomia, agricoltura, 
industrie agricole del Dott. A. BRUTTINI, 28 ediz. con ag- 
giunte, di pag. xxm1-446. con 303 figure. - È : 

Agrimensura (Elementi di), con speciale riguardo 

l'insegnamento nelle Scuole di agricoltura ed aì biso- 
gni pratici dell’agricoltore, di S$. FerrERI MiroLDI, di 
pag. xVvI-257, con 183 incisioni e una tavola colorata . 

Agronomia, del Prof. CAREGA DI MuRICCE, 33 ediz. ri- 

veduta ed ampliata dall'autore, di pag. x1-210. i 


Asronomia e agricoltura moderna, di G.Sot- 


DANI, 3% ediz. di pag. vin-416 con 134 ine. e 2 tav. cromoli 
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Agrumi (Coltivazione, malattie e commercio degli), di 


A. ALOI, con 22 inc. e 5 tav. cromolit., pag. x11-288 . F 
Alcool (Fabbricazione e materie prime) di F. CANTA- 
MESSA, di pag. x11-307, con 24 incisioni . i : ; : 
Alcool industriale, di G. CIAPETTI. Produzione, appli- 
cazioni (fabbricaz. aceto, riscaldamento),con 105 illustraz 1 
di pag. x11-262 ; E | . ; ; ; 4 - a 
= vedi Birra - Cantiniere - Cognac - Distillazione - Enologia 
= Liquorista - Mosti - Vino. 

Alcoolismo (L’) di G. ALLEVI, di pag. x1-221 

— vedi Medicina sociale. 

Algebra complementare, del Prof. S. PINCHERLE: 
Parte I. Analisi a! «rrica 2 ediz. di ag. VIII-174 
Parte II leoria . quazioni, 2* ediz., di p. 1v-16, 4 inc. 

Algebra elementare, del Prof. S. PINCHERLE, 10? ediz. 

riveduta di pag. vni-210 e 2 incisioni nel testo. P " 

— testi dii), del Prof. S. PincHERLE, di pag. vin-135 

Alighieri Dante — vedi Dantologia - Divina commedia, 

Alimentazione, di G. STRAFFORELLO, di pag. vIi-122, 

Alimentazione del bestiame, dei Proff. MENOZZI 

e NiccoLi, di pag. xvi-400 (la 22 ediz è in lavoro). 

Alimenti — vedé Adulterazione degli - Aromatici - Conserv. so- 

stanze aliment. - Bromatologia - Gastronomo - Pane - Pastificio. 

Allattamento — vedi Nutrizione del bambino. 

Allizazione (Tavole di) per Poro e per Par. 
sento con esempi pratici, di F. BurrARrI, di pag. x11-220 

— vedi Leghe - Metalli preziosi. 

Alluminio (L’) di C. FORMENTI, di pag. xxVIII-324 . ; 

Alpi (Le) di J. Barr, trad. di I. CREMONA, di pag. vi-120 . 

Alpinismo, di G. BRrocHEREL, di ag. vi-312 . s * 

“— vedi Dizionario alpino - Infortuni - Prealpi 

Amalgame — vedi Alligazione — Leghe metalliche. 9 

Amatore (L’) dî oggetti d'arte e di curiosità, 
di L. De Mauri (Pittura - Incisione - Scoltura in avorio 


» Piccola scoltura - Mobili - Vetri - Smalti - Orologi -. 


Armi, eec.). 2* ediz. aumentata e corretta, di pag. xv-720, 
con 100 tavole e 280 incisioni nel testo È , 5 

Amianto — vedi Imitazioni. A 

Amido — vedi Fecola. 

Ampelografia, descrizione delle migliori varietà di 
viti per uve da vino, uve da tavola, porta-innesti e pro- 
duttori diretti, di G. MoLon, 2 volumi inseparabili, di 
pag. xLIv-1243 in busta . } È 4 5 3 

— vedi Viticoltura. 

Anagrammi — vedi Enimmistica. 

Analisi chimiche per gli Ingegneri, del Dott. 
L. MEDRI, di pag. xrv-313, con 29 tabelle e 80 figure inter- 
calate nel testo . - 4 : î ‘ 3 Rea . 

Analisi chimica qualitativa di sostanze minerali 
e organiche e ricerche tossicologiche, di P, E. ALESSAN- 

| DRI, 22 ediz. di pag. x11-384 con 14 incisioni e 5 tavole 

Analisi di sostanze alimentari — vedi Bromatologia - Chimica 


Applicata all’Igiene - Igienista 


nalisi delle urine di F. Jorro (vedi Urina) 
i Chimica clinica. 


023 4 
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3 50 
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.. Antologia stenogratica, di E. MoLINA et Ga- 


Analisi del vino, ad uso dei chitaioi e RE gni ra 


M. BartH, traduz. di E. ComBonI, 2® ediz. di p. xvI-140 . 


Analisi volumetrica applicata ai prodotti commer- 


ciali e inuustr. di P. E. ALESSANDRI di p. x-342, con incis. 

Ananas vedi Prodotti agricoli. 

Amatomia e fisiologia comparate, di R. BESTA, 
2° ediz. riveduta di pag. vII-229 con >. inc. ‘ 

Anatomia microscopica o di, di D. Ca- 
RAZZI, di pag. xI 211, con 5 inc. î . 

Anatomia pittorica (Man. di), di ju: LOMBARDINI, 
3 ed. per cura di V, LOMBARDINI, di p, x11-195 con 56 inc. 

Anatomia topografica, di C. FALCONE, 24 ediz. ri- 
fatta di pag. x1-625, con 48 incis. . 3 P 

Anatomia vegetale, di A. TOGNINI, p. sat di inc. 

Animali da cortile. Polli, taraone, tacchini, fagiani, 
anitre, oche, cigni, colombi, tortore, conigli, di F FAELLI, 
di pag. xvirI-372, con 56 incis. e 19 tav, color. 

Animali domestici — vedi Abitazione «degli - Cane - Cani e ‘gatti 
- Cavallo - Maiale - Razze bovine, ecc. 

Animali (Gli) parassiti GRISEO di PF. acta 
CANVI, di pag. Iv-179, con 33 incis. , E 3 . 


Antichità greche, pubbliche, sacre e pi 
vate di V. INAMA, 2? ediz., pag. xv-224, 19 tav e 8 incis. 


Antichità private dei romani, di N. MoRESCHI, 
3* ed. rifatta del Manuale di W. Kopp, p. xvi-181, 7 inc. 


Antichità pubbliche romane, di J. G. HUBERT, 
rifacimento delle antichità romane pubbliche, sacre e 
militari di W. Kopp, trad. di A. WITTGENS, di pag. x1v-324 

Antisettici — vedi Medicatura antisettica, 


belsberger-Noe), di pag. x1-199. 

Antropologia, di G. CANESTRINI, 3 ediz., ‘di pag. VI- 239 
con 21 incisioni . . 

Antropologia criminale (Principi fondameniali 
‘ della), di G. ANTONINI, di pzg. e è MO SAC 

— vedi Psichiatria. 

Antropometria, di R. Livi, di pag. vIri-237, con 32 inc. 

Apicoltura, di G. CANESTRINI, 58 ediz. riveduta, di 
pag.Iiv-215, con 21 incisioni (esaurito, è in corso di stampa 

la 6® ediz. rifatta da V. ASPREA). 

Arabo DDariato (L’) in Egitto, grammatica, frasi, dia- 
loghi, di A. NALLINO, pag. XXVIII-386 

Araldica (Grammatica), ad uso degli italiani, compi- 
lata da F. TrIBOLATI, 4% ediz. con introduzione ed agg. 
di G. CROLLALANZA, di pag. x1-187, con 274 incisioni . 

— vedi Vocabolario araldico. 

Araldica Zootecnica di E. Canevazzi I libri eolo= 
gici degli animali domestici. Stud - Herd - Flock - Books. 
1904, di pag. xrx-342; con 43 incisioni ||... 

Aranci — vedi Agrumi. sape 


Arazzo (I’arte dell’) (Gobelins), di G. B. Foa con pre 
ffazione di U. Ord, di pag. xV- 239, “con 130 illustraz. i 


Di 
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TIOCONE _  ELENGO DEI MANUALI HOEPLI i 


| E 6, 
Archeologia e storia dell'arte greca, di I. GEN- 

TILE, 3* ediz. rifatta da S. Riccr, di pag. xLvIn-270 con 

215 tav. aggiunte è inserite nel testo . ; ; . 11 50 


Archeolozia e storia dell'arte italica, etru- 
sca e romana. Un vol. di testo di pag. xxxrv-346 
con 96 tav. e 1 vol. Atlante di 79 tav, a cura di S. Ricci 7 50 
Architettura (Manuale di) italiana, antica e mo- 
derna, di A. MELANI, 4 ed. 136 tav. e 67 inc. p. xxv-559. 7 50 
Archivista (L’), di P. TAbpEI. Manuale teorico-pratico 
di pag, vim-486 con modelli e tabelle . ; À ‘ , 
Arenoliti — vedi Ceramiche - Laterizi - Mattoni e pietre. 
Argentatura — vedi Galvanizzazione - Galvanoplastica - Galva- 
nostegia - Metallocromia - Metalli preziosi - Piccole industrie. 
Argentina (La repubblica) nelle sue tasi storiche e 
. nelle sue attuali condiz. geografiche, statistiche ed eco- 
nom. di E. CoLomBo, di pag. x11-330 con 1 tav. e 1 carta 3 50 
Argento — vedi Alligazione - Metalli preziosi - Leghe. 
Aritmetica pratica, di F. PanIZza, 22 ediz, riveduta, 
di pag. v-188. . : Fivay i i ; È ; 
Aritmetica razionale, F. PANIZZA, 5% ediz., p. xri-210 1 50 


— (Esercizi di), di F. PANIZZA, di pag. vim=-150. ...,150. 


Aritmetica (L’) e la Geometria dell? operaio, 
ad uso degli operai e capi operai di E, GrorLI. Seconda 
ediz. rifatta e ampliata, di pagine xm-228, con 76 figure .2 — 


Armi antiche (Guida del raccoglitore e dell’amatore 
di) J. GeLLI, di pag. viri-389, con 9 tavole, 432 incisioni 


e 14 tavole di marche ; . 6 50. 


— vedi Amatore d'oggetti d’arte — Storia dell’arte militare. 
Armonia, di &. BERNARDI, 22 ediz. con prefazione di 
E. Rossi, di pag. xx-338 . : È i ; 19350 


Aromatici e Nervini nell! alimentazione. I 
Condimenti, L’Alcool (vino, birra, liquori, rosolii, ecc.). 
Caffè, Thè, Matè, Guarana. Noce di Kola, ecc. - Appendice 
sull’uso del Tabacco da fumo e da naso di A. VALENTI 3 — 

Arte (Storia dell’) — vedi Storia dell’arte. 

Arte decorativa antica e moderna. (Manuale 


di), dì A. MELANI, 2? ediz, rinnovata nel testo con molte 
incisioni nuove, 1907, di pag. XXVII-551, con 83 incisioni 


I 50 


intercalate nel testo e 175 tavolé . . |. 120 


° La prima edizione portava il titolo: Decorazioni e indu- 
strie artistiche. 
Arte del dire (L’), di D. Ferrari. Manuale di reto- 
rica per lo studente delle Scuole secondarie. 6% ediz. 
COTT. pag. xvi-358 e quadri sinottici . è È ; RE i) 
Arte della memoria (L’), sua storia e teoria (parte 
scientifica). Mnemotecnia Triforme (parte pratica) di 


B. PLEBANI, di pag. xxxri-224 con 13 illustrazioni —. <« . 2 50 
. —. Arte militare — vedi Armi antiche - Codice penale militare - 


._Esplodenti - Nautica - Storia dell’ — Tiro a segno. 
eraria — vedi Miniere (Coltivazione delle) - Zolfo. 


ea È tot s ; 


Pula 


‘Arti (Le) grafiche fotomeccaniche. Fototipo-. 
grafia, fotolitografia, fotocollografia, fotosilografia, foto-. 
calcografia, ecc., con un Dizionarietto tecnico e cenno ‘| 
storico sulle Arti grafiche, 42 ediz. rifatta da P. CONTER 
(in corso di stampa). î 
; Asfalto (L’), fabbricazione, applicazione, di E. RIGHETTI 
È: con 22 incisioni, di pag. vIn-I58 é P via st Rn 
| Assicurazione n generale, U. GOBBI, di p. x11-308 3 — 
Assicurazione sulla vita, di C. PAGANI, di p. vi-161 1.50 
Assicurazioni (Le) e la stima dei danni nelle 
aziende rurali, con appendice sui mezzi contro la gran- 
dine, di A. CAPILUPI, di pag. vin-284, 17 incisioni .°‘ . 2.50 
.,. Assistenza degl’infermi nell'ospedale ed 
i im famiglia, di C. CALLIANO, 28 ediz., p. xxIv-448, 7 tav. 4 50 
Assistenza dei pazzi nel manicomio e nella 
famiglia, di A. PIERACCINI e prefazione di E. MoRsELLI, 
pa ediz., pag. xx-279 (re SARI 
Astrologia — vedi Occultismo. 
Astronomia, di J. N. LockyER, nuova versione libera 
di G. CELORIA, 5 ediz. di p. xv1-255 con 54 incisioni. . 150 
— vedi Gravitazione. 
Astronomia (L’) nell'antico testamento, di G. V. Schta- ;= di 
PARELLI, di pag: 204 rr Ae 0 
Astronomia nautica, di G. NAccarI, di pag. xVI-320, 
con 45 incis. e tav. numeriche ; ! ì , ° 
Atene, Brevi cenni sulla città antica e moderna, seguiti CI 
da un saggio di Bibliografia Numismatica, di S. AmBRo- vi 
SOLI, di pag. Lv-170, con 22 tavole . . +. vali BROS 
i; Atlante geografico-storico d'Italia, di G. Ga- F 
Ti ROLLO. 24 tav, con pag. vin-67 di testo e un'appendice, 2— 
; Atiante geografico umiversale, di R. KIEPERT, 
È 26 carte con testo. (Gli stati della terra di G. GAROLLO. 
4 10* ediz. (dalla 91.000 alla 100.0008 copia) pag. vui-88., 2 
Atlante numismatico — vedi Numismatica. 
Atletica — vedi Acrobatica - Pugilato e lotta. 
Atmosfera vedi Igroscopi e igrometri. 
Attrezzatura, manovra navale, segnala» 
zioni marittime e Dizionarietto di Marina, 
di F. IMPERATO, 42 ediz. di pag. xx-751, con 427 incis. e 
De, 28 tav. in crom. e le bandiere maritt. di tutte le nazioni 7 50 
Autozrafi (L’amatore d’), di E. Bupan, con 361 facsi- 
mili di pag. xrv- 426 . . È x ; È : . . 
Autografi (Raccolte e raccoglit. di) in Italia, di C. Van- 
BIANCHI, di pag. xvI-376, 102 tav. di facsimili e ritratti 6 50 
Automobilista (Manuale dell’) e suida pei mece- 
canici conduttori d’automobili. Trattato sulla — 
costr. dei veicoli semoventi, per gli automobilisti italiani 
. amatori d’ automob., inventori, dilettanti di meccanica a 
ciclistica, di G. PEDRETTI. 3* ediz. interamente rifatta, di. P. 
pag. xx-900, con 984 illustraz. nel testo ed un modello — 
_  scomponibile è MRI 
Automobili — vedi Caldaie a vapore - Chanffeur - Ciclista - Loco- 
mobili - Motociclista - Trazione a vapore. {0° Vili 


Avarie e sinistri marittimi (Manuale del regola- 
tore e liquidatore di), di V. RossETTO. Appendice: Breve 
dizianario di terminologia tecnico-navale e commer- 
ciale marittimo inglese-italiano, di Pag. xv-496, 25 fig. 

Aviazione (Manuale di), del cap. DE MARIA (in corso 
di stampa). 

Avicoltura —- vedi Animali da cortile - Colombi - Pollicoltura, 

Avvelenamenti — vedi Analisi chim. - Chimica legale - Veleni. 

Bachi da seta, di F. NencI. 48 ediz. con note ed ag- 
giunte, di pag. x11-300, con 46 incis. e 2 tav. : ; : 

Balbuzie (Cura della) e dei difetti della pro- 
nunzia, di A. SaLA, di pag. vi-214 e tavole . PEFIZA 

Balistica — vedi Armi antiche - Esplodenti - Pirotecnia - Sto- 
ria dell’arte militare. 

Ballo (Manuale del), di F. GAVINA, 22 ediz. di pag. vIri-265, 
con 103 fig. . ; PLS), FBI "af CARTA: 

Bambini — vedi Balbuzie - Malattie d'infanzia - Nutrizione del 
bambino - Ortofrenia - Rachitide. 

Barbabietola (La) da zucchero. Cenni storici, la- 
vorazione del terreno, concimazione, rotazione, semina, 
raccolta e conservazione, fabbricazione dello zucchero, 
di A. SIGNA, pag. x1r-225, 29 inc, e 2 tav. colorate . 

— vedi Zucchero. 

Batteriologia, di G. CANESTRINI, 22 ediz. p. x-274, 37 inc. 

Beneficenza (Manuale della), di L. CASTIGLIONI, con 
appendice sulla contabilità delie Istituzioni di pubblica 
beneficenza, di G. RoTa, di pag. xvi-340 . - È È 

Bestiame (Il) e Pagricoltura in Italia, di F4AL- 
BERTI. 2* ediz. rifatta di U. Barpr, di pag. x11-322, con 47 
tavole e 118 incisioni. È i È È > Ù P 4 

— vedi Abitazioni di animali - Alimentazione del bestiame - Aral- 
dica zootecnica - Cavallo - Coniglicoltura - Igiene veterinaria 
- Majale - Malattie infettive - Polizia sanitaria - Pollicoltura 
- Razze bovine - Veterinario - Zoonosi - Zootecnia. 

Biancheria (Disegno, taglio e confezione di), Manuale 
teorico pratico ad uso delle scuole normali e professio- 
nali femminili e delle famiglie, di E. BONETTI, 4 ediz. 

. di pag. xx-268, 71 tav. e 6 prospetti ; È © E 

— vedi Abiti per signora - Trine a fuselii. 

Bibbia (Man. della), di G. ZAMPINI, di pag. xI1-308 . 

Bibliografia, di G. UTTINO, 22 ediz,, pag. Iv-166, 17 incis. 

— vedi Atene - Dizionario bibliografico, 

Bibliotecario (Manuale del), di G. PETZHOLDT, tradotto 
sulla 3* ediz. tedesca, per cura di G. Biagi e G., FuMa- 
GALLI, di pag. xx-364-CCXIN ; i s 2 : i 

— vedi anche Dizionario bibliografico - Paleografia. 

Bilance — vedi Strumenti metrici. 


Biolozia animale, Zoologia generale e speciale per 
È ralisti, Medici e Veterinari, di G. COLLAMARINI, di 
{32426 con 2f'tavole LL .0. , . 


2 50 
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2 50 


4 50 


5 50 
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. IBiwrra (La). Malto, luppolo, fabbricazione, analisi, di S, 
©. Rasro e di F. SAMARANI, di pag. 279 con 125 incisoni — în; 
| Bollo — vedi Codice del Bollo - Leggi registro e bollo. i die 
Bolloneria — vedi Stampaggio a caldo. SE 
Bonificazioni (Manuale amministrativo delle), di G. 
(MEZZANOTTE, di pag. Xl- 294 "| CSO RO 
| Borsa — vedi Capitalista - Debito pubblico, 
Boschi — vedi Consorzi - Selvicoltura. 
Botanica, di I. D. HooKER, traduzione di N, PEDICINO, 
4 ediz., di pag. vmi-134, con 68 incis. . È È é È 
— vedi Dizionario di botanica - Ampelografia - Anatomia vege- 
tale - Risiologia vegetale - Floricoltura - Funghi - Garofano 
- Giardiniere - Malattie crittogamiche - Orchidee - Orticol- 
tura - Piante e fiori - Pomologia - Rose - Selvicoltura - Tabacco. 
«Botti — vedi Enologia. 
Bromatologia. Dei cibi dell’uomo secondo le leggi 
dell’igiene, di S. BELLOTTI, di pag. xv-251, con 12 tav. . 3 50 
— Bronzatura — vedi Metallocromia - Galvanostegia. i 
» Bronzo — vedi Fonditore - Leghe metalliche - Operaio. 
. Buddismo, di E. PavoLINI, di pag. xvi-164 . . —. 150 
| Buoi — vedi Bestiame - Razze bovine. OA 
Burro — vedi Latte - Caseificio. i TRA 
Caccia — ved: Cacciatore - Falconiere. 
. Cacciatore (Manuale del), di G. FRANCESCHI, 48 ediz, 
rifatta ed ampliata, di pag. x-386 con 55 incis... . . 3 — 
Cacio — vedi Bestiame - Caseificio - Latte, ecc. 
Caffè — pedi Prodotti agricoli. x Da 
| Caffettiere e sorbettiere (Manuale del), Caffè, Thè, AR 
Liquori, Limonate, Sorbetti, Granite, Marmellate, Con- rh 
servazione dei frutti, Ricette per feste da ballo, Vini, x 
Cioccolata, di L. MANETTI, di pag. xn-311, con 65 incis. . 250 
Calcestruzzo (Costruzioni in) ed în cemento ar- Da 
i mato, di G. VACCHELLI, 3* ediz. (esaurito, la 48 ediz, è 
in lavoro). 


150 


| Calci e cementi di L. Mazzocca, 3% ediz. aumentata > {°° 
«»_ .@ corretta, di pag. xI11-243, con 61 figure nel testo . FORVER) dra 
__— vedi anche Capomastro - Mattoni e pietre. Fe 


-. Calcolazioni mercantili e bancarie — vedi Conti e calcoli fatti - da 
Computisteria - Contabilità - Interesse e sconto - Prontuario 
del ragioniere - Monete inglesi -. Ragioneria - Usi mercantili. 

Calcoli fatti — vedi Conti e 

Calcolo (Manuale per il) dei canali in terra e in Ming 3, « 

< Muratura, di C. SANDRI. di pag. vm-305 —. . . 350. 
| Calcolo infinitesimale, di E. PAscaL: 

I. Calcolo differenz. 2% edìz., pag. xn-311, 10 incis. . 

II. Calcolo integrale, 22 ediz., di pag. vi-329. . . 


HI. Calcolo delle variazioni e calcolo delle differenze fi- Dig 
, nite, di pag. xrI-300 . - $ 1 


AP 360 


iéola differenziale & in. LCA 


| Caldaie a vapore (Le), con Istruzioni ai conduttori 


, 
di L. CEI, 2è ediz., di pag. xvi-394, con 2836 incis. e 31 tabelle 

Calderaio pratico e costruttore di caldaie 
a vapore, e di altri apparecchi industriali, di G. BEL- 
LUOM:NI, di pag. xI1-248, con 220 incis. . È hi 5 

-— vedi anche Locomobili - Macchinista. 

Callisrafia. Cenno storico, cifre numeriche, materiale 
adoperato per la scrittura e metodo d' insegnamento con 
48 fac-simile di scritture e 66 lav. dei principali carat- 
teri, di R. PERcOSSI. 28 ediz., di pag. x11-151 di testo. . 

Calore (Il) di E. Jones. trad. di U. FORNARI, di pag. vI1-296, 
con 98 incis . 5 È ; $ è È } i Z i 

Camera di Consiglio Civile, di A. FORMENTANO. 
I. Norme generali sul procedimento in Camera di Con- 
siglio. II. Giurisdizione volontaria. III. Affari di giuri- 
sdizione contenziosa da trattarsi senza contradditore. 
IV. Materie da trattarsi in Cam. di Consiglio, D. XXXII-574 

Campicelio (Il) scolastico. Impianto e coltivazione. 
Manuale di agricotura pratica per i Maestri di E. Azi- 


MONTI e C. Campi, di pag. xi-175. con 126 incis.. ; È 
Canali — vedi Calcolo dei. - Curve circ. - Lavori maritt. - Lavori 
in terra. 


Cancelliere — vedi Conciliatore. 
Candeggio — vedi Industria tintoria. 
Candele — ved: Industria saponi e candele - Stearineria. 
Cane (Il). Razze mondiali, allevamento, ammaestramento 
malattie, con una appendice: I cani della spedizione 
polare di S. A. R. Il Duca degli Abruzzi, di A. VECCHIO, 
2* ediz. di pag. xvI-442, con 152 inc. e 63 tav. . ì 
Cani e zgatti, costumi e razze, di F. FAELLI, di pag. xx- 
429, con 153 incis. o ade i ° : È È 
Canottazzio (Manuale di), del Cap. G. CropPI, di pag. 
xxIv-456 con 387 incis. e 91 tav. cromolit. . : ; ; 
Cantante (Man. del); di L. MasTRIGLI, di pag. XII-132 . 
Cantiniere (Il). Manuale di vinificazione per uso dei 
cantinieri, di A. STRuCcCHI, 4 ediz. con 62 incis. e una 
tabella per la riduz. del peso degli spiriti, pag. xII-260 . 
Canto (Il) nel suo meccanismo, di P. GUETTA, di 
fp iviizaz con: 24 ineis. i n Lg 
Canto (Arte e tecnica del), di G. MagrINI, di pag. vi-166 
Caoutchouc e sutta:perca, di L. SETTIMI, di pa- 
gine xvi-253. con 14 illustraz. . a Ia Cilea e 
Capitalista (Il) nelle Borse e nel Commercio dei va- 
lori pubblici. Guida finanziaria per le Borse, Banche, 
Industrie, Società per azioni e Valori pubblici di F. Prc- 
CINELLI, di pag. LI-1172 5 } : ; s 
Capitolati d'oneri — vedi Fabbricati civili. 
Capomastro (Man. del). Impiego e prove dei mate- 
riali idraulici-cementizii, con riassunto della legge per 
gli infortuni degli operai sul.lavoro e della legge sui 
fabbricati, di G. Rizzi, di pag. x11-263, con 19 incis. 4 
Cappellaio (Man. d.), di L. RAMENZONI, p. XII-222, 68 inc. 
Carboni fossili inglesi. Coke. Aszsglomerati, 
|. di G. GHERARDI, di pag. xm-586 con fig. del testo e cinque 
| carte geografiche dei bacini carboniferi inglesi . |, 
PRI 1 i 


? 
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450. 
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_ Carburo di calcio — vedi Acetilene. Sugar RE ngi: 
. Carta (Ind. della), L. SARTORI. p. v11-326; 106 inc. e 1tav. 5 507 ESA 
| Carte fotografiche, Preparazioni e trattamento, di 
de € Le SASSI. Pag. XII-+353 UU ftt bt, ETC MIO 
— Carte geografiche — vedi Atlante. 1a 
Cartografia (Manuale teorico-pratico della), con un 
| __Sunto storico, di E. GELCICH, di pag. vi-257, con 36 illustr. 2 — 
. Casa (La) dell'avvenire, di A. PEDRINI. Vade-mecum 

| dei costruttori, dei proprietari di case e degli inquilini. 
Raccolta ordinata de’ principî d’ingegneria sanitaria do- 
mestica ed urbana per la costruzione di case igieniche 


NUEN 


|. ..civili, operaie e rustiche e per la loro manutenzione, 
«_— di p.xv-468, con 213 incis. (esaurito, 22 ediz. in corso di 
È stampa). 


| Case coloniche — vedi Abitazioni animali - Fabbricati rurali. 

Case operaie — vedi Abitazioni popolari - Casette popolari - Città 

moderna - Progettista moderno. 
| Caseificio, di L. MANETTI, 4 ediz. nuovamente ampliata 
da G. SARTORI (esaurito, 52 ediz. in corso di stampa). 

| —— vedi — Bestiame - Latte, cacio e burro. i 
» Casette popolari e villini economici (Tipi ori- 
. ginali di), di I. CasaLi. — Parte 1.2 - Casette popolari » 
P Edifici scolastici. — Parte 2.2 - Villini. — Appendice - Le- 
|. _Bislazione edilizia, di pag. 419, con 327 figure nel testo. 5 50 
. Catasto (ll nuovo) italiamo, ai i. BRUNI, pag. vIt-346 3 — 

_ Cavallo (Il), di C. VoLPINI, 48 ediz. rived. ed ampliata i 

di pag. xx-593, con 131 figure e 3 tavole |. /{. ‘. . 650 

| Cavalli — vedi Razze bovine, equine, ecc. i 

Cavi telegrafici sottomarini. Costruzione, im- 
x mersione, riparazione. di E. JonA, pag. xvi-388, 188 fig. 5 50 n 
. Celerimensura e tavole logaritmiche a quattro de- | 
L cimali, di F. BORLETTI, di pag. vi-148, con 29 incisioni . 3 50 
.  Celerimensura (Manuale e tavole di), di G. URLANDI; 

di pag. 1200, con quadro generale d’interpolazioni, ‘18 — 

 Celluloide — vedi Imitazioni. 
Celiulosa,. Celluloide, tessili artificiali, di G. MALATESTA, 

«di pag. VIII-176 . BRE : K ; + 00020 
Cementazione — vedi Acciai - Tempera. 
Cemento armato — vedi Calcestruzzo- Calci e cementi - Mattoni. 
_  Ceralacca — vedi Vernici e lacche, 
| Ceramiche — vedi Prodotti ceramici - Maioliche e Porcellane - 
._Fotosmaltografia. 
_ Cere — vedi Industria stearica — Materie grasse, 
| Chauffeur. Guida del meccanico conduttore d’auto- 

mobili. di G. PEDRETTI, di pag. xvI-245, con 228 illustr.. 2 50 
Chimica, di H. E. Roscog, t®* ediz. ritatta da E. Ricci, a 
«.. di pag. x1-231, con 47 incis. . ; a PR” A . 1.50 G 
. Chimica agraria, di A. Apucco, 24 ediz. di p. x11-515 3.50 
| — vedi Concimi - Fosfati - Humus - Terreno agrario. Pet ie 
fc Chimica analitica (Elementi scientifici di), diWetegi O 
.___OsTwaLD, traduz del dott. BoLis, di pag. xvI-234 . . ‘ ; 
& Chimica applicata all'igiene. Ad uso degli Uffi- . 
|. ciali sanitari, Medici, Farmacisti, ecc., di P. E. ALESSANDRI, 
E di pag. xx-515, con 49 incis. e 2 tav. ; 
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Chimica clinica, di R. Supino, di pag. xn-202. . 

Chimica cristaliografica — ». Cristallografia - Fisica cristallog. 

Chimica fotografica. Prodotti chimici usati in fo- 
tografia e loro proprietà, di R. NAmras, di pag. vIr-230 . 

Chimica legale (Tossicologia), N. VALENTINI, p.xIH-243 

— vedi Veleni ed avvelenamenti, 

Chimica delle sostanze coloranti, di A. PeL- 


LizzAa (Teoria ed applic. alla tintura delle fibre tessili), 
di pag. vin-480.. ; i } 


Chimice (Manuale del) e dell’industriale. ‘Rac- i 


colta di tabelle, dati fisici e chimici e di processi d’ana- 
lisi tecnica, di L. GABBA, 48 ediz, arricchita delle tavole 
analitiche di H. WiLL, di pag. xx-534, 12 tav! 
— vedi Analisi volumetrica - Soda caustica. 
Chiromanzia e tatuaggio, note di varietà, ricer- 
che storiche e scientifiche, di G.L. CERCHIARI, pag. xx-323, 
29 tavole. 81 incis. È 


Chirurgia operativa (Man. di), di R. STECCHI, € A, 


GARDINI, di pag. vIin-322, con 118 incis,. ; : 3 
Chitarra (Manuale pratico per lo studio della), di A. 
PisanI di pag. xvi-116, 36 fig. e 25 esempi di musica . 

Ciclista, di I. GHERSI, 2* ediz. rifatta (in ristampa). 

Cinematografo (Il) e i suoi accessori. Lanterna 
magica e apparecchi affini. Vocabolario delle proiezioni, 
di G. RE, di pag. xv-182, con 73 incis. . È . i È 

Citta (La) moderna, ad uso degli Ingegneri, dei Sa- 
nitari, ecc., di A. PEDRINI, pag. xx-510, 194 fig. e 19 tav.. 

Classificazione delle scienze, di C. TRIVERO, di 

_ pag. xVI-292 5 È . ? ” ° 4 3 ” È 

Climatologia, di L. De MarcHI. pag. x-204 e 6 carte, 

Cloruro di sodio — vedi Sale. 

Codice del bollo (Il). Nuovo testo unico commentato 
colle risoluzioni amministrative e le massime di giuri- 
sprudenza, ecc., di E. Corsi, di pag. c-564 . 3 i 

— vedi Leggi registro e bollo. 

Codice cavalleresco italiano (Tecnica del duello) 
di J. GELLI, 10* ediz, riveduta, di pag. xvI-275 ; 

— vedi Duellante. l 

Codice civile del regno d'Italia, riscontrato sul 
testo ufficiale, corredato di richiami e c®ordinato da 
L. FRANCHI, 4% ediz. di pag. 232. ; i : 5 3 

Codice di commercio, riscontrato sul testo ufficiale 
da L. FRANCHI, 48 ediz., di pag. rv-158 . { ; 2A 

Codice doganale italiano con commento e 

| note, di E. BrunI, di pag. xx-1078 con 4 incis. È î 
Codice (Nuovo) dell’ Ingegnere Civile-Indu:- 
striale, Ferroviario, Navale, Eiettrotec- 
nico. Raccolta di Leggi, Regol. e Circol. con annotaz. 
MIR: Nosena, di pag. xH-131 0 .., LU i 
Codice (Nuovo) del lavoro — Contratto di lavoro - 
rotezione, Igiene del lavoro - Giurisdizione ecc., di E. 
Kowioi (In corso di stampa). 
Codice di marina mercantile, secondo il testo 
Ufficiale, di L. FRANCHI, 3 ediz., di pag. 1v-290 . 1 : 
Codice metrico internazionale — vedi Metrologia. 


150... 


|;»’»—». °’»’ ELENCO DEÌ MANUAL 


Codice penale e di procedura penale, secondo —— —. 
| il testo ufficiale, di L. FRANCHI, 3 ediz., di pag. 1v-230 . 1500 
Codice penale per l’esercito e penale mi. 
litare marittimo secondo il testo ufficiale, di L. 
FRANCHI, 2* ediz. di pag. 179. . ; È : ° Reg 
Codice del perito misuratore. Raccolta di norme 
e dati pratici per la misurazione e la valutazione d’o- 
gni lavoro edile, di L. MazzoccHi e E. MARZORATI, 2? ediz. 
. di pag. virr-530, con 169 illustraz. f —. - DS 5 » 5 50 
Codice di procedura civile, riscontrato sul testo 
ufficiale da L. FRANCHI, 38 ediz. di pag. 181. i 5 È50 
Codice sanitario — vedi Igienista - Legislazione sanitaria. 
Codice del teatro (11). Vademecum legale per artisti 
lirici e drammatici, impresari, capicomici, direttori d’or- 
- chestra, direzioni teatrali, agenti teatrali, gli avvocati 
; e per il pubblico, di N. TABANELLI, di pag. xvI-328 , .3—- 
- Codici (I cinque) del Regno d’Italia (Civile - Procedura 
È civile - Commercio - Penale e Procedura penale), edi- 
zione Vade-mecum, a cura di L. FRANCHI, di pag.IV-794, 
a due colonne, legato in pelle ; î 3 puristi 
Codici e leggi usuali d'Italia, riscoutrati sul testo 
ufficiale e coordinati e annotati da L. FRANCHI, raccolti 
in cinque grossi volumi legati in pelle. 
Vol. I. Codîci — Codice civile - di procedura civile - 
di commercio - penale - procedura penale - della ma- 
rina mercantile - penale per l’esercito - penale militare 
marittimo (otto codici) 3* ediz., di pag. vi-12961 . . 9 50 
i Vol. Il. Leggi usuali d’Italia. Raccolta coordinata di 
tutte le leggi speciali più importanti e di più ricorrente i 
ed esiesa applicazione in Italia; con annessi decreti e La 
 regolam. e disposte secondo l’ordine alfabetico delle 
materie. 2% ediz. riveduta ed aumentata, divisa in 8 parti. 
Parte I. Dalla voce “ Abbordi di mare, alla ‘voce 
“Dominii collettivi .. di pag. vin-1458 a due colonne . 12 50 
Parte II. Dalla voce “ Ecclesiastici , alla voce “ Polveri i, 


[AO 


piriche , pag. 1459 a 2855 . 4 a align 600) 243:20 
Parte III. Dalla voce “ Posta , alla voce “ Zucchero % 
pag. 2857 a 4030 .. : + 12 50 


Vol. Ill. Leggi e convenzioni sui diritti d'autore, 

raccolta generale delle leggi italiane e straniere di tutti 

i trattati e le cRivenzioni esistenti fra VItalia ed altri a; 

Stati, 22 ediz. di pag. vin-617 . PBI ATE RI MCT 
_ Vol. IV. Leggi e convenzioni sulle privative indu- i i 

striali. Disegni e modelli di fabbrica. Marchi di fabbrica 

e di commercio. Legislazione italiana e straniera. Con- 1 
| venzioni fra l’Italia ed altri Stati, di pag. vmi-1007 . RATE 
Cognac (Fabbricazione del) e dello spirito di vino 3 ai 
«» e distillazione delle fecce e delle vinacce, VALI 
| di Dar Praz, con note di G. PRATO, 2* ed. con aggiunte 
| e correz. di F. A. SannINO, di pag. x1-210, con 38 inc. . 2 — 
| —— vedi Alcool - Distillazione - Enologia - Liquorista. Arta 
_ Coleotteri italiani, di A. GRIFFINI (Entomologia, I), — 
di pag. xvi-334, con 215.inc.;.. Lie a 
—_ — medi Ditteri - Imenotteri - Insetti - Lepidotteri. VAR Vette e 
__ Colera — vedi Epidemie — Malattie paesi caldi, br 


& 
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o nauaazione di materiali, di V. GorFI, di pa- 
gine xv-260, con 25 incisioni e 8 tavole a 
Colle animali e vegetali, gelatine e fosfati 
d’ossa. Industria, Analisi, ra, di A. AREAS, 
di pagine xVI-195 isti ; 
Colombi domestici e Eariminicsitura; di P. Bo. 
NIZZI, 2* edizione rifatta a cura della Società Colombo- 
fila fiorentina, di pag. x-211, con 26 figure . P : 

— Colorazione dei metalli — vedi Metallocromia. 

Colori (La scienza dei) e la pittura, di L. GUAITA 
2* ed. ampliata, di pag. rv-368 : : 3 

Colori e Vernici. Manuale ad uso dei Pittori, Verni: 
ciatori, Miniatori, Ebanisti e Fabbricanti di colori e 
vernici, di G. GORINI, 4* ediz. per cura di G. RES di 
pag. xv-301 con 39 inc. ; 

Commedia — vedi Letteratura drammatica. 

Commerciante (Manuale del) ad uso della gente di 
commercio e Istituti d’ istruzione commerciale, moduli, 
quadri, esempi, di C. DompÈ, 2% ediz. di pag. x-649 ; 

Commercio (Storia del), di R. LARICE, di pag. xvI-336 

— vedi Geografia commerciale - Usi mercantili. 

Commissario giudiziale — vedi Curatore dei fallimenti. 

Compensazione degli errori con speciale 
applicazione ai rilievi geodetici, di F. CROTTI, 

di pag. rv-160. . PRISL i x 
Complementi di matematica — vedi Matematica. 

Computisteria, di V. GIrTTI : Vol. I. RISE SEA com- 
merciale, 6% ediz., di pag. viri-184 . ; 

— Vol, II. Computist. finanziaria, 52 ediz., pag. VIN» -157 

Computisteria agraria, di L. PETRI, 3* ediz., rive- 
duta, di pag. viri-210 e 2 tabelle È + 

— vedi Contabilità - Ragioneria - Logismografia. 

Concia delle pelli ed arti affini, di G. GORINI, 34 
ediz. rifatta da G. B. FRANcESscHI e G. VENTUROLI, di 
pag. IxX-210 (esaurito, la 38° ediz. è in lavoro). 

Conciliatore (Manuale del), di G. PATTACccINI. Guida 
teorico-pratica pel Conciliatore, Cancelliere, Usciere e 
Patrocinatore di cause, 4* ediz. di pag. x11-461 . } 

Concimi, di A. FunaRO, 3* ediz. rinnovata di p. vi-306, 

Concimi fosfatici — ved: Fosfati - Chimica agraria - Humus - 
Terreno agrario. 

Concordato preventivo — vedi Curatore di fallimenti. 

Confettiere — vedi Pasticciere e confettiere moderno. 

Coniglicoltura pratica, di G. LICCIARDELLI, 3* ed., 
di pag. 1x-274, con 62 incisioni e 12 tavole in trier. 


. Conservazione delle sostanze alimentari, di 


G. GORINI, 48 ediz. intieramente rifatta da G. B. FRAN- 
| cEscHI e G. VENTUROLI, di pag. vin-231 unita é 
| Conseryazione dei prodotti Rara di c. Ma- 
MIZAR, DI pag. xv-220, con 12 incis. . . Metti 


| Consigli pratici — vedi Caffettiere - Liquorista - 


Ricettario 
mestico - Ricett. industriale - Soccorsi d’ urgenza. i 
Consoli, Consolati e Diritto consolare, di M. 
ARDUINO, di pag. xV-277 ? - : a È s + 
Consorzi di difesa del suole (Manuale dei). Siste- 
mazioni idrauliche. Culture silvane e rimboschimento, 
“di A. RABBENO, di pag. vir-296 + ; 
Contabilità americana — vedi Scrittura doppia. 


Contabilità (La) delle aziende rurali, per le 
fattorie e scuole agrarie d’Italia, di A. De Brun, di pag. 
xIV-539 ; ) è 3 È i È n Hifi ra ì 

— vedi Computisteria agraria. i 

Contabilità comunale, secondo ie nuove disposiz. 
legislative, di A. DE Brun. 22 ediz. ampliata di pag. xVI-650 

— vedi Enciclopedia amministrativa. 

Contabilita domestica. Nozioni amministrativo- 
contabili ad uso delle famiglie e delle scuole femminili, 
di O. BERGAMASCHI, di pag. xvI-186 x è 

Contabilita generale dello Stato, di E. BRUNI 
3a ediz. rifatta, di pag. xvI-420. F . a É ; 

Contabilità d. istituz. pubbl. beneficenza — vedi Beneficenza. 

Conti e calcoli fatti, di I. GHERSI, 93 tabelle e istru- 
zioni pratiche sul modo di usarle (esaur.,22 ediz. in lavoro). 

Contrappunto,di G. G. BERNARDI, di pag. xVI-238 

Contratti agrari — vedi Mezzeria 

Conversazione naliana e tedesca (Manuale di). 
ossia guida per servire di vade mecum ai viaggiatori, di 
A. Fiori, 98 ediz. rifatta da G. CATTANEO, pag. vIi-484 

Conversazione italiana-francese — vedi Dot- 
trina popolare - Fraseologia. 

Cooperative rurali, di credito, di lavoro, di produ- 
zione, di assicurazione, di mutuo soccorso, di consu- 
mo, ecc. di V. NrccoLi. 2* edizione di pag. vini-394 


Cooperazione nelia sociolozia e nella iegi- È 


slazione, di F. VirGILu, pag. x11-228 3 3 a 
Correnti elettriche (Impianti elettrici di), alternate 
| semplici, bifasi e trifasi. Manuale pratico per lo studio, 

costruzione ed esercizio di ‘essi, di A. MarROo, 22 ediz, 
riveduta e ampliata, di pag. xxx1v-774, 547 inc. e 71 tab. 


Corrispondenza commerciale polizlotta, di 
G. FRISONI, compilata su di un piano speciale nelle . 


lingue italiana, francese, tedesca, inglese e spagnuola. 
I. — PARTE ITALIANA: Manuale di Corrispondenza Commerciale 

italiana corredato di facsimili dei vari documenti di pratica. 
| giornaliera, seguito da un GLossaRIO delle principali voci ed 


do- 
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espressioni attinenti al Commercio, agli Affari marittimi, alle © 


Operazioni bancarie ed alla Borsa, ad uso delle Scuole, dei 


Banchieri. Negozianti ed Industriali dî qualunque nazione, che 


desiderano abilitarsi alla moderna terminologia e nella cor- 


«___Tetta fraseologia mercantile italiana, 3* ediz. di pag. xx-478 .. 4 
—_H. — PARTE SPAGNUOLA: Manual de Corresnondencia Commer- © 
| __ cial Esparola, pag. xx-440.. 5 A INI 
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dare PARTE FRANCESE: Manuel de Correspondance commer- . 


ciale frangaise, 2% ediz., di pag. xx-499 È 


IV. — PARTE INGLESE: A Manual 0/ english Commercial cor- 


respondence, pag. XVI-448 È 3 È 4 ; , E 3 
V. — PARTE TEDESCA: Handbuch der deutschen Handelskorre= 
spondenz, pag. xVI-460 . : - : " 


N.B. Sono 5 Manuali di corrispondenza, ognuno dei quali è 
la traduzione di uno qualunque degli altri quattro, per cui si 
fannno reciprocamente l’ufficio di chiave. 

Corse (Le) con un dizionario delle voci più in uso, di 
G. FRANCESCHI, di pag. x11-305. . i i , : 

— vedi anche Cavallo - Proverbi - Razze bovine, equine, ecc. 

Cosmogsrafia. Uno sguardo all’ iniverso, di B. M. La 
LETA, di pag. xn-197, con 11 incic. e 3 tav. . î s s 


. 


ai vedi Sfere cosmografiche 


Costituzione degli Stati — ved: Diritti e doveri - Diritto interna- 
zionale — Diritto costituzionale - Ordinamento di stati. 

Costruttore navale (Manuale del), di G. Rossi, pa- 
gine xvi-517, con 281 fig. interc. nel testo e 65 tab... 

Costruzioni — vedi Abitazioni - Architettura - Calcestruzzo - 
Calci - Capomastro - Case dell'avvenire - Casette popolari - 
Città (La) moderna - Fabbricati civili - Fabbricati rurali - Fo- 
gnatura - Ingegnere civile - Ingegnere costruttore meccanico 
- Lavori marittimi - Laterizi - Mattoni e pietre - Peso metalli 
= Progettista moderno - Resistenza dei materiali - Resistenza e 
.. pesi di travi metalliche - Scaldamento. 
. Cotone — vedi Filatura - Prodotti agricoli - Tintura - Tessitura. 
Cremore di tartaro — vedi Distillazione - Industria tartarica. 
geesomazia neo-elienica, di E. BRIGHENTI, di pag. 
XVI- . . . . . 0 ° . . . ». 

Cristallo — vedi Fotosmaltografia - Specchi - Vetro. 

 Cristallografia geometrica, fisica e chi. 

mica, di F. SANSONI, p.xvi-367, 284 inc. (esaurito). 

— vedi Fisica cristallografica. - 

Cristo — vedi Imitazione di Cristo. 

Cristoforo Colombo di V. BELLIO, p. rv-136 e 10 inc. 

Crittogame — vedi Funghi — Malattie crittogam. — Tartufi. 

Crittografia (La) diplomatica, militare e commerciale, 
ossia l’arte di cifrare e decifrare le corrispondenze se- 
grete, di L. Groppr. pag. 177 . 9 AGATA 

Cronologia e calendario perpetuo. Tavole cro- 
nografiche e quadri sinottici per verificare le date sto- 
riche dal principio dell’Era cristiana ai giorni nostri, di 
A. CAPPELLI, pag. XXXII-421 È 3 , ò h è “ 

Cronologia delle scoperte e delle esplora. 
zioni seografiche dal 1492 a tutto il secolo XX, di 
MESI LORURA: DABNIOABI LL le tI mo 


| Cronologia — vedi Storia e cronologia, 


= 


 Cubatura dei legnamii (Prontuario per la) ro. 
_ tondi e squadrati, di G. BELLUOMINI, 78 ediz. cor- 


retta ed accresciuta, pag. 220 . 7 Epe Na di 
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Cultura greca (Disegno storico della vita e della), di — 
D. Bassi e E. MARTINI (in corso di stampa). (ch 
Cultura montana, di G. Spamponi (in corso di stampa). . 
È Cuoio — vedi Concia delie pelli - Imitazioni. 
. |; Cuore (Terapia fisica del), di L. MweRrviNI, di pag. x11-475, fo 
°°’. con 14 incisioni. ; > dtt - ie Cl 
Curatore dei fallimenti (Manuale del) e del Com- 
missario giudiziale nel concordato preventivo e proce- 
dura dei piccoli fallimenti, di L. Mocina, di pag. x1-910 8 50 / 
Curve circolari e raccordi. Manuale pratico per 9 
il tracciamento delle curve in qualunque sistema e in 
qualsiasi caso particolare, nelle ferrovie, strade e canali, 
di C. FERRARIO, pag. x[-264, con 94 incis.. . VISI ade a ODORE | 
Curve graduate e raccordi a curve gra. | 
duate, con speciale riferimento ai tracciamenti fer- ASRÌ 
roviari, di C. FERRARIO, di pag. xx-251, 25 tav. e 41 fig. 3 50. 
— vedi Tracciamento delle curve. VIE, 
Danese (Lingua) — vedi Grammatica — Letteratura, | 
‘ Dante Alighieri — vedi Divina Commedia. AE 
Dantolegia, di G. A. ScartazzINI. Vita e opere di Dante È) 
Alighieri, 3* ed. a cura di N. ScaRaNO, di pag. xvi-424 . 3 —° 
Debito (Il) pubblico italiano. Regole e modi per le i 
operazioni sui titoli che lo rappresentano, di F. AzzonI, 
di pag. vm-376 . : : È 5 Fa: 3 P ., 3- 
— vedi Capitalista - Notaio i 
Decorazione dei metalli — vedi Metallocromia. 
Decorazioni del vetro — vedi Specchi - Fotosmaltologia - Vetro. 
Denti — vedi Igiene della bocca. 
Destrina — vedi Fecola, 
Determinanti e applicazioni, di E. Pascat, 


di pag. va-330 . . . ; FA Fiat 3 — 
Diagnostica — vedi Semeiotica. 
Dialetti italici. Grammatica, iscrizione, versione, e les- 
DA, sico, di O. NazarI, di pag. xvI-364 . |... 3 
ra — vedi Gramm. storica della lingua e dei dialetti italiani. i 
Re | Dialetti letterari cai. (epico, neo-ionico, dorico, 
eolico) di G. Bonino, di pag. xxxI-214 ©... ISO 


Didattica per gli alunni delle scuole normali e pei i 
maestri elementari, di G. SoLI, pag. vin-314 % RR I Mi!) 
Dizesto (Il), di G. FERRINI. di pag. 1v-134 . . È A 
Dinamica elementare, di G. CATTANEO. p. vin-146, 1 50 e: 

| Dinamite — vedi Esplodenti. 
Dinamometri, apparecchi per le misure delle forzee — i 
. Xdel lavoro eseguito mentre ‘ agiscono lungo determi- || sc” 
nate traiettorie di E. N. CAMpAZZI, pag. xx-273 e 132 inc. 3. — 
| Diplomazia edi Agenti diplomatici, di M. AR: 
DUINO, di pag. xII-269 . ei E E TI E I 
Diritti e doveri dei cittadini, secondo le Istitu- 
| zioni dello Stato, per uso delle scuole, di D, MAFFIOLI, 
118 ediz. con una appendice sul Codice penale; p. xv i 


fr % 


Diritto amministrativo e cenni di Diritto 
costituzionale, giusta i programmi governativi ad 
uso di istituti tecnici, di G. Loris, 7® ediz. di p. x1v-424 


| Diritto civile (Compendio di), di G. Loris, giusta i 


programmi ad uso degli Istit. tecnici, 4% ed., p. xvI-399 
Diritto civile italiano, di C. ALBICINI, (esaurito), 
Diritto commerciale italiamo, di E. VIDARI, 3% 
ediz. diligentemente riveduta, pag. x-448 ; i 

Diritto comunale e provinciale — vedi Contabilità domianale - 
Diritto amministrativo - Enciclopedia amministrativa - Legge 
comunale. 

Diritto consolare — vedi Consoli. 

Diritto costituzionale, di F. P. ContuzzI, 8® ediz. 
interamente rinnovata, di pag. x1x-456 . 

Diritto ecclesiastico, vigente in Italia, 22 ediz.) rive- 
duta ed ampliata di G.OLMmo, di pag. xvI- 483 VEE 

Diritto internazionale privato, di F. P. CONTUZZI, 
di pag. x11-391 : 

Diritto internazionale pubblico, di F. Pi Cons 
TUZZI, 2* edizione rifatta, di pag. xxx1I-412 . 

| Diritto italiamo (Introduzione allo studio. del), ad 
uso degli studenti delle Scuole medie e delle ir) 

colte, di G. L. AnpRICH, di pag. xv-227 . . : Ù 


Diritto marittimo italiano, ad uso degli Istituti 
nautici e della gente di mare, di Sisto A., di p. x1-566 
Diritto penale RODARI, di C. FERRINI, 22 ed., dia, 
di pag. vI1i-360 ‘ a i 


Diritto romano, di E. Co ace 2a ca. ri, p. xvI-178 


Disegnatore meccanico e nozioni tecniche gene- 
rali ‘di Aritmetica, Geometria, Algebra, Prospettiva, Re- 
sistenza dei materiali, Apparecchi idraulici, Macchine 
semplici ed a vapore, ecc. di V. GOFFI, 4® ediz. di pa- 
gine xVI-548, con 497 figure 


| Disegno. I principi del disegno, di c. Borro, da ediz. 

di pag. 1v-206, con él silografie È 

Disegno (Corso completo di), di I, ANDREANI, in 80 ta- 
vole, : secondo i programmi governativi delle scuole Tec- 
niche e Normali, 38 ediz. di pag. vI-74 £ } 

Disegno (Grammatica del). Metodo pratico per impa: 
rare il disegno, di E. RoNCHETTI, di pag. 1v-190, con 34 
fig., 62 schizzi intercalati nel testo e un ailante a parte 
con 45 lavagnette, 27 foglietti e 34 tav. (Indivisibili) 


Disegno assonometrico, P. PAoLoNI, di Serio 
1v-123, con 21 tavole e 23 figure nel testo . . 


Disegno geometrico, di A. ANTILLI, 32 ed., p. xù-R0i 


con 6 figure nel testo e 28 tavole litografiche . ; x 


Disegno, teoria e costruzione della MIAVe, 
‘ad uso dei Progettisti e Costrut. di Navi - Capi tecnici 
c® pftati Nautici, di E. GIORLI, pag. vIri*-238, e 310 incis. 


- Diritti d’Autore — vedi Codici e Leggi usuali d’Italia, Vol, II. , 
Diritto — vedi Filosofia del Diritto. 
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Disezsno industriale, per uso R. Accad, Navale, << /... 

Collegi Militari, Istituti Nautici e Tecnici, Scuole Pro- o 
fessionali, Capitecnici, Macchinisti, ecc. di E. GIORLI, 48 CARE: 
ediz. con 480 probl e 500 incis., di pagine vi-366 . —. 3 50 


Disegno di proiezioni ortogonali, di D. LAnpI, 

Sly di pag. vmi-152, con 192 incis,. . : "RARE 

€ Disegno di tessitura — vedi Tessuti. 

Disezno topografico, di G. BERTELLI, 28 ediz., di pag. 
VI-156, con 12 tavole e 10 incis. è . 2- 


Disinfezione (La pratica della) pubbl. e priv., P. E. A- 
LESSANDRI e L. PIZZINI, 2* ediz., pag. virr-258, 29 incis. |. 250 

Distillazione del legno (Lavorazione dei prodotti 
della). Acetone, Alcool metilico, Aldeide formica, Cloro- 
formio, Acido acetico, Acetato di piombo, di sodio, 

_Soda Caustica, di F. VILLANI, di pag. xIv-312. . A . 3500 


Distillazione delle vinacce, delle frutta fer. 
: mentate e di altri prodotti agrari. Fabbri- 
5, cazione razionale del Cognac - Estrazione del cremore di 
tartaro - Utilizzazione di tutti i residui della distillazione - 
Analisi dei mosti - Vini e tartari - Preventivi - Piante - pt 
Statuti - Legge italiana sugli spiriti, di M. DA PONTE. x 
3 ediz. interamente rifatta, di pag. xx-826 con 100 figure 8 50 i 


SE Ditteri italiani, di P. Liov (Entomologia III), pag. vir- 
Rai 356, con 227 incis, 1 È p è a Aa 0: 03 


Divina Commedia di Dante Alighieri (Tavole 
schematiche della), di L. PoLacco, seguite da 6 tavole 
tas topogr. in cromolit. disegn. da G. AGNELLI, pag. x-152 . 3 — 


Dizionario alpino italiano. Parté 12 Vette e valichi 
bi ttaliani, di E. BiNAMI-SORMANI.. - Parte 28 Ville lombarde 
«. e limitrofe alla Lombardia, di &. SGOLARI, pag. xx11-310 . 3 59 
| Dizionario di abbreviature latine ed ita- 
liane usate nelle carte e codici special. 
mente del Medio Evo, riprodotte con 13000 segni 
. incisi, la numerazione romana ed arabica, ecc., di A, Cap» 
PELLI, di pag. Lx1n-433 (esaurito).‘ 
. Dizionario bibliografico, di C. ARLIA, pag.100 ». 150 
<. Dizionario biografico universale, di G. Ga- 
‘| ROLLO, 2 vol. di pag. 2118 a 2 colonne. . . {. .18— 
7 i.e Lo stesso, legatura in !/, pelle: RR 
.. Dizionario di botanica generale, G. BILANCIONI. 
°°»... Istologia, Anatomia, Morfologia, Fisiologia, Biologia ve- 

getale, Appendice, Biografie di illustri botanici, p.xx-926 10 — 
.. Dizionario dei comuni del Regno d'Italia, 
È: secondo il Censimento del 10 febbraio 1901, di B. SANTI, 
do; 2* ediz. di pag. vin-222 . er ER a 
| Dizionario enologico, di A. Durso. (in corso di A 
q stampa). Late VAI 
_ Dizionario Eritreo (Piccolo) italiano-Arabo. | L 
SE Amarico, raccolta dei vocaboli più usati nelle prin- gh 
| °°‘ cipali lingue parlate nella Colonia Eritrea, di A. AL- 
| —’»—»’ LORI, di pag. xxxImn-203 , REN 33 i 
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| Dizionario etimologico della lingua latina, 


7 


Dogana — vedi Codice doganale - Trasporti e tariffe. 


‘ di E. Levi. (In corso di stampa). 


Dizionario filatelico, per il raccoglitore di franco- 
bolli, di J. GELLI, 2* ediz., di pag. Lx11-464 : È 7 
Dizionario fotografico pei dilettanti e professio- 
nisti, con oltre 1500 voci in 4 lingue, 500 sinonimi. e 600 
formule di L. Groppi, di pag. vim-600, 95 incis. e 10 tav. 
Dizionario geografico universale, di G. Ga- 
ROLLO, 4* ediz., del tutto rifatta e molto ampliata, di 
pag. x1I-1451 a due colonne x a a i ; o : 
Dizionario gotico — vedi Lingua gotica. 


| Dizionario greco-moderno (neo-ellenico), di E. 


BRIGHENTI (In lavoro). 


Dizionario Hoepli della Lingua Italiana com- 
pilato da G. MARI — vedi Vocabolario. 


| Dizionario tascabile italiano-inglese e in- 


slese-italiano, di J. WEssELY, 16% ediz. rifaita da 
G. RicutINI e G. Payn, in-16, di pag. vi-226-199 . ò 
Dizionario milanese-italiano e repertorio 
italiano-milanese, di C. ARRIGHI, di pag. 912, a due 
colonne, 2* ediz. . 7 b ; È 7 k 3 i 
Dizionario Numismatico — vedi Vocabolarietto numismatico. 
Dizionario rumeno — v. Grammatica rumena - Letterat. rumena. 
Dizionario di scienze filosofiche. Termini di Fi- 
losofia generale, Logica, Psicologia, Pedagogia, Etica ecc., 
‘di C. RanzoLI, di pag. vii-683. . PER to Ca 
Dizionario Etimologico Stenografico, sistema 
Gabelsberger-Noé, di E. MoLINA preceduto da un sunto 
di grammatica teoretica della stenografia, di pag. xVI-624 
Dizionario stenografico. Sigle e abbreviature del 
sistema Gabelsberger-Noe, di A. SCHIAVENATO, p. xVI-156 


| Dizionario (Nuovo) italiano-tedesco e tedesco» 


italiamo, coll’accentuazione per la pronunzia dell’Ita- 
: liano di A. Fiori, 4 ed., pag. 754, rifatta da G. CATTANEO 
Dizionario tecnico in 4 lingue, diE WEBBER, 4 vol.: 
I. Italiano-Tedesco-Francese-Inglese, 2* ediz. riveduta e 
aumentata di circa 2000 termini tecnici, di pag. x11-533 
II. Deutsch-Italienisch-Franzòsisch-Englisch, 28 ediz., di 
circa 2000 termini tecnici, di pag. vin-611 sE 4 
III, Francais-Italien-Allemand-Anglais, 2* ediz. completa- 
mente riveduta, di pag. vI-679 a lei 
IV. Englisch-Italian-German-French, di pag. 659 (esaurito, 
la 22 ediz. è in lavoro) 
— vedi Vocabolario tecnico illustrato in sei lingue. 
Dizionario tecnico-navale — vedi Avarie e Sinistri marittimi. 
Dizionario turco — vedi Grammatica turca. 
Dizionario universale delle lingue italiana 


tedesca, inglese e francese, disposte in unico 
| alfabeto, di pag. 1200 . si i 1 , 


oratura — vedi Galvanizzaz. - Galvanostegia - Metallocromia. 


10 — 


Ria 


Dottrina popolare, in di idonea dtilinzali Francese, 
Inglese e Tedesca), Motti popolarl, frasi commerciali e 
proverbi, raccolti da G. SEssa, 22 ediz., pag. 1v-112.. 2—- 

Doveridel macchinista navale, e condotta della PS 
macchina a vapore marina, di M. LienaROLO (esaurito). ao; 

Drammi — vedi Letteratura drammatica. LA 

Drozghiere (Manuale del), di L. MANETTI, di p.xxIv-322 3 — 

Duellante (Manuale del), di J. GEL: 23 ed, ai pagine So 

| VIII-250 con 26 tavole . è < 3. BO 

— vedi Codice cavalleresco. 

Ebanista — vedi Falegname - Modellatore mecc. - Operaio. IN 

Ebraica (lingua) — vedi Grammatica - Letteratura. dif 

Educazione dei bambini — v. Balbuzie - Ortofrenia - Sordom. Pa 

Economia matematica (Introduzione alla), di. F. 


VircILI e C. GARIBALDI, di pag. x11-210, con 19 inc. oe 
Economia politica di W. Jevons, traduzione di L. 7, 
Cossa, 6% ediz. riveduta, di pag. xv-180 3 : > sd 002 


Edilizia — vedi Costruzioni. 

Elasticità dei corpi — vediì Equilibrio. 

Elettricità, di FLEEMING JENKIN, trad, di R. da . £ 
4* ediz. riveduta, pag. x11-237, con 40 incîs. » . 1,50,.50 

— vedi Cavi telegrafici - Correnti elettriche - Elettrotecnica - ‘Elet- 1 
trochimica - Fulmini - Galvanizzazione - Illuminazione - Inge- 
gnere elettricista - Magnetismo - Metallocromia - Operaio 
elettrotec. - Rontgen - Telefono - Telegrafia - Unità assolute. 

Elettricità e materia, di J. J. THompson, Traduz. n 
ed aggiunte di G. FaÈ, 1905, di pag. x1L-299, con 18 ine. 2— — 


a r_$ 
Elettricità medica, Elettroterapia. Raggi Ròontgen. A 
Radioterapia. Fototerapia, Elettrodiagnostica, di A. D. "I 
BoccraRrDO, di pag. x-201, con 54 ine. e 9 tav... . 250 

— vedi Luce e salute - Ròntgen (Raggi). e CE 
Elettrochimica (Prime nozioni elem. di), di A. Cossa, A 
di pag. vi-104, con 10 incis. . 150. 


| — vedi Enciclopedia delle industrie galvanoplastiche, ece. de 


Elettromotori campioni e metodi di misura 
delle forze ppi pt di G. P. MAGRINI, di a e. 
pag. xvi-185, 76 figure ‘ È du 
Elettrotecnica (Manuale di), di GRAWINKEL- STRECKER, i 
traduz. italiana di F. DEssYt, 2* ed., pag. xIv-890, 360 fig. 9 50. 3 
— vedi Ingegnere elettricista - Operaio elettrotecnico. 2 > 
Elettroterapia — vedi Elettricità medica — Luce e salute. 2 AE 
Elezioni politiche — vedi Legge elettorale politica, i 
Ematologia — vedi Malattie del sangue. a 5 da 
Embriologia e morfologia SERCERIE di G.CaT- 
TANEO, Gi pag. x-242, con 71 incis. . 5 3 
Enciclopedia del giurista — vedi Codici e leggi asuali d' Italia, 
Enciclopedia amministrativa. Manuale teorico- | 
> STATICO per le amministrazioni comunali, provinciali QIATARI LU 
elle opere pie, di E. MARIANI, di pag. xv-1327... ‘. 
Enciclopedia Hoepli (Piccola), (146740 voci), 2 grossi — 
.. volumi di 3375 pagine a 2 colonne fitti è in BEeRE 
‘ razione la 2 ediz.), 


ù, 
fi 
ni 
k 
» 
i 
BE, 


n RE i |. 
Enciclopedia moderna per la casa — vedi Ricettario domestico. 
Enciclopedia pratica per le Industrie gal. 
 vanoplastiche, elettrochimiche e fotomeca 
caniche, di P. CONTER. (Acciaiatura - Alluminiatura - 
Amalgamazione - Antimoniatura - Argentatura - Can- 
deggio - Catotipia - Chimica (Nozioni di) - Cobaltatura 
- Colori - Concia elett. delle pelli - Coppellazione - Dama- 
scatura - Dinamo - Doratura - Elettricità (Nozioni di) 
- Fotocromia - Fotomeccanica - Galvanoplastica - Leghe 
(Deposizione delle) - Metallocromia - Motori - Ossidatura 
| » Piombatura - Platinatura - Preparazione prodotti - Pu- 
litura - Ramatura - Ricette (Raccolta di) - Saggi - Smal- 
tatura - Soccorsi per infortuni - Stereotipia - Termino- 
logia elettrica - Vernici), di pag. vin-555 con 279 illustraz. 
Energia fisica, di R. FERRINI, pag. vIn-187, con 47 in- 
cisioni, 2* ediz. interamente rifatta : \ ; x 
Enimmistica. Guida per comporre e spiegare Enimmi, 
Sciarade, Anagrammi, Rebus, ecc., di D. TOLOSANI 
(Bajardo), di pag. x11-516, con 29 illustr. e molti esempi 
Enologia, precetti ad uso degli enologi italiani, di O. 
OTTAVI, 6% ediz. interamente rifatta da A. STRUCCHI, con 
una Appendice sulla Botte unitaria pei calcoli relativi 
alle botti circolari, di R. Bassi, di pag. xvI-283, con 42 in- 
cisioni . ; ; i : ; ; È : " ; 1 
— vedi Adulterazione vino - Analisi vino - Cantiniere - Cognac 
- Distillazione - Dizionario enologico - Liquorista - Malattie 
‘ vini - Mosti - Tannini - Uva - Vino. 
Enologia domestica, di R. SERNAGIOTTO, p. vI-233 
. Entomologia di A. GRIFFINI e P. Liov, 4 vol. — vedi Coleotteri 
- Ditteri - Lepidotteri - Imenotteri. 
Epidemie esotiche (Le grandi). Colera, peste, febbre 
gialla, di F. TESTI, di pag. xII-203.. : n i î ” 
_ Episrafia cristiana, di 0. MaruccHÙiI (In lavoro). 
. Episrafia latina. Trattato elementare con esercizi 
|. pratici e facsimili, con 65 tav. di S. Ricci, pag. xxxI1-448 
| — vedi Dizionario di abbreviature latine. 
. Epilessia. Eziologia, patogenesi, cura, di P. PINI, p. x-277 
Equazioni — vedi Algebra complementare. i 
Equilibrio dei corpi elastici (Teoria matematica 
ello), di R. MARcoLONGO, di pag. x1v-366 Î . È 
Eritrea (L’) dalle sue origini ai 1901. Appunti con note 
| geografiche e statist. e cenni sul Benadir e viaggi d’ e- 
sploraz. di B. MELLI, di pag. x11-164 . 
Eritrea — vedi Arabo parlato - Dizionario eritreo - Grammatica 
galla - Lingue d’Africa - Prodotti del Tropico - Tigrè. 
. Errori e pregiudizi volgari, confutati colla 
scorta della scienza e del raziocinio da G. STRAFFO- 
| _RELLO, 2 ediz. accresciuta, di pag. x11-196 . è È 
| Esattore comunale (Manuale dell’), ad uso anche 
dei Ricev. prov. ecc, di R. MarNaRDI, 2* ediz., p. xvI-480 
Esercito — vedi Armi antiche - Codice penale per - Storia del- 
— l’arte militare - Ufficiale dell’. } 
Esercizi zeosrafici e quesiti sull’ Atlante 
seogratico univ. di R. Kiepert, L. Hugues, 3 
| ediz. rifatta, di pag. vi-208 . _. |. s F 
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Esercizi sintattici francesi, con tracce di compé- Ne, 
nimento, temi, ecc., di D. RoDaRI, dì pag. x1-403 —. PRE 
Esercizi «reci, per la 4* ciasse ginnasiale in correla- {| 

zione alle Nozioni elem. di lingua greca, di V. INAMA, di Mi 

A. V. BIscONTI, 22 ediz. rifatta, di pag. xxvi-234 pt +3 
Esercizi latini con regole (Morrociogia generale), 

di P. E. CERETI, di pag; Xi N e 
Esercizi di stenografia — vedi Stenografia. 
Esercizi di traduzione a compiemento della | © 

srammatica francese, di G.PraAT. 28 ed., p. vi-183 1 50 
Esercizi di traduzione con vocabolario a 

complemento della Grammatica tedesca, 

di G. ADLER, 3* ediz., di pag. vin-244 . . 4 3 2 ABI 
Esplodenti e modi di fabbricartli, di R. MoLINA, 

2* ediz. rinnovata, con l’aggiunta di una ampia tratta- pia 

zione degli esplosivi moderni, di pag. xxx1-402 .. . 4 
Espropriazione —- vedi Codice dell'ingegnere civile, ecc. 
Espropriazioni per causa di pubblica uti. 

lita, di E. SARDI, pag. vII-212-83, con 5 inc. e 2 tav. col. 83 
Essenze — vedi Distillaz.- Profum. - Liquorista - Ricettario. 
Estetica. Lezioni sul*bello, di M. Pico, pag. xxn1-257 . 250. 
— Lezioni sul gusto, di M. Piro, di pag. x11-255 . RZ 
— Lezioni sull'arte, di M. Piro, di pag. xv-286 . . —. 2 50 
Estimo rurale ad uso delle Scuole e dei Periti, di P. 

Ficar, di pag. x1-292. con 6 incisioni . a s sé 


| Estimo dei terreni. Garanzia dei tig ipotecari 
ì 


e della equa ripartizione dei terrenì, P. FILIPPINI, di. 


pag. xvi-328, con 3 incis. . À : 5 ; È P RE 
Etica (Elementi di), di G. ViDARI, 2% ediz. riveduta ed. 
ampliata, di pag. xvI-356 . 5 ; 3 


Etnografia, di B. MALFATTI, 2* ediz. rifusa, pag. vi-200 150 
Euclide (L’) emendato, del P. G. SACCHERI, traduzione 
e note di G. BoccaRpINI, di pag. xxI1v-126, con 55 incis. 1 50. 
Europa — vedi Storia di 
Evoluzione (Storia dell’), di C. FENIZIA, con breve sag- 
gio, di Bibliografia evoluzionistica, di pag. xIv-389 . .3— 
Ex libris (3500) italiani, illustrati con 755 figuree da — 
oltre 2000 motti, sentenzg e divise che si leggono sugli __—— 
stemmi e negli ex libris. di J. GELLI. p. x1-935, 139 tav. 9 — 
Fabbricati civili di abitazione; di C. LEVI, 3* ed. 
rifatta, con 200 incis., e i Capitolati d'oneri approvati |. — 
dalle principali città d’Italia, di pag.x1-416 A as ae DO 
— vedi Abitazioni - Casette popolari. ; 


Fabbricati rurali (Costr. ed economia dei), di V, Nic- |__| 
coLI, 3* ed riveduta, di pag. xvi-335, con 159 fig. . —». 3 50° 

Fabbro — vedi Aritmetica dell’operaio - Fonditore - Meccanico | | 
- Operaio - Saldature - Tornitore. gf 

Fabbro-ferraio (Manuale pratico del), di G. BeLLuo- || | 
MINI. Nozioni di Aritmetica, Geometria e Geom. pratica, 
Misura delle superfici, Fucinatura dell’acciaio, Bollitura 
e saldatura, Tempera, Fabbricazione delle lime. 22 ediz 
di pag. vui-242, con 224 incis.. —. RE 


ea 


bc 


alconiere (Il) moderno. Descrizione dei falchi, 
| cattura, educazione, volo e caccia alla selvaggina con 
gli uccelli di rapina di G. E. CHioriNo, di p. xv-247 con 
È 15 tav. a colori e 80 illustrazioni nel testo b 
Falegname ed ebanista. Manuale sopra la natura 
dei legnami ed esotici, la maniera di conservarli, prepa- 


«di G. BELLUOMINI, 48 ediz., di pag. x11-218, con 104 incisioni 
| — vedi Legnami. 

Fallimenti — vedi Curatore di 

Farfalle — vedi Lepidotteri. 

Farmacista (Manuale del), di P. E. ALESSANDRI, 3* ed. 
aumentata ‘e corredata di tutti i nuovi medicamenti in 
uso nella terapeutica, loro proprietà, caratteri, altera- 

. zioni, usi, dosì, ecc., di pag. xx-784 con 154 tav. e 85 inc. 

Farmacoterapia e formulario, di P. FACCINE 
pag. vI-382 . $ 

Febbre gialla — vedi Epidemie — ‘Malattie paesi caldi. 

| Fecola (La), sua fabbricaz. e sua trasformaz. în Destrina 
Glucosio, Sagou e Tapioca artificiali, Amido di Mais, 
di Riso e di Grano, di N. ADUCCI, di p. xvi-285, con 41 inc. 

Ferrovie — vedi Automobili, - Macchinista - Strade ferrate - 
Trazione ferroviaria - Trazione a vapore - Trasporti e tariffe 

Fiammiferi (Industria dei), di C. A. ABETTI (in lavoro). 

Figure srammaticali a complemento della 
srammatica sreca, datina, Ronan: G. SAL- 
| VAGNI, di pag. vI-308 . ‘ ; : i . 
. Filatelia — vedi Dizionario filatelico. 
Filatura (La) del cotone. Manuale teorico-pratico 
_ di G. BELTRAMI, di pag. xv-558, con 196 inc. e 24 tab. . 
Filatura e torcitura della seta, di A. PROVASI, 
di pag. vIi-281, con 75 incis. . . : 
Filologia classica, greca e latina, di V. INAMA, 
di pag. xm-199 . CRETE 

Filonauta. Quadro generale di navigazione da diporto 
e consigli ai principianti, con un Vocabolario ISCnico, 

| di G. OLIVARI, di pag. xvI-286 . —. 

Filosofia — vedi Dizionario di scienze filosofiche - Estetica - 

È Etica - Evoluzione - Logica - Psicologia. 

Filosofia del diritto, di A. GROPPALI, pag. x1-378 

Filosofia morale, di L. Friso, 2* ed., di pag. xvi-350 

| Fillossera e le principali malattie crittogamiche della 

vite con speciale riguardo ai mezzi di difesa, di V. PE- 
È GLION, di pag. viri-302, con 39 inc. . è 7 . 
Finanze (Scienza delle), T. CARNEVALI, (esaurito). 

_— vedi Matematica attuariale. 

Fiori — vedi Floricoltura - Garofano - Giardiniere - Orchidee - 
| Orticoltura . Piante e fiori - Rose. 

Fiori artificiali, Manuale del fiorista, di O. BALLERINI, 
| di pag. xvi-278, con 144 inc. e 1 tav. a 36 colori .. 

— vedi anche Pomologia artificiale. 


rarli, colorirli e verniciarli, la cubatura, ecc., per cura . 
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| A gt ba Voet ì ; 
Fisica, di 0. MuranI, 88 ediz, accresciuta e riveduta dal- 
l’autore di p.xvi-621, con 367 incisioni ... . ... 
Fisica cristallogrrafica. Le proprietà fisiche dei cri- 
stalli, di W. VoiGT, trad. di A. SELLA, di pag. vni-392 3 mil 
— vedi Cristallografia, PE 
Fisiologia, di Fosrer; traduz, di G. ALBINI, 44 ediz., 
di pag. vir-223, con 35 inc. e 2 tavole . . . . . 1 
Fisiologia vegetale, di L. MonTEMARTINI, pag. xvi-230 1 
Fisiologia comparata — vedi Anatomia. 
Fisionomia e mimica. Note curiose, ricerche sto- 
riche e scientifiche, caratteri dai segni della fisionomia 
e dei sentimenti della mimica, di L. G. CeRcHIARI, di 
di pag. x11-335 con 77 inc. e xxxm tavole . . . . 3 50 
Fiumi — ved: Tdraulica fiuviale. DS 
Floricoltura (Manuale di), di C. M. Fratelli Ropa, 48 ii 
ed. rived. ed ampliata da G. Ropa, di pag. vir-262 . 250. 
Flotte moderne (Le) 1896-1900, di E. Buccr DI SANTA- 
FIORA, di pag. 1v-204 . i È P x o 5 
| Fosnatura cittadina, di D. SpaTARO, pag. x-684, con 
‘220 figure e 1 tavola in litografia . ‘ ; » : . 
Fosnatura domestica, di A. CERUTTI, di pag. vu- he 
421, con 200 incis. «la LARA I 
Fonditore in tutti i metalli (Manuale del), di G, . 
BELLUOMINI, 3* ediz., di pag. vimi-178, con 45 inc, PE 
Fonologia italiana, di L. StePPATO, pag. vm-102 . 1 
Fonologia latina, di S. ConsoLi, di pag. 208 «+ 150. 
Foot-Ball — vedi Giuoco del pallone - Lawn-tennis, PR 
“A 
* 


n 


50 
50. 


Foreste — vedi Consorzi - Cultura montana - Selvicoltura. Jet 
Formaggio — vedi Caseificio - Latte. A 
Formole e tavole per il calcolo delle LO CI 
svolte ad arco circolare, ad uso degli ingegneri, 17084 

di F. BoRLETTI, di pag. x11-69, leg. vd ì ; +». 2.50. 

Formulario scolastico di matemat. elem. | “ 

sa aritmetica, algebra, geometria, trigonom.) M. A. Ros- # 

5 SOTTI, 28 ediz.; di pag. xvi-192 é i ‘ N x 0 È 

È Fosfati, perfosfati e concimi fosfatici. Fab- i 

bricazione ed analisi, di A. Minozzi, di pag. x11-301. . 3 50 

Fotocalchi — vedi Arti grafthe - Chimica fotografica - Foto- si 


; grafia industriale - Processi fotomeccanici. asi 
A Fotocromatografia (La), di L. Sassi, di pag. xx1-138, cdl 
pt con 19 inc, . i i ; > x È È E i «die 
To Fotografia — vedi Projezioni. da 


È Fotografia (I primi passi in), di L. Sasst, di pag xvI-183 
a con 21 inc. e 13 tavole. |. i. arie I 
iS Fotografia industriale (La), fotocalchi economici — . 
;: per la riproduzione di disegni, piani, ecc. di L. Gioppy, | 
Di di pag. viri-208, con 12 inc. e 5 tav. . . UU. niet 

: Fotografia ortocromatica, di C. Bonacmni, LR, 
pag. xvI-277, con inc. e 5 tavole i i È 
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Fotografia senza ‘obiettivo, di L. Sassi, di pa- 
gine xvi-135, con 127 incis. e 12 tavole fuori testo 
<a Fotografia turistica, di T. ZANGHIERI, di pag. XVI-279, 
È con 84 incis. e 18 tavole * 
., Fotogrammetria, Fototopografia e ‘applicazione 
della fotogrammetria all’ ìdrografia, di P. PAGANINI, di 
pagine xvi-288, con 200 figure e 4tavole . pa 
Fotolitografia — vedi Arti grafiche - Processi fotomecc. 
. Fotomeccanica — vedi Arti grafiche — Enciclopedia delle indu- 
# strie galvanoplastiche, ecc, 
. Fotosmaltografia (La), applicata alla decorazione 
. industriale delle ceramiche e dei vetri, di A. ito) 
di pag. vin-200, con 16 inc. nel testo . 
Fototerapia e radioterapia — ‘vedi Elettricità medica - Luce e 
salute - Radioattività - Réntgen (Raggi). 
Fototipografia — ved: Arti grafiche - Processi fotomecc. 
Fragole — vedi Frutta minori. 
Francia — vedi Storia della Francia. 
Fraseolozia francese-italiana, di E. BAROSCHI 
SORESINI, di pag. vui-262 . ; - 
Fraseologia straniera — vedi Conversazione - Dottrina popol. 
. Frenastenia — vedi Ortofrenia. 
. Frodi nei misuratori elettrici — vedi Misuratori. 
Frumento (Il) (come si coltiva o si dovrebbe colti- 
vare in Talia), di E. AZIMONTI, 2* ediz. di pag. xvI-276 . 
_ Frutta minori. Fra agole, poponi, ribes, uva spina e 
.__ lamponi, di A. PuccI, di pag. vui-193, con 9 inc. . . 
$ Frutta fermentate — vedi Distillazione. 
. Frutticoltura, di D.TAMARO, 5* ediz. riveduta ed am- 
pliata, di pag. XX-232, con 113 incisioni e tavole 
. Frutti artificiali — vedi Pomologia artificiale, 
| Fulminie poseraimini, di CANESTRINI, di pag. vii-166, 
. con 6 inc. È ‘ È 
-_ Funghi mans gzerecci e funghi velenosi, di F. 
CAVARA, di pag.  XvI-192, con 43 tavole e 11 incis. . È 
Funzioni analitiche, di G. VIVANTI, di pag. vII-432 . 
Funzioni ellittiche, di E. Pascac, di pag. 240 
Funzioni poliedriche e modulari , (Elementi 
— della teoria delle), di G. VIVANTI, di pag. vI-437 ; 
. Fuochista — vedi Macchinista e Fuochista. 
| Fuochi artificiali — ved: Esplodenti, Pirotecnia, Ricett. industriale. 
Furetto (Il). Allevamento razionale. Ammaestramento, 
Utilizzazione per la caccia, Malattie, di G. Pegi 
° di pag. x11-172, con 39 inc. 
Gallinacei — vedi Animali da cortile - Colombi - ‘Pollicolt. 
_Galvanizzazione, pulitura e verniciatura 
dei metalli e galvanoplastica in gene- 
ale. Manuale pratico per l’industriale e l’operaio, ri- 
| guardantela nichelatura, ramatura,doratura, argentatura, 
| Stagnatura, ecc., in tutte le applicazioni pratiche, di F. 
_ WERTH, 28 ediz., rifatta, di pagine xx1-535, con 226 inc. 
alvanopla tica (La) delrame, argento, oro, 
ERTH (in lavoro). 
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Galvanoplastica ed altre applicazioni dell’elettrolisi. se 
Galvanostegia, Elettrometallurgia, ecc. di R. FERRINI, 38. s@ 
ediz., pag. x11-417, con 45 incis. (. /.° / .°., 0. % 4 =. 

— vedi anche Enciclopedìa delle industrie galvanoplastiche. Sa a 

Galvanostegia, di I. GHERSI. Nichelatura, Argentatura, 
Doratura, Ramatura, Metallizzazione, Pulitura dei me- a 
talli, Leghe elettrolitiche, Depositi galvanici di alluminio, È: 
Bronzo, Cadmio, Cobalto, Cromo, Ferro, Iridio, Palladio, | ©. 
Piombo, Platino, Stagno, Zinco. 28 edizione completa- 
mente rifatta e notevolmente aumentata da P. ConTER, 
di pag. x11-383, con 8 inc., : " ; E sd «+3 50. 

Garotano (Il), (Dianthus) nelle sue varietà, coltura e Si 
Propagazione, di G. GIRARDI, con appendice di A. NonIN 

i pag. vIi-179, con 98 inc. e 2 tavole colorate , di 

Gastronomo (Il) moderno, di E. BoRGARELLO. Va- 
demecum ad uso degli albergatori, cuochi, ecc., corre» 
dato da 200 Menus originali e moderni, e da un dizionario — 
di cucina di 4000 termini di cucina francese, di pag. vi-411 3 50. 

Gatti — vedi Cani e gatti. as SD 

Gaz illuminante (Industria del), di V. CALZAVARA, di 
pagine xxx1-672, con 875 inc. e 216 tabelle Fur lea ia 

— vedi Incandescenza a gaz. ASSO 

Gaz povero, ad esplosione, ecc. — vedi Motori. PE 

Gelsicoltura, di D. TAamARO, 2* ed, P. XXIx-245, 80 inc. 2 50. 

Gsodesia — vedi Catasto - Celerimensura - Compensazione er- 
rori - Disegno topograf. - Estimo - Telemetria - Triangolaz. 

Geozrafia, di G. Grove, traduzione di G. GALLETTI, 
2* ediz. riveduta, di pag. x1-160, con 26 inc. . NL 

Geografia classica, di H. TozeR, traduzione e note ESC i 
di I. GENTILE, 5* ediz., di pag. 1v-168 .. : 3 3 » I 50 

Geografia commerciale economica univer- i: 
sale, di P. LanzoNI, 3* edizione riveduta, pag. vm-400 3 — 

Geoszrafia economica sociale dell? Italia, di 1 
A. MARIANI, — Parte 12; Padania. — Parte 22; Appenninia. 
(Orografia, idrografia, irrigazione, navigazione interna, 
forza idraulica per l'industria, clima, comunicazioni in- 
terne ed esterne). —. Parte 3%: Cenni antropografici, 
etnografici e statistici. (In corso di stampa). Dl 

Geografia fisica, di A. GEIKIE, trad, di A. STOPPANI, 0° 
3 ediz., pag. 1v-132, con 20 inc. Regent > du 

Geografia matematica — vedi Sfere cosmografiche. Le 

Geologia, di A. GEIKIE, traduz. di A. TOPPANI, 4* ediz. © © ; 
riveduta da G. MERCALLI, pag. x11-176, con 47 ine. . . 150 

Geolozo (Il) in campagna e nel laboratorio, | |< 
di L. SEGUENZA, di pag. xv-305, con inc. : a ; : 

Geometria analitica. Il metodo delle coordinate, 
di L. BERZOLARI (in lavoro). i 

Geometria descrittiva (Metodi della), di G. LORIA, 
di pag. xvI-325, con 102 incisioni  - È ° i ; x 

Geometria descrittiva (Applicazione dei metodi i 
della) allo studio dei poliedri e della superficie, di 
G. LoRia (in lavoro). ug PE 

Geometria elementare (Complementi di), di G. 
ALASIA, di pag. xv-244 con 117 figure . È PRA 

Geometria e trigonometria della sfe 
C. ALasia, di pag. vi-208, con 34 inc. . 
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Geometria metrica e trigonometria, di S, 
| PINCHERLE, 6 ediz., di pag. 1v-158, con 47 inc. . 9) E 
— vedi Trironometria. 

Geometria pratica, di G, EREDE, 48 ediz. riveduta 
ed aumentata, di pag. xvIi-258, con 134 inc. : È 3 
Geometria projettiva del piano e della 
| stella, di F. AscHIERI, 2* ediz., pag. vI-228, con 86 inc. 
Geometria projettiva dello spazio, di F. A- 


SCHIERI, 28 ediz. rifatta, di pag vi-264, con 16 inc. . dì 


Geometria pura elementare, di S. PiNcHERLE, 
6 ediz. con l'aggiunta delle figure sferiche, di pagine 
vI-176, con 121 inc. ” : . i . È = . 

Geometria elementare (Esercizi sulla), di S. Pix- 
CHERLE, di pag. v-130, con 50 inc. È ‘ ; È È 

Geometria elementare (Problemi di), di I. GHERSI, 
(Metodi facili per risolverli), con circa 200 problemi ri- 
solti, e 119 inc., di pag. x11-160 a 7 ; ; ; 

Geometria dell’Operaio — vedi Aritmetica. 

Ghiaccio — vedi Industria frigorifera. 

Giardiniere (Il libro del) di A. Pucci, 2 volumi. 

I. Il Giardino e la cultura dei fiori, di pag. x11-325 con 
__ 141 incisioni . 3 x " : : ; ? î - 
II. La Coltivazione delle piante ornamentali da giar- 

dino, con circa 150 incisioni . 2 : : E ; 

Giardino (11) infantile, di P. CONTI, p. 1v-213, 27 tav. 

Ginnastica (Storia della), di F. VALLETTI, pag. vm-184 

Ginnastica femminile, di F. VALLETTI, p. vI-112, 67 ill. 


Ginnastica maschile (Manuale di), per cura di. 


. J. GELLI (esaurito, la 22 edizione è in preparazione). 
— vedi anche Acrobatica - Ginochi ginnastici. 
Gioielleria, oreficeria, oro, argento e platino — vedi Orefice. 
— vedi anche Leghe metall. - Metallurgia dell’oro - Metalli pre- 
 _—Ziosi - Saggiatore - Tavole alligazione. 
| Giuochi — vedi Biliardo - Lawn-Tennis - Scacchi. | 
Giuochi zsinnastici per la gioventu delle 
Scuole e del popolo, di F. GABRIELLI, pag. xx-218, 
con 24 tav. ; ; : : o ‘ a 3 È : 
Giuoco (Il) del pallone e gli altri affimi. Giuoco 
del calcio (Foot-Bail), della palla a corda (Lawn-Tennis), 
. della palla al muro (Pelota), della palla a maglio e dello 
sfratto, di G. FRANCESCHI, di pag. vIri-214, con 34 inc. 
Giurato (Manuale per il), di A. SETTI, 28 ediz, rifatta, 
MICDARiazme Bio Ev ii, data seria 
Giurisprudenza — vedi Avarie - Camera di consiglio - Codici - 
Conciliatore - Curatore fallimenti - Digesto - Diritto - Eco- 
homia - Finanze - Enciclopedia amministrativa - Giurato - 
Giustizia - Leggi - Legislazione - Mandato commerciale - Notaio 
- Ragioneria - Socialismo - Strade ferrate - Testamenti. 
Giustizia amministrativa. Principî fondamen- 
tali. Competenze dei Tribunali ordinari, della IV Se- 
zione del Consiglio di Stato e delle Giunte province. am- 
_ minist. e relativa procedura, di GC. ViTTA, di pag. x11-427 
Glottologia, di G. DE GREGORIO, pag. xxx1I-318 . + 
Glucosio — vedi Fecola - Zucchero. 
PArnonica ossia l’arte di costruire orologi 
«ri, lezioni di B. M, La LeTA, p. vi-160, con 19 fig. 
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Grammatica spagnuola, L. Pavia, 2*ed.. x1-194 
| Grammatica della lingua svedese, di 


Gobelins (vedi Arazzo). dia Rieti 
Gomma elastica — vedi Caoutchouc - Gomme - Imitazioni. || 
Gomme, Resine, Gommo-Resine e Balsami, 
di L. SeTTIMI. Origine, produzione, composizione e usi 
industriali dei principali prodotti vegetali di secrezione, 
di pag. xvI-373, con 17 figure . i 9 i . 5 { 
Grafologia, di C. LomBroso, pag. v-245 e 470 facsimili 
Grammatica albanese con le poesie rare 
di Variboda, di V. LIBRANDI, pag. xVI-200 
Grammatica araba — vedi Arabo parlato. 
Grammatica araldica — vedi Araldica - Vocabol. araldico. 
Grammatica ed esercizi pratici della lin- 
sua danese-norvegiana colle principali espres- 
sioni tecnico-nautiche, di G. FRISONI, pag. xx-488., , 
Grammatica ed esercizi pratici della lin: 
sua ebraica, di I. Levi fu Isacco, pag. 192. ; 
Grammatica francese, di G. PrAT, 22 ed. p. x11-299 
Grammatica e dizionario della lingua del 
Galla (oromornica), di E. Vrrerpo; Vol. I. Galla- 
Italiano, p. viri-152.. À , ; s% 
— Vol. II. Italiano-Galla, pag. Lxrv-106 
Grammatica gotica — vedi Lingua gotica. 
Grammatica sreca. (Nozioni elementari di lingua 
greca), di V.-INAMA, 22 ediz., pag. xrv-208 . , Amati 
Grammatica della lingua greca moderna, 
di R. LovERA, 2* ediz. riveduta, corretta e ampliata, di 
pag ViI-220.. h : 3 i 
— vedi anche Dizionario. 
Grammatica inglese, di L. PAVIA, 28 ediz., p. x11-262 
Grammatica italiana, di T.ConcarI, 2*ed. riveduta, 
e in gran parte rifatta dal Prof. G. B. MARCHESI con 
l'aggiunta di un Indice-prontuario, di pag. vu-208 
— vedi Dialetti italici - Figure gramm, - Grammatica storica. 
Grammatica Latina, L. VALMAGGI, 22 ed., pag. vi-256 
Grammatica magiara, con esercizi e vocabola- 
rietto, di A. ALY BELFÀDEL, di pag. xIx-332 Y SR NERE 
Grammatica Norvegiana — vedi Gramm. Danese, 
Grammatica della lingua olandese, di M. Mor- 
GANA, pag. VIII-224 i 3 yi : i * . i i 
Grammatica ed esercizi pratici della lin- 


è . . 


. . . . . . 


sua porteghese-brasiliana, di G. FrIsoNI, di 


pag. xu-267 . : ; ‘ È i 5 - AGE 
Grammatica e vocabolario della lingua 
rumena, di R. LovEra, con l’aggiunta di un vocabo- 
lario delle voci più usate, 2* ed. rived. e corretta, p. x-183 
— vedi Letteratura rumena. 
Grammatica russa, di VomovicÒ, di pag. x-272 . 
— vedi Tocabolario russo. 


Grammatica sanscrita — vedi Sanscrito. 


Grammatica della lingua croata-serbo, di 
G. AnpRovic, di pag. x1v-299 . tti 


Grammatica della lingua slovena. Esercizi e | 


vocabolario di B. Guyon, di pag. xIv-314 . è 
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Grammatica storica della lingua e dei dia» 
_ letti italiani, di F.D'Ovipro e G.MEYER-LÙBKE. Trad. 
sulla 22 ed. tedesca di E. PoLcari, di pag. x1-301 3 
i Grammatica tedesca, di L. PAVIA, 3* ed. p. xrx-288 
. Grammatica del Tigrè — ved: Tigrè italiano. 
Grammatica turca osmantii, con paradigmi, cre- 
stomazia e glossario di L. BoNELLI, p. vili-200 e 5 tavole 
. Grandine — vedi Assicurazioni. i 
. . Granturco — vedi Mais - Industria dei molini. 
3 Grassi e cere — vedì Materie grasse — Industria stearica. 
 Gravitazione. Spiegazione elementare delle princi- 
pali perturbazioni nel sistema solare, di Sir G. B. Arry, 
traduzione di F. Porro, con 50 inc., pag. xXII-176 
Greco moderno — vedi Crestomazia - Grammatica - Dizionario. 
Grecia antica — vedi Antichità greche - Archeologia - Atene - 
Cultura greca - Mitologia greca - Monete greche - Storia antica. 
Gruppi continui di trasformaziomi (Parte ge- 
nerale della teoria), di E. Pascar, di pag. x1-378 . ; 
Guida numismatica universale, cont 6278 in. 
dirizzi e cenni storico-statistici di collez. pubbliche e 
rivate, di numismatici, di società e riviste numism,, di 
incisioni, di monete, ecc., di F. GNECCHI, 4% ediz., di p.xv-612 
e Guttaperca — cedi Caoutchouc - Imitazioni. 
- Humus (L’), la fertilità e l'igiene dei terreni 
culturali, di A. CasaLi, pag. xvI-210 DDA È ‘ 
Idraulica, di T. PERDONI (E in lavoro la 28 ediz. ri- 
fatta da E. ZENI). 
Idraulica fluviale, di A. ViAPPIANI. Il buon governo 
dei fiumi e torrenti, di pag. x1-259, con 92 incis. i, 
— modi Consorzi di difesa del suolo. 
Idrografia — vedi Fotogrammetria. 
| Idroterapia, di G. GIBELLI, pag. 1v-238, con 30 inc. 
| — vedi anche Acque minerali e termali del Regno d’Italia. 
Igiene d. alimentazione — ». Bromatologia - Chimica applicata all’. 
Igiene della bocca e dei denti, nozioni elemen- 
_ tari di Odontologia, di L. CouLLIAUX, p. xVI-330 e 23 inc. 
Igisne del lavoro — vedi Malattie (Le) dei lavoratori. 
Igiene del lavoro, di TRAMBUSTI A. e SANARELLI (G., 
di pag. vmi-262, con 70 inc. . . . LINE ROOT 
| Igiene della mente e delb studio, di G. ANTO- 
NELLI, di pag. xxI1-410 . Sayid i i ; ; i 
| Igiene della pelle, di A. BELLINI, di p. xvi-240, 7 inc. 
Igiene privata e medicina popolare ad uso delle fa- 
miglie, di C. Bock, 22 ed. ital. di G. GALLI, di p. xvI-272 
Igiene rurale, di A. CARRAROLI, di pag. x-470 x , 
Igiene scolastica, di A. RePossI, 28 ediz., p. 1V-246 
Isiene del sonno, di G. ANTONELLI, p. vI-224 con 1 tav. 
| Igiene veterinaria, di U. BARPI, di pag. vIn-228 
_  Iziene della vista sotto il rispetto scola» 
| _’»stico, di A. Lomonaco, di pag. xI1-272 } ; ì . 
| Igiene della vita pubblica e privata, G. Fa- 
>. RALLI, di pag. x11-250 3 ° î . È | RARO 
| Igienista, (Man. pratico dell’) per uso degli Ufficiali 
| sanitari e degli studenti di medicina, farmacia e veter., 
dei Dott, C. Tonzic e G. Q. RuatA con prefazione del 
E. A. SERAFINI, di pag. x11-374, 243 inc. b ì 
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Isroscopi, igrometri, umidità atmosferica, | © © 
di P. CANTONI, pag. x11-142, con 24 ine. e 7 tabelle .< |. 150° 

Illuminazione — vedi Acetilene - Gaz illum. - Incandescenza. 

Hiuminazione elettrica (Impianti di), Manuale pra- 
tico di E. PrAZZoLI, 5 ediz. (esaurito, in ristampa). 

Imbalsamatore — vedi Naturalista preparatore - Naturalista 
viaggiatore - Zoologia. 

Imbianchimento — vedi Industria tintoria - Ricettario industr. 

Imenotteri, Neurotteri, Pseudoneurotteri, 
Ortotteri e Rincoti italiani, di E. GRIFFINI (En- È 
tomologia lV), di pag. xv1-687, con 243 inc. . +. 450 

Imitazione di Cristo (Della), Libri quattro di Gio. i 
GERSENIO, volgarizzamento di CESARE GUASTI, con proe- 
mio e note di G. M, ZAMPINI, di pag. Lvi-396 ‘. + 3.50 

Imitazioni e succedanei nei grandi e pic- 
coli prodotti industriali. Pietre e. materiali da 
costruz. Amianto, Cuoio, Seta, Paste da carta, Gomma 
elastica, Avorio, Corno, Ambra e Madreperla, Cellu- SE 
loide, ecc. di I. GHeRSI, di pag. xvi-591, con 90 ine. e:-B BOE 

Immunità e resistenza alle malattie, di A. Pet 
GALLI VALERIO, di pag. vIn-218 a : a 4 ; sii; DO I 

Impalcature — vedi Costruzioni. NERE. 

Imposte dirette (Riscos. delle), di E. BruxI, p. v-158 150 

Incandescenza a gas, (Fabbricazione delle reti- 
celle) di L. CASTELLANI, di pag. x-140, con 33 inc. . . 2—- 

Inchiostri — vedi Ricettario industriale - Vernici, ecc. 

Industria (L’) frigorifera, di P. Urivi. Nozioni 
fondamentali, macchine frigorifere, raffreddamento del- sd 
l’aria, ghiaccio e cenni sulla liquefazione dell’aria e dei Es 
gas, di pag. x11-168, con 36 fig. e 16 tabelle, Msi 1. dt 

Industria dei saponi e delle candele, di 
S. FACHINI (in lavoro). 

Industria tartarica, di G. CiapeTTI. Materie deri- 
vanti dal vino. Fabbricaz. e raffinaz. del cremore di tar- 


taro, del tartrato di calcio, dell’acido tartarico. Analisi i" PR 
d. sostanze tartariche dei derivati, di p.xv-276, con 52 inc. 3 — Pai 
Industria tintoria, di M. Prato. — I Imbianchi- + PRE 
. mento e Tintura della Paglia; — II. Sgrassatura e im- GORE 
bianchimento della Lana; — III. Tintura e stampa del È 
Cotone in indaco; — 1V. Tintura e stampa del Cotone i F 
in colori azoici, di pag. xxI-292, con 7 inc. a VA . 3 
Industrie (Piccole). Scuole e musei industriali - Indu- per - 
strie agricole e rurali - Industrie manifatturiere ed ar- N: 
tistiche, di I. GHERSI, di pag. x1-372. . . Pan dat aL 
Infanzia — vedi Rachitide - Malattie dell’ - Giardino infantile - = 
«. Nutrizione - Ortofrenia - Posologia - Sordomuto. Neige 
Infermieri (Istruzioni per gli) vedi Assistenza. "ga geo 
Infezione — vedi Disinfezione - Medicatura antisettica. ia - 
Infortuni sul lavoro (Mezzi tecnici per prevenirli), da 


di E. MacrINI, di pag. xxx1r-252, con 257 inc... ..8—- |. 
— vedi anche Legge sugli infortuni. i i a 
Infortuni della montagna (Gli). Manuale pratico E 

degli Alpinisti, delle guide e dei portatori, di O. BER- 
| NHARD, trad. di R. CuRTI, di p. xvmi-60, 65 tav. e 175 fig.» 
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Ingegnere agronomo — vedi Agricoltore (Pront. dell’) - A&ronom. 
Inzegnere civile. Manuale dell'ingegnere civile e in- 
dustriale, di G. CoLomBo, 25% ed. e aumentata (64° al 66° 
; migliaio), con 231 fig. e una tav., di p. x11-458 < ì 
E, Insegnere costruttore meccanico (Vademe- 
D-* cum per 1’), di C. MaLavaASsI, 28 ediz., con appendice sui 
i materiali, di pag. xIx-587, con 1141 figure e disegni co- 
. struttivi e 301 tabelle . ; F : i 4 s È 3 
Ingesznere elettricista, di A. Marro, di p. xv-689 
192 inc. e 115 tabelle (esaurito, la 2 ediz. è in preparaz.). 
Inzgesznere navale, di A. CIiGNONI, di pag. xxxI-292, 
con 86 figure ; i; Ùl È : F j À : : 
Ingegnere rurale — vedi (Prontuario dell’) - Agricoltore. 
Ingegneria legale — vedi Codice dell'ingegnere. 
Inghilterra — vedi Storia d'Inghilterra. 
Insegnamento (L’) dell'italiano nelle Scuole se- 
condarie, di C. TRABALZA, di pag. xvi-254 . . . . 
Insegnamento della Letteratura — vedi Letteratura. 
Imsetti nocivi, di F. FRANCESCHINI, p. vii-264, 96 inc. 
Insetti utili, F. FRANCESCHINI, p. xn-160, 42 inc., 1 tav. 


Interesse e sconto, E. GAGLIARDI, 3% ediz. completa- 


mente rifatta ed aumentata, p. vit-202 . 
Inumazioni — vedi Morte vera. 
Ipnotismo — vedi Magnetismo - Occultismo - Spiritismo - Te- 
lepatia. 
Ipoteche (Man. per le), di A. RasBBENO, di p. xVI-247 
Islamisme (L’), di I. Pizzi, di pag. viri-494 x : i 
Kttiologia italiana, di A. GRIFFINI, con 244 inc, De- 
scriz. dei pesci di mare e d’acqua dolce, di p. xvIn-469 
_ vedi anche Pisciscoltura - Ostricoltura. 
Lacche — ved: Vernici, ecc. 
Lanterna magica — vedi Cinematografo. | 
._—Laringologia — vedi Malattie dell'orecchio, del naso e della gola. 
_ Laterizi (I), di G. REvERE, di p. x11-298, con 134 incis. 
— Latte (La produzione del) e le latterie sociali 
cooperative, di E. REGGIANI, p. x11-444, con 96 inc, 
Latte, burro e cacio. Chimica analitica applicata 
al caseificio, di G. SARTORI (esaurito, la 2% ediz. è in lavoro) 
Lavorazione dei metalli e dei legnami. Ele- 
menti di tecnologia meccanica; di C. ARPESANI, di pagine 
. ' xII-317, con 274 incisioni nel testo. . . .. . 0... 
Lavori femminili — vedi Abiti per signora - Biancheria - Mac- 
chine da cucire - Monogrammi - Trine a fuselli. 
Lavori marittimi ed impianti portuali, di 
F. BASTIANI, di pag. xxI11-424, con 209 fig. a a 
Lavori pubblici — vedi Leggi sui lavori pubblici. 
E, Lavori im terra (Man. di), di B. LEONI, p. xI-305, 38 inc. 
fa Lavoro — vedi Codice (Nuovo) del. 
. Lavoro delle donne e dei fanciulli. Nuova 
legge e regol. 19 giugno 1902 - 28 tebbr. 1903. Testo, atti 
| _ parlam. e commento, per cura di E. NosEDa, p. xv-174 
Lawn-Tennis, di V. BADDELEy, prima traduz. italiana 
| con note e aggiunte del trad,, di p. Xxx-206 con 13 ill. 
Lezgatore di libri (Il dilettante), di G. G. GIANNINI, 
di pag. x1-204, 91 inc., 17 tav. fuori testo (2 a col). . 
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\— vedi anche Islamismo. SET) 


| Legge (La nuova) contunali e provinciale, an- ua 
notata da E. MazzoccoLo, 58 ediz. coordinata coi decreti © 
e leggi posteriori a tutto il 1904, con due indici, di p. 976 
- (esaurito, la 6è ediz. è in corso di stampa). 


— tedi Enciclopedia amministrativa. IT È 
Lesge (La) elettorale politica nelle sue fonti Pet 
e nella sua giurisprudenza, di C. MONTALCINI, È > SI 
‘di pag. xvI-496 . 5 50 Pi 
Legge sugli infortuni sul lavoro, di A. Sar- "POR 
VATORE, di pag. 312 ‘. is è È x "4 AE fra 3 
— vedi Codice (Nuovo) del lavoro. VORREI 
Lezgzge sui lavori pubblici e regolamenti, di _—_—_———‘ 
L. FRANCHI, pag. Iv-110-xLvm . data 1,503:<M 
Legge lavoro donne e fanciulli — vedi Lavoro. i d 
Legge sull'ordinamento sasa di L. ORE 
FRANCHI, di pag. Iv-92-CXXVI , 4 È. 90 o 
Leszzende popolari, di E. MUSATTI, Za ediz, p. vmi-181 150. Pi 
Leggi e convenzioni sui diritti d’autore — vedi Codici e Leggi a; 
usuali d’Italia, vol. III. Jk a 
Leggi e convenzioni sulle privative industriali — vedi Codici e prat. 
Leggi usuali d'Italia, vol. IV. vp) ORI 
Leggi sulla sanità e ni: PUBBNcn di > CORE 
ri) FRANCHI, pag. 1v-108-xcIH1 . e ASOGCA 
Leggi sulle tasse di Registro e bollo, con ap- Ri. 
pendice, di L. FRANCHI, pag. Iv-124-CHI È È sica RLIRERTO 


Leggi usuali d’Italia — vedi Codici e Leggi. F 
Leghe metalliche ed _amalzame alluminio, Paige > 
nichelio, metalli preziosi e imitazione, bronzo, ottone, | |—‘’—’ Pi 
monete e medaglie, saldature, di I, GHERSI, p.xvi-431,15inc. 4 © da 
Legislazione sulle acque, D. CAVALLERI, p. xv-274 2.60 78 
Legislazione ferroviaria — vedi Strade ferrate - Trasporti e tariffe. | 0° SR: 
Legislazione mortuaria — vedi Morte. (e RO 
Legislazione rurale, secondo il programma gover- _. | | 
nativo per gli Istituti Tecnici, di E. BRUNI, 2* ed. p.xv-423 3 —. | 
Legislazione sanitaria italiana (La nuova), di a. 
E. ‘ NOSEDA, di pag. vi-570 na dala ab 
Legnami indigeni ed esotici nei loro usi e Sri 
prevenienze, di O. Fori. Guida dei produttori, PORT 
carpentieri, falegnami, ebazisti e di tutti i consumatori Lia 
. di legname di pag. vIi-197, con 37 inc. : 3 cr + 2.50 
Legnami — vedi Cubatura dei legnami - Falegname. Ls 
Legno artificiale — vedi Imitazioni : 
| Legno (Lavoraz. dei prodotti di distillaz. del) — vedi Distillaz. 0 
Lepidotteri italiani, di A. GRIFFIN (EBAUIARO, II), 
pag. x1-248, con 149 inc. } 
Letteratura albanese, di A. STRATICÒ, pag. xxIv-280. 


JLetteratura american a, di G, PERARIRREI di 
pagine 158 a 
Letteratura araba, di I. Pizzi, di pag. xr1-388 . al 


Letteratura assira, di B. TELONI, p. xv-266 e star 
| Letteratura catalana, di A. ResrorI (In lavoro). & 
pictetteratura danasa?; — vedi Letteratura TOrTORIAnA, 16€ ù 


e e | 
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. Letteratura drammatica, di C. LEvI, pag. x11-339 
| Letteratura ebraica, di A. REVEL, 2 vol. pag. 364 
Letteratura eziziana, di L. BrIGIUTI. (In lavoro). 
Letteratura francese, di E. MaRcILLAC, traduz di 
A. PAGANINI, 3* ediz.. di pag. vi-198 . . . plus 
Letteratura greca, di V. InAMa, 158 ediz. riveduta 
(dal 51° al 61° migliaio), di pag. vmi-236 e una tavola 
Letteratura indiana, di A. De-GUBERNATIS, p. vIn-159 
Letteratura inglese, di SOLAZZI, 22 ediz., L. 1 50 
(esaurito). 
| Letteratura italiana, di C. FENINI, dalle origini al 
1748, 62 ediz. rifatta da V. FERRARI, di pag. x1-268 . 
Letteratura italiana moderna (1748-1870). Ag- 
giunti 2 quadri sinottici della letteratura contemporanea 
(1870-1901) di V. FERRARI, di pag. 290, L. 1 50 ‘esaurito). 
Letteratura italiana moderna e contempo» 
ranea 1748-1903, di V. FERRARI (esaurito). 
Letteratura italiana (Insegnamento pratico della) 
di A. DE GuarINONI, di pag. xIx-386 —. . . .°. 
Letteratura militare (Nozioni di) compilate secondo 
i programmi del Ministero della Guerra, da E. MARANESI, 
di pag. vm-224 . ; È page a ; 
Letteratura latina — vedi Letteratura romana. 
Letteratura norvegiana, di S. ConsoLI, p. xvI-272 
Letteratura persiana, di I. Pizzi, di pag. x-208 
Letteratura provenzale, di E. PorTAL. / moderni 
trovatori. Biografie provenzali, di pag. xvI-221 . a ì 
Letteratura romana, di F. RaMoRrINO, 72 ediz. cor- 
retta (dal 28° al 32° migliaio),,di pag. v1-349 ; 
Letteratura rumena, di R. Lovera, con breve 
crestomazia e dizionarietto esplicativo, di pag. x-199 
Letteratura spagnuola, B. SANVISENTI, p. xVI-202 
Letteratura tedesca, di O. LANGE, 32 ediz. rifatta 
da R. MinvtTI, di pag. xv1-188 è ii Je 3 ; 5 
Letteratura ungherese, di ZicANY ARPÀD, i XII-295 
Letteratura universale (Compendio di), di P. Pa- 
RISI, di pag. vir-391 x j x 1 ; è È 
Letterature slave, di D. CIÀMPOLI, 2 volumi: 
I, Bulgari, Serbo-Croati, Yugo Russi, di pag. 1v-144 
II. Russi, Polacchi, Boemi, di pag. rv-142 } 3 
Levatrice — vedi Ostetricia. i e 
. Limnologia. Studio scientifico dei iaghi, di G. P. Ma- 
GRINI, di pag. xv-22, 53 inc. ed 1 tavola in cromo . È 
Limoni — vedi Agrumi. 
Lingua araba — vedi Arabo parlato - Dizionario eritreo - Gram- 
matica Galla - Lingue dell’Africa - Tigrò. 
Lingua cinese parlata. Elementi grammaticali e 
glossario di F. Magnasco, di pag. xvi-114 . . MRO 
Lingua giapponese pariata. Elementi gramma- 
ticali e glossario di F. Magnasco, di pag. xvi-110 . . 
Lingua sotica, grammatica, esercizi, testi, vocabolario 
| comparato, di S. FRIEDMANN, di pag. xvI-333 ; 5 
_ Lingua greca — vedi Crestomazia - Dialetti - Dizionario - Eser- 
| cizi- Filologia - Fiorilegio - Grammatica - Letteratura - Mor- 
._ fologia - Verbi. 
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Linosa latina — vedi Dizionario di sborevia tit lati ras 
grafia - Esercizi - Filologia classisa - Fonologia - Grammatica STO 


Luce e suono, di E. Jones, tra 


| Macchine (Il Montatore di), di S. ‘Dimaro. Sla edi 


- Letteratura romana - Metrica - Verbi. . 


Lingua persiana, di D. ARGENTIERI. Crati ioni ere- 


stomazia, glossario. (In lavoro). 
Lingua Russa (Manualetto della) con la pronunzia 


fisurata di P. G. SPERANDEO, grammatica, esercizi e 3000. 


vocaboli della lingua parlata, 28 ediz., di pag. 1x-274 . 
Lingua turca osmanli — vedi Grammatica, 
Lingue dell’Africa, di R. Cust, versione italiana di 
A. DE GUBERNATIS, di pag. Iv-110 . È 


Lingue Germaniche — vedi Grammatica - ‘danese-norvegiana, in- 


glese, olandese, tedesca, svedese. 
Lingus neo-elleniche — v. Crestomazia - Dizionario greco mod. 
Lingue neo-latine, di E. GoRRA (esaurito, la 22 ediz. 
: è in lavoro). 
Lingue straniere (Studio delle), di C. MARCEL, ossia 


l’arte di pensare in una lingua straniera, traduzione di. 


G. DAMIANI, di pag. xvi1-136 


Linguistica — vedi Grammatica storica ( della lingua e dei dialetti. 


italiani - Figure (Le) grammaticali - Verbi italiani. 


| Linoleum — vedi Imitazioni. 
| Liquidatore di sinistri marittimi — vedi Avarie e sinistri marit. > 
Liquorista (Manuale del) di A. Rossi, con -1450 ricette 


pratche, 2* ediz. con modificazioni ed Seo a cura 
di A. CASTOLDI, di pag. xvi-682 (esaurito, 
è in corso di stampa). 

Litografia, di GC. DoyEN, di pag. vi-261, con 8 tavole 
e 40 | figure di attrezzi, ecc. occorrenti al litografo È 3. 

Liuto — vedi Chitarra - Mandolinista - Strumenti ad arco - Vio- 
lino .- Violoncello. 


Locomobili (Manuale pei conduttori di), con appene 


dice sulle trebbiatrici, di L. CEI, 2* ediz., di pag. xII-314, 
con 147 incis. e 32 tabelle » 

— vedi Automobili - Caldaie - Macchinista - Trazione a vapore. 

Logaritmi (Tavole di), con 5 decimali, di 0. MùLLER, 
108 ediz, aumentata dalle tavole dei logaritmi d’addizione 
e sottrazione per cura di M. Raina, di pag. xxxvI-191 . 

Logica, di W. STANLEY JEVONS, traduz. Mi IA 
Ba” ediz., di pag. vIi-156, con 15 incis. . 

Logica matematica, di C. BuURALI- FORTI, ‘p. vi-158 

Lo zgismografia, di C. Ch:gsa. Teorica ed applicazioni, 
4* ediz. con pref., note del Dr. Prof. A. MASETTI, p. xv-196 

Logogrifi — vcd: Enimmistica. 

Lotta — ved: Pugilato. 

Luce e colori, di G. BELLOTTI, Pe x-157, con 24 inc. 

zione di U. FORNARI, 

di pag. vin-336, con 121 inc. . 

Luce e salute. Fototerapia e radioterapia, 


di A. BELLINI; di pag. x11-362, con 65 figure PIE Pod 


Lupino — vedi Fecola. 


Lupus — vedi Luce e salute. 


Maechime (Atlante di) e di Caldaie, con testo e note 


di tecnologia, di S. Drwvaro, di pag. xv-80, con 112 tavole e s 
st; 


170 figure in iscala ridotta 


zione intieramente PALI ed ti 


a 32 edizione i 
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f Tacchine agricole — vedi Meccanica agraria! 
_ Macchine per cucire e ricamare, di A.GALAS- 
-_ SINI, di pag. vir-250, con 100 inc. . : 4 i; ; ; 
Macchine a vapore (Manuale del costruttore di), di 
H. HAEDER, 2* ediz. italiana di E. WEBBER (In lavoro). 
Macchinista e fuochista, di G. GaurERO e L. LORIA 
112 ediz., complet. rifatta dall’Ing. C. MALAVASI, con una 
append. sulle Locomobili e le Locomotive e Regolamento 
sulle caldaie e norme per gli esami dei macchinisti e fo- 
chisti, di pag. xvi-271, con 105 incisioni ia è ; 
Macchinista navale, per uso dei macchinisti della 
. R. Marina, dei Macchinisti delle Compagnie di Naviga- 
zione, dei Periti e Costrutt. navali meccanici, Capitecnici, 
Capi-Offic., Capi-disegn., ecc. di E. GiorLI, di pag.xv-879, 
con 960 formole, 630 fig. e molteplici problemi risolti 
Macinazione — vedi Industrie dei molini - Panificazione. 
Madreperla (La) e il suo uso nell'industria e nelle 
de arti, di E. OrILIA, di pag.-vIn-258, con 40 inc. e 4 tavole 
SI Magiaro — vedi Grammatica magiara - Letteratura nngherese. 
Masmnetismo ed elettricita. Principi e a plica- 
zioni esposti elementarmente, di F. GRASSI, 38 e iz., di 
1 pag. xVI-508, con 280 fig. (esaurito, la 4® ediz, è in lavoro). 
i Maszsnetismo e ipnotismo, di G. BELFIORE, 32 ediz, 
$ rifatta, di pag. x1r-430. x , i / 3 ‘ : i 
3 Maiale (Il). Razze, metodi di riproduzione, di alleva- 
mento, ingrassamento, commercio, salumeria, patologia 
suina e terapeutica, tecnica operatoria, tossicologia, di- 
zionario suino-tecnico, di E. MarcHI, 28 ediz. (esaurito, 
__ @ in lavoro la 3? ediz.). 
+ Maioliche e porcellane (L’amatore di), di L. DE 
> MauRI, illustrato da 3000 marche e da 12 tavole a colori. 
Contiene: Tecnica della fabbricazione - Cenni storici ed 
artistici - Dizionario di termini - Prezzi correnti - Bi- 
Sa bliografia ceramica, di pag. x11-650 . . È 4 . 
__—Majoliche — vedi Prodotti ceramici. 
. Mais (Il) o sranotureo. Norme per una buona col- 
ho tivazione, di E. Azimonti, 28 ediz., di pag. x11-196, 61 inc. 
-— Malaria (La) e le risaie in Italia, di G. ERCOLANI, 
: MI NERI A RE e 0 ie i de 
È, Malattie dell’ infanzia (Terapia delle), di G. Cat- 
; TANEO, di pag. xx1-506. . . |. I i 
| ——— vedi Balbuzie - Nutr. del bambino - Ortofrenia - Rachitide. 
| Malattie infettìve (Profilassi delle) degli ani» 


. 


i per gli studenti, me- 
dici prat. e giuristi, pag. xvi-263, con 26 tav. . " è 
Malattie dell'orecchio, del naso e della sola 
_ (Oto-rino-laringoiatria), di T. MancIOLI, p. xxm1-540, 98 ine. 
| Malattie dei paesi caldi, loro profilassi ed igiene 


Ri . Malattie mentali (Patologia “iis delle) di L. Mon- 


di sanità pubblica contro le infezioni esotiche, di C. 
Muzio, di pag. x1r-562, con 154 inc. e 11 tavole . 


A bi 


| con un'appendice “ La vita nel Brasile , - Regolamenti . 
d 
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Malattie crittogamiche delle piante erba. 
cee coltivate, di R. WoLr, traduz. con note ed ag- RITA: 
giunte di P. BaccARINI, di pag. x-268, con 50 inc. . Ze 

Malattie della pelle — vedi (Igiene delle) frJÈ 

Malattie del sangue. Manuale d’Ematologia, di E. 
REBUSCHINI, dì pag. vIa-432 È ‘ x : 3 i È 

| Malattie sessuali, di G. FRANCESCHINI, di pag. xv-216 2 50 

Malattie, alterazioni e difetti del vino, di S. 

‘ CETTOLINI, 28 ediz., di pag. vIi-380, con 15 inc. rat dB 

Malattie dei vini (L’uva nelle). Chiarificazione. 

Per gli enotecnici e gli alunni delle Scuole sup. d’agri- — 
colt., di R. AVERNA Sacca, di pag. x11-400, con 23 incis. 3 50 

Malattie della vite — vedi Fillossera - Malattie crittogam. 

Mandarini — vedi Agrumi. 

Mandato commerciale, di E. ViparI, di pag. vi-160 1 50 

Mandolinista (Manuale del), di A. PisAnI, dì pag. xx- 
140, con 13 figure, 3 tavole e 39 esempi - . , i I. 

— Manicomio — vedi Assistenza pazzi - Psichiatria. i 

Maniscalco pratico (Il), di GC. VoLPINI. (In lavoro). 

Manzoni Alessandro. Cenni biografici di L. BeL- È 
TRAMI, di pag. 109, con 9 autografi e 68 inc. s è . 150 

Marche di fabbrica — vedi Amatore oggetti d’arte - Leggi sulle ‘ 
privative - Maioliche. 

Mare (Il), di V. BELLIO, pag. 1v-140, con 6 tav. lit. a col. 1 50. 

Marine (Le) da guerra dei mondo al 1897, di 
L. D'ADDA, di pag. xvi-320, con 77 illustr. . A ; i 

Marimo (Manuale del) militare e mercantile, di 
De AMEZAGA, con 18 xilografie, 22 ediz. : ; ; ., B— 

Marmista (Man. del), A. Ricci, 2* ediz., p. x11-154, 48 inc. 2 — 

Marmo — vedi Imitazioni. i 

| Massaggio, di R. MarnonI, di pag. xII-179, con 51 inc. 2 — 

Mastici — vedi Ricettario industriale - Vernici ecc. dui 

Matematica attuariale, Storia, Statist. delle mor- i 
talità, Matemat. delle Assicur. s. vita, U. BroGgt, p.xv-347 350 

Matematica (Complementi di) ad uso dei chimici e A 
dei naturalisti, di G. VIVANTI, di pag. x-381 i o è 

Matematiche — vedi Algebra - Aritmetica - Astronomia - Calcolo 
- Celerimensura - Compensazione errori - Computisteria - Conti 
e calcoli fatti - Cubatura legnami ecc. eu 

- Matematiche superiori (Repertorio di), Defini- - 
zioni, formole, teoremi, cenni biografici, di E. Pascat. 

Vol. I. Analisi, pag. xvi-6t2" . ; é STR sa 04 

Vol. II. Geometria, e indice per i 2 vol., pag. 950 _. . 9 50 | 

Materia medica moderna (Manuale di), di G. Ma- 


LACRIDA, di pag. x1-761 5 x ; È À : A É 
Materie grasse (L'industria delle). I grassi e le cere, x 
di S. FACHINI, di pag. xxuI-651 + 0000 


Mattoni e pietre di sabbia e calce (Areno- 
liti), indurimento a vapore sotto alta pressione, di E. 
STroFFLER e M. GLASENAPP. con note ed aggiunte di G. Re- 
VERE, di pag. viri-232, con 85 figure e 3 tavole . 3 n° Go 

— vedi Calcestruzzo - Calci e cementi - Imitazioni - Laterizi. POORE,. 

Meccanica, di R. STAWELL Bat, traduz. di J. BENETTI, 

» ‘58 ediz., di pag. xvi-198, con 87 îhé. 

Meccanica agraria, di V. NiccoLi, in due volumi. 0° 

Vol. I. Lavorazione del terreno. — I lavori del terreno - ||’ 
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ud 19 L.C. 
.. Strumenti per la lavorazione delle terre - Dell’aratro e 
delle arature - Strumenti per lavori di maturamento 
e di colturamento - Strumenti da tiro per i trasporti, 
di pag. xn-410, con 257 incis. MOON SARE: 

Vol. II. Dal seminare al compiere la prima manipolazione 

dei prodotti. — Macchine e strumenti per seminare e 
concimare - Per il sollevamento delle acque - Per la 
raccolta dei prodotti - Per la conservazione e prepa- 
razione dei foraggi - Per trebbiare - Sgranare - Pulire 
- Dicanapulare e per la conservazione dei prodotti 
. agrari, di pag. x11-426, con 175 incis. . > EE ? 
Meccanica (La) del macchinista di bordo, per 
li ufficiali macchinisti della R. Marina, i Costruttori e 
A i Periti meccanici, gli Allievi degli Istituti Tecnici e 
1 Nautici, ecc., di E. GrorLI, con 92 figure . A î . 
Meccanica industriale (La)nelle Scuole e per 
I° Officina, di S. DinaRO, illustrato da 100 disegni ori- 
ginalr’ed-’un-dizionarietto indice... e. 41 
Meccanica razionale, di R. MarcoLoNnGO, due vol. 
I. Cinematica-Statica, di pag. x11-271, con 3 inc. a xd 
II. Dinamica, Principi di Idromecc., pag. vi-324, 24 inc. 3 — 
Meccanica (Tecnologia) — ». Lavoraz. dei metalli e dei legnami. 
Meccanico (Il), ad uso dei capi tecnici, macchinisti, 
elettricisti, disegnatori, capi operai, scuole industriali, 
capimeccanici, ecc. di E. GroRrLI, 5* ediz. con 377 incis. 4 5 

— vedi Ingegnere costruttore meccanico. 
| Meccanismi (500), riferentisi alla dinamica, idraul., 
. —.— idrostat.,pneumat., di T. Brown. -5* ed. italiana per cura 
i di C. Maravasi, di pag. vnI-184 . È i i o i 
Medicamenti — vedi Farmacista - Farmacoter. - Materia med. - 

Medicat. antis. - Posologia - Rimedi - Sieroterapia. 
Medicatura antisettica, di A. ZAMBLER, con pre- 

fazione di E. TrIcomi, di pag. xvI-124, con 6 incis. . 1 50 
Medicina d’urgenza. Vademecum diagnostico e te- 
rapeutico ad uso dei medici pratici, di E. TROMBETTA. 

(in corso di stampa). 

— vedi Rimedi. +. 

Medicina legale, di M. CARRARA (In lavorc' 

— vedi Antropol. criminale - Antropometria - Psicopatologia legale. & 

Medicinalezale militare, E. TROMBETTA, p. xvi-430 4 — 

Medicina sociale (La), di G. ALLEvi. — Tubercolosi, 
malaria, febbre tifoidea, vaiolo e vaccinazione, sifilide, 


3 50 


250 


prostituzione, anchilostomiasi, pellagra, alcoolismo, bi- 

bliografia, di pag. 400. 4 1 1 È È 5 3 . 3 50 
Medico pratico (Il), di C. Muzio, 3* ediz. del Nuovo 

memoriale pei medici pratici, di pag. xvi-492 . . . 5 


Memoria — vedi Arte della memoria. 
Merceologia tecnica, di P. ALESsANDRI, due vol. 
Vol. I. Materie prime (gregge e semilavorate) di uso 
commerciale e industriale, p. x1-530, 142 tav. e 93 inc. 6 — 
Vol. II. Prodotti chimici inorganici ed organici, di uso 
commerc. ed industr., di pag. x1-515, 83 tavole e 18 inc. 6 — . 
Merceologia, ad uso delle Scuole e degli agenti di 
| commercio, di O. LuxARpo, di pag. x11-452. . . .4-- 
|. vedi Analisi volumetrica - Chimica applicata all'igiene. 
— Meridiane — vedi Gnomonica. 
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| « Metalli e legnami — vedi Lavorazione dei. //// 
Metalli preziosi, di A. Linone. Dell’argento: Metal. 
lurgia - Argento puro - Leghe d’arg. - Saggi dell'arg. — ia 
Dell’oro ; Giacimento - Affinamento - Leghe - Saggi. — | °° 
di Platino :-estraz. e leghe di platino - Applicazione - De- hi 
RO corazione, di pag. x1-315 4 È 5 È è 5 4 
PE: Metallizzazione — vedi Galvanizz. - Galvanopl.- Galvanostegia. i 
sN Metallocromia. Color. e decor. chim. ed elettr. dei È 49 
‘metalli, bronz., ossid., preserv. e pul., I. Guersi, vim-192 250. 
Metallurgia dell’oro, E. CORTESE, p. xv-262, 35 ine. 3 — — È 
Metallurgia — vedi Coltivazione delle miniere - Fonditore - 
Leghe metalliche - Ricettario di metallurgia - BSiderurgia - 
} Tempera e cementazione. 
Meteorologia generale, di L. De Marchi, 2* ediz. | — 
«|. ampliata, di pag. xv-225, con 13 figure e 6 tavole . . 150 
— vedi anche Climatologia - lgroscopi. 
Metrica dei greci e dei romani, di L. MùLLER, 
2 ed. italiana di G. CLERICO, di pag. xvi-186 . x . 150 
| ——Metrica italiana — vedi Ritmica e metrica italiana. 
pi Metrologia Universale ed il Codice Metrico 
internazionale, coll’indice alfabet. di tutti i pesi, 
misure, monete ecc., di A. TACCHINI, di pag. xx-482 + 6500. 
Mezzeria (Man. prat. della) e dei vari sistemi della co- I. 
lonia parziaria in Italia di A. RABBENO, di pag. VIII-196 1 So (es 
Micologia — vedi Funghi - Malattie crittog. - Tartufi e funghi. 
|. Microbiologia. Perchè e come dobbiamo difenderci 
‘°—’’»dai microbi. Malattie infettive. Disinfezioni, Profilassi, 
È di L. Pizzini, di pag. VIII-142 . ; ; = È 4 È 
Microscopia — vedi Anatomia microscopica - Animali parassiti - 
Bacologia - Batteriologia - Chimica clinica - Protistologia - 
Tecnica protistologica. 
Microscopio (Il), Guida elem. alle osservaz. di micro- - Gi 
scopia, di ©. Acqua, 2* ediz. aumentata, di pag. xVI-230 2 — 
Mimica — vedi Fisionomia. 
Mineralogia descrittiva, di L. BomBICcCI, 2* ediz., 


si di pag. IV-300, con 110 inc. MI e 

Nu Mineralogia generale, di L. BomBiccI, 3* ediz. per pr 

È cura ‘di P. Vinassa de REGNY, con 193 figure e 2 tavole a "0 
colori, di pag. x VI-220 i 1. 50:05% 


Miniere (Coltiv. delle), di S. BERTOGLIO, 28 ediz. rifatta 
È del Man. “ Arte Min. , di V. ZOPPETTI, di p. VIII-284 —. 250 
n Miniere di zolfo — vedi Zolfo. ‘ i 
; Misuratori elettrici (Le frodi nei), di M. LANFRANCO, — — 
di pag. x1-277, con 27 incisioni e 39 tavole... 450. 
Misurazione delle botti — vedi Enologia. 
|.» Misure — vedi Avarie e sinistri marittimi - Codice del Perito 
‘. _».. misuratore - Metrologia - Monete - Strumenti metrici. 
Mitilicoltura — vedi Ostricoltura - Piscicoltura. 
Mitologia (Dizionario di), di F. Ramorimo (In lavoro). 
Mitologia classica illustrata, di F. RAMORINO, 
..°. 3 ed. corretta e accresciuta, di pag. VII-338, con 91 inc. 
|. Mitologia greca, di A. Foresti: IL Divinità, II Eroi 
Li (esaurito, la 2% ediz. è in lavoro). 1 
ui Mitologie orientali, di D. Bassi: ian 
È Vol. I. Mitologia babilonese-assira, di pag. XVI-219 +. 
—_ Mnemotecnia — vedi Arte della memoria. a si 
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- Mobili artistici — vedi Amatore d’oggetti d’arte. 
|. Moda — vedi Abiti - Biancheria - Fiori artificiali - Sarto - Trine. 
_ Modellatore meccanico, falegname ed eba- 


conservazione dei legnami, utensili e macchine per la- 
vorare il legno e loro riparazione, nozioni di fonderia e 
costruzione dei modelli di macchine del falegname e 
del tornitore. Laboratori e stabilimenti per la lavora- 
zione dei legnami, di V. GOFFI, 22 ediz. riveduta, corretta 
e molto ampliata del manuale di G. Mina, esaurito, di 
| pag. xvII-435 . : ; PELI TARGA ? : . è ora 
Miolini (L’Industria dei). Costruzioni, impianti, macina- 
zione, di C. SiBER-MILLOT, 22 ediz. rifatta, di pag. xVII-296, 
con 161 incisioni e 3 tavole . i ; . i a J 
Moneta (La) e la falsa monetazione, di U. MAN- 
oe ER Re NE e er 
Monete greche, di $. AMBROSOLI, p. XIV-286, 200 fotoinc. 
Monete papali moderne, di S. AmBRosoL:, in sus- 
sidio del CinaGLI, di pag. xII-131, 200 fotoine. . * 5 
Monete (Prontuario delle), pesi e misure inglesi, 
| ragguagliate al sistema decimale, di I. GHERSI, di p. XII- 
196 con 47 tabelle di conti fatti e 40 facsimili . i i 
Monete romane, Manuale elementare di F. GNECCHI, 
|» con una appendice “ Vade-mecum del raccoglitore in 
viaggio. 2* ediz. riveduta, corretta e ampliata, di pa- 
gine XVI-418, con 25 tavole e 203 figure i TEMA 
Monete romane: I tipîì monetari di Roma 
it Imperiale, di F. GwECcCHI, di pag. vIII-119, con 28 ta- 
_ vole eliograf. e 2 prospetti ; î i i i ; 
= — vedi Numismatica. 
|  Monogrammi, di A. SEVERI, con 73 tavole divise in 
bi tre serie di due e di tre cifre FE IR e BRERA GI PI 
«| x  Monogrammi moderni di A. Soresina, compilati 
i in 32 tavole artistico-litografiche . . ...... 
_ Montatore di macchine — vedi Macchine. 
. Morfologia greca, di V. BETTEI, di pag. xx-376 . 
Morfologia italiana, di E. GorRa, di pag. vI-142 . 
Morte (La) vera e la morte apparente, con 
appendice “ La legislazione mortuaria ,, di F; DELL’Ac- 
SR QUA, di pag. VIII-136 . RARI: o; Ea x ; i 
| __  Miesti (Densità dei), dei vini e degli spiriti ed i problemi 
RI che ne dipendono, di E. De CiLLis,-di pag. xVI-230, con 
«figure e 46 tavole 7 x ; i 7 ; ; À i 
 Motocîetista(Man. del) e conduttore di Tricar, 
ni" di F, BorrINO, con ricettario motoristico e termini tec- 
_ — mici in 4 lingue, per uso dei dilettanti, montatori, ripa» 
| ratori di motocicli, mèccanici aggiustatori, ecc., 2* ediz. 
È comnletamente rifatta, di pag. xI1-364, con 197 illustr. . 
_— Vedi Automobilista - Ciclista. 
«Motori a benzina — vedi Automobilista - Chauffeur. 
_ Motori a gas. Manuale teorico pratico dei motori a 
gas di carbone fossile - Acetilene - Petrolio - Alcool, 
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mista, e notizie tecniche sulla conoscenza, acquisto e 


5 50 


4500 


con Monografie dei gazogeni per gaz d’acqua - Gaz po-. 


| vero - Gaz Richè, Gaz degli alti forni, Gaz Dowson, Gaz 
| Strache - Gazogeni - Carburatori ecc., di V. CALZAVARA, 
Ag. XXXI-423, con 150 inc. Si ALTE SAR 


Si ri, RATTO 
x pda Î vi gi î P pi 


400 | ELENCO DEI MANUALI HOEPLI | 


Motrici (Le) ad esplosione a gas povero, ad 
olii pesanti, a petrolio, di F. LAURENTI (22 ediz. 
in-corso di stampa). 3 

Muli — vedi Razze bovine, ecc. 


Municipalizzazione dei servizi pubblici. Leg-' 


ge e regolamento riguardanti l'assunzione diretta dei 
servizi munic. con note, di GC. MEZZANOTTE, pag. XX-324 . 
Musei — vedi Amatore oggetti d’arte e curiosità - Amatore ma- 
joliche e porcellane - Armi antiche - Pittura - Raccoglitore - 
Rovine (Le) del Palatino - Scoltura. 
Musica. Espressione e interpretaz., G. MAGRINI (Appro- 
vato dal Liceo Musicale), di pag. VIII-119, con 228 incis. 
Musica (Manuale di) teorico pratico per le famiglie e 
per le scuole, di G. MAGRINI, di pag. xII-414 5 : È 
— vedi Armonia - Arte e tecnica del canto - Ballo - Cantante - 
Canto - Chitarra - Contrappunto - Mandolinista - Pianista - 
Psicologia musicale - Semiografia musicale - Storia della - 
Strumentazione - Strumenti ad arco - Violoncello - Violino. 
Mutuo soccorso — vedi Società mutuo soccorso. 
Napoleone I°, di L. CAPPELLETTI, 22 edizione riveduta 
e corretta, di pag. XXXIV-272, con XXII fotoincisioni 
Naso (Malattie del) — vedi Oto-rino-laringojatria. 


|. Naturalista preparatore (Il) (Imbalsamatore), di 


R. GEsTRO, 4* ediz. riveduta, pag. XIX-204, con 51 incis. 

Naturalista viaggiatore, di A. IsseL e R. GesTRO 
(Zoologia), di pag. VIII-144, con 38 inc.. 4 s Li Cipe 

Nautica — vedi Astronomia nautica - Attrezzatura navale - A- 
varie e sinistri marittimi - Canottaggio - Codice di marina - 
Costruttore navale - Disegno e costruzione navi - Doveri mac- 
chinista navale - Filonauta - Flotte moderne - Ingegnere na- 
vale - Lavori marittimi - Macchinista navale - Marine da 
guerra - Marino - Meccanica di bordo. 

(Nautica stimata o Navigazione piana, di F. 
TAMI, di pag. XXXII-179, con 47 inc. ; URRA vira 

Navigazione aerea — vedi Aviazione. 

Neologismi buoni e cattivi, di G. Mari (In lavoro). 

Neurotteri — vedi Imenotteri. 

Nevrastenia, di L. CAPPELLETTI, di pag. XX-490 . È 

Nichelatura — vedi Galvanostegia. 

Notaio (Manuale del), di A.. GARETTI, 6* ediz. riveduta 

. ed ampliata da G. V. BIANCOTTI, di pag. 464 

Numeri — vedi Teoria dei numeri. 

. Numismatica. Atlante numismatico italiano, Monete 
moderne di S. AmBROSOLI, di pag. XVI-428, 1746 fotoine. 

Numismatica (Manuale di), di S. AMBROSOLI, 4 ediz. 
riveduta, di pag. xVI-250, 250 fotoine. e 4 tavole » 3 

— vedi Atene - Guida numismatica - Monete greche, papali, ro- 
mane - Vocab. numismatico, 

Nuotatore (Manuale del), di P. ABBo, p. XII-148, 97 inc. 

Nutrizione del bambino. Allattamento naturale ed 


artificiale, di L. CoLomBo, di pag. XX-228, con 12 ine. . 
Occultismo, di N. Licò, di pag. xvi-328, con tav. ill. . 


— vedi Chiromanzia - Magnetismo - Spiritismo - Telepatia. 
Oceanografia, di G. MaGrINI (In lavoro). ||. 
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. Oculistica — vedi Igiene della vista - Ottica. 
. Odontologia — vedi Igiene della bocca. 

Ottalmojatria veterinaria, ad uso degli studenti 
e dei veterinari pratici, di P. NEGRI e V. RICCIARELLI, di 
pag. xvi-279, con 87 illustraz. e 15 tavole . È ° «3 DO 

Olandese (lingua) — vedi Dizionario - Grammatica. f? 

Olii vegetali, animali e minerali, di G. CORINI, 
2a ediz. rifatta da G. FaBBRIS, di pag. vIrr-214, con 7 incis. 2 — 

Olii vegetali, animali e minerali (Industria 
degli) di S. FACcHINI (in lavoro). 

Olivo ed olio. Coltivazione dell’olivo, estrazione, puri- 
ficazione e conservazione dell’olio, di A. ALor, 5 ediz. 

di pag. xvi-365, con 65 incisioni (esaurito). 

Ombre — vedi Teoria delle ombre e del chiaroscuro. 

Omero, di W. GLADSTONE, traduzione di R. PALUMBO e 
C. FroRrILLI, di pag. x11-196 (esaurito). 

Onde Hertziane — vedi Telegrafo senza fili. 

Operaio (Manuale dell’). Raccolta di cognizioni utili ed 
indispensabili agli operai tornitori, fabbri, calderai, fon- 
ditori di metalli, bronzisti, aggiustatori e meccanici, di . 

G. BELLUOMINI, 7 ediz. di pag. xvI-272, con 19 incisioni. 2 — 

| Operaio elettrotecnico (Manuale pratico per l’), di 

4 G. MarcHI, 3% edizione di pag. xx-518, con 338 incisioni. 3 50 

p Operazioni doganali — vedi Codice dogan. - Trasporti e tariffe 

Opere pie — ved: Enciclopedia amministrativa. 

Oratoria — vedi Arte del dire - Rettorica - Stilistica. 

Orchidee, di A. Pucci. di pag. vi-303, con 95 incis. +. 3 

: Ordinamento degli Stati liberi d'Europa, 

i di F. Racroppi, 22 ediz. di pag. x11-316... . . .3—-. 

( Ordinamento degli Stati liberi fuori d’Eu-= i 

ropa, di F. Racroppi, di pag. vin-376 . Se e SA rin 

Ordinamento giudiziario — vedi Leggi sull’. 

«— —’—©Orecchiv (Malattie delle) — ved: Oto-rino-laringojatria. 

È Orefìîce (Manuale per l’), di E. BoseLLi. Metalli, utensili, 

| 
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ietre, valute e monete, tariffe doganali, marchio, del- 
’oreficeria ; 2* ediz. a cura di F. BosELLI, di pag. xI-370 4 — 
Oreficeria — vedi Leghe metall. - Metalli preziosi - Saggiatore. 
Organista (Manuale dell’). I registri dell'organo con 
speciale riguardo al differente loro timbro di voce e re- 
lativi fenomeni acustici, di C. LocHER. 18 ediz. ital., con 
prefazione del maestro E. Bossi, di pag. xx1v-187 . «BDO 
Organoterapia, di E. REBUSCHINI, pag. vII-432 . . 3 50 
3 Orienta antico — vedi Storia antica. 
Ri Orine — vedi Chimica clinica - Urina. 
E Ornatista Manuale dell’), di A. MELANI. Raccolta di 
iniziali miniate e incise, d’inquadrature di pagina, di 
l fregi e finalini. XXVIII tavole in colori per miniatori 
Nd calligrafi, pittori, ricamatori, ecc. 28 ediz. . 3 . ‘ 
Ornitologia italiana (Manuale di), di E. ARRIGONI 
‘.. degli Oppr, Elenco descrittivo degli uccelli stazionari o 
di passaggio finora osservati in Italia, di pag. 907 con 
36 tavole e 401 incis. da disegni originali . . è. +. 
Oro — vedi Alligazione - Metalli preziosi - Metallurgia dell'oro. 
| Orologeria moderna, di E. GARUFFA, 2* ediz. au- 
| mentata di pag. vin-384, con 366 incis.  . —. 5 5 50 
Orologi — vedi Amatore di oggetti d’arte — Gnomonica. 
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‘ Palatino (Le rovine del) — vedi. Rovine. i 


‘Pediatria — vedi Nutrizione del bambino - Ortopedia - Teravia 
°_° Malattie infanzi.. TA Da 
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‘Orticoltura, di D. TamARO, 8% ediz., pag. xvI-598, 128 inc. 4 
| Ortoepia e ortografia italiana moderna, di 


G. MALAGOLI, di pag. xvi-193 


. Ortofrenia (Manuale di), per l'educazione dei fanciulli 


frenastenici o deficienti (i 
di P. PARISE, di pag. xII-231 .. ì n . : L È 


Ortografia — vedi Ortoepia. 
— Ortotteri — vedi Imenotteri ecc, 
. Ossidazione — vedi Metallocromia. 
Ostetricia (Manuale di). Ginecologia minore, per le le- 


vatrici, di L. M. Boss, di pag. xv-493, con 113 incis. 


. | Ostricoltura e mitilicoltura, di D. CaARazzi, di 


pag, vi1i-302 . LASA PIOUA ‘ ; . . x 
Oto-rino-laringoiatria — vedi Malattie orecchio, naso e gola. 
Ottica, di E. GeLcIcH, di pag. xvi-576, 216 incis. e 1 tav. 
— vedi Strumenti diottrici. 


|. Ottone — vedi Leghe metalliche. 


Paga giornaliera (Prontuario della), da cim- 
quanta centesimi a cinque lire, di G. NEGRIN, 
di pag. xI-222 è 5 È ‘ d vi 

Paleocetnologia, di J. REGAZZONI, di p. x1-252, con 10 inc. 

Paleografia, di E. TuHompsom, con aggiunte e note di 

| G. FUMAGALLI, 22 ed, rifatta, pag. x11-178, con 30 inc. e 6 tav. 

Paleografia musicale — vedi Semiografia. . 

Paleontologia (Compendio di), di P. Vinassa DE REGNY, 
di pag. xvIi-512, con 356 figure 4 # : 

Pallone (Giuoco del) — vedi Giuoco. 

Pane (Il) ela panificazione, di G, ERCOLANI, (Cereali, 
Molitura ed abburattatura, Esame delle farine, Avarie 
farine, Sofisticazioni delle farine, Lieviti, Operazioni della 
panificazione, Esame del pane, Avarie del pane, Sostifi- 
cazioni del pane), di pag. viu-261 con 61 incis. e 4 tav. 


‘Parafulmini — vedi Elettricità - Fulmini. 
Parassiti dell’uomo - vedi Animali. 
‘ Parrucchiere (Manuale del), di A. LisERATI, di pa- 


gine x11-219, con 88 incis. . _—: de a 
Pasticciere e confettiere moderno, di G. 
Ciocca. Raccolta di ricette per biscotti, torte, paste al lie- 
| vito, petit fours, confetteria, creme, frutti canditi, ge- 
lati, ecc., con metodo pratico per la decoraz. delle torte 
e dolci fantasia, e prefazioné di A. COUGNET, di pag. L-274, 
illustr. da circa 300 disegni e 36 tav. a colori . + bi 
Pastificio (Industria del), di R. Rovetta. Storia, fab- 


bricazione, impastamento, gramolazione, raffinamento, . 


torchiatura, tranciatura, asciugamento, conservazione, 
esportazione, di pag. xvI-240, con 107 incisioni e 4 tavole 
Patate (Le) di gran reddito. Loro coltura, loro impor- 
‘tanza nell’alimentaz. del bestiame, nell’econ. domest. e 
negli usi industr., di N. Apvcci, di p. xxIv-221, con 20 inc. 
Pazzia — vedi Assistenza pazzi - Psichiatra - Grafologia. i 
‘Pecore — vedi Razze bovine, ecc. 


Pedagogia — vedi Balbuzie - Campicello scolastico - Didattica 3 


- Giardino infantile - Igiene scolastica - Ortofrenia. 


ioti, imbecilli, tardivi, ecc.), 0° 
2-0 


Ta 
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Pellagra (La) Storia, eziologia, patogenesi, profilassi, 
i G. ANTONINI, di pag. VIri-166, con 2 tavole . ; 
Pelle — — (Malattie della) — vedi Igiene della - Malattie della. 
Pelli — vedi Concia delle pelli. 
Pensioni — vedi Società di mutuo soccorso. 
Pepe — vedi Prodotti agricoli. 
Perfosfati — vedi Fosfati - Concimi - Chimica agraria. 
Perizia e stima — vedi Assicurazioni - Avarie - Codice del pe- 
rito misuratore - Estimo. 
Pescatore (Man. del), di L. MANETTI, p. xv-241, c. 107 inc. 
Pesci — vedi Ittiologia - Ostricoltura - Piscicoltura. 
Pesi e misure — vedi Avarie e sinistri marittimi - Metrologia 
p - Misure e pesi inglesi - Monete - Strumenti metrici - Tecno- 
logia monetaria. 
| Peso dei metalli. Ferri quadrati, rettangolari-cilin- 
Di drici, asquadra, a U,a Y,aZ,aTea doppio T, di G. BeL- 
LUOMINI, 22 ediz. di pag. xxIv-248 i; i " , 
Peste — vedi Epidemie — Malattie paesi caldi. 
Pianista (Manuale del), di L. MASTRIGLI (esaurito). 
bi Piante e fiori sulle finestre, sulle terrazze e nei cor- 
be" tili. Coltura e descrizione delle principali varietà, di 
«_._ A. Pucci, 32 ediz. rived., pag. vin-214 e 117 inc. A ì 
©. Piante industriali. Delle piante zuccherine in ge- 
nerale, Piante saccarifiche, alcooliche, narcotiche, tin- 
__‘.’torie,da concia, tessili, da carta, da cardare, da spazzole e 
scope, da legare o intrecciare, da soda, medicinali, ecc, 
. ALOI, 3* ediz. rifatta, di pag. x1-274 con 64 incis. . 


3 
Ss 
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Piante tessili (Coltivazione ed industrie delle) e di. 


quelle che danno materia per legacci, lavori di intreccio, 
pe sonziena, Sb scope, carta, ecc., di M. A. SAVORGNAN 
JR D’Osoppo, di pag. x11-476, con 72incis. 1 5 ; } 
Pietre artificiali — vedi Imitazioni. 
Pietre preziose, classificazione, valore, arte del giojel- 
|. lere, di G. GORINI, (esaurito, è in ‘lavoro la 38 ediz.). 
 Pirotecnia moderna, di F. Di Maro, 28 ediz. rive- 
«_ »»—duta ed ampliata, di pag. xv-183, con 21 incis. 6 È 
_  Piscicoltura d’acqua dolce, di E. BETTONI, di pag. vI- 

i 318, con 85 incis. 
| Pittura (L’arte di dipingere i fiori all’acquarello) ad 
ue. olio ed a guazzo sulle stoffe e special. 
È mente sul ventaglio, di G. RoncHETTI, di pag. 
8 3 » vIn-167, con illustr. e 11 tavole delle quali 7 colorate . 
È. Pittura ad olio, acquarello e miniatura Cia 
bi; nuale per dilettante di), (paesaggio, figura e fiori), di 
_—G RoNCHETTI, 3* ediz. rifatta, di pag. xv-379, con 30 inci- 

sioni nel testo, 14 tavole in zincotipia e 1 in cromo. 
Pittura italiana antica e moderna, di A. Me- 
{> TLANI, 3 ediz. riveduta e di molto arricchita di notizie e di 
SE Da incisioni, di pag. xvit-527, con 164 tav. e 24 figure 
44) Anatomia pittorica - Colori e pittura - Decorazione - Di- 
| ‘’‘—segno - Luce e colori - Ristauratore dipinti - Scenografia. 
_ Plastica — vedi Imitaziori. 

_ Pneumonite crupale con speciale riguardo 


olizia sanitaria degli animali (Manuale di), 
pa raro) di Pai vip-43), con 7 incis. 


alla sua cura, di A. SERAFINI, di pag. xvI-222 . i: 
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Polveri piriche — Esplodenti - vedi Pirotecnia. 


Pomolozgia, descrizione delle migliori varietà di Albi-. 


cocchi, Ciliegi, Meli, Peri, Peschi, di G. MoLon, con 86 
incis. e 12 tav. colorate, di pag. xxxII-717 . " : i 

Pomologia artificiale, secondo il sistema Garnier- 
Valletti, di M. DeL Lupo, di pag. vi-132 e 34 incis. . 

Poponi — vedi Frutta minori. © 

Porcellane — vedi Maioliche - Ricettario domestico. 

Porco — vedi Maiale - Salsamentario. 

Porti di mare — vedi Lavori marittimi. È 

Posologia (Prontuario di) dei rimediìi piu usati 
nella terapia infantile, di A. CONELLI, p. vIn-186 

— vedi Impiego ipodermico - Materia medica. 

Posta. Man. postale; di A. PALoMmBI. Notizie storiche sulle 
Poste d’Italia, organizzazione, legislazione, posta mili- 
tare, unione postale universale, appendice, di pag. xxx-309 


Prati (I). Pascoli - Prati naturali - Prati artificiali - Erbai, 


di E. MARCHETTANO (in sostituzione del CANTONI, // Prato, 
esaurito), di pag. viri-392, con 162 incis. . È - 
Prealpi bergamasche (Guida-itinerario alle), com- 
presa la Valsassina ed i Passi alla Valtellina ed alla Val- 
camonica, prefaz. di A. SToPPANI, e cenni geologici di 
A. TARAMELLI, 3* ediz. per cura della Sezione di Ber- 
gamo del C. A. I., di pag. 290, con 15 tavole, due carte to- 
pogr., ed una carta e profilo geologico. 2 vol. in busta . 

Pregiudizi — vedi Errori e pregiudizi - Leggende popolari. 

Prestiti ipotecari — vedi Estimo dei terreni. 

Previdenza — vedi Assicurazioni - Cooperazioni - Società di M. 8. 

Privative industriali — vedi Codice e leggi d’Italia. Volume IV. 

Procedura civile - Procedura penale — vedi Codici. 

Procedura dei piccoli fallimenti — vedi Curatore dei fallimenti. 

Processi fotomeccanici (I moderni). Fotocollogra- 
fia, tototipogr. fotocalcografia, fotomodellatura tricro- 
mia; di R. NAMIAS, di pag. vi-316. 53 fig. 41 illustr. e 9 tav. 

Prodotti agrari — vedi Conservazione dei. 

Prodotti agricoli del Tropico (Manuale READ DA 
del piantatore), di A. GasLini. Il caffè, la canna da zuc- 
chero, il pepe, il tabacco, il cacao, il tè, il dattero, il co- 
tone, ecc. di pag. xvI-270 . a ù a a È A s 

Prodotti ceramici, di MADERNA G, Maioliche, porcel- 
lane e gréès, di pag. xII-345, con 92 incis. ._._ ._ « 

Produzione e commercio del vino in Italia, 
di S. MonNDINI, di pag. vIr-303 

Profumiere (Manuale del), di A. Rossi, con 700 ricette 
pratiche, di pag. 1v-476 e 58 incis.. . +. x 
— vedi Ricettario domestico. - Ricett. industriale - Saponi. 

RES Dl (I1) moderno di costruzioni ar- 
chitettoniche, di I. ANDREANI, con 108 incisioni e 30 
tavole, di pag. x1-422. 


Proiezioni (Le). Materiali, Accessori, Vedute a movi- 


mento, Positive sul vetro, Proiezioni speciali, policrome, 
stereoscopiche, ecc. di L. Sassi, di p. xVI-447, con 141 inc. 
— vedi Cinematografo. 
Proiezioni ortogonali — vedi Disegno. 


Prontuario di geografia e statistica, di G. Ga- i 
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- Prontuario per le paghe — vedi Paghe - Conti fatti. 

Proprietà letteraria, artistica e industriale — ved: Leggi. 

Proprietario di case e di opifici. Imposta sui 
fabbricati, di G. GIORDANI, di pag. xx-264 ; 

Prosodia — vedi Metrica dei greci e dei romani - Ritmica. 

Prospettiva (Manuale di), di L. CLAUDI, 28 ediz. rive- 
duta di pag. xI-61 con 28 tavole ; ‘ 

Protezione degli animali (La), di N. Licò, p. VIII-200 

Protistologia, di L. MaGGI, 22 ediz. p. xvi-278 93, inc. 

Proverbi in 4 lingue — vedi Dottrina popolare. 

Proverbi e modi proverbiali italiani, rac- 
colti da G. FRANCESCHI, 1908, di pag. x1x-380 

Proverbi (516) sul cavallo, raccolti ed annotati da 
C. VOLPINI, di pag. xIx-172 

Psichiatria. Confini, cause e fenomeni ‘della pazzia. 
Concetto, classificazione, forme cliniche, diagnosi delle 
malattie mentali. Il manicomio, di J. Finzi, p. vIn-225 

— vedi Antropologia criminale - Antropometria - Assistenza pazzi 
= Grafologia - Malattie mentali. 

Psicologia, di C. CANTONI pag. vii-168, 2% ediz. 

Psicolozia fisiologica, di G. MANTOVANI, 22 ediz. ri- 
veduta, di pag. x11-175, con 16 inc. : î 

Psicologia musicale, Appunti, pensieri e discus- 
sioni, di M. Piro, di pag. x-259 , 

Psicopatologia legale (Principi di) per gli studenti 


Medicina e Legge, Medici pratici e ES di L. MONGERI, 


di pag. xx-421 . 

Psicoterapia, G. PORTIGLIOTTI, di D. XII- -818, 22 inc. 

Pugilato e lotta per la difesa personale, 
Box inglese e francese, A. CATO p. xxIv-198, 
con 104 inc. . 

Raccoglitore (11) di oggetti minuti e curiosi. 
Almanacchi, Anelli, Armi, Bastoni, Biglietti d’ingresso, 
d’invito, di visita, Chiavi, Cartelloni, Giarrettiere, Oro- 
logi, Pettini, ecc., di J. GELLI, p. x-344, 310 inc. 3 

Rachitide (La) e le deformità da essa pro» 
dotte, di P. MANCINI, di p. xxvnI-800, 116 fig. nel testo 

Radioattività di G. A.BLANC, con prefaz. del Prof. A. 
SELLA, e append. del Dott. G. D’ ORMEA, p. vili-266 e 72 inc. 

Radiotelegratia — vedi Telegrafo senza fili. 

Radioterapia — vedi Elettricità medica - Luce e salute - Raggi 
Rontgen. 

Ragioneria, di V. GITTI, 5* ed., pag. vm-141, con 2tav. 

— vedi Scrittura doppia all’americana. 

Razgioneria delle cooperative di consumo 
(Manuale di) di G. RoTA, di pag. xv-408 A 3 : 

Ragioneria industriale (Aziende industrial), di 
O. BERGAMASCHI, 2% ediz. di pag. xII-392, e tabelle , 

Ragioneria pubblica, di MASETTI A. (in lavoro). 

Ragioniere (Prontuario del). (Manuale di calcolazioni 
mercantili e bancarie), di E. GAGLIARDI, di p. x11-603 

Razze bovine, equine, suine, ovine e ca: 
prine, di F. FAELLI, di p. xx-372, con 75 illustr., delle 
quali 16 colorate. . . E Ts A 

. Rebus — vedi Uniuimistica, o 
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. Reclami ferroviari — vedi Trasporti e tariffe. d 
I Registro e Bollo — vedi Codice del Bollo - Leggi sulle tasse di. 
.. Regolo calcolatore e sue applicazioni nelle 
. operazioni topografiche, di G. Pozzi, p. xv-238, _—___ 
con 182 inc. e 1 tav. . x MESE ; PARA ° +. 250. 
| Religione — vedi Bibbia - Buddismo - Diritto ecclesiastico - Imi- 
è tazione di Cristo. i 3 
Religioni e lingue dell’India inglese, di R. 
Cust, tradotto da A. DE GUBERNATIS, di pag. 1v-124 +01 50° 
Resine — vedi Gomme, resine, ecc. Di 
Resistenza dei materiali e stabilita delle 
i, costruzioni, di P. GALLIZIA, 28 ediz. rifatta da G,SAN- 
8 DRINELLI, (esaurito, la 3% ediz. è in corso di stampa)., 
. Resistenza (Momenti di) e pesi di travi metal» 
DÀ liche composte. Prontuario ad uso degli Ingegneri, 
«Architetti e costruttori, con 10 figure ed una tabella per 
la chiodatura, di E. ScHENCK, di pag. x1x-188.. . . 
Responsabilità — vedi Codice dell'ingegnere. 
Rettili — vedi Zoologia. 
Retorica, ad uso delle Scuole, F. CAPELLO, p. vi-122 . 


RED DA 


PS a ila, 


Rhum — vedi Liquorista. - Apia no 
Ribes — vedi Frutta minori. 7 RI de 
Ricami — vedi Biancheria - Macchine da cucire - Monogrammi utt, 
bali - Piecole industrie - Ricettario domestico - Trine. i pe CI 
. Ricchezza mobile, di E. BrunI, pag. vIu-218 . + 1 BOTA 

‘ Ricettario domestico. Enciclopedia moderna per |. {| 


la casa, 4% ediz. del Manuale di I. GHERSI, completamente —_—_—_—__—’ 

rifatta da A. CasTOLDI, di pag. XvI-1119, con 5500 ricette dei E 
e 60 incisioni x È : È o, . È à 1-9 b0 sua 
"Ricettario fotografico, di L.Sassi, 48 ediz. riveduta a 

— @enotevolmenteaccresciutadi nuove formole, di p.xx1v-329° 3 — 

 . Ricettario industriale, di I. GHERSI. Procedimenti CANTI 
«utili per le arti e mestieri, caratteri; saggio e conser- VEE 
mazione delle sostanze naturali ed artificiali di uso co- 
mune ; colori, vernici, mastici, colle, inchiostri, gomma 
elastica, materie tessili, carta, legno, fiammiferi, fuochi 
d'artificio, vetro; metalli, doratura, galvanoplastica, in- 
cisione, tempera, leghe; tintoria smacchiatura, imbian- 
chimento ; 48 ediz. riveduta dall’ ing. P. MoLrino (esau- 
rito, la 5* ediz. è in lavoro). 

‘Ricettario per le industrie tessili e affini, 
di O. Grupici. Matematica , «chimica, meccanica, telai 
meccanici, tecnologia, lana, cotone, titolo dei filati, saggi 
chimici, lavatura delle materie tessili, sbianca, carbo- 
nizzazione della lana, imbozzimatura dei filati, tintura, 
apparecchiatura, finissaggio, inchiostri, adesivi,smacchia- 0° 
tori, vernici, cementi, ecc. di pag. VII-270. _. . . 350 

» — Ricettario pratico di metallurgia. Raccolta di —— 
cognizioni utili ed indispensabili, dedicato agli studiosi 
e agli operai meccanici, aggiustatori, tornitori, fabbri 
ferrai, ecc., di G. BELLUOMINI, di pag. xI1-328 . . atte BI 
Rilievi — vedi Cartografia - Telemetria - Topografia. NICSRI: 
Rimboschimento — vedi Consorzi - Cultura montana - Selvicolt. | 
Rimedi (L’arte di prescrivere e di applicare i), di G. Ma- 
LACRIDA, di pag. 400, . È 
— Rimedi — vedi Mat. medica - Med 


i 


cn) 


icina d’ urgenza - Po Ì 


Va 


isorgimento iaia (Storia del), 1944-1870, 
con l’aggiunta di un sommario degli eventi posteriori, 


di L. BERTOLINI, 2* ediz. di pag. xvI-208 . 2 
. Ristauratore dei dipinti (Il), di G. SECCO:SVARDO, 
| 2 vol. di pag. xvi-269 e xr1-362 con 47 incis. i ; 3 


__Risvolte ad arco circolare — vedi Formole. 
_ Ritmica e metrica razionale italiana, di R. 
MuRARI, 32 ediz. corretta, di pag. xv-230 
) Rivoluzione francese (La) (1789- -1799), di G. P. So- 
| ——LERIO, di pag. IV-176 . 
Roma antica — vedi Antichità” priv. - Antichità pubbl, - Archeo- 
S. logia d’arte etrusca e rom. - Epigrafia - Mitologia - Monete - 
i Rovine (Le) del Palatino - Topografia. 
. Rontzgen (I raggi di) e le loro pratiche applica» 
SR zioni, di I. TONTA, di pag. viri-160, con 65 incis. e 14 tav, 
— vedi Elettricità medica - Fototerapia e radioterapia. 
| Rose (Le). Storia, coltivazione, varietà, di G. GIRARDI, di 
| _ pag. xvmi-284, con 96 illustraz. e 8 tavole eromolitogr. 
_ Rovine (Le) del Palatino, di D. CancoGnI. Guida 
| »—storico-artistica,con prefazione del Prof. R. LANCIANI, 1909, 
di pag. xv-178, con una pianta, 44 tavole e 5 figure nel ‘testo 
. Rumeno — vedi Grammatica rumena - Letteratura rumena. 
Russo — vedi Grammatica russa - Lingua russa - Vocabol, russo. 
. Saggiatore (Man. del), di F. BurrARI, di pag. vi-245. 
 Salidature autogene dei metalli (La tecnologia 
| delle), di S. Ragno, di pag. 1v-129, con 18 incis. 
. Sale(Il)e le saline. di A. DE GASPARIS: (Processi in- 
i dustriali, usi del sale, prodotti chimici, industria mani- 
__— fatturiera, industria agraria, di pag. vIi- ‘358, con 24 incis. 
_ Salsamentario (Man. del), di L, MANETTI, p. 224, 76 incis. 
«——— vedi Majale. 
— —Sanatorii — vedi Tisici e sanatorii - Tubercolosi. 
— Sangue — vedi Malattie del. 
_ « Sanità e sicurezza pubblica — vedi Leggi sulla. 
— Sanscrito (Avviamento allo studio del), di F. G. Fumi, 
| 38 ediz. rinnovata, di pag. XVI-343. $ 
_ Saponi (L'industria saponiera), con cenni sull'industria 
* della soda e della potassa, di E. dara o 22 ediz., di 
pag. XII-477, con 132 figure . ; ; ; s 
n — vedi Industria dei saponi e delle candele. 
. Sarto tagliatore italiano (Manuale del), di G, PE- 
| _TERLONGO, , Manuale teorico- -pratico pel taglio degli abiti 
maschili, ‘di pagine xII-232, con 47 tavole . x 3 7 
_ Sarto da donna — vedi Abiti per signora - Biancheria. 
| Scacchi (Manuale del giuoco degli), di A. SEGHIERI, 
| 3 ediz. ampliata da E. MILIANI, di pag. x-487 . È 
ne Scaldamento e ventilazione degli ambienti abi- 
tati, di R_FeRRINI, 22 ediz., di pag. vIII-300, con 98 incis, 
Scenografia (La). Cenni storici dall’evo classico ai no- 
2) stri giorni, di G. FERRARI, di pag. XXIV- -327, con 16 incis. 
nel testo, 160 tavole e 5 tricromie. . 
Scherma italiana, J. GELLI, 28 ediz., p. VI-251, 108 fig. 
Sciarade — vedi Enimmistica. 


M sqnotigno. - Occultismo - PIARIGAnIo È REIEDANA: 


enze ccculte — vedi Chiromanzia - Fisionomia - . Grafologia 
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Scoltura italiana antica e moderna (Manuale di), di A. 
MELANI, 28 ediz. rifatta con 24 incis. nel testo e 100 ta- 
vole, di pag. XVII- 248 È i ; i j a. è 

Scrittura doppia americana, detta a Giornale- 
Maestro, di C. BELLINI, di pag. x1-152 e 4 tabelle fuori testo 

Scritture d°’affari (Precetti ed esempi di), per uso 
delle Scuole tecniche, popolari e commerciali, di D. MaF- 
FIOLI, 48 ediz. riveduta e corretta, di pag. VII-221 . 

Sconti — vedi Interesse e sconto. 

Scoperte geografiche — vedi Cronologia. 

Segretario comunale (Manaule del) Vedi Enciclo- 
pedia amministrativa, di E. MarIANI, di pag. x V-1337 

— vedi Esattore. 

Selvicoltura, di A. SANTILLI, di pag. VIII-220, e 46 incis, - 

— vedi Consorzi di difesa del suolo - Cultura montana. 

Semeiotica. Breve compendio dei metodi fisici di 
esame degli infermi, di U. GaBRI, di p. XVI-216, con 11 ine. 

Semiografia musicale, (Storia della), di G. Gaspe- 
RINI. Origine e sviluppo dalla scrittura musicale nelle i 
varie epoche e nei vari paesi, di pag. VIII-317. . #13 90), 

Sericoltura — vedi Bachi da seta - Filatura - Gelsicoltura - In- Me, 
dustria della seta - Tessitore - Tintura della Seta. A 

‘ Servizi pubblici — vedi (Municipalizzazione dei). a 

Seta (Industria della), di L. GABBA, 2* ediz., di pag. vI-208 2 — 

Seta — vedi Bachi da seta - Filatura e torcitura della seta - T 
Gelsicoltura - Tessitore - Tessitura - Tintura della seta, 

Seta artificiale, di G. B. Baccrione, di pag. vIli-221 350. 

Sfere cosmografiche eloro applicazione alla vel 
risoluzione di problemi di seografia ma- è 
tematica, di L. A. ANDREINI, di p. XX[X-326, con 12 inc. 3 — ——. 

è Shakespeare, di DowDEN, trad. di A. BALZANI, p. XII-242 150 

Sicurezza pubblica — vedi Leggi di sanità. 


. 


Siderurgia (Man. di), V. ZoPPETTI, pubblicato e com- DI a 
pletato per cura di E. GARUFFA, di p. 1v-368, con 220 incis. 5 50 è 
Sieroterapia, di E. ReBuscHINI .di pag. VII-424 . 13 


Sigle epigrafiche — vedi Dizionario di abbreviature. A 

Sindaci (Guida teorico pratica pei), Segretari comunali e prov. 
e delle opere pie, di E. MARIANI — vedi Enciclopedia amministr. — °° 

Sinistri Marittimi — vedi Avarie. 

Sintassi francese razionale pratica, arricchita 
‘della parte storico-etimologica, delta metrica, della fra- 


Pe. 


be; 


seologia commerciale, ecc., di D. RopaRI, di pag. xVi-206 1 50. 
Sintassi francese — vedi Esercizi sintattici. 
Sintassi greca, di V. QUARANTA, di pag. XVIlu-175 . 150 
Sintassi latina, di T. G. PERASSI, di pag. vi-168 . None ice 
Sismologia, di L. GATTA, di pag. vin-175, con 16 inc. 1 3%, 


Smaiti — vedi Amatore d’oggetti d’arte - Fotosmaltografia - | — 
‘Ricettario industriale. | Ie 
Soccorsì d'urgenza, di CALLIANO, 6* ediz. riveduta go 
ed ampliata, di pag. xL-428, con 134 incis. e 1 tav. . . 350 
— vedi Infortuni della montagna. umore 
Socialismo, di G. BrragHI, di pag. xv-285 n i, 
Società industriali per azioni, di F. PICCINELLI, 
di pag. xxxvI-534 . * i 5 3 gate ing da RA 
— vedi Capitalista - Debito pubb. - Prontuario del ragion. 
= L > id 9 [i 
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Società di mutuo soccorso, Norme per l’assicu- 
razione delle pensioni e dei sussidi per malattia e per 
morte, G. GARDENGHI, di pag. vI-152 . 
Sociologia generale (Elementi di), E. MORSELLI, 
di pag. x1- 172° 
Soda caustica, cloro e clorati alcalini per 
elettrolisi. Fabbricaz. chimica, P. VILLANI, 9. VIII-314 
Sorbettiere — vedi Caffettiere. 
SAL vedi Igiene del. 
omuto (Il) e la sua istruzione, di P. si 
di p. viri-232, con 11 inc. . } 3 a È È x 
— vedi anche Ortofrenia, 
Sostanza alimantari — vedi Conservazione delle. 
Specchi (Fabbricazione degli) e la decorazione 
del vetro e cristallo, di R. NAMIas, p. x11-156, 14 inc. 
— wvedi Fotosmaltografia - Vetro. 
Speleologia Studio delle caverne, C. CASELLI, p. x11-163 
Spettrofotometria (La), applicata alla chimica fi- 
siologica, alla Clinica e alla Medicina legale, di G. GaL- 


LERANI, di pag. xIx-395, con 92 inc, e tre ‘tavole È 

Spettroscopio (Lo) e le sue applicazioni, di 
R. A. PRocTOR, traduzione con note ed aggiunte di F. 
Porro, di pag. vi-179, con 71 inc. e una carta di spettri 

Spiritismo, di A. PAPPALARDO. Terza edizione aumen- 
tata, con 9 tavole, di pag. xvI-226 . P . 

— vedi anche Magnetismo - rano - Telepatia. 

Spirito di vino — vedi Alcool - Cognac - Distillaz. - Liquorista. 

Stagno (Vasellame di) — vedi Amatore di oggetti d’arte e di 
curiosità - Leghe metalliche. 

Stampa dei tessuti — ved; Industria tintoria. 

Stampazzio a caldo e bolloneria, di G. Scan- 
FERLA, di pag. viri-160, con 62'incis. . } 

Stabilità delle costruzioni — ved; Resistenza dei materiali - 
Resistenza e pesi di travi metalliche. 

Stabilimenti balneari — vedi Acque minerali. 

Stadere, Statica — vedi Metrologia - Strumenti metrici. 

Statistica, di F. VircILI, 3* ed. rifatta, di p. xrx-225 

Stearineria (L’industria stearica). Manuale pratico di 
E. Marazza, di pag. xI-284, con 70 incis. —. ? 

Stelle — ved: Astron. - Cosmogr. - Gravitaz. - Spettroscopio. 

Stemmi — vedi Araldica - Ex libris - Numismatica - Vocab. araldico. 

Stenografia, di G. GIORGETTI (secondo il sistema Ga- 
belsberger-Noò), 3a ediz. rifatta di pag. xv-239 . ; 4 

Stenografia (Guida per lo studio della), sistema Ga- 
belsberger-Noè, compilata in 35 lezioni da A. NICOLETTI, 
78 ediz. riveduta e corretta, di pag. xv-160 

Stenosgrafia, Esercizi graduali di lettura e ‘di scrit- 
tura stenografica (sistema Gabelsberger-Noè), di A. NI- 
COLETTI, 4% ediz. di pag. vin-160 . 

Stenografia. Antologia stenografica, di E. MoLINA (si- 
stama Gabelsberger-Noé), di pag. XI- -199 . ; 


 Stenografia. Dizionario etimologico stenografico (si- 


stema i Gabelsberger- Noé), preceduto da un sunto di 
gramm. teoretica della stenografia, di E. MoLINA, di 
pag. XVI-624 . È 


4 er — vedi anche Antologia stenografica - Dizionario stenografico. 
[anto 5 


150 


aL 


750 


. Stenografo pratico (Lo), di L. CRISTOFOLI, p.x1-131 
Stereometria applicata allo sviluppo dei ©. 
| solidi e alle loro costruzioni in carta, di 
:.._ A. RIVELLI, p. 90, 92 inc. e 41 tav. ; n : È .,2— 
 Stilistica, di F. CAPELLO, di pag. x1-164 | . . . 1 500 
.. Stilistica latina, di A. BARTOLI, di pag. xm-210 . . 150 
| Stimatore d’arte — vedi Amatore oggetti d’arte - Amatore di 
| ‘maioliche - Armi antiche - Raccoglitore di oggetti. 
. ». Stima dei danni — vedi Assicurazioni. 
_. Stomatojatria — vedi Oto-rino-laringojatria. i 
Storia antica. Vol. I. L’Oriente antico, di I. GENTILE, 
di pas. xXII-232 : ? È ù È : > È 5 
i Vol. II. La Grecia, di G. ToNIAZZO, di CRE IV-216 . 9 
. Storia dell’arte (Corso element.) di G. CaROTTI. Vol.I. 
| L'Arte nell’evo antico, di pag. Lv-413, con 590 inc. . —. : 
\— Vol. II. L'Arte del medio evo — Parte 12 Arte Cristiana EE 
.neo-orientale ed europea d’oltr’Alpi, di pag. Vi-421, ve 
con .360 incisioni. | iu ARRONE À 
— Vol. III. L’Arte del rinascimento (in lavoro). : A 
«| = Vol IV. L'arte dell’evo moderno (in lavoro). hi 
. . Btoria dell'Arte militare antica e moderna, _@0cG.0) 
. \del Cap. V. RossETTO, con 17 tavole illustr. di p. vi-504 550 
| —— vedi Armi antiche, Po 
Storia e cronologia medioevale e moderna, 
»_ in CC tavole sinottiche, di V. CASAGRANDI, 3 ediz., con 
.°_ nuove correzioni ed aggiunte, di pag. vm-254 . : vi 
| — vedi Cronologia universale, IRLADE 
Storia d'Europa, di E. A. FREEMAN. Edizione ita- Tara 
liana per cura di A. GALANTE, di pag. x11-472 ... ..38— TRO: 
Storia della ginnastica — vedi Ginnastica, ia 
Storia di Francia, dai tempi più remoti ai giorni 


Sd ddp 
S Ss 
x zia 


nostri, di G. BraGAGNOLO, di pag. xvi-42 . . (.° . 8—. 
| Storia d’Inghilterra, daitempi più remoti ai giorni 2 
‘ nostri, di G. BrRAaGAGNOLO, di pag. xvi-367 . -. —. 3 


.  Btoria d'Italia (Breve), di P. Orsi, 3* ediz, di pP.xI-281 150. 
Storia — vedi Argentina - Astronomia nell’antico testamento - ) 

n) Commercio - Cristoforo Colombo - Cronologia -« Dizionario 

biografico - Etnografia - Islamismo - Leggende - Manzoni - 

Mitologia - Omero - Rivoluzione francese - Bhakespeare. 

> Storia greca — vedi Antichità greche - Archeologia - Atene 

._ Mitologia - Monete - Storia antica. 

.. Storia Romana — vedi Antichità private - Antichità pubbliche . 

| » Archeologia - Mitologia - Monete - Topografia di Roma. 

. Storia della musica, di A. UNTERSTEINER, 2 ediz, 

| ampliata (esaurito, la 3* ediz. è in lavoro). 

| Storia naturale — vedi Anatomia e fisiologia - Anatomia miero- 

| scopica - Aniwali parass. - Antropologia - Batteriologia - Biologia 


| Animale - Botanica - Coleotteri - Cristallografia - Ditteri - Em- i 
briologia - Fisica cristallografica - Fisiologia - Geologia - Ime- 
_ notteri - Insetti - Ittiologia - Lepidotteri - Limnologia - Mine- 
| ralogia - Naturalista preparatore - Naturalista viaggiatore » 
. Oceanografia - Ornitologia - Ostricoltura - Paleoetnologia - . 
Paleontologia - Piscicoltura - Sismologia - Speleologia - Tec- 


(91 nica protistol. - Uccelli canori - Vulcanismo - Zoologia. dA 

| Strade ferrate (Le) im Etalia. Regime legale eco- 
nomico ed amministrativo di F. TAyaNI, di p. vi 052.50 
FIRE f4S hi ; - s sù PRIN (ca PAD L 
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Strumenti ad arco (Gli) e la musica da ca- 


À 


| strumenti metrici (Principi di statica e loro appli- 


nz 


Strumentazione, Dei E. PrOUT, versione italiana con 
note di V. Ricci, 22 ediz. di pag. XVI-314, 95 incis. . . 


mera, del Duca di CAFFARELLI, di pag. X-235 7 
— vedi Chitarra - Mandolinista - Pianista - Violino - Violoncello, 
strumenti diottrici (Teoria degli), di V. REINA, di 
pag. x1v-220, con 103 incisioni . . 


cazione alla teoria e costruzione degli), di E. BAGNOLI, 
di pag. VIII-252, con 192 inc. . x ; 7 b è . 3 50 
| Stufe — vedi Scaldamento. ! 
Suini — vedi Majale - Razze bovine - Salsamentario. 
Suono — vedi Luce e suono. 
Succedanei — vedi Ricettario industriale - Imitazioni. 
Sughero, scorze e loro applicazioni indu- 
striali, di A. Funaro e N. Losacono, di pag. VIII-170, 


con 23 figure e 2 tavole . ° ; 2 50 
Sughero — vedi Imitazioni e succedanei. n, 
Surrogati — vedi Ricettario industriale - Imitazioni. 

Tabacco (Il), di G. BeversEN, la sua coltura nelle Indie 
olandesi e particolarmente a Sumatra, con applicazioni 
pratiche per l’Italia e le sue Colonie, di pag. xxVII-219, 
con 9 incisioni e 31 tavole . 5 i i È x . 3 50 

Tabacco, di G. CantoNI, di pag. 1v-176 con 6 inc. . 2—- 

— Tabacchiere vedi Amatore di oggetti d'arte - Raccoglit. di oggetti. 
— Tacheometria — vedi Celerimensura - Telemetria - Topografia 

- Triangolazioni. 

Tamnminmi (1) nell’uva e nel vino, di R. AveRNna-SACCÀ, di iu 

di pag. VIII-240 . 2 50 


——’—1Tariffe ferroviarie — v. ‘Codice doganale — Strade ferrate - 


Trasporti e tariffe. 

Tartaro — vedi Industria tartarica - Distillazione vinacce, 
Tartufi (1) e i fumzghi, loro natura, storia, coltura, 

‘ conserv, e cucinatura, di FoLco BruNI, pag. VII-184 . 2= 


| Tasse di registro, bollo, ecc. — vedi Codice di bollo - Esattore 


| » Imposte - Leggi (sulle) - Notaio - Ricchezza mobile. 

Tassidermista — vedi Imbalsamat. - Naturalista viaggiatore. 

Tatuaggio — vedi Chiromanzia e tatuaggio. 

Tè — vedi Prodotti agricoli. 

Teatro antico greco-romano, di V. Inama (in 
corso di stampa). 


da H rd 
du ‘Teatro — vedi Letteratura drammatica - Codice del teatro. _—, 


Tecnica protistolozica. di L. Maggi, di p. XVI-318 3—- | 
Tecnologia — vedi Dizionario tecnico. vr 
Tecnolcgia meccanica — vedi Lavorazione dei metalli — Mo- 

dellatore meccanico 


| Tecnologia e terminologia monetaria, di 


G. SACCHETTI, di pag. xVI-191 4 LR ; +. 2. 
Telefono (Il), di G. Motta. (Sostituisce il manuale, “ IH; a: 
| —Teletono , di D. V. PICCOLI), p. 827, con 149 inc. e 1 tav. 3 50, 
| Telegrafia, elettrica, aerea, sottomarina e senza fili, 
di R. FERRINI, 82 ediz. pag. VIII-322, con 104 inc. . e 2 BO 
— vedi Cavi telegrafici. ‘ 
lelegrafista (Guida del), di C. CANTANI, 2a Ediz. ri- 
veduta e corretta, di pag. x1I-218 con 122 incisioni, .2- 
srafo senza fili e Onde Heriziane, di O. a 
di pag. xv-341 con 172 inc. e) po 


Tintoria — vedi Chimica e sostanze color. - Industria tintoria, SLee 
Tintura della seta, studio chimico tecnico, di T. 


. elicoidali, di $. Dimaro, 4 ediz., di pag. XV-157, conibii 


(co 
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Telemetria, misura delle distanze in guer- 
ra, di G. BERTELLI, di pag. xIII-145, con 12 zincotipie 

Telepatia (Trasmissione del pensiero), di A. PapPPA- 
LARDO, 24 ediz. di pag. XVI-279 È { b 5 î 

— vedi anche Magnetism. e Ipnotismo - Ocenltismo - Spiritismo. 

Tempera e cementazione, di $. FADDA, p. VIII-108 04 
con 20 inc. . ; . È 4 ; x P ; $ Ze 

— vedi Acciai. 

Teoria dei numeri (Primi elementi della), di U. 


ScARPIS, di pag. VIII-152 . î ; : È ; : . 150. 
Teoria delle ombre, di E. Bonci, 2® ediz. rifatta, 

di pag .xIV-104, con 74 tigure e 6 tavole fuori testo . 2 — 
Teosofia, di GIORDANO G., di pag. VIII-248 po pih ENZO 
Termodinamica, di G. CATTANEO, di pag. x-196, 4 fig. 1 50 
Terremoti — vedi Sismologia - Vulcanismo. i 
Terreno agrario. Manuale di chimica del terreno, dA 

di A. FumnaRO, di pag. VIII-200 >. x 2—- 


Tessitore (Manuale de}), di P. PincHETTI, 3% edizione 3 
riveduta, di pag. xIV-298, con illustrazioni ; a e 350 
Tessitura — vedi Ricettario per le industrie tessili, 
Tessitura meccanica della seta, di P. PONCI, 
di p. xII-343, con 179 inc. ; i ; ° ; 7 
Tessuti di lana e di cotone (Analisi e fabbricaz. 
dei). Manuale pratico razionale, di 0. Giupici, di pa- "04 
gine xII-864 con 1098 incisioni colorate a s ; + 16 50 
Testamenti (Manuale dei), per cura di G. SERINA, 28. i Sd 
edizione riveduta ed aumentata di pag. xv-312 . i Gre COSI 
Tigre-italiano (Manuale), con due dizionarietti ita- PET 
liano-tigrè e tigré-italiano, di M. CamPERIO, di p. 180°. 2 50---<AA 
Tintore (Manuale del), di R. LEPETIT, 4% ediz. di pag. . x 
XVI-466, con 20 incisioni . 5_. 


PascaL, di pagine xv-432 3 . # : : . i 
Tiposrafia (Vol. I). Guida per chi stampa e fa stampare. 
Compositori, Correttori, Revisori, Autori ed Editori, di a 
S. LANDI, di pagine 280 (esaurito). s VEST 
Tipografia (Vol II). Lezioni di composizione ad uso 
| degli allievi e di quanti fanno stampare, di S. Lanpi, di 


De 


pag. VIII-271, corredato di figure e di modelli . E «012, DO: 0 
Tiro a segno (Il) nazionale, di A. Bruno, di pa- "adi 
gine vIri-335 5 doi } ; ; + t .B8— À 
Tisici e sanatori (La cura razionale dei), di A. Zu- pr 
BIANI, prefaz. di B. SIiLva, di pag, XLI-240, 4 incis. . 2- 3 
— vedi Tubereolosi. 7% 
Titoli di rendita — vedi Debito pubblico - Valori pubblici. È wi: 
Toposzrafia (Manuale di) per pratica e per studio, di — VV 
G. DEL FaBRO, di pag. xXXxI-462, con 86incis. e 1 tavola 5 50. 
Topografia e rilievi — vedi Cartografia, Catasto Celerimensura, ci gli 


ni 
LR 
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Codice del perito, Compensazioni errori, Curve, Disegno topogr., 
Estimo terreni, Estimo rurale, Foto grammetria, Geometria pra- 
tica, Prospettiva, Regolo calcolatore, Telemetria, Triangolazioni. 
Topografia di Roma antica, di L. Borsari, di | | 
pag. VIII-436, con 7 tav. . i i : . . . . 4 
Tornitore meccanico Guida pratica del). Sistema 
unico per la fabbricazione di viti, ingranaggi e ruote — 
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Tossicologia — vedi Analisi chimica - Chimica legale - Veleni. 

Tracciamento delie curve (Manuale del) delle 
ferrovie e strade carrettiere, calcolato nel modo più ac- 
curato per tutti gli angoli e raggi, di G., H. A. KROHNKE. 
Tradotto dal tedesco dall’ ingegner prof. L. LoRIA, 32 ediz. 
riveduta, di pag. VIII-167. 


difficoltà grammaticali della Lingua Tedesca, di R. Mi- 
NUTTI, di pag. XVI-224. i ; i i ; î P 7 
Trasporti, tariffe, reclami ferroviari ed 
operazioni doganali. Manuale ad uso dei commer- 
cianti e privati, di A. BrancHi, 28 ediz. rifatta (esaurito). 
Travi metallici composti — vedi Peso dei metalli - Resistenza, 
Trazione ferroviaria (Analisi grafica di), di P. Op- 
PIZZI (in corso di stampa). 
Traziene a vapore sulle ferrovie ordina» 
rie, di G. OTTONE, di pag. LXVIIII-469. A 3 ; - 
Triansgolazioni topografiche e triangola- 
zioni catastali, di 0. JACOANGELI, Modo di fondarle 


sulla rete geodetica, di rilevarle e calcolarle, di pag. xIV- 


340, con 33 incis., 4 quadri, 32 modelli pei calcoli . 
Trigonometria piana (Esercizi di) con 400 esercizi 
e problemi proposti da C. ALASIA, pag. XVI-292, con 30 inc. 
Trigonometria — vedi Celerimensura - Geom. metr. - Logaritmi. 

i Trigonometria della sfera — vedi Geom. e trigonom. della. 
pe Trine (Le) a fuselli in Italia. Loro origine, discus- 
sione, confronti, cenni bibliografici, analisi, divisione, 
istruzioni tecnico-pratiche con 200 illustr. nel testo di 
GìAcINTA ROMANFLLI-MARONE, di pag. VIII-331 ; : 

Tubercolosi (La), di M. VALTORTA e G. FANOLI, con pref, 
del prof. Aucosro Murri, di pag. XxIX-291, con 11 tav. 

— — vedi Medicina sociale — Tisici. 

Turbine idrauliche moderne (Teoria e costru- 
zione delle) e delle pompe centrifughe ad alto rendi- 

__ mento e cenni sull’idrodinamica, di C. Mararasi (in lav.). 

Uccelli — vedi Ornitologia. 

Uccelli canori (I nostri migliori). Loro caratteri e co- 
stumi Modo di abituarli e conservarli in schiavitù. Cura 
delle loro infermità, di L. URTERSTEINER, di p. XII-175. 

Ufficiale (Manuale dell’) del Regio Esercito Italiano, di 
U. MoriNI. di pag. xx-388. . - : ; È a Sua 

Ufficiale sanitario — vedi Igienista. 

Ungherese — vedi Grammatica magiara - Letteratura ungherese. 

Unita assolute. Definizione, Dimensioni, Rappresen- 
tazione, Problemi, di G. BERTOLINI, di pag. x-124 

Urina (L’) nella diagnosi delle malattie. Trat- 
tato di chimica e microscopia clinica dell’urina, di 
F.JoRIo, di pag. xVI-216 . S ; E 3 4 i è 

Usciere — vedi Conciliatore. 

dI Usi mercantili (Gli). Raccolta di tutti gli usi di piazza 

è ,riconosciuti dalle Camere di Commercio ed Arti in Ita- 
_ ——’ lia, di G. TREspProLÌ, di pag. xXXxXIV-689. i } E e 
— vedi Commerciante. 3 

Uva — vedi Malattie dei vini. 

Uva spina — vedi Frutta minori. 

_ Uve da tavola. Varietà, coltivaz. e commercio, di D. 
|» TamaRO; 8® ediz., pag. xVI-278, tav. col., 7 fototipie, 57 inc, 


ve - a 3 


Traduttore tedesco (Il), compendio delle principali i 
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AR ed 1 Sp, Aa ù 
« Vademecum per l’Ingegnere — vedi Ingegnereo | //GG/G/ 0 
. Valli lombarde — vedi Diz. Alpino - Prealpi bergamasche, LO 
_ Valori pubblici - vedi Capitalista - Debito pubb. - Società per azioni. || 
—. Vasellame antico — vedi Amatore di oggetti d’arte e curiosità. | | + 
| Veleni ed avvelenamenti, di C. FERRARIS, di pa- 
|. gine XVI-208, con 20 incis. È è Ra AO IL 
Ventagli artistici — vedi Amatore di oggetti d’arte e curiosità 
- Raccoglitore di oggetti minuti. 
Ventilazione — vedi Bcaldamento. 
Verbi greci anomali (1). di P. SPAGNOTTI, secondo i 
« °»—’__le Grammatiche di Curtius e InamA, di pag. xXxIv-107 . 1 50. 
) Verbi italiani, di E. PoLcARI. Teorica e prontuario, dà 
i di pag. x11-260 . P ; È : a E - È n 
. Verbi latini di forma particolare nel per. . ; 
f | fetto e nel supimo, di A. PAvaNELLO, con indice af. 
alfabetico di dette forme, di pag. vI-215. .. . . n 150 
 Vermouth — ved: Liquorista. i 
.. Vernici (Fabbricazione delle), e prodotti affini, 
. lacche, mastici, inchiostri da stampa, ce- ; 
b ralacche, di U. FornaARI, 2* ediz. ampliata di p. x1II-244 2 — 
| Vernici (Industria delle) di S. FacnIxI (in lavoro). 
Veterinario (Manuale per il), di C. Roux e V. Larì, di 
I | pag. Xx-356, con 16 incis.. REA. , 3 
«|; _—— vedi Araldica zootecnica - Cavallo - Igiene veterinaria - Ma- i 
lattie infettive — Majale - Oftalmoiatria veterinaria - Polizia 
“pi sanitaria - Razze bovine, Rat i 
Vetri artistici - vedi Amat. ogg. d’arte - Specchi - Fotosmaltogr. 
Vetro (Il). Fabbricazione, lavorazione meccanica, appli. 
|‘. cazione alle costruzioni, alle arti ed alle industrie, di 
.G. D’AnGELO, di pag. XIX-527, con 325 figure . . > 950 
_ .— vedi Fotosmaltografia - Specchi Ro i 
. Vinì bianchi da pasto e vini mezzo colore 
»’°»’».(Guida pratica per la fabbricazione, l'a ffinamento e la 
conservazione del), di G. A. PRATO, pag. xII-276, 40 inc. 2 — 
Vini (Malattie) — vedi Malattie dei vini, 
| Wini (I migliori d’Italia) — Barbera, Barolo, Barbaresco, 
| Nebbiolo, Freisa, Dolcetto, Grignolino, ecc., di A. StrUc= {°° 
|. CHI, di pag. xx-258, con 42 tavole e 7 carte colorate —. 3 50° 
| Vinificazione, (Manuale pratico di), di U. GaLLo. I mi- 
| gliori metodi da seguirsi nella fabbricazione dei vini 
| Specialmente siciliani, di pag, x1-253 con 33 incisioni . 2 5 
. Vimeo (ID) di G. Grazzi-SoncinI, di pag. XVI-152. . . 2 
_ — vedi Produzione del. A AO 
— Vino aromatizzato — vedi Adulteraz. - Cognac - Liquorista. 
.. Violino (Storia del), dei violinisti e della mu- 
sica per violino, di A. UNTERSTEINER, con una ap- 
|». pendice di A. BONAVENTURA, di pag. VIII-228 |. È . 
| Violoncello (I)), il violoncellista ed i violon: 
| __cellisti, di S. Forino, di pag. XVII-444 .- . È Re | 
. Viticoltura. Precetti ad uso dei Viticultori italiani, © 
di O. OTTAVI, 62 ed. riveduta ed ampliata da A. STRUG- | 


=» 


250 


# Bi, di pag. xVI-232, con 30 ine. $$ 
| — vedi Ampelografia - Enologia. 

| Vocabolarietto pei numismatici (in 7 
|. di,S. AmBRosoLI. di pag. vII-134 Sal ato PARA 


x 


sw; 


wr 


pat 


lingue), 


Lo 


Vocabolario araldico ad uso degli italiami, 
 diG.GuELFI, di pag. VIII-294, con 356 incis. ; PA 
. Vocabolario Hoepli della lingua italiana, 
‘compilato da G. Mari (in corso di stampa). 
| Vocabolario compendioso della lingua 
; | russa, di V. VornovicH, di pag. XVI-288 . PART e 
‘’ Vocabolario tecnico illustrato nelle sei lingue: 
‘°—»’Italiana Francese, Tedesca, Inglese, Spagnuola, Russa, 
È sistema Deinardt-Schlomann, diviso in volumi per ogni 
| »’. singolo ramo della tecnica industriale. 
VOLUME I. Elementi di macchine e gli utensili più usuali 
| —‘’»per la lavorazione del legno e del metallo, in-16, di p. VIII-403, 
«| «x°‘’‘’‘con $23 inc. e una Prefazione dell’ing. Prof. G. CoLomBo 
VOLUME Il. Elettrotecnica, con circa 4000 incisioni e nume- 


650, 


rose formule, di pag. x11-2100, a 2 e a 4 colonne . . 30 — 


sa: VOLUME Ill. Caldale a vapore, Macchine a vapore, Turbine a 


VOLUME IV. Motori a combustione, di pag. x-618, con 1000 
incisioni e numerose formule i ; 5 : È s 
| volumi seguenti sono in preparazione e comprendono: 
V. Elevatori e trasportatori. — VI. Utensili e macchine 
utensili. — VII. Ferrovie e costruzione di macchine 
2091 ferroviarie. — VIIl. Costruzioni in ferro e ponti. — 
°°’ IX. Metallurgia. — X. Forme architettoniche. — XI. Co- 
de struzioni navali. — XII. Industrie tessili. 
| — Voliapuk (Dizion. Italiane -volapùk), nozioni compen- 
‘ diose di grammat. della lingua, di C. MATTEI, secondo 
i principi dell’inventore M. SCHLEYER, di pag. XxXx-198 


| Volapik (Dizion. volapùk-ital.), di C. MATTEI, p. xX-204 
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